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LIBRO 

D ARITMETIC A 

GEOMETRIA, 

E delle Mifure , de’ Territorii , e Fabriche , à co- 
ftumc del Regno di Napoli, ed anche d’ Ap- 
prezzi Burgenfatici , e Feudali , con la Giu- 
risdizione dc’Vaflalli , la Pratticad’ogni 
Ragione Mercantile, e la Regola per 
conofcere li Rotti del Grano. 
DELL* ABATE 

GIORGIO 

LA^PAZZAJA 

Canonico Monopolicano , c Protonotario 

Apoftolico. 

Nuovamente in qucjì*uhima ImpveJJIone / wgato da moki «ror/, 
ed ante chilo d’una py attica d' Abbac o , mn meno uti* 

le , che neceJJuYta , 

In Napoli , Nella Stamparia di Nico/ò Migliawìo 1717, 
Cjì he etìxa de* Supcriovi, 


^ ^ tUfO^rìATcIvclc Stclfick 
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^ SOMMARIO DI QUANTO 

NELL* OPERA SI CONTIENE. 

Ck 

I 

I dimoftra prima l’ alfabeto , overo i ca- 
ratteri} per mezzo de*-quali fi forma il- nu- 
mero femplice, il denario >ed il com'pofio 
i cinque cafi, over vocaboli ufitati nel nu- 
merare , il libretto , da uno infine à cento 

II fommare , fottrarrc , moltiplicare i t 
partire per fanì , e per rotti , con le lor 
prove , la regola del tre per fahi , e per 

rotti , il Baratto • Di l^a d’ argento . Dì merito • Pigliar 
parte . Ridurre à parte .Kitrar -da radice. Sommare di prò- 
gre filone , e di conofeere le fpezie delle proporzioni . La-j 
regola dei cinque per fani > e per rotti > femplici , e compo*- 
fii 9 i cambi di Leone rifpondenti à i banchi di Napoli . La 
ragion di quadrar , e cubare per Geometria . Tondi , Pezzi 
di tondi , Sàie , e firade > mattonate i e da mattonarfi , e 
^calcolarle • Torri quadre , e tonde . Muri . Pozzi . Foflè lun- 
ghe , quadre > e triangolari *, quadrale cubarle » Tinaz- 
ze ^ Botti , Cafiìoni . Triangoli d’ ogni forte . Cubbule vo- 
ti > e mailìccie • Padigliqpi .Palle vote > e masficcle > \ cor» 
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priritf , ed impirle » ed anco di traslatare uno pozzo tondo à 
quadro , e triangolare , che lor aree fiano uguali , e fimil- 
mente ciafcuoa figura traslatarla > una per i’ aJlfa-^ sì d’area 
come di corpo > e quantità , per vera ifperimentata pratica j 
cpiti m; furar Tèrre piane , Campeftrr, ed Arbuftate', Val- 
li , Rupi , Bofchi , Monti . Le differenze delle mifure de-j 
Territori! , terra per terra , con agguagliarle lor differen- 
ze . Dividere f>rmali d’acqua, allacciar Correnti, ò ver 
Fiumi , e quelli condurre à firma sferica • Sapere la quanti- 
tà di ciafcuna acqua . L’ ordine chiaro de gli apprezzi delle 
Città, Terre, e luoghi del Regno di Napoli , con lagiuri- 
dizzione Civile,CriiTiinaIe,e Mida,cum gladii potcftate.Co- 
nofcere l’aria, qualità deIÌeTerre,eCittà condizione de’vaffal. 
li.Le fraudi de gli Bffattori ,e luoghi , onde poi fi trovano le 
vere entrate , forfè occulte per altri • Quando la Terra fuflè 
debitrice , come fi poffa liberar dal debito , e per quanto tem- 
po . L’ ordine delia mìfura del Cuoio , dove fi edificano le ca- 
le a ragione d’ un palmo in fronte , e ^o. in dentro , e quei 
palmi che avanzano di pili, oltre li 6o. in che prezzoli 
ckono pagare , ed il tutto per chiara rifoluzione del Tavo- 
Jario , à cui f *{fe per ventura commeflb apprezzo da i Re- 
gii Officiali , Mifurar fabrica , Scarpe > Lamie d’ogni forte 
Gradiate» l^iperni lavorati & cofìumedi Napoli ••Ragioni 
d’ affrancar : paga menti delle Città, ceenfi che si pagano 
per le (labili , dentro le Città , come de fuori . E pia fe- 
gue la Regola del Cataym , detta dal vulgo opposition fal- 
fa , per la qual si rifolvono molte altre ragioni fperulatiye 
per far i gióvani acuti de lof ingegni , ^d alla fine pib ragio- 
ne familiari, le quali in pronto-, e fenza penna si riducano 
in pratica , cofa veramente bella » e d’ingegi^ , c la 

|a de i numeri cubi • 

» 
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O P E R À 

UTILISSIMA 

D ARITMETICA. 

E GEOMETRIA. ' 

Delle xnifure, de* territorii, e fabrichc , à co- 
dame del Regno di Napoli , ed anche d’ ap- 
• prezzi burgenfatichi, e feudali, con 
.. la giurisdizione dcWalTalli , eia 
‘ prattica d’ ogni ragione 
mercantile . 

Data aUaluce dal Reverendo Abbate GIORGIO 
LAPAZZAjA da Monopoli j Canonico: ^Prc'^ 
tonotàrio Apoftolico . 

ERCHE fecondo la comune opinione de &tti*,non foA- 
dandofi ben i prtncipii , facilmente fiderocca, é fi 
difirugge quanto vi fi pon di fopra , per cotal cagione 
non gli è fuor.di propofito, eh' io alla cognizione di 
quelle Scienze dia il fuo convejjevole principio , fenza 
di cui non fi potrebbe venire.all* intiera perfezzione • 
Onde il principio di quello mio trattato farà dal numero, il qual nqn 
è altro che unità repetita*, o vero tma aggiunzione di numero , e • 
fono tre maniere dì numeri pertinenti . Il primo fi domanda numer 
ro femplice , e quello s' intendeva uno fino à p. ,COs’l i.2,5*4,5.6.y.* 
8.p. avertendoti che V ubo non è numero, ma Tormente principio 
dì numero . 11 (Solido fi dice dèi^r io , tosi iò. 2ól go. 40. 50. 60é*/ó» 
80. po. loo. zoo* 300*400. 5 oo«d^òb*70o, 8cxx poo. 1000. sodo, gooo* 
4ooo*5coo.6ooo.70oo*8ooo»pooo.ioooo.,e fimiimente continuan- 

. A 2 do, 
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‘4 N U M E R O S E M P L I C E. 
do pili oltre le centenaja di tnìgliaja , milione • 11 terzo fi do- 
manda com pollo in quello modo, 11.25.g2. 41. 5g. 104, 1075;^ 
feguendo le decine ^ centenaja, e migliaja, le quali giunte col 
numero femplice (ì fa compoflo • Quello numero femplicc-» 
da gli Eccellenti Autori , altrimente con jjiverfi aggettivi, egli 
è nomato articulo, e digito • Ma feguendo il propoiito dico,. che 
la prima figura polla, e formata per* fe medefima, s’ intende 
principio di numero ,cioè quando è unità , perche Incominciandoli 
dal binario farebbe numero, onde da uno inlìno à p. è detto fem- 
plice. Hora occorre à dichiarare qualmente nell* Aritmetica fono 
cinque cali, over vocaboli necelTarii col numerare, cioè. Numero, 
Decina , Centenaja , Migliaja , c Milione , il quale s* intende mille 
volte, mille, e quando arra! da numerare qualfivoglia quantità di 
figure , fempre incorni ncerai dalla man dritta, verTo la manca , cd 
in ogni tre figure , replica numero, decina, centenaja^n come potr^ 
vedere nel numerare più chiaramente. Ora vegnìamo alla mólti- 
plicazione generale delle dette tre forti di numeri , fenza la qua le, à 
nelTuna delle regole ntceffaric fi può procedere à far conti , e ra- ^ 
gloni , e prima eh’ io fegua oltre dimollrerò 1* ordine de caratteri , 

che formano detti numeri , e lor moltiplicazioni • ,, 

' ' 4.» ' ■»; 'f 

L’ ORDINE DB’ CARATTERI 
ARITMETICI. 

Vno, Due, Tre, Quattro, Cinque, Sci, Sette, Otto , Nove', e'Zero i 

. 2*. * J., 4 * 5*’ 7* 

LA CONGIUNZIONE DEl' NUMERO DENARIO . 

Dieci , Venti , Trenta, Quaranta, Cinquanta , SelTanta , Settanta, 

IO. 20... jo. 40. 50.. ( 5 o» . 70. 

. . Ottanta , Novanta , Cento , Duceato , Trecento, Quattrocento, 
80. • fo.' . . loo. • 200. goo. 400. 

>Gnquécento , Seicento ,* Settecento , Ottocento , Novecento , 
500. ... , 6 ÓO» . 700. * . 8oo poo. < 

Mille, Duemilia, Tremilia, Quatpromilia «Goquemìlia > Stimi Ha , 

■ <000# aooo». gooo*. 4Ó00r 5000.. 6000. , 

.. .. Sette . 

• * ^ * 

<9 ■ 
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xss.a.., . t>«.— '“■ ’ ' 

.. SS^ . K— ‘ . ^ <«SJ‘ • 

70 °°°-.,. ®'r?wotomiU* ’ Qasttrocentomìli*-, 

Pnecentomilia , - ^ 400000. • ~ 

Cinquecentomilia , ; ■ 700000. 

OtJ^mìlia»- . Novecentomìlia , .. 

®ToS2r soooo^; • 1000000. ,.. 

E qui fioifce un conto d oro • 


bBL NUMERO composito. 


• 4 

> ’ **. 


Undecl , Dod«i . Tredici , f (^io^cU Sri.ci , 

De\W,l^ÌoUo,De;inove,Ve»ti»no , Ventidaei Ventitré, 
ventiquattro .'Venticin'qti, Vt^tìfei*, Veot J«te , Ventiot.o , 
yentinòve, Trentauno, Trén^ue, ToeomrejTtent^ttro 

Trenucinquc-rintafel »Trenufette , Trentaotto, Trentaooee, 

QprVntauno, t^'rantadue I^Qjjanotatre, Quarantaquattro , 
Quauntaeinque, Qoarantafei» Quarantafettc , Quawntvtto> 
QjarJntanove , Ctaqt^ntauno, Cinq^ntadue , Cìnquantatre , 
•GnqSartaquattro , Cinquantaeinqie , Cinquantafei , 
Cinqulttafette, Gin|uantaotto , .Cinquantanove-, Sefr,ot.uno , 
SeflkntSue., SeffaoUKe Seflàotaquattto Seflanucinque... 


OS. 
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Sel&nfarri,^ ^ ^ffaSaV '*' °* 

^y, 2s^**°* Seflknfanove,’ 

^ 2;., 

fr“"r“i”“” , o£«„. 

• “£■“ .»«.&.«, 

Novantatre , Novantaquartro ì Novanf=H-;„-.,. v, ' . 


vr V • ’ », Novantadue , 

•™«r= , 

Cento,efe,^Cen»*Ìfett^-r.^^‘‘- = loj.^ ’ 

rp » «°7- «<‘o. Cento , e nove. 

Cen^.^ edundecl, Ce«o , cento , • r^VdiC . 

Centoquatfordtci^ ecoslfegueiido .'.V 
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11 foprodetto numerare s' hk da intenderà , che fa figura con un 
punto dimofira il magliaro • Quella con due punti denota ilmU 
Lione) il <]ual*è compofio da mille fiate mille •£ quella con trefi- 
gnifìca'mìgiiara dì milioni) cioè mille milioni .£ quella con quat« 
tro. lignifica milioB di milioni • £ ieguendo ogni quattro figure uil^ 
punto ) il punto difparofignifica m'gliara di tanti milioni) quan- 
to pari di punti faranno) perche come ho detto ogni due punti Éi 

un milione) ecosì andaj^aidi mano in mano • ^ 
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4 0 
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Via fa 
2 12 « 4 

1 I * t 6 

4 12 4 $ 

5 *2 6 0 

6 *12 72 

7 12 84 

8. 12 95 

9 12 108 

10 12 12 0 

2 2.4 4 8 

i 24 7 a 

4 24. 96 

5 24120 

6 ' a-4 144 

7 24168 

• 24192 

9 24216 

10 2 4 240 


10.10 100 

IO 100 1000 

looo looo 10 00000 milione* 


Un’altro m(^o più facile di mandare in memoria il dettò Li- 
orttto 9 *0 moIdpJicazioniy dicèndocosi ’5* via 17. quanto fa • Prima 
ftìoltlplica 5. via 7. fa 2 5. aggiungi le 5. decine con effi 5 .a S.Uifocia- 
trcopli 5. per ordine ira 85*, etanto fa5;viai 7. E volendo fapcre 
IO. via 25»quantofa ydicoche poni per ordine un zero a ppreflb 25.' 
fa 250. e Tappi che ogni fiata che s’aggiunge un zero a quaJfivoglia * 
qQantità,fempreagomcnta diece fiate quanto in fe contiene • Po- 
nendo per ordine 4- appre/fo jj. così 534. dico che agomentarà 

diece 
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SOMMARE. 

dféee fiate ${• € 4. di più. Equando s'avefle da moltlpltcare 
numero denario % cioè 40. via 50. Dico che folatnente motti* 
plica 4* via 5.fa looilli quali poni due zeri del 40.e del so.fa zooo. e 
tanto & 4o.via 50. E fimilmente volendo moltiplicare soo.via Soo. 
farai il rimile«cioè 5 «via S.fa 40.glungici lor zeri fa 400000. e tanto 
fa 50o>via8oo.ecosi fegoirai per tutti numeri denarii.- 

MODO DI SOMMARE* 

' QPANDO vedrai il conto delP introltotcd efito terrai In me« 
moria che nel luogo dei tari non fi può pofare piu di quattro^he 
^fando faria docato 9 a i granì da i^.abaifo^che pofando ao. 
iaria tari« ed à i cavalli <da 1 t.a balfo, che pofando ta.faria grancH 
e quello è quanto al gettare , e ^fisrmaée d* un conto di docat^^tari^ 
mni)C cavalli. B quando fcrìverai le figure o caratteri delPab- 
bacoydi poferai per linea retta 4 cioè lo numero con lo nunàero^è 
decine con le decine ^ le centenaja.con te ceotenaja> le migtiara 
con le migliara) e *1 millione col millione^e cosi non t* accadera fom« 
mare il numero per decina , o la decina py centenaiai £ volendo 
radunare la fomma al (oprpdetto modo,l^pre comincierai da 
giu insù , contando^ prima la più minima moneta. £ perche qui 
abbiamo io ufo, cioè in Puglia , cavalli d* elfi farai li grani, a cavalli 
1 1. per grano) e quei eavalli^he fopravanzeranna , uvero non arri- 
veranno al grano , li poferai di* lotto la linea , ed^i grani che 
ne riiultanoaggregarai con gii altri grani , e fòmmando * poi da Ì 
grani Etrài li carlini, e quei grani che avanzerannafopm i carlinÌ,po-, 
Serai pur di fatto la linea , e daicadiiii farai i ^ui^v^lc^è da ogni due 
uno, e quelcariino che avanzerà da i tari poferai fóftp' h linea ap* 
preifo il numero, ed l tari ché^rte refuitano aggt^ghetàì' con gK 
altri tari, de’ quali fàraidocati a tari s.perdocato^ e quei tari che 
avanzano poferai lotto la linea, ed i docati, che nerifoitano nnifci 
ccm^ial^ddcati , i 'quali filmerai in quefto modo. 
avrai.if. 91^0 12.0 1^- fimiprè quell* imo, oi,ot.*che ayanze*^ 
Aumofopra la decina pofCrai iotto la lic^,* e' léuedne^ggrè^r 
lal conir altre decine , e^ne farai ’cenetnata> ,‘ e quelle decine cn^’ 
»^naeràmio poferai folto la linea 4 ' e k eemenaja unifef pon le" fi-, 
miti ceatenaia ,^i quali potrai ià«^ migliara , fi coflhé puÒ Yàé^te* 
Deffiik(H^ì^;Ì|U^(aà»uiiea6i; BfapphXbe quantk fomnkraf, 
n B doca» 


1 




Digitized by Google 


IO ^ Si O' M\ M ARE 

docatf, o altfa«ioneta,overo (quantità dì Refi, € di «ifurc , Che*!* 
fommar«(ìa d’una medefima natara , echenonnaintervaJlotjdai 
una moneta^ ad niV altra. Verbi grafia > s’ a verai fomifìato cavalli , . 
grana , tari , e viene pota i docati » c ti viene io. a punto^» t ooo * 
t* avanza ni cntef pota zero fotto la linea «.td avrai ui^ decina ^ .e': 
quando avrai 20, pofa pur zero , ed ha vrai 2, declne)df jo. 3* di 40.4* i 
di 50. 5. ponendo fempre zero fotte la lìnea, e di do. tf. di 70. 7. di 80. 

S. di^o.p.diioo. lo^.dif IO. iC#dLi2<i.l|.dìi30. rj. 3^1140.14. di 

150. 1 5. di idg, poferai tre fotte la linea > ed avrai id.e cosi fegui- 
rai per ogni quantita d* una medefinia naoneta^ e per maggior chia« 
rezza » poniamo per eflempio la fottoicritta ragione. 

. SOMMARE DOGATI, tÀRI’, GRANÌ» 

E C A V A L. L i . . ^ 


Dtcati 


I 


4 P 7 4 3. 

I , *» « * 

tari 4» grani 

I 9« cavalli i t. .. 

.978 7,d. 

‘ « 4 .: 

17;. 1 0^ . 0 

8745. 


16. • , . 1 Q.. 

^ 4 7 5 - 

4* 

* 7* .11. 

5 4 3 * 

4: 

* 3.^ IO,»... 

P 7 4. 

• 4 » 


7 4. 

?• 

iMpW. IO. 

4 J. 

• 44. ' 

1 a. IO. 




D^ati 1^747^. tari i. grana .1 0. cavaHi i i. 

Valendo fommare il fopradetto coo^ comincierai da ì . cavalli 
da baffo in si, fi cornee 1* otdirie dato cosi : uiio» cd uno fa a.* ed uno 
« Ingiungi con le decime 8. Anno cavalli 85. che fono gaana- d.ed 
avanzano cavalli, ii.U quali pofa fotto la lìnea , e le grana d« gli' 
^^rega con gli altri grana fcguentis cosi d.c a. A8<e7if<Lfy ctre 
» i8. e tre A 2i.e7. fa 28,e 34** 7* 4 r.c 9 « $0. pofa zero » 

Spaisi, carlini aggregati con lemedenmegiana = de altri carli-'< 

fan.A tarìved un carlino » il <}U8l#pofa ap^ 

l^^iuzerp, reflano per grana fo.ie is di^UiiVamegheral Con gli? 
* o^***^®®** d.e^a IO. e 3^ A 1 3^4^ A 17. .c 4.A 2ii« te>4. Aeif.cr 
a.fa z8.e^A3««e4Ìa3d.HqiiaIi fono dbcftti' yped untarì .t poAr 
listaci, ed hai 7. docati » aggregati con gli altri doqt^L 9 così y;e/3;f«r 
io»« 4 ,Az 4 n$. 4 >hi> 9 »e 3 *Aaii e ^ A ^5. 


SOMMARE. ir 

e^.fa pofaS.fotto lalinea^ ed hai ^.decine, aggregate con lé 
fimili ; cosi g.C4*fa7. €7. fa 14. e7.fa21.e4.fa 25.0 7»fa 52. 04. 
fa jd. e 7. fa 45. e 4* » pofa 7>d hai 4* centenaja , aggregati cop 
le medefìmiicos'i 4* e pia 1 }.e 5.fa i 3 . e 4. fa 22. e 7. fa 29. e 8 ,{à {7, 
07. fa 44. pofa quattro ceotenara, ed hai quattro migliara , ag- 
gregati con le medenmi:co6i , 4. e 9. fa 1 e 8« fa 2 1. e 7.fci tSje 9/a 
^7.pofa fette mtgliara^ed hai tre decine de migliara , le quali gi un- 
gi con le mede(ìme:cos'i g. ep.fa 12. C4. & 15 . li quali pofa fotto la 
lineai e farà compita la ragionciche Tiene infomou doc. 157470. 
tari uno > grana 10. e cavalli ii. - 

SOMMARE ONZE , TARI’ , GRANA , 

E DENARI '. 

Sappi che a i tari non (! può porre più che 29. che poned- 
. do jo. faria onza « a'IIe grana ip. che ponendo eo. faria tati ^ 
ed a i danari da 5. a balfo , perche ponendo 5. faria un gra- 
no 1 ed un denaro vai 2. cavalli. 

Onze 4784* tari 2 p. granì 


•c 

ìA 




1 


p 5 o 8« 

7547* 
p 8 4. 

p 4 * 

5v 

.p 


* 5- 

1 ^ 

2 8. 

* 3* 

2 4* ' 

*>• 
2 5. 

.2 8 . 


I 
1 
1. 
1 
1 
J 
' 1 
1 
1 


9- 

S- 

5. 

3- 

7- 
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Onze 2^471. tari granì 2. 

11 fopradetto fommare incomincia da i danari , computando 
da giù in sù : cosi g.e 4. fa 7. e 2. fa p.e 5. fa 14. e 4. fa 18. e 2. fa 20. 
eg-fa22.e4.fa27«e 5.fa }2.danarichefonograna 5. e t* avanza- 
no 2. danari) li quali pofa fotto la linea, come vedi , li 5. grana giun- 
gi con gli altri grana: cosi , 5. e d.fa 1 1. e 2. fa i g.e ;.fa 1 d.e 5. ^ 22. 
'e 7. fa 2p. e j.fa }2«e 5.fa g8. e 5.fa 4^ .e p.& 5 2. grana : pofa 2. ed 
hai 5. carlini , i quali giungi con le decine de i grana fono carlini 
14. che fanno tari 7. pofa zero nel luogo della decina de li grana, 
c li 7.tari giungi con lo numero del li tari:cosi 7.6 8. fa 1 5. e 5. fa 2 1 . 
e 7. 28.2 4.fa 2f • e g5*e 8*fa4^.e 5.fa4p.e 5.fa 54. ep. fa5|. 

pofa 3 • ed hai fei decine aggregate con le medeHiiiescosi d.ea.ui 

‘ B a 8.C2. 


danari 


2. 


ta SOMMARE 

8;e 2*fa rc« e 2.fa 12.e2.fa14* e^fa 16.e2.fa18. eonofa rp.etino^ 
fa 20. e 2« fa 22; decine di tari , de* quali farai ohze , a 2. decine per 
Qnzafonoonze 7*ed avanza una decina , la quale pota apprelfo il 
3. rcftano tari 1 3. e le 7. onze aggrega con le fimilùcosi 7. e p.fa 16. 
e 5. fa 21.e4.fa 25 6 8.fa 33. e 5. la 38. e4«fà 42.6 7*fa 4P« e S.fa 57» 
C4.fa di.pofaunofotto laJinea, ed iiai diecine , aggregate con le 
feguenti: cosi 6.e p.fa I5.e $.fa 2o.e7.fò 27.6 8. fa 3 5. e 4. fa 39. e 8. 
fa 47*pofa 7< ed hai 4. decine quali agiungi con le feguenti: cosi 3. e 
7. fa IO. e p.fa ip. e 4- fa 23*pofa tutti 23*6 farà fatta la ragione > la 
quale fomma onze 23471 .tari 1 3.grani 2.ed danari z. 

Sommare acodume della Regia Camera della Summar!a:fi dee 
notare, che nella regia camera della Sommarla di Napoli , il grano 
It divide in 5. parti per metà , per terzo , per quarfo,per fedone per 
duodecimo:cioè cosi 71 perche il grano vale Ì2.caval* 

li, però -f- c 6. cavalli -p e 4, cavalli'-— e3.cavaRi -|- c z. cantali! 
jL c un cavallo : cd averti ^ che 5. 7. cd 1 r, càvalli li poferai per 


duo decimi cosi , per caufa > che non ponnò cf- 



cavaIlj,poni edìnquedomodo metterai ia carta i rotti del 
grano. E per eifempione poniamo q^ una ragione del modo detto « 
acciò che meglio s* intenda* Edfempio* 

* • Docat) } 4 P 7* tari 4- 8*^ 
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Nel 


sommare- , I.g: 

Nel fopradetto fommare comincerai a ragliare i rotti da 
baffo ad alto , così per li diciamo io. cavalli , e 7^ per li 
-f-, fa 17. ) ed uno per , fa 18. , e 8. per li -f- fa ad» » 
e 9. per li ~t fa g 5 * e 5» per lì fa 40 , c per la y « 

4d. , e 2, per -|- fa 48. , e 5. per 5 <- » f 4 » Pfr -r » 

55. cavalli , che fono 4. grana ,67. cavalli , li quali poi a.* 
fotto la linea così » e li 4» grana aggrega con Taltrc gra-: 
na , feguendo l’ordine del fommare docati « tari ^ e grana-» -1 
Croverai che fomma docati 11098. , e grana 14. -r 5 • 
.MODO DI SOMMARE LIERE^ 

\ onze,tarpesi,ed acini. 

Sappi che 20. acini c un tarpefo ,30. tarpefi e un onza, 12. 
onze c una libra « e tanto vale un’acino quanto un grano > 
ed un tarpefo vale quanto un tari , e per quello a l’ onza.» 
metterai da ii. a baffo , che ponendo 12. farebbe una libra » 
a i tarpefi da 29. a baffo y che poneivlo 30W faria un onza,cd 
alli acini da 19» a baffo , che ponendo 20. Caria un tarpefo , 
e per effempio ne ponemo una ragione , acciò che meglio s 
intenda . 
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Libre 1246. Onze 4. Tarpefi 3. Acini €. 

Volendo fomnuire la fopraferitta ragione y farai come hò 
detto cominciando, prima da ì :.rotti > i quali fominano 3d. co- 
dine fuffero cavalli^ che fono acini 3« aggregati con gli altri fer 
guenti fanno 3^. pofa d. » ed hai 3. decine , aggregate con le 
seguenti fanno 8. che fono 4. tarpefi, li quali aggrega con li fi- 
mtli fanno 43. pofa 3. ed hai 4« c|ecine aggregate con le fé» 
guenti fanno r$. Tu fai ch’ogni 3. decine , e un’ onza , però 
pofa zero. 5; ed Ijai 5. on?e aggregata con le fimlU fanno onze 
.)2. che fono 4. libre,,' c 4* onze : pofa 4. onze , ed hai '4.I1- 
Xre ^ le quali aggregherai^ con le fimili , feguendo l’ordiqe del 
;fommare di docati i e troverai : che U detta ragione fomma 
libre 1246, ) onze 4« > tarpefi 3. ed acini d» SOM- 


S .'O M' MARE* 

SOMMARE DI XIBRB, ONZB^ DRAMME, 

, : . SCROPOLI,EP ACINI. 

*: ' : ‘ 

/ B éa Capere , che, tanto [>orta.lo fcrofiolo, quanto il tarpefo^ 
e ab. , acini fa up (crupoip, {.Jeruppli fa una dramma , e io. 
dramme i. un* oam» e-i»P ^c^e fa una libra * * 

- ». j ' • , ■ "• '.r. " . <> 

Libre 74^* OneeViOt: Dramme p. Ssròpoli t. Àcini ip« * 

P 78 . P* 8 . * . 1 * 17 * 

p 4*^ t im . , t 7* e. I 

y.' y* * • "* a. t Ó. ^ * 

p. ' p» ' p, • • ’ » a. 1 8. > 

' y« ■ 8* y. • * . a. I 5* ' • ' 

' M * > ■ n i n i ? I l i I » ■ I :i 

Lib. 1 8.47. Onze II. Dramme i. Screpoli o; Acini f 8. ‘ 
li fopraferitto fommare comincierai prima da gli acini , i quali fo^ 
nopS* pofaiS. acini, ed ai 4. fcropoli, aggregaci con- UfeguenU 
fanno 15., che fono dramme 5. pofa zero , e le 5. dramme aggre^ 
con lefimilifanno 51*, pofa uno, ed ai 5/ onae,' ^iggregatecon Ilj» 
(ìmili ^nno 5p. pofa 1 1. onze , ed ai 4* Jibre , le quali aggregate con 
le (ìmiÙ feguendo 1* ordine del fommaie , e troverai v che fommano 
libre i$4y. , onze 1 1. dramme una , ed acini 1 8. 

MÓLTE Altre ragioni di fommàre s' ufano, le quali per non 
effer lungo lafcio da canto, però per T ordine detto avendo la co- 
gnizione delle monete , ed tberefbrtfdi T n t fuic à t uo m ol lo 

le potrai fommare facilmente. Laonde non #i paja memvigllà fe in 
detteragionìdi fommare non ci hò futa pròva'; perche trotm per 
ifperlcpza, che la piu giuda prova fi è tfvederla di nuovo; e s*al 
icomputato da balfo^ ad atto ; fa rhrederai per lo contrarlo , ck>lnpis- 
tando da alto a baffo , e cosi farai certo del vero , ò non farla' per ajh 
ero modo , attefochetutte le regole procedono daJ fomnaare , •' |wr 
quello il fommare f! rivede per ftmtdeGmo* ' 


> f MO D Ò D I SOTTRARR E. ' ■ ^ f 
Il fottràrre nòn e altro , folio che legare k mfnòr quahtkbydali^ 
«gmore ^ cioè Rel5ton;|àll^ introito } é ^^ndò kfortipfìà éelf ci!^ 
io fiffe maiÉkre all’ óra fqltrci^l Tintroltò dall’ effito £e eq^ 
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r edito federa creditore : ed acciocché megfio m' intendiate ne da- 
rò efem pio. ‘ 

introito Docati 704507494^. 

E(Rto P g .7 o* 5 ^ S 8 7 5 * : . 

Reda 6 i o i 9 7 9^0 y i. 


Prova 704507494^* 

Volendo fottrarreladetta ragione 5 cioè leva I* Edito dalP In- 
troito , comincierai prima dal numero dice ndo cosi ^ 5. da 6 , reda 
uno il quale pofa folto la llnca^efegui 7. da 4* non fi può, fino in io. 
ne voi e g. e 4. danno fopra, fà 7. pofa 7. ed hai una decina , aggre- 
gata con li 8. fequen ti deÌl’editofa,9. ep.dap. redazero, il quale 
* pofa fotto la linea, e fegui 5. da 4.non può fino in lo.ne vuol 5.C 4.dà 
di fopra fa p. il quale pofa fotta la linea , ed hai una decina , aggre- 
gatacon le 9. feguenti deli*edtto , fa io. , e perche fei è in termino, 
pofa il 7. deir Introito > ed hai una decina,' la quale podaalocodel 
zero dell* edito fa una,ed una da zero non può, fino in io.,ne vuol 9. 
il qual pofa fotto la linea, ed hai una decina , aggregata con le 7. 
dell* edito fa 8., 8. da 5. non può, infin à 10. ne vuol 2. e 5. da di fo- 
pra r introito fa 7. pofa 7. , ed hai una decina , aggregata con le g. 
deir editò fà 4^ 4- da 4. reda zero , il quale pofa fatto la linea ,e fe- 
guep. da zero non può, fin a io. ne vuole uno, ll.cfuale pofa fot- 
to la linea, ed hai una decina , la quale fottrahi dal 7. dell* introito, 
redad.il quale pofa fotto la linea , e farà fatta la ragione. Reda 
debitore l* edito à Pintroito dotati d 107979071. 

La prova fi fa in quedo modp, fomma quella quantità che re- 
dò debitore con 1* effita , e vedi fe f ommerà quanto l’ introito farà 
giuda , altrimente farebbe falfar 

REGOLA GENERALE SOPRA 

t |1 fottrarre. 

« 

* • QTS'A N ciò La mofteta c d^una' mcdefirfia natura/empre quel- 
la figura di ba(fo,cioe dell* edito, eflendo rtiaggìore di quella difo- 
pra, cioè dell’introito aggiangnifinaio.,equelIa quantità cheag- 
giugnerai una con quella figura di fopra poferai fotto la linea , (i 
comedicedimo 8.da 4 .nonpuòfinà lo.nevuol 2. e 4«fon quelli di 
fopra fa d., li quali pofa fotto la linea , ed barai una decina, e cosi 
•s , j feguirai. 


i 6 SOTTRARRE 

fe^raUEVimndo il fotlrarre fuife formato iadocatiftarìt grana, 
e danari avverti che fon differentilor termini, evalori • Perche 
( come ho detto ) 6 . danariianno un grano , ap* grana finno uh ta- 
rile 5*tari fanno un docato,e però a ì daiiari va fòo termino,fìn'à€jil? 
k^ana hn aao. àf 'taf'rfid a 5.à j docati so a to.ed e da fapere che 
pon folo a i docati va4Ì fpotefi^ìiio fin ca lo;^ ma à qualfìvoglia ni»»‘ 
CuradfmonetaTÒféi}, purché (tano^unamedeiìma maniera. 

- t>. j. t; V '■ ■ ^ 

S o T t-R ARRE DO C A T I, T A R I* ^ 

^ 1 1 <»*. * < ■" < •'•'I» ■ * «•. -Il-' •• 
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'Prova '^074, tari *• grana ig. Danari 

•T , • L, , . , ' . ' -r*>r » 

Il dettò fottrarre i* incomìnclerh prima da i danari , dicendo òòa^ 
4«da g*non può^dn a tf.ne vuoi «• e (la di fopra fà 5« , fi quale poih 
lotto la linea , ed hai un grano, aggregato con ii grana 1 7. feguenti 
dell* effito là 18. e i8..da 1 g. non può, fin a ao.ne vuol 2. e i ig. dadi 
fopra fanno 1 5* i quali pofa'fpttò'la linea ed hai un tati, aggrega 
con H 2» fcgucnti, fa g. , e g.dà uno non può fin a 5., ne vuol 2.ed uno 
tari da di mpra fa g i quali t>ofa^ fottó la linea , ed hai un docato , 
aggregato con 1 i p. deir effitò'là i o. ' e perche fete in termino , po* 
fB4^CMd8 di fopra ^ ed hai una decina,poda al luogo del zero Se- 
guente delPeffito , dicendo uno da 7. reda d» il quale pofa fottòta:^ 
Unta, e fegui, p. da zero non pt^ fin a io. ne vuol uno, il quale pofa 
i^ottota linea, ed hai Una decina > giunta fopra^4« (eguenti deli^efd- 
tofa 5.,e5.dap^eda4.iqualipofafottola linea, e farà fatta la^ 
fanone ^ e reda d’ avere 1* introito docati 41 ^ 5« 

e dfinart ^.^provala fafaial itìodo.^^^^ ^ ^ 

;j_(! 'Sfk.-Loi j? '. 01 i •cH ^ . ìti| 


sor TR A R R c* 



Prov» . 4075* tari 83 • grani 12. cavai li 7. 

Indetto fottrarre, comincierai prima dai cavalli, dicendo così 
da v.non può fin a 1 a.ne vuol i * , e 7.(lk di fopra h lo.li quali pofa 
lottò la linea, ed* ài un grano," aggregatoCon 11 17. deli* effito le« 
gùentl fan 18., e i8.da 1 2«non può fin a ao.ne vuol 2. , e 1 a.fta di lo- 
pra fii 14. , t qUali^fa fottó là linea , ed ai un tari , aggregato con li 
«7.fegiienti delI*eutto,'fii 88., è 28. da 2}*noh può,fìna {o.ne vuol 2«, 
e 2{. (tanno diTopra , fà 25.lt quali pofa lotto la linea , ed ai pn* on« 
sa,agg^gata con gli otto feguehti dàlP èdito, fa p.,e p.da 5.non può 
fin a\i0.nc^uòl1ino,e 5.da dì fopra fa li quali pofa lotto laLlrnea , 
ed aruna’^M,' aggregata con li p. feguenti fa io., c percne fete 
in tertn{nò#[>fe il 7., che fopra elfo 9., c:d al una decina, la quale 

porcèrafàflmo^ del aerò fegóiente deir cisto, dicendo uno da zero 
non può fin a iò.ne vuol p. ìiquaie pofa locto la linea , ed ai una de- 
cina giuma COI* li 3. feguenti dell ’ cffifo fa 4* ,é 4. da 4. refta zero, fi 

I 


miv«favaiff,, c^f*iloito8« camalli « i^r qaefi0idiraip.da 8. non può 
Aa moJ ^ flà di fojva fa 11^ qo«K pofa 
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t8 SOTTRARRE, 

folto la linea cosi ~~ ed hai un grano : aggregato con li i8, 
feguenti ddl’efito fa ip., c ip. da 17.000 può, fio a 20. ne 
vuol uno , e 17. (là di fopra , fa i8., i quali pofa fottola li- 
nea , ed ai un tari , e fegui al modo, detto , e troverai che 
r introito refta creditore docati tari 4«>e grana 

la prova la ^ai al modo detto. 

S O T T R A R R E. L I B R E , O N Z .£♦ 

T A R P E S I ; E D A C I .N I. 

Introito libre 5 j a. Onze 7. 'Tarpefl 2 g. Acini z^. 

Ellito J 7 >5» IO. 24. ‘ 1 7.; 

ReHa ^ I ^ 69 -,j« 8 . 2 8 «. .. ^ n,u >1. .! 

M ^ 

Prova libre 5 g 2. Onze 7,,Tarpe(Ì2 g. Acini, z g* • 

11 detto fottrarre comincierai prima da gli acini, dicendo cosi 
17. da ig. non pub , fin a 20. ne vuol g., e ig. fU di fopra fà 
i5. 1 quali pofa fotto la linea , ed ai un tarpefo v 2g^<^ga<to 
con li *24. feguenti delPelEto fa 25.,e2s.da2g.non può,nhago; 
ne vuol 5. e 2g. (là di fopra fa 28., li quali pofa fotto la li* 
oea , ed ai un* onza , aggregata con li 10.' feguenti fa ili* » 
e il. da 7* non può, fin a iz.nt vuol uno ‘, e 7. Aà di-ifopra 
fa 8. , i quali pofa lotto la linea, ed ai una librai aggregata 
con. li 5.feguenti fa d.,e 6, da 2. non può fin a iq. ne., vuoi 4, 
e 2. Aa di fopra fa 6. i quali pofa fotto la linea ;i,ed hai una 
decina , aggregata con li 7.feguenti fa 8.^ e 8. da g. non può fin a 
lo.ne vuol 2.e g> Aa di fopra fa 5.1 quali pofa fotto la ljnea,ed ai una 
decina aggregata colli g. feguenti fa 4. e 4. da 5. reAa uno , 
il quale pofa fotto la linea , e f^rà fatta la ragione , e reAa 
d* avere 1* introitò Jibre 45^* onie 8. tarpefi 24. ed acini i(»La 
prova la farai .al modo detto. ,t ' < ' 

SOTTRARR1S LIBRE , ONZE ; DRAMME , ^ 
SCROPOLI , ED ACINI. 

Introito lib. 475. onze 7. dram. 4* .fcropoli i. acini, *12'.' 

EAìto **87» o« % ~T 

KeAa^ * 6,^7. 9, •' 6» •* ■ t. » *4»^ 

Prova lib. 4 7 5. 7.lJram. 4.fcropoli i. ’Joi ' 12. 

* Il detto fottrar re comincierai prima da i-J- dièendo*c»ii A» . 
a integrità .dfilPacino^ vuol A quale pofa fott» la lìnea'-, ei» 

:) ai 


SOTTRARRE. 'rP 

aiuti* acino, aggregato con K i7.fegucntidcir efllfo fe i8.,c i8.da 
12 . non può^ fina2o.ne vuol 2<e I2. (la di foprafa 14. li quali pofa_i 
fottola tinea,edai un fcropolo, aggregato con li 2. feguenti fag. 
Eperch^ogni g. fcopolifaunadramma , e (ìamoin termino, per 
quello pofa-lo Irropolo dell* introito fotto la linea , ed ai una dram- 
ma, gii^ta còn li 7.feguentideireflìto fa 8. , e 8.da 4, non può , fin a 
IO. eh* è un onza , ne vuol 2. e 4. , Ila di fopra fa 6 . > quali pofa fotto 
la linea , ed ai un onza , iggregi^tà con li p. feguenti fa 10. , e lo.dt . 
7. non può, fina iz.ne vuol 2.07. Ha di fopra rap.li quali pofa fotto 
la linea, ed ai una libra aggregata con li 7. feguenti dell* efilto fa 8., 
e 8. da j.nonpuòfina io.nevuol2.e 5.fladifopra& 7.Ì quali pofa 
fotto la linea., ed ai una decina aggregata con li 8, feguenti pur deli* 
effitofap.ep.da7.n0n può, fin a IO. ne vuol uno, e7.ftadifopra 
fa 8. iqitoii pofa fotto la linea, ed ai una decina aggregate con li 2. 
fcguentideIi’effitofag.eg.da4.rcflauno, ilqu^epofa fotto la-s 
linea ,, e. farà fatta la ragione. Refia creditore T introito libre 187. 
onze p. dramme ,d. fcropolo uno , ed acini i4.-|" . La prova la farai 
al modo detto» , 

REGOLA DEL MOLTIPLICARE INTERO. 

Volendo fapere quanto fa g 7. via po8. Prima poni per ordine la.j 
maggior quantità di fopra ^ cioè po8. , c la minor quantità di fotto ; 
cioè g7. fi come vedrai alla fine dì queÓo ragionamento , comincian- 
do dal numero che è 7. il quale moltiplica gli 8. il zero , ed il p.Pro- 
cedendoda man dritta verfo la manca cosi 7. via 8. fa $ 6 . pof»6.fot- 
to la linea , che è il numero , ed ai 5. decine, e fegui 7. via zero fa 
pur zero io loco del quale pofa le 5. decine tenevi , e fegui 7. via p. 
fa eh* e l’ultima figura , i quali pofa fotto la linea , e ai molti- 
pllcato il numero, dapoi per le decine forai il medefimo , lafclando 
una figura meno della prima moltiplicazione , operando cosi g. via 
8. fa 24. pofa 4. fotto il 5. della medefima linea , ed ai 2. centenaja , 
c fegui g. via zero , fa zero in luogo del quale pofa li 2. centenaja che 
tenevi , e fegui g. via p; fa 27. pofa 7. fotto il 6 . e il 2. più avanti , e 
farà fatta la moltiplicazióne , la quale fomma g g 5p<j, , e tanto fa g7. 

via po8. y ed acciocché meglio m’intenda la metteremo qui per cf- 
fempio. 

* . ♦ • 
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MOLTIPLICARE 

MoltipJicare p o 8. . 

ì " 


€ I s 6. 

2724. 


Somma ♦ 3 5 5 9^* ^ ‘ 

La prora del detto moltipllcare la farai per p. ò per 7. a tuo modo » 
pero veglio , che in la fopradetta moltiplicazione là wccì per p. fi-co- 
me fta wta y per éffere pia facile in quello modo . Prima cava via.j 
tutti li p. dapoS. teda 8. il quale pofa all’ incontro de detti po8.fi 
coaie di fopra vedi y Dapoi togli tutti lìp.da 57. reda uno» il quale 
poni all’ incontro di effi 57. tra I quali forai due lirtec ,• dapoi molti- 
plica dette prove una contra l’altra » così uno via 8. fo S.'il quale po- 
ta fotto la linea con quella croce cosi fotta come vedi » e quedo.8. 
aura! ad incontrare nella fomma di detta moltiplicazione , cavan- 
do tutti li p. al modo detto , e troverai che refterà 8. altrimenti faria 
falfa» e per voler cavare la prova di 33 sptf forai così fomma e 
fa e 5 . fo II, e fo 1 7. cava p. refta 8.c così chiaramente fi vede ìa 
detta tnoltiplicazìone effere vera . Avvertendoti che la prova al 
moltiplicare fi fo per lo partire » parti quell i j i spo. eh* è la fomma-j 
della moltiplicazione per j7.refulteranno li detti po8., e fimilniente 
la prova del partire fefa per lo moltipllcare , e quello fono prove-» 
Reali y perche le dette prove del 7. , c del p. fogliono follire à (Ài non 
fa bene lo libretta a mente» fegùiremo li' termini di dette due prò*' 
ve del p« e del 7« . ’ ! « 



prova del p. 

. I 8. 

2 7. 

4 tf* 

4 5- 

54. 

< .65.. 

7 2. 
81,. 
9 O. 


o, 

o. 

o. 

o. 

o. 

ò. 

o, 

o. 

o. 

o. 


La prova del 7. 


# 


1 

2 
2 


4« 

8 . 

5- 


‘4 
•4- p; 

S d. 

^ 5- 

7 o. 


o. 

o. 

o. 

o, 

0/ 

a. 

cL 

o. 

o. 


ì 


Avverti 


P R O V A a* 

Avvertì , che la fopradetta prova del 7. dauno infino a 6. ® 
va, è come arriva al 7. è nulla ^ cioè2.,}.,4«» 5*>^* 
fempre quello avanza fopra detti termini , overo luoghi , farà la^ 
prova ì fi come diceflìmo , la prova di 25. e 4. perche 4.avanza fopra 

21., e di 54. , e 6. perche da zécche è il termino fin 54.avanzanod. , e 
cos'i procederai in ogni numero,tantoper li termini del T^come, per p, 

ElTempio. . . . t ji 

Volendo cavare la prova del 7* 4552. , dirai cosi, la prova di 

45., fi è 5., i qual ireftano per decine accompagnate con li 5. fe-* 
guenti fa g , la cui prova è 5. accompagnati con li 2. feguenti fa_* 

52., la cui prova è }. Dunque la prova di 45 j 2* cavando tutti li 7. al 

modo detto è - . .. . o 

La prova del p. già l* ai intefa nella già detta moltiplicazione • B 

perche nelle ragioni del moltiplicare foglionoaecadere var j prezzi , 

e forti di moneta . Prima eh* io vada più oltre , ti moftrerò Paggua- 
gliar delle monete del Regno di Napoli • . ^ , 

Si domanda'docati 704», quante grana fono, fa cosi, aggiugni 
un zero per ordine , fono carlini 7040. , aggiugni un* altro zero fo- 
no grana 70400. 

Si domanda docati 47^, tari ,e grana i3. quanti granafono ; tà 
Così pigliali fari , che fono d. carlini aggregati con le grana iS. 
fanno grana 78. , i quali podi per ordine appreflo i docati 47. fanno 
grana4778. 

Si domanda docati 24. di moneta , quanti cavalli fono ; fa così 
moltiplica 12. via 24., fan 288. à quali aggiugni 2. zeri fanno cavalli 
zSSoo.e fempre d’ogni quantità di mpr»eta farai il fimile àcaufa cbe’l 
granovale 12. cavalli. 

Sì domanda grana pg745., quanti docati fono: fa così linea-due 
figure, cioè fepara il numero , eladecina così, il 5., ed il 4. fono 
docati pg7., 4. carlini, c grana 5., ecos\faraiipogn*altraquanti-- 
tà di grana fempre linea due figure , delleq,uali la primach* è ilnu- 
méro refta per grana v la feconda per carlini , ed il redo fe fuffe qual- 
fivoglia quantità tutti faranno docati , e tal dottrina è per numero 
denario • 

Sì domanda tari 9807., quanti docati fono di moneta, fa così 
radoppia la fopradetta quantità , overo moltiplica per 2. fa’ ipdi4. 
carlini , de i quali fepara una figura ,.cosi 1681. , 4. fon docati , ipdi. 
e carlini 4. 


Si 
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• S» domanda fcuti d’oro di carlini ii. l’uno 8doj., quanti do-' 

cati di moneta fono ? fa così poni per ordine 8tfog.,dapot po- 
fa le mede (ime figure una di fotto l’altra , cioè 8. folto il 6. 
ed il 6. fotto ’l 2ero , ed il zero fotto ’lj.ed il j. più^avanti 
e fomma infieme fono carlini de i quali Icpara una fi- 

gura 9 fono di njoneta corrente ducati 94^5 e carlini g. j 

Effempio . 

i‘* y . » , ii« > . > Scuti 8 5 o g. 

' ^ . 8 ^ Owy I» 1» 

* ■ SòmnanD carlini 94 d g g. 

• ^ Sono docati 9.4 6 g. carlini 5. 

Si domanda docati 54g. d’ orodi carlini 12, I* uno y quanti docati 
fono di moneta ^ dico chefeniia moltipifcareper i2.fkrai)(ìcome 
facefti ne gli fcuti, cioè pofa lo 5.^ fotto il 4,’^ cd ÌI 4, fotto il g.cd II 
più avanti» EpeK^e aldocato d’oro* avanza uncarlino più dello 
feuto, per quedo pofa un’altra vòlta Jcmcdefime ^gure al mo^ 
do detto , q fonrma infìème fono carlini djid,, de i quali punta- 
. ta una figura così , 65 u tf» fono docati «5 i,,e carlini d. 

Effempio» • • 

Docati d’oro 5 4^ g. • . 

. ; i., 5 4 g. 

.•*•’• . ^ 5 4 ?» 

Sommano Carlini 5 i d. Sono doc» d 5 i », cari. 5 . 

’ Sidónianda, docati d’orò 8945., di carlini ii. -j- 1 * uno quanti 
docati di moneta fono, fiira! così fenza moltiplicare pern. -f- 
pofa gli 8. di fotto a] p, ed il 9. fotto ai 4. ed il 4. fotto al 5. ed il 5. 
più avanti: dapoi piglia la metà delle dette figure così la metà di 8. e 
4 * la mètàdlp* c 4*cd avaim uno che vuol dire io. alfociatì con li 4* 
feguerrti fa 14; la cui metà è 7. , e la metà di 5.0 z.-j- Dunque la me- 
tà di 8 ì^45«i è 447 ** "T fortmati rnfieme fono carlini 1028^7. -f de 
I quali linea una figura, fon di moneta docati lozod» , e carlini 
7, ^ ' Effempio» 

Docati d’oro ,8945. 

8945* 

■ ■ ■' 4472 * 4 " 

* ’ ‘I Ò 2 8 d 7. -f- ' 

Sono dotati 1028 d., carimi 7. -~ 

• Si 


N 
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Si domanda onze , j 4 7 8. , quanti docati fono di moneta córrea- 
tC) fa così, moltiplica J478. 9 perdocatid., contiene un*onzane 
viene 2 o 8 d 8 , e tanti docati fon di moneta • 

EiTempio • 

Onze 547 8. 

Docati : d. \ ' 


Sommano docati so8d8#, - ' 

Si domanda mani di feudi d* oro, 5 o 7»f quanti docati di mone- 
ta fono ) fa così , moltiplica per 44;;, perche 4. fciidi fono, carlini 44 ^ 
c troverai^ che fommano carlini zajoS. lineata una figura fono di 
moneta docati 22^0., ’e carlini 8. . . o 

Esempio 

Mani di feudi 507. 

Carlini 44* 


2028. 

2028. 


Sommano carlini 22308. 

^no docati 22 3 o. ^ carlini 8. 

i Si domanda mani 7004. > d* incoronati di grana 9. V uno , quanti 
docati fono ^ fa così , moltiplica per v perche 4. incoronati fono 
grana e troverai che fommano grana 25zi44.,de icquali Hnea 
due figure al modo detto, fono docatUS 21* carlini 4. e grana 4 * 

- Esemplo • . r ^ /i 

Mani d’ Incoronati 70 o 4. 

f=n«ig l'jgbr; ) ijj I- • ;is j.. ,1 '• 

4 2 O 2 

-'.SI ^sxCI 

Sommano gra n a # ^5 a i -^^^r-Sono docati 2521 . 

carlini 4 * grana 4 . 

Si domanda mani 74 5* di cariinijdi grana 8. 1* uno , quanti docati 
fono^ moltiplica per 32. per 4fC^flini fono grana 32. , e^roverai , 
che fommano gramr23 840. | 4 ifiea due figure^ fono docati 238., e 
carlini^. 

"-*2? il soaig ^ìm : n ^ l • :i»oh U;v<i Effcm* 
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■ " ^ • Eifempiq .■•■*-, ■ 

Mani dt carlini tofi V 7 4 5»' • . 

. :JV. . ■ g 2 ,^ : . -i . 

I ► 

'.W.l49 0b u 

. *2g 5,. 


» 


Sommano grani a g 8r40.< Dotati a g .4* caft>4« 

*^Sì domanda mani 70 4rg, d* armelline di grana ’ latina quanti 
docari dimoneta fòlio t À!cosV ymolcìpltca;per.iai^ perche 4«armef« 
line fon6grana‘i2;^ietrdvèrai che fommano grana d45ad« lineai 

due figure fono docati 845* 9 e grana^id*. 3 j 

Elfempio ' .'Tit: .1 

Mani armeìlinc .704 }» ' • ^ ^ i -C 

-.rj 

14086. 

7!o4géi 




Sommano grani . 8451^* •. 

Soijadocati -8.4 5 » « grana id^ 

‘ ' B petcheneT feguente fottmrre accade i 1 molctpl tcarc per queflòd* & 
'▼oiuto-dfmoUraie qdV per eilhpipiqai fin deli’ eguagliar * delle mon'^ 
' Avcndoda fotrrarre docati 4 g 9 7. :d' oro , di carlini ,ig, -f- per 
oocatoda oaze 2 75 g . ^ tari 27»>ve grana l8. , quanto refia 5 ìa così « 

- Prima de i ducati 4g97« d* oro farai docatidt moneta , moltiplican* 
doli per i g 5. grana , eh* è la valuta di carlioUg.Tr-^ontlnenzia del 
docatod*oro, ncrefultemnqognina 5Pg5P5.> punta 2, figure 
fono di moneta docati 59t5* iarf4.-) <€ grana 15. 

Efleitipio, r n : 

Docati d* «o di carlini I g. e 4* 4 ; P 7* 

MA », Jg ^ 


j, «>»)« ift 




♦ . > 


r . , 21985. 

- ,< -’f, f,- • .,i*g' J*pa* ló ^ 

‘ J . ,.'4jg^‘7» -*'( »•■ 




iJfcOCi- .} 


* 




Sommano grana SP^ 5 9 S* ' 

'Tvl Sono docati 5 p g 5., tari 4 * grana 15 


•j ir.cr» ' 

t>ff / ?.i’ ;'-Ì< di f r l'V 

i», j s>r.>^x.»ì V'-o 
.4^ iOfÌM? 

to 
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Ttr le on*e 275 j. tari 27.6 grana 18. neferai docatì di mo- 
neta » accioche fiano ugnali, moltiplicandoli per d. al modo gìk 
detto ) aggiongcndoci peròdocati5. di piu « che nfultano da’ ta- 
ti 27. cd avrai docati 16525. tari 2. e grana iS.daiquali fottrai t 
detti docati 5P 5 5. tari 4. c grana 15. refta d’ avere l’ introito doca- 
ti 10587. tari g.egrana j. . Bdempio. 

Onze 2755. tari 27. grana 18. 

Docati 6. 


16525. 2. i8. 

Introito della ragionata ragione docati 16525. tari 2. grana i8. 

Biito 5P55* 4 * 15* 


Refta docati 10587 » ?» L 

Prova docati Ì652g.tarì a.grana 18. 

Avendoti fin’qui dimoftrato l’agguagliar Jc moneta , che fi 
ufand nel già detto Regno. Torneremo al noftro propofito dichia- 
rando alcune ragioni , che (ì ^nno per moltiplicare. 

Un Gentil’ uomo hà da vendere earra di fromcnto ^ a ra- 

gione di docati 4; tari 5. e grana iS.-f-ii carro. Dimando quanto 
monterà in tutto. Il modo è quello, prima dei docati, tarile grana 
ne farai tutti grana che fon grana 478. quali moltiplica via gli 
carri 784. lafciando il mezo da canto , dicendo così 4* via 8. fa 53. 
pofa a.fotto la linea, ed hai 5. decine, e fegui 8. vìa S.ftì 64.6 ^.tenevi 
fa 67. pofa 7. cd hai 6. decine,e fegui ^.via 8.fa $6,e 6. tenevi fa 62, 
pofa tutti 62. ed avrai moltipllcato il numero .Veniamo alla deci- 
na 4. via 7»fa 28. pofa S.fottoil 7. ed hai 2. decine.e fegùi 7.via 56.6 
t.tene vi fa 5 8. pofa 8. fottó il 2.ed hai 5,decìne,e fegui 7.via 7.fa 4p 
e 5. tenevi fa 54. pofa 4.fotto il 6. ed II 5. più avante, ed avrai mol- 
tiplicata la decina. Veniamo al centena jo. Dicendo 4. via 4. fa 1 6. 
pofa 6.in luogo del centenaio,cioè fotte gli 8.ed hai una decina, e fe- 
gui 4*via 8.fa 52..cd uno tenevi,fa 5 5, pofa il g.fotto il 4.feguente,ed 
hai 5.decine,e fegui 4»via 7.fa 28.6 5,tcnevi,fa 5 r.pofa r.fotto il 5.’ 
eli tre più avanti , e farà fatta la ragione, la quale fomma 574752. 
Refta da moltiplicare il mezo, Il quale fi fa per il contrario degli fa- 
ni,leyando la metà de i carri 784. procedendo da man manca verfo’ 
Ìadritta,così lametà di 7»® 5. i quali pofa fotio il 7,della fomma, ed 
avanzano 1. il quale refta per decina , aftbciatacongliS. feguentk 

D . fa 1^. 


M 0 L r L Its A R B. 

fa i 3 .)fa cut metà è p«i <}uali pofa lotto il 5*>. e fcgui ta metà di4.e 
*.,? quali pofa lotto il numero, cioè al «JDunque la metà di 784<à 
j92.Sommati iofieme fono grana 575* 44«<le’quaJi lioea 2.. figure, 
cioè i due 4.come vedi fono docatì ^751. Carlini 4., e grana 4 .,ìC 
tanto montano idecti’Càrri 784^1(2 r^ione predetta» 

La prova la farai al modo già detto di fopra.. 

EfìTempio ^ 

Carta 784. docatì 4.J.1 8, 

478.4- 


6272^ 

5488. 


, 574752» ; 

Fer la metà del grano 192.. 

Sommano grana 3^,5144, 

Sono doc» J75*. Car.4.graiia4- 

£ da fapere che quando la quantità , c moltiplicata per docatf,, 
la fomma rifulta in docati,c fc fi moltipllca per tari,rifulu in tari, 
es'èmaltrpiicata prr carlini, rifulta in carlim, ed il fimile per gra- 
na,es'è moltiplicata per danari,ri(u1ta in danari, e cosi d* ogn* al- 
tra quantità, come fonocantari di ferro,carrtdi formento,)ibredi 
pepe,tumola d’orgìo.Cannedi vcIuto,di panno,feta, e tela Tempre 
di quello prezzo fon moltiplicati , di quello ti riefee nella fomma- 
£ gl i è un {Mercatante, il quale hà da vendere I ibre 784^ di canel - 
la,à ragione di grana 47. la libra. Dimando , quanto montano . Fa 
cosi.Pnma moltiplica le Hbre 74S.per 47., montana grana ^ 5136. 
Dapoi farai la moltiplicazione delli contrario, fi come fa- 

cetìi nella moltiplicazione del mezo nella fopradetta ragione , e (1 
come toglierti la metà , al prefente togli la terza parte delle libre 
748 , la quale è 249.7-, epcrche fonodue terzu poni due volte i 
detti 249 .-|-,i quali aggregati con g SI 5 < 5 . fommano grana g 5554. 
~p)ntatedue figure fono ducati 255,, carlini 5. e grana 4* -ri ® 
tanto mondano le fopradette libre • 


£(Tem- 


N 


f. 


LiSre 


M Cy.L I P L 1 CiA JRi;Ew 

^ 74?. ' - ‘ ' €> ' prora per 7 
ITd: i 


«7 


52 J<J. 

2992. 



35156.^ 

. 249 .-T •’ 

ilL'X 

Grani •35<J54 .*t- 

Sono docati 3 5 d. carlini “S* grana 4**r* 

Si dimandai ragione di grana 18. il rumino del tormento , carri 
► .Prima confiderà quante tumona s* intende il 


me II cotluma in Napoli , moltiplica i carri «5. per 36. , ea avrai 
tumona 2988 .,1 quali moltiplica per le grana iS.valore del turni- 
no rcfultanograna 53 784,» lìneaduefigurc fon docati 537., car- 
lini 8 .)grana 4 *)C tanto vaglicno fopradetti carri 83* 

I^lTcmpio. 

Carri 83. 2 . per P, • 

^Tumona o : ' 


i . 


498. 

349 * 





Grana 


2988. 

18. 







23904. 

2988, 


Somma grana 53784» Sono docati 537, carlini 8. grana 4. 

E fe dicefle'à «gionedl 27.tarì il cantaro del ferro * quanto va- 
g^iono cantara 1 73.-5-* il modo e quefto moltiplica lecantara 183. 
Trper 27. tari fommanotafl494r.DapQÌ togli la metà de 7 urj. 
?7‘>eh’èr il valore del mexo cantaro, fono tari 1 3.-7- aggreg;a'ti con 
li -494 ».*fommano lari 4954. -J-* iquaii raddoppia fono car. 9909* 
linea una figura, fonodocatippo., e carlini tanto vogliono le 
fopr/|deUc cantiara. ' D *2 ' ’ Èifem- 
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Effempio. 

Cantata i8^-f . r. pcry. 

T ri 27. 6 . 



Sono carlini ^ 9Pop. Docati 990. carlini 9.. 

Uno il quale ha rotola 7 g.~r- p€pe,c le vuol vendere à ragione 
di grana 1 7. -r d rotolo ,.Ui mando, quanto vagliono in tutto , Il . 
modoè qoeftj , prima moltiplica le rotola 7 ?.-r ^ana ty^ -|- 
ed. avrai grana iz 4 i. Dapoi per la moltiplicazione del mezó gra- 
no, togli la metà delle rotola 7 j.-r » fono grana 1 6, per Islj 
mefàdel mezo rotolo, toglila metà delle grana i 7 .-Lv 3 dor del 
rotolo,fono grana 8. lafciando la metà del mezoy perche la to» 
gliefli dalla metà del mezo delle rotola c ragunatc in(ìemc_>* 
sommano grana linea due figure, fon docati li. carlini 

8.C grana 6 ^ Edempio. 

Rotola 5* " prova del y^ 

Grana i 7 *-r 



I 24 f. 

Per una metà 

Per l’altra naetà 

Sono grana Sono dacati iz.ear. 8. grana tf.-J-. 

ll Mafiro dlcampohà da pagare àCotda ti 25084. à ragione dì 
feudi 4.^ per foldato • Dimando, quanti docati avrà da porta-% 
re? Il modo è quello, moltiplicai detti foldati per 4. fa loojgtT* 
dapoi pe’l terza togli la terjp parte di 2 5084. eh’ è 8 g 5 i . -f- fom- 
matiìnlleme fiitmo io 8 <J 97 *'f’> tanti feudi avrà da portare det- 
to Mi(lro di campo* ^ ' EUcOk^ 


f Soldati 
Scudi 


partire:; ^ 

Eflbmpio della già detta ragione • 

25084* 



loojjd. 

Per il terzo 

Sommano feudi io85p7«-f- 

(^t faccio fine al moltiplicare fenzafine, poi che v* 5 come ivt 
lai inhaito, e mi barta averti donato tal principio^ che per te ftcft* 
fo ftudiando potrai procedere più oltre • * 

PARTIRE PER GALERA. 

A Lprefente darò principio al partir per galera, laTciando gli 
altri modi, che (ì cofkimano , ì quali procedono dal detto 
, partire,c di mano^ in mano,m’ingcgnerò facilitarlo tanto che age- 
volmente la potrai comprendere • Laonde vegli tu avvertire , che 
nel partire per galera ti fa bifogno avere bene in me moria, l* ante- 
cedenti regole , overo atti, cioè il numerare il libretto d’ uno infi- 
no à cento.» Ul fommare,fottrarre,e moUiplic«re.,fenz»i quali non- 
li potrebbe procedere in detto partire». Eflfempio, 

Volendo partir docatr 2^85» per 4. compagni, domando quan- 
to viene per cìafcheduno. 11 modo è quello, prima poni la quan- 
tità che hai da partire ia forma col partitore di lotto, 
li come vedi annotato y cominciando da man manca , 2^85. |d 
verfo la dritta , e per efiere il partitore maggiore del- 
la prima figura di detta quantità^ la qual tubai da par- ih 
tire V ptf quello non fi dee ponete fotto la prima figura ma lotto 
la feconda figura y cioè fotto il d. e fatto quello vedi 
quante fiate il 4. entrerà. , cioè li polla levare da 26, trove- 
vai eh’ entrerà 6. fiate poni 6 fora la linea chiamata fpcrone come 
vedi,e di 4.via d.fa 24. i quali fottrahi da 2d.cominciando dal nu- 
mero dicendo cosi 4. da d.rella^ fopra attaglia il4.ed il 6. e per- 
che hai detto 24.rella a fottrarre le due decine, cioè ao.da 20.re- 
(la zero fopra. le due decine y che rellano tagliate, ed hai finitoli 
primo ingrelfo » 

Veniamo bora al fecondo ponendo di nuovo il partitore cioè* 
U 4«fotto le 8-e vedi quante fiate può eutiare in z8.e troverai che. 


P A ,R TIRE. 

puo ìnf rare y,£sde , però poni fuora nel fpirone ap- o * 
prcfìbil 6.,come vedile di 4 .via 7. fa 28.,! quali fottra- ]6f 

hi da i 28., che lafciafti almodogià detto radano ta- 
gliati i 28»yC fopra di tifi ci fono ^ue 2er: • Ma pallia- 
mo al terzo, ed ultimo ingreflb ponendo di nuovo il partitore , 
cioè di fotte il 5., e vedi quante fiate il 4. entra in 5, 
troverai eh’ entra una fiata , però poni fuora del o 
fperonecome fi vedeappreflb il 7., e di uno vìa4. oaoi 
il qualefottrahidas. reda uno, taglia il 4. eh’ è il 2^^1671-^ 
partitore, CÌI5., e poni fopra elio cinque uno, e fa- 
rà fatta la ragione, e fappiquel docatoch’ è rima- 
fio s’intende — didocato. Il quale penerai di fuora dello {pero- 
ne come vedi, cioè uno col partitore di fotto,talche partendo do- 
rati *685. per 4. compagni vengono per ciafeheduno docati tfyr, 
approbarla moltiplica il partitore, cioè 4. viad7i, -i- . 
t:on aggregarci qutU'uno, che reltò, faranno i medeGaU docati 
2585. altramente farebbe falfa 

Si dimanda partendo docati 48^2, per nove compagni, quanto 
viene per ciafeheduno. 11 modo è quello, poni in forma i docati 
•48^2. col partitore di fotte ^ fi Come vedi , e procedi al modo già 
detto da man manca, verfo.iadritta, ponendoli partitore una!» 
'figura più innanzi , perche è maggiore della prima , cioè di Cotto 
■1’ 8. e vedi quante fiate il p. entrain 48., troverai • 

eh’ entrerà 5* fi®tc , però poni fuora dello fperone 05 
Ì5., fi come vedi, edi 5. viap, fà45.*i quali fottrahi 32 | 5 
da 48. nel fopradetto modo, cominciando dal nu- /y* 
mero , dicendo 5. da S.refla 3. fopra. elfo S.taglia il ; i . 
•d.elo 8.e perlc 4 . decine dirai 40. da 40., rcria zero « lo ‘'4; ^ 
rclla tagliato, ed hai finitoil primo ingrelfo. * ■ 1 «i 

' Veniamo alla feconda, ponendodi nuovo il partì tore'piììfln- 
panzi , cioè difetto il 5., eh’ è 33., e vedi il nove ' t 

•quante fiate può entrare in jj. , potrà infrarc o 

fiate , poni 3. di fuora del fperone, come vedi 
^ apprelfo il cinque, e di 3. via p,, fa 27. da 33. re-> 
ila 5 . fopra il 3.,ei 33.re(Uno tagliati , ed hai fini- 
to il fecondo ingrelfo » 

' Veniamo al terzo, ed ultimo, ponendo di nuovo il partitore 
più innan2i,eioèdì fottoìl s.,e vedi quante fiate il nove entrerà 

in tsa- 
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m 62, , troverai eh* entrerà fiate , però poni 6. 

fuora dellofpecone , appreffo il 5. , fi come vedi, 00 

cdi6.viap.fà 54., i quali fottrahi da 62. , al dette 

modo il numero dal numero, e le decine dalle 

decine, rerta 8. taglia il 9., ed il 2., e poni fopra 8-, 

c taglia le 6. decine, e poni fopra zero, e cosi . 

farà fatta la ragione .Eperche come hò detto quei docati che rc- 

flano, ficome vedi qui annotati aggiugni due zeri à quelli 8' fono 

grana 8oo.,le quali torna à partire per 9., ne vengono carlini otto , 

grana otto , e cavalli io. ^ , e procederai à quefio modo partirai 

ogni quantità da 10. à baifo , 

Dunque partendo docati 48^2. per 9. compagni, ‘ne vengono do- 
cati 5^6.,carlini S.grana 8-,e cavalli 10. -7- per ciafeheduno com- 
pagno, per tanto avanti, cheti metti à partire qualfivoglia qatm- 
titàdi docati di moneta , Tempre giugnidue2eri,c fa ranno grana, 
e cosi farai una divifione, e non due» 

PARTIRE PER DENARI I. 

S I dimanda partendo docati 975 ^er to.compagn 1 , quanti ner 
vengonopercfefcuno.il modo e quedo, fepara il numero ^ 
cioè il 5. dÌ975.,cosi 97.,e 5» vengono per ciafeheduno docati 9 7» 
e carlini 5., e fimilmente avendo da partire ^rana 7^4. , pur per 
io.com pagni fà il medefimo y fepara il 4., cosi 76. 4., e ne vengono 
per ciafeheduno grana 7^., e li 4. che reftano fono-p~fchifati per 
metà fono. di grano, che fono cavalll 4.-7-^ e grana 75»cavalli 
4.-7- viene partendo per diece compagni , :e umile • 

• Volendo partire doc.g789.,per ioo.compagni,llnca «. figure cosi 
37.8 9.,vcngono per ciafeheduno doc.j7.carlini 8., e grana 9. 

Volendo partire gran^t5&75.per 100. compagni fepara. 2, figure 
così 58.7.5., ne vengono per ciafeheduno grana 58., ed avanzano 
7 5., che fono cavalli 900. fepara gli due zeri,refta no cavalli 9. Dun- 
que diremo che partendo grana 5875. per loo. compagni ,ne viene 
per da fchedun compagno grana 53. ~ , che fono cavalli9.. 

Si dimanda partendo docati 57., per 12. compagni, quanto vie- 
neper ciafeuno»!! modoèquefto, prima, per non fare due parti- 
menti, dei docati 5 7.,ne farai grana,giongendoci due zeri al mo- 
llo giàdetto, fonograna570Qi)qualiponiin fjima) fi come vedi 
. * co*l 
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col filo partitore, eproccdi inregoU cominciad-:: n jr 
do da man manca vcrfo la dcftra dicendo uno in j* o* - 
^ quante fiate può entrare , chiaro fià che potria en- ^ 
trare 5.^te,niente dimeno non può entrare per.ri- | 4 

fpetto del ^.perche fe Puno , ch*è la decina entrafTe 7 

S.fiatc,fariabifognoche 2.entraffe s^fiate,pcròpo* , ' 

ni 4. Àiori dello perone , e di uno via 4*fa 4. le quali Sottrai da 5* 
teda fopra e(To 5* uno taglia Puno,ch'è la decina del partitore,ed it , 
5. dapoi fegue a. via 4*fa 8. i quali togli da 17. cominciando dal nia« ' 
tnero-così 8* da 7. non può,in(ino a io. ne vuol a.e 7. dadi fopra fa 
p« e per la decina dirai lo.da lo.reAa niente taglia la decina, 

■e poni di fopra zero, ed hai finito il primo ingrèifo. 

Veniamo al fecondo , ponendo di nuovo il partitore più innam 
si , cioè Punodi fotto il 2, e il 2*di folto il zero , (i 
^come vedi , e procedi in regola al modo già det- o 
to, dicendo, uno in p. quante fiate entra , già po* oar 
tria en trare p.fiate , ed anche 8. però non può en- 
trare a rff petto del 2,perchc (come hò detto) è 5.^00 • 
necelTità che entri tanto , che 2. poflfa pigliare il 
tnedefimo , per quello dirò eh' cntea i.in p.fette i 
fiate,però poni 7.fuora dello fperone , fi come^c- 
di,e di uno,via 7.fa 7.1 quali togli da ^.reda *. taglia P uno,cd il p# 
e poni di fopra 2. dapoi dirai 2. via 7. fa I 4 «li quali toglida ao. refta 
ó.fominciandocosì i4«dazeronon puòfinin2o ne vuol fei , fi 
quale penerai fopra il zero, tagliando prima il z.ed il zero, e per le 
decine dirai 20. da 2o«re(la niente taglia le a. decine,e pon di fopra 
il zero , ed hai finito il fecondo ingreifo. 

Veniamo al terzo, ed ultimo ponendo di nuovo il partitore più 
innanzi al modo già detto, cioè P uno di fotto il 
2. ed il 2. fotto ì* ultimo zero , fi come vedile 00 
procedi in regola , ficomedi fopra, dicedo uno o-Mt 
in 6 , entra 5* fiate pero poni s,*fuora del fperone, iSgf 
e di uno via 5* fa 5* il quale togli da tf.refiai.ta- 5.^00 | ^ 
glia Pi. ed il 6 »e poni di fopra i. dapoi 2. via 5. fa 2222 
IO* iquàlitogli da io. medefimi dicendo io. da 
IO. reha niente, taglia il 2. ed il. io. e poni di fopra 
zero,e farà fattala ragione. Dunque partendo doc.57* I2.com- 
pagni,vienpej:ciafcheduno grana 475* quali linea z. figure al 
' inodo 
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modo detto, fono docati 4. carlini 7. e grana quefto modo ter- 
rai partendo per 15.14. 15. 17* 18. 19. Per approbare detta ra- 

gione , farai la prova del 7. benché per il moltiplicare e piu facile , 
c ficura, cioè moltiplica 1 2. eh’ é il partitore, via grana475. refulte- 
ranno i detti ducati 57. altrimente farebbe fai fa. Ma feguj^mola 
prova del 7. e prima è neceifario cavare tutti 7-al modo come hai 
intefo nel moltiplicare, sì del rimanente, come della quantità 
n*è riunita nello fperone , ancora del partitore facendo una cro- 
ce , così ^ fi come vedi , e vederai allo fperone , però la prova de£ 
rimanente ponerai fopra detta croce a man manca , pcrelfere ri- 
mafto niente, poni zero fotto del quale ponerai la prova de jpar- 
titore,cioè di 12. ch’c 5. poi cava la prova della quantità, ch’è riu« 
fcita,cioè da 475. ch’è d. il quale poferai fopra il braccio della cro- 
ce a man dritta incontro al zero . Fatto quefto moltiplica 5.che_j 
riufeì da i2.ch’è il partitore via d.fa 50.la cui prova cavandone il 
7«al modo detto,avan2a due, ponendolo di fotto il 6.,che a.fi hanno 
da incontrare, con la quantità c’ hai divifa per i2.cioè con la prova 
di 57oo.ch’è 2. come fi vede,dicendo la prova di 57.0 uno,a{foccia- 
to col zero fa lo.cava v.refta 5. col zero fa go.cava tutti 7.refta pur 
z.e così chiaramente n vede detta ragione clfer giuda* Efsempio* 
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Frova pel moltiplicare 
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Grana 5700 

Dimando , volendo partire docati 7408. per so. compagni quan- 
to viene per ciafciino . il modo è quello , poni per ordine i docati 
74C8. col partitore di fotto come vedi, e procedi al modo detto 
avvertendo che tanto vuol dire partire per ao.comc per z.pérche 
il zero ci flà per forma > e folo occupa il luogo del numero, e vedi 

£ quan- 
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quante fiate il 2* er»tra nel 7. troverai eh’ entrerà 

5. fiate,poni j.fuoradcllofpirone,edi a.vìa 5. fa 1 

6. i quali fottrai da 7. refta uno fopra il fette, e 

refta tagliato, e cosi il zero , e farà fatto il primo “* 

ingreffo - 

Vemamoal fecondo , ponendo di nuovo il partitore plSr innan*^ 
2i , cioè il due fotto il zero, ed M zero fotto Taitrozerofeg^uente, fi: 
come vedi, c procedi al modogiàdetto,,dictndo 

1. in 14. quante fiate può entrare , entrerà fette o- 
fiate, però poni 7. fuora dello f perone apprclfo il *o 

g. edi2.via7.fa 14. liquali fottrai da 14. fico- l^U 

medi fopra cominciando dal numero , cosi ^ da 
quattro refta niente , poi per la decina dirai io. » 
da IO. reftii niente, fopra il 4. poni zero , ed anche 
fopra la decina, e farà fatto il fecondo ihgreftb. 

Veniamo al terzo,cd ultimo ponendo di nuovo il partitore più 
innanzi , cioè il 2. fotto il zero ,ed il zero fotto a • 
gli 8. fi come vedi 1 c procedi io regola, dicendo , o 

2. in zero non entra , poni zero fuora dello fpe- *o 

rone apureflb il 7. fi come vedi, taglia il 2. ed il 1 

zero, eh’ è il partitore reftano 8. il qual fchifa in a000 
quefto modo, la quarta parte di 8. è 3. la quarta.» Id 
parte di 20. e 5. così le quali poferai fuora 

dello fperone, sì come vedrai qui di fotto , e farà fetta la ragione, 
punque diremo che partendo docatì 7408. per 2o.com pagni viene 
perciafchedunodocati g7o.-^ che fono carlini 4. e cosi procede- 
f ai per 30 40.50.^0.70.80.^0. la prova la farai al modo folito. 

Eftemplo. 
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Dimando 4^. compagni hanno da partire docati 782. tari 4* e 

grana 
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.‘grana i5.quanto viene per ciafcheduno. Il nudo è quello delU do- 
cati,tarì , e grana ne farai tutti grana, al modo dì 
fopra, che fanno 78295. > quali poni informa col j2 
partitore di fotto, fi come vedi , e procedi in re- 2 9 5 1 * 
gola dicendo 4. in 7. entra una fiata, poni uno di 
fuora dello fpcrone , fi come vedi , e di uno via 4. 
ra4.iquaìi fottrahida7.refta ^•tagliail4.ed il 7. eponi fopra tre 
feguendo poiuno via6. fa 5 .i quali fottrahi da 8,refla 2, taglia il 
e l’otto, c poni di fopra 2,ed avrai finito il primo ingreiTo • 

Veniamo al fecondo, porre modi nuovo il par- 
titore più innanzi, cioè il 4. di fotto 216. ed il fei o 
di fotto li 2. fequenti fi come vedi, e procedi in 
regola, al modoufato, dicendo 4* in ^z. quante ^20 
fiate entra, chìaroe che potrebbe entrare 8, fia- 5 \ iy 

te, ma perche il d. nonentraria, perquefto entra 
7* fiate però poni 7. di fuora dello fperone , fi co- 
Xie vedi,e di 4.via 7<fa 28. li quali fottrahi da ^2. 
retta 4.taglia le j.decine,e poni fopra 2cro,e 6.via 7. fa 42. ta glia il 
46.C li 42.e poni fopra zero, e farà finito il fecondo ingreflo • 
Veniamoal terzo , ponendo di nuovo il parti- 
tore, fi comedi fopra una fìgurapiu innanzi, co- o 
81 il4.difotto al 6 , ed il 6. di folco il 9. feguente, o 
come vedi, dicendo 4. in zero non entra, poni ze- 5*0 
ro fuora dello fperone, appretto del 7. taglia il <{^§2:95 jryo 
partitore, cioe4<5. èfarà finito il terzo. E paffan- ^ 

do al quarto , ed ultimo, ponendo di nuovo il par- 
titore più innanzi, cioè il 4.di fotto al 6 , ed il 6 , fot- 
te al 5.fi come vedi,eproccdi in regola dicendo 4.109. entra 2. fia- 
te poni 2. fuora dello fperone come vedi appref- 
fo il zero e di 2,via4.fa 8. i quali fottrahi da 9, re- o 
fla Intaglia il 4.ed il 9.e poni di fopra I. dicendo, 0^0 
z.viatf.faiz. iquali fottiahi da 15, al modo foli- 
to cioè il numero dal numero, eia decina della 
decina, rettafopra lo 5 g.c fopra la decina zero, e ' 

farà fatta la ragione, ed avanza ^.così pofti-^-i- & ^ a 
iquali per dividergli ne farai cavali} che fono 35. di vifi per metà 
parte vien cosi — j-di cavallo. Dunque partendo do- 
tati 7» tari 4.e grana is-per 46. compagni, nevengonoper ciaf-' 
cheduno doc.i7.egr.2.-;r-i- £2 ^ 


Ducati 782. , tari 


Grana 
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Partitore 4^. 


Pruova 
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Viene per ciafcheduno docati 17. e grana 2.— 
yolendopartiredocati8p47.per{89^ompagni* d'imandoquan- 

10 viene per ciafcheduno di em.il modo è quefto ^ poni in forma i 
docati 8947.^00! partitore di folto, (i come vedile procedi in rego* 
la dicendo in S.entrera a.fiate, però poni 2.di fuora dello fpero* 
ne,e di a.via fa 6 . li quali fottrahi da 8. refta 2. 

tagliai! g.,e Potto, e poni di fopra 2,, ed hai fatta If 
la prima figura.Per la feconda dirai,2.via 8.fa iff. , a i 

11 quali fottrahi da 2p. cominciando dal numero, 1-i 

Cosi d.da p.rcfta 2., taglia l’otto, ed ilp, e poni di 

foprà g.,c per le decine dirai lo.da 20. e refta una 
decrnajtaglia le 2.iecine,e poni di fopra una, ed auraì finita la fe- 
conda ngura.E per la terza farai il mcdefimo a.vìa 9 . fa t8. li qua- 
li fottrahi da i^ 4 ,,cominciando pur dal numero, perche 8. non (i 

può fottrarre da 4, dirai iS.fin in 20. ne vuol 2, e 4.ftà di fopra fan- 
no <S.tagtìa il p.e’l 4., e poni di fopra 5 «,e per le decine dirai 20. dà 
?o.refta lo.taglia le ^.decine, e poni di fopra una decina, e farà 
finito il primo ingreffo. Veniamo al fecondo, ed ultimo ponen- 
do di nuovo il partitore pii innanzi al modo 
ufato,cioèìl g.fotto l’otto , e l’ ottodifotto al p. 
ed il p.di folto al ySi come vedi,e procedi in rego- o 
la dicendo g.in ii.entra^. fiate, però poni di oao 
fiiora dello fperone apprelfo 11 z.edi via 3. fa p. ila 
li quali fottrahi da II. cominciaododal numero , 
c perche p. non fi può togl lere da uno , d irai nove 1 JJL. 

fin io.nc vuol i.,cd un altro, p quel di fopra fa due g fi ^ igi 
taglia il 5.,èI’uno,c poni di fopra 2^e per la deci- fig 
na dirai 10. da io. refta niente , taglia la decina , e 
poni di fopra zero, ed avrai, finita la prima figura. E per la fecon- 
da dirai 5.. via 8.fa 24.1 quali fottrahi da2d. cominciando dal nu- 
mero cosi 4 -da fi.refta a.taglia 8. ed il fi.e poni di (^opra 2. e per le 
decine dirai 20* da 20. refta niente>taglia le 2.decine , e poni di fo- 
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pra 2Cro,ed ha? finita la feconda figura.Per la terza eh’ è il numero 
dirai g.via p.fa 2 7.fottrahi da 2y,re(ìa zero,taglia il p.ed il le 2. 
decine,e poni di fopra zero, e farà fatta la ragione.Dunque diremo 
che partendo doc. 8p47- per g8p. compagni viene per ciafeheduno 
di efli doc.23.La prova la farai per p.ò per 7. k tuo modo , bencke 
per lo znalciplicare viene pììi chiara^'e giufla. Elfempio* 
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proemio DEL SCHISARE, 

A vendoti fin qui dimoftrato il difficile partir per galera coiu» 
fue prove,reftami folamente dimofirati il modo dello fchi- 
fare perche il più delle fiate avviene partendo un numero per UH 
altre,oltraquello ne refulta^ viene allo fperonefuolc reftare una 
JC”ffi*o,altramente non fi può dividere , eccetto per la regola della 
fchifarc, come partendo 33415. per 45.3! modo ufato ne vengono 
allofperone742.erefiano-|"7- , le quali per fchifarle fecondo T 
opinioni de molti Autofi, e neceffario partire il partitore per il ri- 
manente un contra l’altro, infin’ a tanto che venga a punto , e per 
quel partitore,!! quale fi ritroverà,c che nel partire rimanga a pun<« 
to,sìchenon avanzi cofa alcuna, e di quella maniera fi dividerà 
l’unojcl’altro procedendo più oltre, parti 45. perla rimanente ^ 

cioè per 25. ne viene uno,ed avanza 20 dapoi parti 25. per 20. ne_s 
viene pur uno,ed avanza 5.dapoi parti zo.per 5. ne viene 4. e non 
avanza piente . Dunque diremo che 5 .Sara lo fchifatore, ò per dir 
meglio il divifoae per edere venuto a punto , fenza refiar niente 
Per cui abbiamo da fchifare pero parti 25,per 5. ne viene 5* 
Dapoi parti 45. per 5.ne viene p.quale pofa fotto il 5. con una linea . 
in mezo, così-J- che vuol dire cinque none, c tanto vuol d ir ■ìr'h 
quanto -5-, per te (ledo potrai procedere in ogn* altro numera 
maggiore , le fude feguendo il modo di foprft • 

AL- 
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breve , c più facile . 

Q uantunque II già detto Tchifarefiauta «d approvatif- 
iimo^nicntedinicno lì ufa in un numero lungo, ma in un nu« 

mero picciolo com è-7--~,cd altri Irmilf^rifguarderai prima fc 
Il può dividere per metà ^ il rimanente -col partitore , che venga à 
punto lo dividerai > quanto che non rifguarda per terzone fc non per 
tcrzo,perquartOvquinto, efefto, e vàdifcorrendo,però chiaro ftà 
che — j-non fi ponno dividere per metà,ne per terzo, ne perquar» 
to,mafolo per quinto,e per quefto dirai la quinta parte di 25. € j. 
da quinta partcdi4S.ep.dunqucponi p. di fotto co’J 5.di fopra, 
con una linea in mczocosi che vuol dire pur > e cosi i’ avrai 
fchifato inun punto fenza altro partitore , E fe ti foffe detto fchl- 
.fami -j quanto viene ■» Quefio numero fi può dividere in più 
modi, per metà, ed ottavo , però fe lo fchifi per metà non fono in 
dubbio che riefee a quel medefimo fine, come fe Jofchifaffi per 
ottavo , ma fe una cofa la poi fare in un tratto, perche vorrai farift 
in g. per quello dirai l’ ottava parte di 24.6 g., «l* ottava parte dì - 
4.ÌI quale pofa fotto il g .cosi « tanto vuol dire quan- 
to -5~à tuo modo procedendo all’uoa , «d all’ altra maniera potrai 
fchifare qualfi voglia numero che ti rimaneflfe à partire • 

Seguiremo alcune ragioni, le quali fi fanno col moltiplicare, t.» 

«elle quali ci entra la regola del partire, cpcrò reponiamo di 
mano , in mano , c poi feguiremo più ragioni , che fi fanno per Io 
partire • 

E fc diceflc, uno gentil’ huomo ha dà vendere Lotti P487. di 
vino,a ragione di docati p. tari g. e grana i8.4' la botte* Di- 
mando, quanto fommanoin tutto, operali come hai intefo nel 
moltiplicare, cioè da i docati, tari, e grana, farai tutti gra- 
na, che fono grana pyS.-f- , e poi fegui 1* ordine del moltipli- 
care di rotti, e troverai che lafopradettaquantitàvaleradoca- 
ti p 284^* tari uno, t grana 14. e cavalli p.-f-, ' 
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Bo^ti 94 ^ 7 » -h> grani 978. -j - 2» 

, _66<^i2Ìi^ “ UT 7^ 2 S 

Partitore 5 tf*| 7-— —8., • 

Somma grani |iPP5P548. 

Partitore SS, 

S’un mercatante efiraefle dal maggior fondaco di Napolidife- 
fadiCaJabriaballe P7S5.». ed ogni balla: ne ha da pagare dii 
grana. Dimando quanti docati d vogliono in. detta dogana.. Fa co- 
sì moItipIicap785.,per2 5., fa 244^25., li quali ^arti per 29 . 7 
ufe/ranno grana 84?5..4-|-de quali ne linea due figure fono doca- 
ti 84., carlini g., e grana 5. -(— r r che fono cavalli 4^'r'i" 1 
tanto Competerà a detta Regia Dohana.. 

Volendo eflraere della Terra , c Regia Portulania di Barletta-t 
tumona 85095. di frumento, e (ì|paga per ciafeheduno -7—5- di ca- 
valli per tumino. Dimando quanto li competerk-d’ufcitura. Fà co- 
sì moltiplica le tumona 85op5.,per 45., c parti per 94., ne ufeiran- 
no cavalli 40727. -^-|-dicavalli,quall parti per la., ne vengono gr*. 
3 gP4.,e cavalli p.-~~f-linea due figure fono doc.j 5 .,carlini p .grana. 
4«,c cavalli 9. ~-f-> e tanto toccherà al detto Maftro Portulano. 

£fe icede un Gentil* uomo è accafato novamente , e vuol fa-; 
re una trabacca da letto divifata, cioè veluto cremefino a docati p*. 
la canna, veluto negro, a docati 5 . 1 a canna, veluto narangiato a do- 
cati 5. la canna , e vuole che fia tanto cremefino,quanto il nero,ed 
anco il narangiato , che le quantità (ìano uguali , come tu fai , che 
le forti di veluto per fare la divifa giuda vogliono cfferc eguali, ed 
in detta trabacca ci vuole fpendere docati 70. , dimando , quante 
canne di velluto in dette tre forti ci anderanno {pendendo- fi pun- 
tnalmente i detti docati 70.II modo è queOo fomma infieme i detti 
tre pezzi, cioè p. 5 .,e 5.fanno ao.,per li quali parti i detti docati 70*. 
ne viene per ciafeheduna forte di veluto canne j. -r fi come appa- 
re 9 ed in tutto ci andaranno canne 
E volendo il fopradetto gentil* uomo fare un altra librea par- 
lo fornimento del padiglione del letto per la invernata vuole fpcn- 
dere altri docat. 40. In quedo modo , la canna del panno incarna*, 
toadoc. 4. del pavona2zo,adoc.5. del verde a carlini js.lacanna-- 
Dimando,quante canne d anderanno in tutto, e quanto panno fasu 
là per ciafchedu qa forte • 11 modo è il medefimo della f opradett. 

ra- 
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ragionc/olodi più che agguaglierai i prezzi tutti inlcarllnì , 
femmano carlini 125., per li quali partirai i detti doc. 40., che fono 
carlini 400., ne vengono canne g. perciafcheduna forte , ed in 
lutto ci anderanno canne p. 4" tuo modo ne farai la prova. 

Un gentiruomo hà mandato tumona*i5g. , di frumento ad n n _ > 
fuo fattore, che alla giornata gli doni ricapito al meglio prezzo , 
che (i potrà, il quale vendette il fuddetto frumento, e fe gli rimandò 
docati g6.,ta ri 4n« grana ig* Dimando a che prezzo fu venduto il 
turni no.ll modo è cjuefto,prima dellidocati g 5 .,tari 4.e grana ig.ne 
farai tutti grana al modo ufato, che fono grana g5pg., le quali par- 
li per le tumona 1 5 g.,e troverai che fu venduto il tumino a ragione 
di tari i.gr.4.e cavallo a tuo piacere ne potrai far la prova. 

Un mercatante manda un fuo fattore alla Fiera di Langiano con 
docati g47-, che necompri tanta telad’Olandaa ragione di grana « 
g7. la canna,dimando quante canne n'avrà. II modo è quedo, pri- 
ma de i docati g47* ne &rai tutti grana , aggiugni due zeri 
fono grana g47oo., li quali parti per li grani g7.del valordel- 
la canna, e troveraiche ne avrà canne pg/., e gli avanzerà ia-» 
in mano grani gì. ed a tuo modo ne &rai la prova. 

Uno fpezialc Napolitano mandò un fuo alla Fera di Salerno con 
docati gS4., che ne compri tanta quantità di zuccaro in panca ra- 
gione di docati 4. -i- lo cantaro. Dimando quante cantara,e quante 
rotola porterà in Napoli il tuodo è quello , chiaro è chearagio** 
ne di docati 4* -f- lo cantaro, viene il rotolo grana 4. però de 
docati 584.1 ne farai grana con due zeri,fono grana 58400., molti-* 
' plicali per S.fono ottavi di grana 4 P 7200 ^ le quali parti per g7. ot- 
tavi valuta del rotolo, ne vengono rotoli 12^27., ed avanza -f- di 
grano,fepara due figure fono cantara 1 2d, , e rotola 27. , cioè così 
126. 27., del che potrai far la prova , avvertendo che circa il com- 
prare fempre bifogna agguagliar la moneta, fecondo il prezzo del- 
le compre , che ti occorreranno , e così facendo non potrai errare • 
Si domanda rotola g47« di zuccaro , a ragione d’ onze g g .-r 
clafcheduno rotolo . Quante libre fono, ad onze 12. per libra . Fà 
cosi moltiplica le rotola g 47 * per g g. -f"»€d avrai onze 1 1 ^5 

quali parti per i2.,ne vengono libre pdg.onze volendone ri- 

durre un' altra volta a rotola. Farai cosi moltiplica le libre dpg. 9 
per 12. ed aggiungendoci!* onze 10.4- fanno onzeii5dd.4" > del- 
le quali ne farai tutti ter ai, moltiplicandoli per g. fono terzi g47oo* 
li quali parti per cento 9 perche cento terzi d’onza è un rotolo ^ 
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ne vengono rotola ^47 , ed a tuo modo nc farai la prova. , 
Per un’ altro modo farai delle dette rotola j 47. libre più breve > 
aggiungendo dueleri, e faranno 54700. terzi d’onza, i quali parti 
per 56, perche 56. terzi d’onza fanno una libra^ e nc vengono libre 
96 5. ed avanzano gz.terzi d’onza, che fono ìntegre onze io -j-. 

Regola generale Tempre quando di libre vuoi fare rotola mol« 
tiplica per 55,e quelione rifulta partì per loo, efubito avrairo- 
tola, e terzi d’onzc , ficome diceflìmo libre 92784. quante ro- 
tola fono, moltiplica per 3^, fanno terzi d’onzc 55 402 24> li qua- 
li parti per 100, cioè fepara due figure cosi 5 5402 , 24. fono 
rotola 55402, ed avanzano terzi 24. d’onza che fono integri 
onze 8. ’£ (ìmilmente volendo ridurre un* altra volta a libre 
3ggiugni due zeri alle rotola 55402 , faranno 5540200, ed in 
luogo de i due zeri , pofa li. 24 terzi d’ on2a fanno 5540224 ^ 
li quali parti ptr 56, ufeiranno le dette libre 92784* 

Si dimanda docati 9.5 17 d’acro larghi di carlini 12 l’uno, quanti 
. feudi fono. Fa COSI primarie idocati 9517, ne farai tutti carlini al 
modo di fopra che fono carlini 111804, li quali parti perii, 
carlini valuta d’ uno feudo ne vengono feudi 10154. E quando 
degli feudi vorrai farne docati d’oro larghi Tempre moltiplica 
per II, ufeirarno carlini , e gli partirai per 12 , che re (ai- 
teranno docati d’oro larghi , ed il rimanente faranno carlini. , 
Si dimanda docati correnti 5745 tari 4i c grana 17, quante mani 
d’ incoronati tofi , i quali fono di 56. grana l’ uno. Fa cosi prima de 
j docati, tari , e gr?na ne farai tutti grana feguendo l’ordine dato 
fono grana 574597» l' qual» parti per, grana 55, eh’ è una, mano de 
detti coro ati tofi vengono mani 1 5955»cd avanzano gr.17. 

Si domanda cavalli 9 5 275 5, quanti feudi fono. Prima dei cavalli 
re fatai. grana partendogli per 12, che fon grana 77728, de’ 
quali fepara una figura fon carlini 7775,e grana 8,le quali patti per 
II, valuta dello feudo , ne vengono feudi 7o5,carlini 5, e grana 8. 

Si dimanda mani 5897 dì carlini tofi di 7 gran I’ uno a 5 per 
mano,quanti doc.d’oro larghi fono. 11 modo è quello. Prima delle 
mani 5897, ne farai tutti grana, moltiplicandole per 40. grana che 
è una mano fon grana 255880, le quali parti per 120 grana valuta d* 
undocatod’oro largo ne vengono docati d’oro larghi ip55, ed 
avanzano grana 80, che fon 8u:ariini. Però avverti che quando hai 
da tran^atare una mone^ io un’ altra Tempre la ridurrai in grana 
AbbtQÌQrgio , . * F per- ' 
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perchè fàtiirtierffé dapoì potrai fer <^uel che vuol i è non po- 
trai errare. ^ 

Una donna ha pigliato a filaré una quantità di lino, onzev, 
a! tari : Dimando avendo' filato onze 4^75, quanto tnerita. Il 
modo èqùe'ftb: moltiplica lónze 4575 per 2 Carlini, fanno car- 
lini 8750, aggiugni i<n zero fòn grana 87500,10 quali parti per 
7 ne véngonó gtana 12500, linea due figure fono docati Ì25 , e 
talfito merita detta donna : E pfer approvarla tu fai che 7 on- 
zé al tari viene Ponza grada f '^4 Dunque moltiplica Ponze 
WS per 2 -f- ne vengono grana 12500 , fepara li due zeri 
fono docati 125 , fi come chiaramente fi vede. 

Un Prete dona ad liti fuo compare docati J47, che ne licomprl 
4 forti di vettovaglia in 4 prezzi cioè II grano a carlini J,Porglo a 
gràna i8, làfava a carllniz, ed il ceceré agrana25 il tnmono,e 
vuole che la quantità delle già dette quattro forti di vittovaglia fia- 
no Uguali nella mlfura. Dolhando quante tumona fararinò in tutto, 
e quanti danari avanzaranrtd in mano al detto compare,- Il modo- 
è queflo agguaglia i fuddetti prezzi in una iflefla moneta , cioè 
re farai tutti giara primi i carlini 5 de la prima Compra del 
grano fono grana go , per P orgio grana i8,pet la fava grani 20, per 
lo cecerc grana 25 , fommatiinficme fan grana pj per li quali par- 
tirai ì detti docati 547 che fono grana ^4700, nè Vengono allo fpe^ 
ronc tu mona 57 j di ciafeheduna forte di vittovaglia, c ci avanzano 
grana ip,e tutta la quantità farà tumona i492,taiche viene il tumi- 
no nei prezzi uguali, a grana 2 j. -J- li quali fono la quarta parte di 
p^, che è la fomiUa delle 4 compre, edinfimili,edatuomodo ne 
farai la prova. Ed avverti dapoi che avrai moltiplicato le tumona 
i 4^2 per grana 2 -J- aggiugni àlla fotama le gràha 1 1 , ché t’aVan- 
zarono nella prima partizione, e faranno i detti docati 547, 

Un mercatante manda un fuo a B arietta con docati P84, a com- 
prare cinque forti di vittovaglia , grano a carlini g , orgio a granì 
i2,fava grani 22, cecero,a carlini 2, fagiolo a grani 18. Il tumino, e 
che la compra fia uguale. Si defiderafapere quanta quantità ave- 
rà di vittovaglia uguale al modo già detto di ciafeheduna forte. 
La regola è quella prima fomma i detti 5 prezzi , che fommano 
grana 102, per le quali partì i dotati P84, che fon grana p840o,né 
rifulteranno di ciafeheduna forte Uguali tumona p^4, avanzeranno 
grana 72, epèr approvarla moltiplica le fuddette tumona pi^4 , 

appar- 


ragioni. 4, 

appartate per dafchcdun p/czzo , e poi lor fo'm ìne nn ite inGemi 
con aggregarci i detti giana72, rimanenti farà la fopradetta quan^ 
tità di docatip84 e volendo faperc tutta la quantità unite inGeme 
^lle cinque compre quanto farà, naoltipljca letumona 964 per 
fanno tumonà 4820, c per voleriapcre a die prezzo viene il turni- 
np uguale,, parti le dette grana ioa per lo numero dp i .cinque 
prez2l.cÌQèper5neyengono grana2p-|- U tornino uguale in uno 
prezjw. i^a prova la farai così; moltiplica le già dette tumona 48 20 
per grana 20 con aggregarci .le grana 72, già prima rimafte nell^ 
prima divifione rifulterannodocati 984, tal camino tenerai in Gmili 
ragioniler^ avere travaglio a partire i fudetti docati ^84, ridotti a 
grana per le tumona 4820 che iaxebbpno il medeGmo. 

E;G dicelfe carra P77 d’ Orgio, alla mifura grande, che cofluma- 
no in Puglia , e Ipecialmente in la lettera di Barletta , per ciafehe- 
dun carro contiene tumona 48. Quante carré faranno alla mifura 
Napolit^na che dicono alla fottile , o vero alla piccola perciafehe- 
duncacroèditwnona 36. JLlmodo èque(lo,edilpiùbreve , piglia 
il cerzodigià détte caria 977, ch*èg25.4-|e quali giunti con 
le medeCme carra P77, fanno 1302-7- che fono carré 1302, 
e per li fono tumona 24 alla detta mifura fattile* E pel con- 
trario togli la quarta parte delle carra 1302 -f: , che fono 
carra 325 -J- reGano le gjà dette carra P72. Efappi, che tanto 
vuol dire il terzo di tumona gtf, quando il quarto di lumini 48. 

E Gdlceffe carra alla mifura picciola , quante carra faran- 
no alla mifura grolla fa così piglia femprc la quarta parte delle car- 
ra78p,cheè IP7-V ie quali fottrahi dalle fudèttecacra 78p,rcGa- 

no alla mifura grolfa carra 5pi -rf che per le -Jr lono tumona gtf , 
dico earra5pi ,etumona Eperii contrario togli la terza par- 
te dalle carra 591, e tumona 3^,ch!è carra 97,0 tumona 12, le quali 
aggiugni con le carra 591, tumona 3,5, fanno le fopradette carra 
789 , alla detta mifura fottile. Benche.queGe ragioni G pollano fare 
•per via ordina ria con moltiplicare le tumona‘48 , che contiene il 
Carro alla mifura grolTa via la quantità delle carra , e quella fomma 
■partire per li tumona 35 , contiene il carro alla fottile , e ufeiranno 
rccarxa alla mtfura piccola , overo fottile , e le tumona ch’.avanza- 
-no al partire di più . E Gmilniente io condurre le carra dalla mi- 
fura fottile alla grofla moltiplica per 3d, e la fomma poi parti per 
48, e rifulteranno le carraie tumona a la grolTa , e cosi i tuo modo 

F 2 * potrai 
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potrai tener l’urto è I* altro camino. *■ -- ' - - -V 

«» ' E perche fi fogli on porre in quefto Regno alcUnIpaganiertti 
nelle Regie Dogane de Baroni', e d’ altri luoghi 'di paffaggto 
Dati! , Gabbelle , e Piazze , a tari 4 ’per.'ohza ti darò al^i 

cuno eifempib , accioche del tutto fii informato , ’ *'5 

Un mercatante eftraghe pet mare della Città di Monòpòliper^ 
Venetia una quantità d’ oglio , e dice avere fpefo in tutto nella 
mercanzia docati g54g> tari 4 , e grana 8. Dimàndo a cagionedi 
4 tari per onza quanto compete alia Regia Dogana. |l modo e que- 
fio parti li 4 tari per docati 6 , che e un* onza , e vedi quanto viene 
per docato , e troverai 'che vengono grana 15 -4-V « per car- 
lino cavalli 16, e per grano cavallo 1 77- , Dunque riduci fo- 
pradettì docati , tari , e grana , tutti in grana che fono g 54^88, 
li quali moltiplica per cavallo i-r> fanno cavalli 5^7020 -f , 
partiti per 12 fono grana 47251 ^ e cavalli 8 linea a figu- 
re fono docati 572 carlini 5, grana uno , e cavalli '8 -|- , c 
tanto pagamento compete a detta Dogana, e per la 'regola del 
3 , viene' più breve . : 

Se tu aveflì comprato tumona 17 di frumento a ragione di 
carlini 23 , la fomma* Dimando quanto fommano . 11 modo 
c quefto prima vedi quanto viene il tumino i riduccndo carli- 
ni 23^', tutti in grana che fonò 235,11 quali parti. per 4tu- 
mina che è la fomma , viene il tumino grana 58^. Dunque 
moltiplica le tumona 17 per grana 58-7- ,’ valuta del tumino 
fommano grana pp3-5"? figure fono docati p, carlini 

p, e grana 8 c tanto’ fommano ì detti tumona . 

Una Donna- da a teflcrc certa quantità dì -filato di'lìfiòic dt 
'ftoppa in quefto’ modo’ di' filato del linò 3 ^>raccia a tart. La 
fioppa/V braccia a tari, edìl maftro dimanda alla donna car- 
lini 35 dèlia tela di lino. Ed altri carlini 35 per fa tela delta 
ftoppa , e non vuol dire quantb braccia fon di lino ^ e qviante 
"dì ftoppa , fi vorrebbe fapcre quanta quantità è di lino*.iFacOT 
SI parti grana 20,per g braccia , viene il braccio grana 5 -y-» 
per II quali parti carlini 35, che dimanda- 11 maftro , cd^ a^ 
guagliàndo- la moneta ne vengono braccia 7^.-^ S‘di*ltno_, ed 
ìLmedefimo partì gjiana* ao'per 7 braccia ,mc Viene , il brac- 
cio grana zr-fi^':c»c fono detti ’-f- cavatti iiot-|-'per* li quali 
grana à partii caf lì ai 35, ne vienedi ftoppa- braccia raa-^# 

’ . - SOM- 
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SOMMARE DI ROTTI. ^ 


V olendo fommarc -f X-ri- di docato fcnapre moltiplica 
in cr^«:e i rotti centra li fani . Pero avverti che quelli Han- 
no fopra la linea fono i rotti, c quelli di fottojfani". Dunque di- 
rai COSI untìt via 4» 4 uno via 3 fa j,giunti infieme fanq^p 7,da- 
poi moltiplica ifani l’un contrai’ altro cioè j.via4fa 12, e qu^oè 
il partitore i quali pofa fotto’l 7 cosi r^~',e perche refta da fcmma- 
re -I- moltiplica un’altra voltaincrocé al modo detto cioè s via 
7,fa ^s^edunovia i2,fai2,giuntiinr!emefanno 47,dapoi per tro- 
vare p ultimo partitore moltiplica li fani vìa UTanicioè 5,viai2 
fa ^r quello parti 47' «c viene docato alli quali 

efimi per poterfi dividere aggi ugni diié zèri per ordine fanno grana 
4700. le quali parti per do ne vèngcmugrana 78 -f-'^he fóhò tari 
cgrana 18 -4-, in tanto fommano. ■ - . ; i ; • v ’ 

m ^ ^EffcmpicW' ■ v ' .. 

Pahìtore i*l-f X-i-4- ' •■■.l ' ■ 

~ 4 • ' ; : ■ 4700178:^ 


J 


do 


Pattitore do 1 -r-f- *rt ‘ 35 

^ ^ , , 

' » % ' 

Volendo fommare ^ X -r -r.X -f • due corpi 4>er 
ellere quattro frattioni alle quali farai due croci come vedi , ap- 
preìlb moltiplica al modo ufato cioè ; via 5 fa pv^ due via 4 fa 8 , 
giunti con li p,fànnos7. Dapoi moltiplica g vla4fà 12, e quello è 
il primo partitore i quali pofa fotto i 1 7 cosi ed avra i un cor- 
po, moltiplicando I* altre due frazzioni pur in croce fi come ho detto 
cosi 5 via 8, 40,e g via p,fa 27 giunti infieme faranno d7, poi 

moItiplicaS, via p fa 72,li quali poni lotto d7 cosi -f—f-, ed avrai P 
altrocorpo,ponendoun*aItra volta la regola in forma cosi 
X-j— li quali moltiplica pu^n croce Cosi 12, via 6 % fa 804, poi 
moltiplica 1 7 via 72 fa 1214 giunti con 804, latino 2018, a i qual i 
aggiugni due zeri fanno grana 201800 , le quali parti per la molti** 
plicazione 4e i due partitori, cioè 12 via 72 £1 &dg ne rìfulteran- 
’ ' ’ no gra- 
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no grana 254 — ~ » che fon docati 2 carlini g , e grana 4 — e 
tanto fommano in tutto. « 1 » 

Efletnpio. 

IHirtitorc i2j_-fX-^ . 72 I^X-Ì- 


8 


^Partitore 




40 


12 2 4 
804 


< 3 

•TTr 


. • . .2 .0 2 8 

2 O 2 8 O O I 2?4-ì-.4. 

Partitocc 864 

Per un* altrutnodo lommeraì i rotti fenza avere tar\ti travagli 
dj incrociare , e moltiplicare . . Verbi gratia avendp da fommare 
nr-W "r di dotati farai cosi^ aggiugni due zeri a così‘2oo 
che fon grana, le quali parti per g nt .vengono per le -7- grana 66 
*r» Ptr le t|-, aggiugni due zeri , che fono geo grana, le quali parti 
per 4, ne rifuitano perle grana 7 5, per le -J” Flirti 500 per 
9 » ne rifuitano per li grana 5 s pcr li ~ i partì goo, per 8 nel 
rifuitano per le grana $7 -^*t^unate Icfopradétte partite ilLj 
unafomma fono grana 2g4, cavalli fon ducati 2 carlini 2 

grana 4, e cavalli 8 -f-,c cosi potrai feguire per tutte le fomme dì 
rotti , fommando i fani con i fani , e i rotti con i rotti* 


^(Tempio. 

Per li 4 -grana 200 Sono cavalli 8 

'3 

•Per li "Sgrana goo =| t5 ' 

4 

Pc**. ** -f gratta 5po )55 -f Sono cavalli 6 -f 
9 

!Pcr li -f grana 300 Sono.cavalliff 

.8 


• Sommano doc^i 2* eàrlinl' g,grana 4, cavalli 4- 

Volen- 


V 


Digitized byGoogle 


X 


DIROTTI 47 . 

Volendo fommarc fanì , e rotti cioè docati 8 cw 9 -7—^ Di- 
co che de i fanì ne facci rotti t cioè moltiplica 4 > che Ila di fotto il 3 
via 8 fa g 2 , e ^ fono quelli di fopra fanno g 5 quarte pofa^ cosi -j- 
Dapoi moltiplica in croce al modo folito-^-|- via-7-cos'i 5 ^5 « ^ 
I75, dapoi moltiplica 5 via 4, fa la-j giunti Cjn 175 fommano 
.187» e moltiplicando 4 via 5 per linea piana faranno 20> li quali 
fotto li 1 87 COSI, ed ai un corpo. Da poi moltipjicap via 52, 
che dadi fotto 21, fanno con efll 21, condotti a rotti c .s’i .0- 

ra poni la regola informa così con due corpi ^ 
tnoitiplica 20 via ^09, in croce fecondo il coflumefà 61 3 o. Dapoi 
moltiplica pur incroce 52 via 187 fà 5984aggiugni con 5 i 8 o fanno 
I2 1^4, e per trovare il diviforefempre moltiplica per linea piana > 
cioè 20 via 52 fa (540, equeftoèil tuodiviforc, per mezodel qua- 
le tu partirai, 12 154, aggiungendoci 2 zeri così 12 15400 r ne rifui - 
teranno grana ipoo 1 linea due figure fon docati 19 » e di gra- 
no che fon cavali 5 -f- , e tanto fommano in tutto . Abbi per rego- 
la fempre eh* avrai da fommare più frazzioni d’ ogni a rotti farvii un 
corpo , e quel rotto troverai difparo l* aggregata! con un de i corpi , 
moicipiicando in croce al modo già detto che di quella maniera non 
potrai errare . 

EfcmpìOi 
8 ^ -I.. 

Eftrtitorè 

Partitore 640 { 



Sono grana 


12154 

1216400 

640 


1 *^00 


-f 


Somma la fudetta partita docati ip , c per li -r cavalli 7 -f- * 


.* I 


SOT* 
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-sottrarre 

SOTTRARRE DI ROTTI. 


• • f • 

I L fottrarre va come il foimnare eccetto à P ultima divifiorc de 
gli ultimi due corpi come gli doveva furomaie , ed unire infic- 
mefottraendo la minor fomma della magiore, ed il rimanentc-j* . 
parti per l’ultimo partitore già riferVato, Eflempio. 

Volenno fottratre-^ X-r^i docati da , X -|-”r «J* docati » 
che rtflerà , moltiplica in croce come ho detto, ed ogni due rot- 
ti farai un corpo cosi 2 via 4 fa 8, e 3 via 3, fa p, giunti con l*8,fa 17» 
con moltiplicare per linea piana 3 , via 4 fa 12 li quali pofa di fotto 
il i7,cosi -r"^»€dai uncorpo, Dapoi de gli altri 3 rotti farai un.', 
altro còrpo moltiplicando pur injcroce, c^.si 5 via7, fa 3S» 
via p,fe-2 7',aggiug)hiconIi 35 fanno 62 appr^ffo moltiplica perliV 
ne«Bpiana, 7,viap:,fa 63 li quali pofa fotto id2, cosi -y-r^dapoi moi-r 
tiplica -~7- va-f purincrcce cos’i 4 viaÒ 3 ifa 2 52 , e 5 « via 02^ fa 
3 16, giunti Con li 252 fanno 562^ leguit?indò|y^iE: moltiplicando per< 
linea piana p via 63 ,fa 3-15 , li qu«'ilì pofa fiotto 552 , così -f— f— ~,cd 
arai 1* altre corpo, dal quale foturai-^-r; procedendo pel mede(t- 
mo ordine, cioè moltiplica 12 , via 3 15 > ptr linta pis^nafa 3780 , U 
quali ferba, e farà Tultimo partitore. Dapoi moltiplica in croce 12 , 
via 552, fa 5744 ,e quedo è l’introito ,non reftandu moltiplicare 17 
via 3 15 > fa 5355 > li quali fottrai da 6744, refta 138P , ai quali per 
potergli partile agg ugni due 2eii fanno grana 1388900 le quali 
parti per il partitore che ft rbaaì , cioè per 3780 , ne rifulcano grana 
36, c cavalli 8 4 — r » € tanto refta fottraendo . . 

Elfempio. '• ‘ • ♦ 

L* 1 da 6 iJ ^X -f 

ÌS 

^ 

5*5 



252 

aio . ■ 

Partitore 3780 " 

Introito 6744 

grana Effito 5355 • 

5 8 ppo X 5 d. J 41 refta 
3780 i8po 


MOL- 






> • • 


. 



V 
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V olendo moltiplicare 4. -f- via 5. quanto fa, d ico che ptp- . 

cedaG come nel. fommare fin* all’ ultima congiunzione de i 
due corpi . Dapoicome dovevi moltiplicare in croce, voglio che 
moltiplichi per linea piana , cioè i rotti di fopra centra gJi altri rot- 
ti che ftanno fopra i numeri fani , clifani che ftanno fottoi rotti 
un centra l’.altro , e per fagunargli moltìplica in croce 4, via 7., fa 
28, egfìannodi fopra fan gl fettimi pofati così — eperragu- 
nare l’altro corpo moltiplica^ via 5 fa 15, e due ftanno di fopra la* 
linea, fan 17 quinte pofati cosi — moltìplica via fi -f- pu* 
ro in croce 2 via 5,ni io,e g via 17 fa 51, giunti infieme fan tfi .Da 
poi moltiplica per linea piana cioè g via 5, fa 1 5, li quali poni fotto 
61, così -7-^, ed avendo agguati iati le frazzioni , e ridottele in due 
corpi — via -^—-lafciartmo l’ordine del fommare, e moltipli- 
cando per linea piana cioè 7 via 15 ,fa 105, li quali ferva, efarà tuo 
partitore*. Appreffomoltiplica gi.via6i.fa iSji^liquali pjy>ti pel 
partitore che fervafti cioè per 105, ne rifulteranno l8 “ttV’T® 
to è la già detta moltiplicazione . . ' - • 


Eftempiò • 






4 X. V'? ?XL_X 

* * I -Z-Y-i. 

7 I i * s 

15 5 * 

IO via 


- s 


•r. 

v-S- 


Partitore 105 


a ) 


Linea piena 


i8pi 

1 0 5 




Ll 

”105' 


♦ 

Volendo moUipIicare-f-|--f di docato vìa-f li^ua- 

li agumentaranno . Procedi al mondo folito , moltipllcando in 
croce g via 7, fa 2i,e 2 via 4«fa S.glunti con 2i,fan 2p, moltìplican- 
do per linea piana 4, via 7,faran2S, e quefto e’I partitore, ài quali 
pondi fopra 29 così '—-7-^ àppreffo per le-f-, moltiplica pur in 
Giorgio, G ero* 
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croce 4 via 28 fan II 2,e svia 29, fan 145., giunti con liii2, fanno 
257,e COSI moltiplicando 5 via 28 per linea pianarla 140, e poni di 
fotto257,c così aurai un corpo, dapoi moltiplica per li- 
nea piaha per vnire l’altre frazzloni g via s,fa 15, e fara l’altro par- 
titore, e in croce j via3,fa p, cavia sfaio,giunti conp.fan ip, li- 
quali po fa fopra 1 5 così \ - 7 - ed avrai di - 7 -, e-|- un corpo con. 
moltiplicare 6 via 7 per linea piana fan 42, eferba,e in crocei 
ria 6 fan I2,esvia 7 fan 5 SiS* unti con 12, fan 47,liquali poni di 
• (opra 42 di quella maniera ed averaì delli -5-, e ~,c l’ altro 
corpo, de i quali due corpi rie farai uno , moltiplicando pur in cro- 
/e, così -r-f X -r-r poi procedi ip via 42 fan 79 8, e 1 5 via 47, fan 
705, giunti infieme fan 150^,901 moltiplica per linea^ piana 15 
via42fan520, li quali pofafotto 1505, in quello modo— j—ì » 

ccosì delli -r-r-f-Ti avrai fatto un’altro ultimo corpo . Ho- 
ra lafciamo l’ ordine dclfommare, c moltiplicamo per linea pia- 
na cioè via così 140, via 630, fan 88200, c que^ 
(lo è il tuo partitore, e moltiplicando 257 via 150^, faranno g8(527i« 

li quali parti per 8 8 200, ne rifultano 4 

, - ■ ' ‘ Effcmpìo. 


Par.^_L-ì-X-i- -ì- par.j^sJ via^X-rPar. 4a I -r X — 

ai ló •* 

8 S 55 


Partii. i 4 o_| -^4-X-f Partitore (?;o| -f-T 

• •• . 145 

. • 112 


7 P 8 

705. 


±.J. 

♦ » 


Part^88^M vìa -f 4 “^ 

Grani g 8 d 2 ^i 00 

Partita 88200 ' gran'. , 

Grani 286271 ] 427^c»n» 4 » 

* rm 

Partitore 882. 


Son docati 4. tari. uno, grani ^7, cavalli ii-j-J- 


Volen- 


DIROTTI. SI 

Volendo moltiplicai^ fani,c rotti cioè 4^«via 17 - *—* * Il modo 
èquefto pon di fotto4^f uno di quefta maniera, a denotare 
la fua integrità • Poi delle grana 12 ne farai tutti rotti , fe- 

condo 1* ufanza folita , e cosi m oltipiicando 12 via aj, faranno con 
li II di fopra 287, fotto li quali poni 25,0051 cd avendo* 
ridotti fanì , a i rotti , ad anco in un corpo. Poni la ragione in fot- 
ma COSI —-f-via-^^-^-T- fanno 12541, ì quali parti per ag , ne rifui-, 
tano grana ygtf -r-f» ^*nto fanno grana 1 2~-f- via 4g. , , 


Efemplo. 


^JLi 2 -L-i- 


T,. - 


Partitore ^ | -^-7-7- viar—-p fanno 12541 | 525—-^ 

Partit.2g, 


Ne vengono docati 5, tari i , grani I5, cavalli 6 -7-7- 

• # 

RECAR A PARTE. 

E Se ti fuffe detto, moltiplica docati 4, tari g, e grana 18 -f ' 
in fe neffo, quanti augmenteranno.Quefla tal ragione fi fa per 
recare a parte dì docato in quello modo. Tu fai che g tari con gra- 
na 1 8 -7-fon grana 78 -f- rìdott/a terzi fono — — - — |-via * * fan- 
no 5 s6p6,li quali parti per 9O0,a caufa che Je grana 100 contieneno 
il docato fon poo terzi per la moltiplicazione di ^ via g,ne vengono 
granadi y c cavalli io -f-f-, e li 4 docati moltiplica in fe‘, fan 
ic:cd uniti infieme fommano docati itf,tari g, grano uno:e cavalli 
IO ~r-s~ t e tanto viene detta ragione . 

E fe fi diceife, tarÌ4, egrana 18, a ragione di 18 -f- per quan- 
to renderanno per ciafeun’ anno ^ fa cosi . Reca li 4’ tari , e 
grana 18 , a docato, fon grana -f-^le quali moltiplica per gra- 
na 18 -7- ridutte a terzi cosi~-p, fan 5590, parti per goo ne ven- 
gono grana 17 cavalli ir. -f-, ed In fimili. 

E fe fi diceffe,moItiplica tari quattro, egrana i 8, in fe , quanto . \ 
tanno, rtea a docato, fon grana moltiplicate in ft fan- 

no poo 4 ,Ie quali parti per i oo.ne rifulteranno grana pd-7 — | . 

G a * Al 
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Al' pftbpòlitò oel già detto moltiplic.iA , ’ paniamo ’IjnelhL*- 
• Ùn .villano Ha patteggiato còl. Prète di xajjpar^- 
vigna , a ragion di grana «j -j- il*di . *pimahdo 
* avendo lavorato giorni i*j -r > che *deve avere . 11 mo- 
Upe qùeflo riducenoo i giorni i y-f-tuttì a t erzi <fhe fono —-y- «i e !»♦ 
tina 2 g -T ^utte a quinte che fono — — . Dapoi poni la rego- 
‘^ìn forma cosi ^-rVia-^~^, moltiplicando per dfnea piana. 
SI S2,via ii5,fa do;»2, li quali parti per I5,che rifultorono da* 


COSI 


% via 5, e troverai che ’l villano deve avere fecondo la ragion pre- 
detta dotati 4, gran%.2, e cavalli I -r« Diverfi , cd infiniti dubbj c i 
fono ) i quali per brevità lafciò a curiofi • . • . 


Giorni 17 


ElTemplo. 

» 

grana 2j 4- 


Partì. 15 1 


S 1 


.via ■— i»—— -|- fandojz f 402:2 

iS »S 


Son docati 4, grana 2,e cavallo i-f- . 

’partiredirotti 

* • 

TLpartirc di rotti (ì. forma in quello modo ^ femprc la quanti? 
J ta avrai da partire la metterai prima, è dapoi il divifore. Sap- 
pi chè ’l divifore , over partitore il troverai a man manca verfo la 
dritta, moltiplicando in croce per linea traverfale ,e la quantità 
pur moltiplicando in croce, e la troverai da man dritta verfo la-» 
.manca, e quello e quanto la quantità e tirata, ed un ita ad un 
corpo quando fuffcro dati più rotti, ed al fincondottì in un corpo 
ottimo,e poi procedi in regola al modo dì fopra ragionato, 

* Volendo par tire, rf-per-r. Dico che tu moltiplichi in croce il 
2 che (là fopra il g, via 4» che di fottò il g fa 8, c quello è’ituopar- 



-Vpcr 


V 


* D I R O T f I . ^ ^ 

, 4.per-i,s’ete«oòqnartoniundubbiofarebbechejalcom^ d;^ 

foflé in moneta, perche partendo -x di Pj 5 _* ] che vanno 

• quel I ^farebbe uneavallo, ed .^he fon 


>»■ 


ciuarto , e fappi che M partire vuoi aire m i - - --- • 

2 “e vuol kVtire .Tutto il contrario del procedere fi fa a . nu- 

merì, eregoIeperfaiai, e manda in memoria . , 


Pvtitore 8 I -VX-j- 


Éiicmpio . - 

' • ' I * 

9 I I ; 
8 8 


4 . 


» • 

Volendo partire 32 per -f- che viene per ciafchedun fettimo . Il 
m^dorque^o, poni uno di fotto’l con una linea come vedi 
«sY, -a dinotale la fua integrità . Dàpoi poni la.egola m form^ 
eoe-, moltiplicando in croce ai modoufato , i via 4 ta 4 , 

enuefto’è* il divìfore. Apprelfo dirai, 7 via 52, fa 224. li quali 
narfi npr A ne vìcne 56 Tettimi , che fono intieri 8 , perche 7 via 8 ^ 

fa Adunque dirai per ciafeedun fettimo li tocca 8 /nt ieri , per 

1; rovai moltiplica.^ via 8 -fa 5 0 , che vien • Jer° 

che^uanno parti un numero intiero per rotto , fempre quei cne_. 

nerifultaèdellanaturadeldivifore, enond altro. 

Ellempio . 

_j 2_ 

Settimi ’*24 4 ’* Settimi 224 I S<S 


.Partitore 4 


’» V 


i.'' .■ 




Irttìeri 8 
Prova T 


Volcn- 




k ' 


t ^ 


j 
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Volendo partir docati 42 , per cinque parti , e meno cioè cosi 5 
4- quanto tocca per parte, e quanto viene per la me2a parte’. Il 
modo è quefto. Prima per faper quanto tocca per parte , farai rfc 
i docati 42 tutti metà che fono 84 , li quali parti per 5 4~ condotti à 
metà cioè per 1 1 ne vengono docati 7 — V c tanto trcca per parte • 
Ora per fa pere fcparatamente quanto tocca alla mezjpaitc , parti 
42 per 1 1 , ne vengono docati g tV > c tanto tocca alla metà 
della parte. 

Effempi# 


Docati --p per 5 


4 * 


metà. 


84 


Parte.intiera 


I Per la meza parte 

4200 - 

. * * 

8400|7«}-r-f. 


-ìL. 


11 


j8i5 


l 


Per la meza parte* gSiS-r-r' 

Ì91-T-T 


Pruova docati 


420011 I t 


Per approbarla moltiplica 5 via 7-r‘ri c in quella fomma aggiugnì 
381 -7— che farà fomma di docati 42 , altrimente faria falla. 

Per la parte intiera viene docati 7, tari g , grana 5 cavalli y~r~h 
Per la meza parte doc. | 5 | 4 | 1 P“T"f- 

In una Nave 8 marinari con un garzone hanno guadagnato do- 
cati 1 80 , li quali marinari tutti tii ano egualmente , Pero il garzo- 
ne nc tira li ~ d’una di elTi parti , dimando quanto compete per 
cìafcheduR marinaro, e quanto al garzone. Prima per fapere 
« quanto 
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quando tocca per marinaro, farai degli 8 -7- tutti lettimi che fono 
60 , dapoi de ì docati 1 80 ne farai pur fettì mi che fono 1 260 , li qua- 
li parti per 60 ne vengono 21 , e 21 docato tocca perciafchèdun ma- 
rinaro . Ora per faper quanto tocca al garzone , moltiplica i docati 
i8oper.4, fu 720, li quali parti per (5o, nevengono 12, e docati 
12 toccano al garzone, la prova la farai al modo folito, cioè molti- 
plica i docati 21 , che toccorno per ciafchedun marinaro per 8 fan_> 
idS, a i quali aggiugni docati 12 , che toccorno ai garzone fan 180 • 
Dunque viene giuda . 


Edempio» 


Docati 180 per 8-7- 


2 ^ ** 


I 2 (50 (. 21 
60 8 


i63 

12 


720 

61 


12 


Prova docati 


180 


Per lo marinaro docati 21 , perfo garzone docati 12 .ne^en^ono . 



«o % *<• a / f 1CIU4 , c larA 11 cuiiiinuiic ui vjiurc • lydpui inui- 

tipJica I via 77 fa 2g 1 , a i quali aggiugni due zeri fono grana 2^100, 
le quali parti per 57 n$ vengono perii grani 405 , e citvalli g. , 
-r-T** £ per fapere quanto viene alla parte intera moltiplica 77 
per4, £1 a i quali aggiungi due zeri fono grana go8oo ,*le quali 
parti ^257, nevengono per la parte intera grana 540 « e cavalli 
^ -r-rPe» approb aria moltipllca gripa 540 , c cavali 4-r-r 

* le ▲ 
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Effempio. 









•• ^ 
•. 

tSp-.^; •>. t ■■ 


■ " i 


f- ’ i'. i-i 


-.té .- • 


Docatì 2 ^-^ per 4 ~ 

■ Partitore _ 57. 1 -^— X— -f 

^ goS.grana 30800 | 540 -~-f- • 

. . . 57 ^ # ■ 

/ Per la parte intiera grana 540, cavai li 4-7--^ 

7 r * . , ' V 

y --r-r per li -r parti 2 5 100 | 405, cavalli 3 -f* *_ • 




'Tt . 


57 


» 


• •■ ; >■ >.’ ' P“'*» parte intiera grana 340, cavalli 4 —Tla quale parte perfac 

- , , la prova moltiplica per 4 


t - 

■tu- 


Sommare per lì 4 parte 2i6.ca.4 

Per li 4- di j^te 405,car.g -7--^ 


ci." 

•* 






f..V- 


, 't r*' 



Sommano infieme grana 2555, cavalli 8 , fonb docati 25 tari 

3> grana 5 -7-. 

« 

Havendofin qui dimoflrato il fommare , fottrarre, moltipll- 
care, e partire di rotti , bora ti dimoflrarò quattro altre regole di 

rotti, e quali fono à confirmazione , a comprobazione d’ efli 
rotti. 

Si diif^anda che numero fu quello che ne •fu fottratto 3 5, e li 
-r<li “Ti renò 5 3i e li , di quella dimandafì rifolveper la re- 
g^ola del fommare di rotti, in quello modofomma 35 , c li -f~ 

5 ?i^li troverai, che fu 88, e -~r|- , la prova la fa- 
rai in quello modo fot trahi 35, eli 4 - "y" da 88 -r^ che rella- . 
• , noli 
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no II fopradcttì S? > e li -5-idi altramente faria feiHa* 

Che nuniero fu* quel la che fù giunto con ^4 -5— r aUlliento75 

f-, Qucfta dimanda fi rifolve per la già detta regola del fot- 
trarre in quello modo fottrahi 54 -7— da 75 -5— J- , c troverai che 
fa»40-f 


j. < 


4 9 


-f-f con 40 




La prova la faraWn quello modO) fomma g4 
-V-r che faranno 75 /— ■ « . ^ 

^ Si dinianda qual numero fu quello ^ che fu partito per 54 
che nerilultò 55^. Quella dimanda fi rifolveperlo moltiplica- 
re d i quella maniera 5 4 -j- per 5 5 -f-, e trovarai che fu 2944 -f- . 

La prova parti 2944 -rPer 54 -i- che n* ufciranno i fopradett! 
54 “T altramente farà falfa . 

Si dimanda che numero fu quello che fu moltiplicato per li 
di -J- aumento 74g -f— r . Per far tal ragione e bifogno partire i 
detti 743 -f-'rPC*’ li -j-di-f-, e troverai che fu i 5944 "" 5 "* E.pec 
approvarla moltìplica i già delti 1 394 -7-r per li -f" di -f- , e ne-* 
rifulteranno743 

Talché per te (lelfo potrai procedere oltre , ofiervando i già 
narrati quattro vmodi , over regole di rotti cosi. Quando fi prò- 
ponelfe che numero fu quello che non fu fottratto , fomma . E 
quando il numero che fu fommato> e tu fottrahi . ^ando il nu« 
mero che fu partito. Moltiplica. Quando il numero che fu mol- 
tiplicato parti. Ecosifeguirai fempre pedo contrario^) e mai 
fftrai errore in fimili dimanda • 


SEGUIREMO ALCUNE RAGIONI. 

U N Mercatante marfdò un fuo alla Cittàd’AfcoIi di Puglia, 
con docati p384-|-chc necompralTe tanta quantità di fru- 
mento a ragione ditari.3-|- il tumino, dimando quante tumona 
ne avrà a detto prezzo , fa cosi, riduci ì docati 9584 -f- tutti a 
none che fono—— alle quali aggiugni 2 zeri , e faranno 
non&di grano— , e fimilé-fàrai de- i tari 3 tut- 
ti fefti che fpno radoppiati fon — di carlino, e con lo 
2erq-fonb-45o fedi di grani cosi — Dopoi moltiplica in 
cróce còsi 9 via 460, fa 4140, e farà 
tuo partitore . A pprelfo moltiplica, 6 via 844^300, e nerifulte- 
ranno 50^*77800» i quali parti per 4140 > nc vengoop tumona 
Abb»Qìorgh% H 12241, 


D I R O T T I«* 

14*41 , ed avanzano So , i quali parti per lo fedo , «no”» net 

<4, -e reità intiero al compratore grano I y de t detti ducati 9384 

i- Ed acciò meglio m’ Intenda facciamo detta ragrone per un al- 
t‘ro modo pii facile , Tu fai , che tar i t f fono grana 7« -r per li 
quali partirai le none di grana al modo già di fo, 

óra, e iV ufeiranno le medefime tomona 1*241 , ed avanzano jo , 
liqualiparti per 27, eh’ è la moltiplicazione di 5 , via 9, e n avan- 
za n’avrai tumona i224« , ed avanzerà in mano del compratore 
grano uno cavallo -^-ì- ... 

ragione DI RECAR A PARTE. 

■# 

U N Mercante caricò dal porto , e portulania di Barlet^ , per 
la Citta di Napoli , tumona 9507° frumento . B fatto- 
f, conto ritrova avere fpefotra U compra Ridetto f^ment^ c^^^^^ 

catura , e fcaricatura a NapoH^fi ^77^ 

ri uno granai?» e cavai li 4 -f- • Si defi d era fapere a che prez o 

Viene ii rumino ! 11 modo è quefto , parti i 8*^ , 

tari uno « granai?» gcavalli 4"T" pcc^tumonapjoy ♦ , x 

di recare a parte ne vengono grana 78 ^ dico grana 73»cavalli 5 » 

"tì“;^oc^:tari r .grana rT.eX-lU^f , prima reca cava 1- 
]j 4 i a grana cosi 4 via 7 fa 28 , e 5 di fopra fa 5- , e uq 

grtno è 12 cavalli , condotti a fettimi , [00084, pofati di fotte i 
fsCquefta gu,fa4.Vfchifati fono4~rdi grano, dapoi aggiu- 

fliatÌ7}oo, cosi fono grana 75000? J 4.^ le qual, parte per le^ 

tumona9?078 nerifulterannograna 78 , • - . ‘ j 

Esempio . ^ 

Grana 7?ooog? -{"-r 9307^ "v ■ . - 


Sono. 


Par. 10424820 |-i— 2 — ^-i-X 


5 7 1» ; i. 


• Schifati'fono 

'81750J740 I 78.44^7 780 ’j r 

Partitore . ■' 104*48*0 104*4820 

. , . bom«- 


SOMMARE DI PROGRESSIONI. 


'39 


I L primo ragionamento della progreffione continua , e termina- 
ta in numero eguale ^ ed ineguale . 

Quando la progrelEone continua fìnifcein numero eguale^ pren- 
di Tempre la metà dell’ultimo termine, moltiplicando via per Io 
feguente numero , ed avrai la Comma cioè , i , 2 , g « 4 ) 5 ) 7 ) 8 , 

la metà di 8 è 4 « via p , fa , per tutta la Comma • 

REGOLA SECONDA. 


Q uando la progreflìone continua fìniCce in numero ineguale 9 
fcmpre dell* ultimo termine ne farai due parti , una magglo- 
- re , e r altra minore , per evitar i rotti , e la maggior par- 
te moltiplica via per detto ultimo termine, ed avrai la Comma. 
ElCempio, 1 , 2, 5, 4, 5, 7, 8, p, la maggior parte della metà 
di p,è 5, li quali moltiplica via perclTop, fa 45, per tutta laComma 


DUE ALTRI MODI DELLA PROGRESSIONE 
diCcontìnua, overdifcreta. 

« 

Q uando la progreflìone comincia dal binario cioè 2,4)6, 8, Tem- 
pre la metà dell’ ultimo termine, moltiplica via per que 
che fiegue detta metà , ed avrai la Comma . Eflempio Ia_» 
metà di 8 è quattro • Appreflo Ceguì 5 , moltìplica 4 via 5 , fa 20 , 
per tutta la Comma . 

Ma Ce cominciaffe per qttalfivoglia numero ineguale, e fìnifle_» 
per numero fimilmente ineguale Tempre dell’ ultimo, termine fa- 
rai due parti una magg;1ore , e l’ altra minore, la maggior partti_> 
moltiplica in Ce, ed avrai la fomma , Eflempio 
la maggior parte di 15 8-^ moltiplica in fe , fa ^4 per tutta la 

fomma . 

. * 

REGOLA generale SOPRA TUTTE-LE 
, , prbgreflìoni (opra ftritte. 

U^db la prógrefliòne dlfcontirVua dìnifee in rìumero egua- 
le , ò ineguale > prendi fcmpre la metà del numero de i tcr- 

H 2 mini 
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mini che vi fono overo luoghi. Dapoiaggiugni il primo termine-^ 
fopra l’ ultimo, e quella fomma moltiplica per detta metà , prefa 
da i termini numerati e *1 prodotto farà la fomma di detta unità . 
Poniamo per eifempio fìccome (ì contiene nella prima regola , cioè 
■2,45^,8,10,12,14, la metà di detti termini overo luoghi eh’ è 5 
* raddoppiati fanno 14 y giunto il primo termine cioè 2 fopra 14 y fa 
,1^, li quali moltiplica via g pcrtutta la fomma. 

DELLE BINARIE PROGRESSIONI. 

S Empreinfimil, togli il primo termine dall’ ultime, e la metà 
del rimanente Paggiungni all* ultimo termine, ed avrai la fom- 
ma deli’ unità, £Hempio.g,^,i2,24>48,toglig, recano 45) le qua* * 
li aggittgni con 48 medefimi fanno pj , per tutta la fomma . 

DELLE TERNARIE. 

I N fimili Tempre cava il primo termine dall’ ultimo, e la meta 
dal rimanente aggiugni all’ ultimo termine, ed avrai la fom- 
ma, e fc per forte cominciaffe per una unità ne importa. Effem- 
pio i,j,9,27,8i,cava uno da 8r,reftano 80, la cui metà è 40, li qua- 
li aggiugni con 8 1 mededmi faranno 121, per tutta la fomma . 

DELLE Q^U A TERNARIE. 

I N (Imllifcmpre cava il primo termine dall’ ultimo, e il terzo 
del rimanente l’ aggiugni ali’ ultimo termine , ed avrai la fom- 
ma . Eifempio 1, 4 ) itf) <^4) cava uno da 64, relìano 61 , la cui terza 
parte è ZI, li quali giungi con ^4 , fanno 85 per tutta la fomma. 

DELLE Q_^U I N A R I e/ 

I N fimili femprc cava il pilmo termine dall’ ultimo y t la quarta 
parte del rimanente aggiugni coni’ ultimo termine^ ed avrai 
la fomma cominciando da qualil voglia numero, nondicafo • 
£Ìfemoio,i,5,25)KZ5)leva 1 da 125 reilano i 24, la cui quarta parte 
è i 1 , li quali aggiugni con 125', faranno i $ 5 , per tutta 1 afomma. 
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DE I NUMERI CUBI, E QyRDRàTI. 

P ER aver la fomma di tutti i numeri cubi P*'' 

geffione continua d’uno fin . a. c,oe W 

n?,’ TwfoprC'lU 'ft ’lj f» “iJShpUm in fe che iranno t tfp, 

mòltipUcaTr 6,cheferVaa §« *““? '* 

Volendo raccoiliere l’unità de’ numeri quadri 

óvtr luoghi4®è‘^n^^^ de?q^Ìi‘è "s, me«i da parte , poi 

raddoppiala fomma di detti termini 'J?® 

fa ai.parti per 3« ne vengono 7 , li qualimoltip 55 * 

baftì fanno 385, per tutta la fomma. 

DIMANDA SOPRA LE PROGRESSIONI 

porte di {opra. ^ • j* • i* 

D ue giovani vanno per un camino, il primo fa ogni di miglia 
2 s,e^ il fecondo gli v'a dietro fempre contmu^do per li nu- 
meri difpari cioè i,j,s, 7 >P.”» I? „u'Lo“d^^^^ arrtvarr 
do arrivarà il primo, e quanti miglia fara I ultimo di che arnvara. 

Frimai il fecondo arnvara .1 primo, non oc. 

caTaltrafatica, fulocherarrivara in tanti di , quanti miglia con. 
tinuando il primo . E perche il primo continuando ogni di niiglia 
2 < Dunque in giorni 2 5 il fecondo arrivata il primo , e per fape. 
ri’quanti^miglia fata l’ ultimo di, raddoppia 2 5, fanno 
licavauno,rertano4Pie tante migliai! fcc^do fara Ultimo di. . 
Per approvarla fegui l’ordine della progreflione, finita numero 

ineguale, e troverai che ciafeheduno di loro 

. Due vanno in un viaggio il primo ogni di fa figlia go. Il fecon- 
do^ivà dietroinqueftomodo.il priino difaun miglio, il fe- 
condo 2.ÌI terzo g.il quarto 4.e va difcorrcndo. Dimando in^ 
quanti di il fecondo arri vara il primo . 

pia 50. fanno 6o.cava uno reftano sp.edm tantidi.il fecondo ar- 

^^^Duc'cotr^rì^ uii viaggio . Il primo ogni di fa miglia 
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llfecondo gli dietro continuando perbinarfa afcenHone , 
cioè 2, 4 y 6)*'8 ) lò , 12^ e va difcòrrendo . Dimando fn quanti 
dì faranno pari. I) modo e quefio , cava uno da i6. reftano ^5. ed 
in tanti dì faranno pari. £ per fapere quanti miglia farà I* ultimo dì * 
chearrìverà, raddoppia 35» fttnno 70. , etante migliafaràT ulti- 
mo dì ,che M fecondo arriverà il primo. E per fapere quante miglia 
avranno fatte inficme, fegui la regola della progreffione continua 
per binaria afcenfionc , cioè moltiplica ? 5» via gd. , etroveraìche 
ciafchedun di loro avrà fatto miglia i2do. 

Se per aventura due altri andaffcro in un medefimo viaggio , e^ 
il primo ogni dì faceife miglia 40. li fecondo gli andalTc dietro , 
continuando per ternaria afcendone , cioè 3. 5 . p. 12. 1 5. ^ e va di- 
fcorrendo, dimando in quanti dì irfecondo arriverà il primo > e 
quante miglia farà r ultimo dì eh’ arriverà . Il modo è quello par- 
ti 40 per 3 , ne verranno 1 3 -f- *1 raddoppia che faranno 26 -7-, 
da i quali cava uno refta 25 ed in tanti dì il fecondo arriverà il 
primo, dipoi moltiplica 3 via 25 -7- fin 77, e tante m*glia farà 
r ultimodì che arriverà , e per fapere quante miglia harà fatto cia- 
fchedun di loro, fegui la regola della progreffione continuata per 
ternaria afeenfione , cioè agglugni 3 , eh’ è il primo termine fopin 
77, fa 80, la cui metà è 40, li quali moltiplica via 25 -f-, che fo- 
no i termini , e faranno i2od -7- , c tante miglia harà fatto ciafche- 
dun di loro . ^ ’ 

D’ un’ altra maniera , due vanno in un viagg’o , il primo ogni dì 
fa miglia 80. Il fecondo gli va dietro per quinaria afeenfione ìiL^ 
quefto modo 5 , io , 1 5 , 20 , 25 , e va difeorrendo, dimando in^ 
quanti di faranno infieme , e quante miglia farà l’ ultimodì eh* ar- 
rivarà . Procedi ficcottie tu fai , e parti 80 per 5 , ne verranno 16 , 

• raddoppia e faranno 32, da { quali cava uno refla 3 r , cd in tanti dì 
faranno infieme. Dapoi moltiplica 5 via 31 , e faranno 155 1 c tan- 
te miglia farà l’ ultimo dì eh* arriverà . E per fapere quante miglia 
avrà fatto dafeun di loro. Moltiplica 80, via3ifan243o , etan- 
tc miglia averan fatto ciafchedun di loro • ' 

‘ Un gentil’ uofno pigliò una figliuola di 9 anni perfuoi férviarii* 
con patto tra loro , che ddveffefervirediecc anni , ed alla fine del 
tempo, dettò gentil’ uohio, promife darle per fuo falarlo docati 
30, Avvenne che detta figliuola avendo fervito anni 7, le piacque 
di dofiàindarlì licenza , una col falario per fuo fervizii . Vorrei 

fapere " 


> 
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• RAGIONI. 

, fapcrc per li detti 7 anni quanto le compete. Quefta ragione fi dir 
chiara per le due regole della progrelfione contjoova , finita in nu- 
mero eguale , procedendo cosi . La meta di io > e 5 , aggiugni un 
fopra IO , fa 1 1 , li quali moltiplica per 5 ) ^ 55 ^ e quefia è la con- 
tinenza dell! lo.anni. Dapoi per li 7anni prendi la maggior par- 
te di 7, cheè'4, liqualimoitiplicaper 7. fa 28, e quella è la con- 
tinenziadelli 7anni. Ora metti la regola in forma, e dirai cosi, 
fe di 55 , li competeva docati correnti go, che li competerà di 28 , 
Opera che li competeranno docati 25 , tari uno , grana 7, e caval- 
li 3 -r-f • ^ 

Un Macftro fu d’ accordo col Magnifico Glovan Batti fla Crifpo , 
generalc'Maflro d* atti della Regia Camera della Sommaria , di 
cavargli un pozzo profondo pafli 28 , (in all’acqua , per docati 14 , 
ecosi lavorando il fudetto Maeflro non trovò i’ acqua ne i padi 28, 
ma la trovò nell! ^4 . Si dimanda quanto havrà da dare il Magnifi- 
coGiovan Battidaal detto maedrjde i padl 6 , i quali ha cavato 
di più , fecondo la convenzione predetta . Qi^fta ragione fi rifol- 
ve per la progrefUone continua per binaria afeenzione , proceden- 
do COSI la metà di 28, è i4* li quali moltiplica per 1 5. feguehti fuL_9 
210^ equedaè lacontinenzia dell) 28 palli, apprelfo fe voi fape- 
re ia continenzia dell! ^4 palli farai il medefimo , la metà di 34 ) e 
17, li quali moltiplica per 18 , che fegue fanno 306, e ponendo 
Ja regola iivforma , dirai fe di 210 mi paga 14 , che mi pagherà di 
^06 • Opera , e ti pagherà docati 20 , tari 2 , da’ quali fottrai do- 
cati 14, redan^docati 6, tari 2 , e tanto avrà d’avere il fuddetto 
Maedro, del li 6 palli cavati di più, e diquedotal modo ti fervi- 
rai nell* apprezzar i giardini , ed edificii lavorati fopra fabriche_j 
vecchie , che poi s’ apprezza 1* aumento , e non potrai far* errore. 

PER CONOSCERE LE SPECIE DELLE PROPORZIONI 

I "uellafegucnte T^avoia, overOj^adrato.'" 

< < ' 11 ' ' ì ■ 

D ue fpecic di pt<>por2i.onì trovo, l’una femplice, e l’ alti a 
compoda, e ciafeheduna di effe hanno lorfpecie feparate , 
dèlie quali la femplice hà g membra , e la compoda ne hà due , pe- 
rò Vana, e l’altra fi divide. 

, Lamoltiplice è quando il maggior termine contiene il minore^ 
più volte appunto come è dire z, a 1,8, a 4>c d, a 12, onde fc ’l mag- 
gior 
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gìortcnfiinccont tene il minore, 2 volte a punto airràì una fpe- 
cie della moltiplice , detta dupla , cioè 2,a i , perche 2)Contiene i, 
due volte. Similmente, 8, a 4, è detta dupla, perche 2, contiene 
a , volte 4 , e fe*l maggiore contiene il minore , ^ volte, come è,6, 
a,2. Avrai un altra fpecie detta Tripla, e fe *1 contiene, 4> voi te^ 
a punto tradotta Quadrupla, e fe *1 contiene, 5, volte, e dettai 
^incupla , c va difcorrendo , però le fpecie moltiplici , e fem- 
plici maggiori in equalità fono infìntte, come (ì< procede ne i 
numeri infiniti per la terza petizione del fettimo d’Euclide. 

La femplicc iopra particolare è quando il maggior Tcrmint-j 
. contiene il minore una voltlf,ed ancora qualche parte di eflb minore, 
ilqualealuifìaaliql^ota d'alcuna quantità ,che fecondo il numero 
prefo , rende il fuo autore quella parte da Filofofì (ì è detta mol- 
tiplicativa , la quale Ci dltHnifce nel principio dei quinto d’Euclf* 
de. Peròrdicoche, 2, a 5,e, 4, a, 12, e parte aliquota, e, 3,a,4,farà 
detta femplice fopra particolare detta fefquitertia , e farà pur 
parte aliquota, e 4, a 5 1 farà detta fefquiquarta. 

La moltiplice fopra particolare , è il mededmo , cioè quan- 
do ri maggior termine contiene il minore più volte a punto , ed 
anco qualche parte aliquota del minore cioè 5, a 7,edupla fcf- 
- quitcrtìa, c 4, a 13,6 tripla fcfquiquai fa e fono parti aliquote. , 
La fcfhpllce fopra partienteè quando il maggior termine con- 
tiene il minore una volta ^ ed anco qualche parte di ella nonali- 
quota come, 3, a, 5, perche,5, contiene ih3, una volta, èd avanza, 
2: cesi che prendendo 2, via 3, fan 6 y e non rende il fuo tutto a 
pùnto , e peròre detta parte non aliquota , e quella parte non aliquo- 
ta s' hà da vedere quante, volte (ì contiene da! minore s’ è 
contenuta due volte fi chiamerà fuperblpartiens,come,5,a 3,c 
. fe_ quella parte non aliquota fu(Te comporta da 5.partt aliquote 

del minore (1 chiamerà fuper tripartìens , come 8, ja5,chcuft 
tanto fe *1 contiene 4, farà fuper quadripartiens, cornee , p» 
a5» che è un tanto— , e fe*J contiene , 5, farà fuper qulnque-^ 
partiens,come i i,a d, che è un tanto , e difcorreiìdo in iofioi- 
to circa le fpecie fem plici fopra partienti .* - ,ti v '■ 

La moltiplice fopra partiente è quando fi maggior termii^ con- 
tiene il minor più volte, e conqueflauna parte non aliquota , con- 
tiene In fe parti aliquote della minore. Onde fe*l maggior con- 
tiene il minor due volte , e con quello una parte non aliquota del 

mino- 
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nore, contenga in fe due parti aliquote del minore’, fi chiamark 
dettafpecie proporzione dupla fuperbipartiens tertias, vclquin- 
tas , come 8,a^,perche 8, contiene il 3, due volte, ed avanza 2, co- 
si -7-, ancora fuper tripartiens quartas,vd o^avas,vcl nonas. 


TAVOLA , OVER QUADRATO 
per cui fi formano le fpezic delle proporzio- 
ni di fopra già dette . , 

IFl”®Q~5~sf'i^Tr8rpl7o“l Q I ha d* avertlre circa Ia_js 
2 | 4 I ^flìroTrij-i^iTlTsìTo I 

Ti“i TrrT7;róTTi~r“T-- I prendi 1 numeri dalla pnma_i 

j linea , la quale comincia da_i 
_4l_8|I2ll6l20l24l28|32l36|40 uno , e va continuando 


primo , avrai la prima fpe- 
zie delia proporzione molti- 


!— I— Ìi 2 ll&?Ì 5 lL^?/ 72 | 82 jP^ j ■» dupia,e fe M primo 
1 10120 go| 40 j 5 oj 5 oj 7 o| 8 o|po|iool riferifee al numero del ter- 

^ . TT7 7 ~ 7 ~' — ipazio avrai la feconda.» 

Ipezie della moltiplice cioè tripla, e cosi procederai in tutti gli* 
altri fpazii feguenti, e fe vorrefti agguagliare il numero del fe- 
condo fpazio al numero.del terzo , cioè j,a 2, avrai la prima fpecie 
della proporzione ^fopra particolare, cioèfefquialtera, e fe ’I ter- 
zo al quarto, cioè 4, a 3, avrai una fefquitertia , e fe ’i quarto al 
quinto, .5, a 4 .avrai una fefquìquarta,e cosi feguirai ne gli altri 
ma fe vorreftì agguagliare al numero del quinto fpazio il numero 
del terzo cioè, 5 »a 3,e avrai la prima fpezie delia proporzionc-j , 
fuperpnrtiente, cioè fuperbipartiens tertias , e fe riferirai il nu- 
mero del quarto fpazio al numero del fettimocioè y,a 4, avrai 
la feconda fpecie della proporzione foprapartiente, cioè fuper 
tripartiens quartas , e fe’ì numero del quinto a quel deinonocioè- 
terza fpecie della fuperpartiente,cioéfuperqua- 
uriparticnsquintds,cfei numero del fecondo al numero del quia 

X to« 
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to , cioè 5. a 2. avrai la prima fpezic della proporzione moItipIice--5 
fuper particolare, cioè dupla fcfqui altera, e fe al medefimo rife- 
rirai il numero del fettimo fpazio, cioè 7. a 2. avrai tripla fefqui 
altera, ma fe’Inumerodel terzo riferirai al numero dell’ottavo 
fpazio , cioè 8. a avrai la prima fpezie della propoflzione molti- 
plice fuper partiente , cioè dupla fuperbipartienstertias, c cosi 
potrai per te fteifo procedere , oltre effcndo la tavola maggiore , 
come volendo agguagliare ii. 34, avrai T altra fpezie detta dupla 
fupertripartienes quartas. 

R E G O L A D E L T R E . 

E Già ora che per mercè del Signore (lamo giunti alla defìderata 
madre di tutte le proportioni , e fundamento d* oeni ragione 
mercantile , detta dal volgo la regola del tre la qual fi rorma da tre 
cofe, delle quali due fono d’ una mededma natura, l’ una certa, 
e l’altra incerta, la quale incerta moltiplica col valore di elTa cofa 
certa, e^rtilafomma pereifa cofa certa, che n'nfcirà il valore 
deir incerta, e farà fatta la ragione. E fapp^che quello che ne ver- 
rà farà la valuta del la cofa incerta che volevamo, e non farà (imi* 
le a fe. Però avverti di concordare le monete , e ridurle tutte in una 
forte , e cosi ogni qualità di pefi , e di mifure (ì come accaderanno, 
acciocché nel procedere di detta regola non ti confonda . 

' Eflempio. • 7 ’ . 

• 

Se canne i^.di panno vagliano docati 40. , che vaieranno canne 
25. il modo è quello moltiplica le canne 25. che e la cofa incerta via 
li docati 40. valore delle canne i della cofa certa fanno lobo, ag- 
gi ongi due zeri fon grana 100000. li quali parti per 1 che e la cola 
certa, ne vengono grana 769.2. cavalli lìncaduefigurc-j 

fondocatì 76. tari 4. grana 12,, ecavaili j.-r-j-, c tanto vaglio- 
no le fo pradctte canne 25, * • 


^ D^E L TRE. 

Eflempi'o. 

Se canne 1 1 vagliano docati 40 i che vagUono canne 25* 


Grana 100000 | 7^52 -p-j- 

Partitore ig 


Secanne p. epaimi g. di Gambetto vagliono docati 12. tari tre ^ e 
grana 8 canne del medefimo che vaieranno. In quella ra« 
gione è neceflario concordar la cofa certa con P incerta, perche 
non (là bene che la cofe certa confida in canne, epaimi, e IMn- 
certa in canne . Per quello delle cannep. e palmi g. ne farai tutti 
palmi moltiplicando per 8, perche 8 palmi contengono una can* 
na che fono palmi 75. con li ; spalmi , cejucdo farà il tuo partito* 
re • il fimiie delie canne it. ne farai tutti palmi che fono io4.ed 
poi c* avrai agguagliato la cola certa con 1* incerta refla ad agg ua- 
gliare i docati 1 a. tari g, e grana 8 -—fono grana 1268 -p le quali 
moltiplica perla £ofa incerta, cioè per li palmi io4.fanno sgrana 
I2ip24.chetu partendo per la cofa certa ^ cioè per 75, troverai 
che le canne ig alla ragione detta vagì ione docati 17. tari, 21 gra- 
na 18, e cavalli ii -r-f-. 

Se canne 7» di Gambetto nero Milanefe vagltono docati 12, ta- 
rÌ4, e grana 17 -j-, Canne i7.palmi 5-^ che vaieranno. II modo 
è quello • Prima delle canne 7»ne farai palmi,e terzidi palmi, 
che fono i68,li quali moltiplica un’altra vofn per g fanno 504, e 
farà il tuo partitore , Il fìmiie farai delle canne 17, palmi 5 tut- 
ti terzidi palmiche fono 425, ed avrai agguagliatola cofa cer- 
lacon l’incerta, e così procederai , e- farai dei docati tari, e gra- 
na , e terzo anche tutti granale terzi che fono 6592, li qual! mol- 
tiplica per li jtergi incerti cioè per 425. fanno 2801^00 non c di 
grana, che’l terzo via il terzo fa nonupla, le quali parti 
Ripartitore cheferbailinonuplato, cioè per 504, c troverai che 

, I 2 le 
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le canne palmi s.-j-vagliono ciccati 55. tari *. grana rS.c ca-» 
valli 8. J-f. ^ 


EiTempio . 


Canne -^.vaglio no doc.21.tar1 4 «c grana 17.-7- C.i7.pal.5.-f- 
8. grani 21P7.-X- 8. 


56. 


via 


Pa.504* 


- ?S£?l 

5 * 

aSoidoo. |. 5 S 58 .-r-f-r 

504. 


141 

425 


2 

• 1 


Se canne 24 di velato vagliono ciccati i47.tari 4* -r. Canne 
-f- che vaieranno • U modoequefto prima delle canne 74.farai 
tutti terzi che fono 222,11 fimile farai delie canne ?7. 't tutti ter- 
zi che fono II 3. ed averai agguagliato la cofa certa con l’incerta, 
Appreflbde idocati 147. tari 4«-r farai tutte quinte di tari, che 
fono gdp7* raddoppiate fan quinte di carlini cosi 7 ? 94 « aggiungi 
un zero fon quintedi grano 73940. le quali moltiplica per 113» 
fanno 835522o«e partite per li terzi 222,e ridotti à quinte, cioè 
iiio.e tara l’ultimo partitore, e troverai che le canne 37.-^ và- 
gliono docati 75. tari uno , grana 7.6 cavalli 2. -y— |- 
. Se canne p.-|- dicordellata vagliono docati 53.-3- canne 5. e 
palmi 3. che vaieranno • 11 modo è quello, prima delle canne 9. 
-J-farai tutti terzi che fon 2p, moltiplica per 8. fon terzi di palmi 
232.11 quali ferba, e farà tuo partitore appreifo delle Canne 5. pal- 
mi g. farai tutti terzi di palmi, chefono lap.ed avrai' agguaglia* 
to la cofa incerta conia certa, e cosi procedendo de \ docati 53. 

farai tutti lettimi che fono 373.allequali aggiungi due zeri, 
fono fettimi di grana 37300. li quali moltiplicarai per 129 .fanno 
fettimi di grana 481 i700.|e quali parti per a^a.che ferbafti ridotti 
à fettimi che fono 1524. c troverai che lecanne5;cpalmig.va- 

gliono docati 2p. tari 3.groi» 2.c cavalli io. • 

Se canoe 2,-~di veluto vagliono docati i5.canne ^.-^che va- 

ieranno • XI modo è quello» Primaddlecanne2»-|-faraitutti ter- 

. .zi 


V 
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zi cos) -j- poi delie canne 5 -f- farai tutti quarti in queftagui- 
e COSI metterai la regola in forma , fe -f- vagliano 
docatf 15. che vaieranno Togli la differenzia de i terzi 
alti quartine moltiplica in croce j,via 15, fa 45,6 moltiplicando 
pel valore de*gli -f-certi cioè per I5,fad75, con due zeri fon 
grana d750o,le quali parti per 5 2, che viene da 4,viad,ne ri- 
fultaran no grana jiop,-|~^he fon docati 2i,g anap,e cavalli 4» 
e tanto vagliono le fopradette canne di veluto. 

S*una foma d’ oglio alla vecchia mifura di Monopoli valendo» 
cati 1 5,fari g, e grana 7,-^. Dimando che vaieranno feftari 17, 
-f-ntu è neceffario agguagliar la cofa certa con l’incerta al modo 
difopra. Però fappi che una foma alla già detta mifura s’ inten- 
de 20 fertari, per quello poni la regola in forma dicendo fe 20 fe- ■ 
ilari vagliono docati 15, tari 5, e grana 7,4- che vaieranno feflari 
17.-7-. Prima degli 20, feflari farai tutti fettimi che fono 140 , e 
de i feflari 17,-l-incerti farai fettimi che fono 122, dapoi dei 
docati 15, tari ^,e grana 7-j- ne farai terzi di grana che fono 
4702, le quali moltiplica via 122, fanno 57^644 , le quali partì 
per i 40 ,rldottea terzi fono 420, ne vengono grana 1565, cavalli 

9, -7"r, e tanto vagliono i detti feftari 17, -f- alla ragione di 
fopra. Sono docati ig,tari grana 5,e cavali/ 

Se -7- d’ onza de Reobarbaro vale docati io, che vaieranno -~ 
d’onza. (^ui ti bifogna agguagliare li -j-con-i- così moltiplica 
in croce -^X-^cioè 2 via 4, fa 8, e tanto vuol dire per lì -f- • 
Dapoi moltiplica 5 via g,fa p,e tanto vuol dire per li-f-, c dì 
quella maniera metterai la regola in forma , dicendo fe 8 vai 

10. che volerà p.moltiplica p via io, fa po. Valore de gli 
aggiugni dui zeri fon grana pooo,le quali parti per 8, ne ven- 
gono grana 1125, lineate 2 figure fono docati ii, tari uno , c 
grana 5,e tanto vagliono li ~ d’onza del detto Reobarbaro. 

Canne 57,~ di Scarlato Veneziano vagliono docati 22d, tari 4j 
c grana 17-f-canne 12 palmi 74- del medefimo, che vaieranno. 
Prima delle canne 57-5“ tutte quinti di palmo, che fono 

I4ptf. Dapoi delle' canne 12 palmi 7-5- ne farai ottavi che fono 
quali moltiplica per 5,per concorda rfi con la cofa certa 
fanno 41 ^5, li quali moltiplica per— 4- di grana valo- 
re ddle canne 57 -—fanno (556p7707o,e li partirai per la moltipli- 
cazione di 5 ^>via-i- 4 -- 2 --|-chefarà 8377^, e nerefulteranno do- 
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eati 78, ttdH -, e grana a ' 4 -f j i -f -fe tanto Angtioto^ 
dette* canne 12 , palmi 7-j’* - - v. • 

& cantata 7 di Cannella vaglidno docati ?7P , ctntara 

*7 4 -. che vaieranno. U modo è quello. Prima delle cantar* 
7 farai tutti quktì che fono € delle cantar* 27 4- farai 

pur quarti che Kno*-i-4-i-. Il fimile farai de i docati 
tutti ottavi, che fon 3055 « c dapoi eh* averai agguagliate le 
tre cofe metti la regola in forma , dicendo fe ~4- vaglioiio 
4 -— di docati, che vaieranno -^4-~n'o*tipJ»ca iii,%ia-» 
gO }5 fanno 336885 ottavi di docati , aggiugni doi zeri fono 
ottavi^di grana. 33688500 le quali parti per 28 ridotti ad ot^ 
lavi , che fono 224 , ne riurfeiranno grana 150395 , .e cavai* 
•lo i-t 4" » ® tanto vagliono le cantara27. 4. i/ /*-- 

, • i'Ks,' 4 . 1 . i? '.<** 

z Effemplo.' ^ 


Cantata 7, vagliono docati 3794" » 
4 


28 

a 


che vagliono cant. 27-4-. 



8 

Parti 2 24 



III 


33688500 I 1503 
224 


33688500 grana 

95 T-f 

Son doc.i 503, tari 4ogra. 15, cavalli i 



Se-— di 4 * d’onza di Manna eletta vagliono li 
cato che vaieranno Ii4~tlì4“’ Qui è neceflario agguagliare , e 
T’dur tutti 3 li queflti da per fe in un corpo,TTìoltiplcando per 
linea piana di quefìa maniera , 2 via 3,fa 6,e 3 via 4fa ^2, li quali 
pofa rottolo 6 ccsj~ 4 "'>c tanto fono ii 4 -di 4 *. Dunque li 
“T^^oro 4 *“r’ ® li 4~^*"r ^^*104-4 • queflo metterai la re- 
gola in forma,fe-7-4 che è 4- d’or2a di manna vale 

di 
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di doca(Q,*chc vaieranno cHe foDo-p-J-d’onza, togli la_j 
differenza , eh* è da un rotto all’ altro , «cioè^ moltiplica in^ 
croce 2 via 7,fa 14, li quali moltiplica via 24,fa 35^, li quali 
ferba, Appreffo per trovare il partitore , moltiplica i via 20 
fa 20, li quali moltiplica per 45 fanno poo, e farà il tuo par- 
titore , ed aggiungendo 2 zeri a i fopradetti faranno gra- 
na j56oo,le quali parti per poo, e troverai che li di -|' 
gliono grana j7-f- 

» . Effempio. I 


Se -T' "4" d’onza vale di -J- che vale li ~r- 

‘ * 6 » 4 14 


1 % ' 
• 1 



4 ,S 4 o~ 

7 

a 

; 20 

/ 


e 

' » 0“ 

—-r - 4 14 

• « 

•Jr ■ 4 

Grani 11600 | 

poo 

?8 -f 

molti 

• *4 

14 . . 

Partitore poo 



3 J« * 



In Brcfcia g 50 cantata d’AciaJo , vagliono docati 745. Di- 
mando , cantata 240, dei medefimo , che vaieranno, toglien- 
dole di calo, cioè di tara rotola 5 per 100 m>fcitaria,e nuoJo 
docati 2 per cento . Prima fi deve levar il calo , cioè li 
^ disfraudo da pefo a pefo , ponendo la regola- in forma, fe di 
rotoli 100 fe nè togliono 5) che fi deve levare di cantata 240, 
opera , e troverai che fi deve toglier cantata 12 , le quali 
fottrahi da 240, reflano netto cantata 228. Dopoi per vedere 
quanto vagliono. Poni di nuovo la regola in forma dicendo , 
fe cantata ;?5o , vagliono docati 743, che vaieranno cantara_j 
228 netto di sfraudo , Opera vaieranno docati 4S4,e grano 1 
da i quali àverai da deducere la mifeitaria , e porto, a ra- 
gione di docati 2 -r per conto ponendo la regola in forma , 
dicenda fe docati icx), s* abbatte 2-~ che s* abbaterà di docati 
484 grano i Opera,s’ abbatterà docati 12, e grana lo-p- 
le quali fottrahi da i docati 484 grano i~-,re(lano netti doca- 
ti 47 *i<ar\ 4, grane ii,-j--f-se tanto vagliono le dette cantata 

240 
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240^:Hccaioi ragione df fopra delie fopradette dli/pefe^ e 
disfhMKhe ^ 

Un Mcrcadante caricò dalla Citta dì Monopoli; per Venezia, 
migUani i so; d’ ogiìo, e morto reale , ed il fuo fattore per la ven- 
dita, e prezzo d’ effo n« li rimandò docati 7894., e le icriffe aver- 
ne disfalcato di tara a ragione di falme 3. per 100. di mifeitaria , o- 
verfanzaria, fcaricatuia , e magazeno, edaltra difpefaa ragio- 
'ne di 3. -f- per cento. Ora fi dimanda a che prezzo fu venduto il 
ftaro netto di tara. Voi fapete che in Monopoli per un migliarb 
s’intende quattro fome, ed una foma fono alla vecchia milura, 
fertara 20. Laonde per fapere quanti feftari rertano netti , farai pri- 
ma dì dette mìgliara 150. fome, moltiplicando per 4. fono fome 
^ro.dapoi metti la regola informa dicendo, fedifomé loò. s’ab- 
battono 3. ches’ abbatterà di fome 5oo. operache ritroverai abbat- 
terrtfome 18, le quali fottraida doo. , e rertaranno netti di tara_» 
fome 582. Dapoi per faper ladifpefafopradetta. Metti da nuovo la 
regola in forma dicendo cosi , fedi 100. dorati fe ne abbatte 3. 
che ft toglerà docati 7894* 1 opera che troverai toglerfi docati 275. 
tari uno ,, e grana 9. lequaliaggiungnico i detti docati 7894., c 
faranno infieme docati 8170. tari uno , e grana po c tanto furono* 
vendutele fopradette fome 582. netti di tara. Ora per fapere a che 
prezzo fu venduto iffertaro, parti i docati 8170., tari uno, e 
grana 9. per le fome .582. condotte a ferta ri, che fono 11540,, c 
troverai che fu venduto il fertar o à ragione di tari tregraoa io. , c 
cavalli 2. t-'. -f r'iJvT . ^ f y 

Vna pezza di Ottantine 5nb Veneziano, lunga canne 7z.-7-Iarga , 
paitei 5. vale docati 784. -p . Dimando un altra pezza del mc- 
dtfimo panno , lunga canne 27. larga palmi 5. che vaierà . 
Prima è neceflàrio delle canne 72. -f- che e .lunga la pezza , ne forai 
tutti terzi che fono ^ e de i palmi 5. eh’ è larga , ne fa- 

rai tutti quarti che fono —-7- li quali moltiplica via la lunghezza, 
cioè— ~4~«licannafa~~-f--pdi palmi, ed ai agguagliato laji 
prima pezza , cioè ragunata in un corpo. Delia feconda ne farai un 
altro corpo procedendo al modo di fopra, , e ne avri — - — f— di 
palmi. Dapoi de i dociti 784. ~r ne farai tuttti fcttiml, co- 
si — — 4--~ , e COSI facendo metterai la regola* in forma ^ 
ediraife 7^— di palmi vagliano —— -2— di docati che va- 
ieranno — «Il pa^n^i » opera, e procedi fecóndo l’ordine 
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dito , che troverai la predetta pezza lunga canne 27, -f 

arga palmi vaierà docati jip/tari 2. granaria* e cava- 

n io 2 2 2 i- • • 
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REGOLA DEL. CINQ^UE. 

S E diceffe quando il tumulo del frumento pefa rotola 40,, 
e vale €• carlini • Ed il piftore, over panattiero dona per 
un grano onze 27. di pane.E quando il mededmo. tumulo va- 
leiTe carlini 12. eh’ è il doppio di 6 , chiaro è che darebbe per 
un grano onze ,13.-^ così* farai limili ragioni in cKverfi prez^'. 
11 cui modo è quello farai il contrario della detta regola , cioè 
farai cosi lafciando di banda le rotola 40. e moltiplica Tempre il 
valore della cofa certa- vlal’onzc 27.che da per un grano, cioè 
<5.via27. fai62.1e quali partì per 12. eh’ è la cofa incerta, C-jp 
cosi verrà certa • Se ne riufeiranno onze * 5 * 4 " • 


Effempio. 


.id2. 

Partitore 12, 


Se 12. vai 27. che vai 4 , 

JL. ^ 

5* t * 4 » 


Quando II tumino del frumento valclTe carlini 15. c pefalTe 
rotola 54. t’J panattiere donalfe per. uh grano onze vintitrè di 
pane . E quando il medelìmo tumino valelTe carlini tredici , 
Dimando quante onze di pane fi daria pc? un grano.Opera al 
modo ufato , cioè moltiplica i5.via 2g,fa 545.1i‘quali parti per 
ig.ch’è il ferendo prezzo ne viene onze 26.-f-più“*“-f-, ed onze’ 
25 . —darà per ciafeun grano alla ragione di fopra • 

#• 

Effempio. \ 

Rotola 54 carlini i5.onze ag.car, 13. 

Sei3.meda onze 23 ,che mi darà 15. 

\ • 345* I 26 .-p-r' 

Partit. 13. 


4 3 


K 
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Si dimanda docati ^9 io giorni 20, guadagnano dorati 40 ^ 
Dotati 52 4(1 giorni 60 ^ cht guadagneranno, il modo è que« 
fto moltiplica i docati 39 via li giorni 20 fa 780,^1 quali ier- 
ba , e Cara il tuo partitore., Dapoi moltiplica ducati 52 con i 
giorni 60, c faranno 3120, c quefto « ij corpo della cofa in« 
certa la quale moltiplica per li dccati 4-co, ch’è il guadagno 
della cofa certa , e faranno 1248000, li quali parti pH parti- 
tore che fti^afti , cioè per 78o,t troverai che ducati 52 inuj 
giorni do , guadagQcranoo docati 1^00. 

Elfcmpio. 

.Pocati 39 in gioroi 20 guada» Docati '4oo<.Docaii 52 in gior» dd 
2a 60 


Far» s8a 


5.1*0 


4oa 


1248000 I 160 Doc» 

780 


1248000 




Docati 15 in giorni p guadagnano docati 27» Docat! 
quanto tempo guadagneranno docati 108» Il modo è qucHo 
tempre , ed in limili ragioni moltiplica il guadagno* del pri- 
mo capitale , cioè 27. via li docati 6o, fecondo capitale fà i52o^ 
' e quella farà il tuo partitore y dapoi moltiplica il primo^ ca- 
pitale con lì 9 giórni , via I5,fa 135, li quali moltiplicai do- 
cati 108, che faranno 14580» li quali parti per Io partitore » 
cioè per 1620 ». e troverai che li docati ^o guadagneranno, i, 
già detti docati 108 , in giorni 9» ^ 

Elfcmpio. 

Hoc-i5.;n gior.p.gua. doc.27^Do.6o,in quanto tempo gua Joc.108» 
9» do» » 


108 


Par» id2o» 


14580» 


i» 458 o. I 9*g»orni 


'• Id20. 


Se’ 


« 

% 
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Se dlccfle • Il tumìno del grano pelale rotola yo.e Vale car- 
lini otto, ed il panattiero dona per un granò onze vintinove di 
pane , e <juando il detto tumìno pefaffe rotola 74, e valeffe car- 
lini 12. Dimando ^ alla detta ragione di fopra , quante onze 
di. pane darà per un grano .• Il modo e quello fempre in fi- 
mili, moltiplica il prezzo della <ofa incerta, con lerotola,con* 
tiene-il tpmino, cioè carlini 12. via le.rotola 50. fa doo.e que- 
floeM tuo partitore . Dapoi moltiplica carlini 8. valore di roto- 
la 50. via l’onze zp.fmno 2^2.1e quali moltiplica via le roto- 
la 74. incerte faranno 171^8,11 quali parti per dooxhe n’ufci- 
rannoónze aS.-y-T-ch’e più-r-f- di 4-? « otize 28. -f* pane 
darà per un grano alla ragione predetta. 

► ' Elfempio ^ ^ 

Tumìno ^ totola 30. vai carlini 8. onze zp.tum* rotoli 74* 


Vale carlini 12 
Partitore ^00. 


12 * 






74. 


17158. 

5oo. 57» * ‘ 

Scdiceffe quando il lumino pefa rotola 40/evàle carlini ot- 
to , e fi donano per un grano onze 28. pgfando il detto tumìno 
rotola 60. e coftafTe carlini 10. Dimando quante onze di pane da- 
^à per un grano 11 modo è queflo , moltiplica H prezzo del- 
ie rotola 50. che fono carlini io. vìa ’le %to/a 40. fan 400.6 
rà il tuo partitore, Appreffo moltiplica carlini 8.che è la va- 
luta di rotola 40, via Ponze 28,.fa 224.IÌ quali moltiplica via le 
rotola 5o. fanno 13440* l]quali parti per 400. ne vengono onze 
5?* "j"> c tanto j^ane 11 panattiere darà per un grano'. 


Effempio. 
K 2 


Tu* 
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^6 regola. 

Tu'mfno rotala 40.carlint 8.onze aS.Rot.^o.cirlini ick 

' _ lo. ^ 8. 

Fartit* 224. -A i«‘ 

60, * 

^ IJ440^ 

Onte 

Fartit. 400. 

SedicefTeli -f- di -f-di docatoin ìi-—dl-|-di giorno mt gua- 
dagnano docati 9^ li -^di^. Dimando li-J- di — di docato 
inquanto tempo guadagneranno docati 90.^ li-r 
do è quelto .Prima degli^di-f- farà nn corpo y moltiplicando 
per linea piana, tanto fono i detti -- di di dorati 

cfìmilmente li-^-di-J- fononr-f’fcgui li docati p.con li di-f- 
Inuncorpo-i— 1 - 4 -, equfiftoè H guadagno della cofa certa. Di- 
poi per li -|-di—-~di docati fono -t-t"» c-de i docati 50. con li 
'f' di-|- tirati in un corpo fono » e cosi moltiplicando lù. 

i- dei docati, guadagno della cofa certa fia-^-|-, cK’è il 
corpo delli -J-di della cofa incerta fanno -t—I— f-^,.e que- 

floè il tuo partitore,)! qual ferba, e moltiplica -f— via fa- 
ranno — p"l"5li9U5^li tornaà moltipllcargllcon 
ranno ^ e partendogli pel partitore rcfeibafti , 

cioè per „ c troverai che i detti -|-di-p-p di docato y 
guadagneranno i docati 50.con lì-^di-|^d’ efli docati in un gior- 
lub, ed ore 7. • 

E pcrchcnel Regno di Napoli fo^ono pagare certe terze à 
tanto per cento l’anno 5 fi tra perfone nobili, titolate, come-» 

I ancora private, che per loro bifogna impegnano lor cartella , 
c polfcflioni 5 fimilmente la Città, ed altre terre ,, uni verfitàn^ 
ò Regno anno per ufonz;) pìgifar danari d’irvtereffc da mercà- 
Cami à tanto per loo. l’Anno, e però n’hò voluto qui*porrc 
un generai notamento ^ accioche ogni gìudìziofa peifona fappi 
vedere i fuoi conti, e fuoi negoi], Ecosi pili oltre procedendo 
diciamo à tanto per loo, che vicne'pcr docato, carlino, e granò. 

ElfempFo • 

Sé dimanda a ragione di docati lo.per ^oo.l’anno quanto vien 
jptr docato,cailj|}o,e grano • Sappi che quanti clp^ati b 
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100. fante grana vien Ver dotato, til chea ragione di io. per i0|0 
Viene per docato grana io. e per fapere quel che viene per Carli, 
no parti le grana -IO. e per «Hece carlini contiene il docato, ne vie- 
neon grano per carlino, epetfapere quello viene per grano, tor- 
na à partire-quel grano vico per carlino pur per io. che ne verrà 
perciafcungrano cavallo i.-l-, e tanto vien per -granoallafud- 

^^Efedtceffé' a ragion di docato 8 . ^ per cento , quanto vien per 
dorato,carlino,e grano.Voi fapete , che al modo gradetto yien^ 
per docato grana 8-1-le quali parti per carlini io.e troverai chi^ 
•viene per cirlino cavalli io li quali parti di nuovo per lo. ne 
vien per grano cavallo i. -r-^,e cosi procederai in fimi li . , 

Un mercante prefta ad un Barone docati & 745 * a ragione di 
docatiditce per cento . Si dimanda quanto gli compete re la- 
fcun’anno.D modo è quefto fepara una fìgurada i detti docati 

874?.cioèilnumcroch’ è 5. cosi 874-5. renano per dorati 874. € 

cfrifnij.e dorati 874. c carlini g.a dttto mercatante gli compe- 

teno l’anno. . 

Un gentil’ huomo pretta per un’annodocati 754* tari }.e grana 

ragione di docati 8 .-|- per cento . Dimando quanto gli gua- 
dagneranno detti denari, quefta ragione fi può fai^ per regola 
deli.però vogliola facciamoper lo moltiplicare al mododilo- 
pta, tu fai che à ragione di docati 8 -j- per loo.viene per doca- 
to eJana 8 . -f per carlino cavalli io.T, eper grano cavallo uno 
.^.Adunque moltiplicai docati 754. per grana S.-j- neriful- 

** Dappoi de^i^tari }. e grana 7. ne ferai grana ^7. le quaU 
moltiplica per cavallo i. fanno grana 5.0 cavali. s>.j-r 

Sommano tutti infitme, tanno la fomma d. docati 65 • tari 2 
e cavalli 5.-|—r,e tanto li guadagneianno 1 fuddetti docati 754 
tari ?. e grana 7. alla ragione predetta , „ . . , 

Per un’altro modo lifolveremo la detta rag.one.Poi che avrai., 
moltiplicato i docati 754 .per 8 . che faranno grana «53:4. -x- 
Keca ì tali j.t grana 7.a docato cosi To— •> quali ^m^oltiplica 

pet-t-, e patti per joo.che ne rilulurannogra.j.ec.j. , ,.li^ra- 
eoritì.inficme faranno la fopradetta fomma in d.« 5 .tari 2 .c. 5 .T-v 
UTna danna s’acc mmodacon una fua eommare, d. darle per 
Utì’aflDU dogati p87.iati*x grana Jf.x» isfi'one di dosati 4. -r 
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per loo. Dimando alla fine deirAnno quanto le competerà de i 
fuddetti docati , tari , e granai Farai cosi moltiplica prinaa 
i docati 987 per 4~- che faranno grana 4^71. Dapoi reca tari 
2, e grana 19 -j- a parte di docato cosi di grana, le 

..quali moltiplica per grana 4, valuta del docato ne Viufei- 
ranno grana 2,, e cavalli 7i-r"V"|— ragunati infiemefom- 
mano docati 43,tari 5, grana i^,e cavalli 7, -r-^*^-^,e tanti 
docati , tari ^ grana , e cavalli pagherà alla Donna predetta* 
Un Giudeo dona in guadagno docati 745,3 ragione d’uii tor- 
nefe per carlino il mefe. Dimando per un’ anno quanto gli 
•competerà , ed a che ragione per 100 , guadagna. 11 modo à 
quedo , tu fai bene che alla ragion detta di (opra carlini io 
il mefe pagano grana 5 , di modo che 12 mefi pagarebbono 
carlini 6, Dunque poni la regola in forma , dicendo cosi , fc 
carlini io in un’ Anno guadagnano carlini 6 , che guadagna- 
ranno doc.io. che ritroverai guadagnare docati 60. per 

100 , che vengono per docato grana 60. E per fapere quan» 
to li competerà per tutto .4’ anno , moltiplica li detti 4pcati 
745 per 60 ne- veneranno grana 44580, linea due ^gure cosi 
445‘>8,o,fono doCati 445, e tari 4, che fono carlini 8, c tanto, 
compete al Giudeo de i docati 745 alla ragione predetta. • 

. ll .fuddetto Giudeo avendo dato nuovamente in guadagno do- 
cati 527 a ragione di grana 5 ~ per docata II mele, >(orrei fa- 
pere per un’ anno, c 5 mefi, quanto li competerà alla ragione 
predetta , ed a che ragione per loo, guadagnerà, poi che chiaro fià, 
che a-ragion di grana 5 focato il mefe, neverrebbo^o Iran- 
no carlini 4, tal che metterai la ragionein forma dì quella manie- 
ra, fe carlini^ .10 in un’ anno meritano carlini 4,1 che meriteranna 
docati 130, ridotti acariini. Opera che ritroverai meritar docati 
40 per 100. Però m )ltiplica i docati 527,per40,che ne verran- 
no grana 1 5080 linfa 2, fignrealmodo che tu. fai,e faranno docati 
i5o,€ carlini 8, e tanto li competerà un’anno. E per li 5. mefi 
poni di nuovo la regola in forma cosi,fe 12 mefi ch’è l’anno Ij com.- 
pete grana 15080, che li competerà di mefi S.Opera che li com- 
peterà grana 5450, le quali giunte con lefuddctte grana 15080, 
e faranno infieme grana 18550 linea due figure al mtdo folito, 
c faranno docati 185 carlini 5 , e tanto li competerà al fud- 
detto Giudeo de i fuddetti docati 527, per un’anno, e mefi 5.^ 
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Un gentir uomo tiene d* intinta ducati 6.' fopra una certaGabel- 
k, cfie gli rende tari 2, ilmefc. Dimando a che ragione per loo» 
guadagnai’ anno y non è dubbio > che a tari 2» ii mt fé viene l’ an- 
no 4S. Cai li y e però poni la regola in forma cosi . Se docati 5 * ìil_» 

* un* anno rendono cariini48. docati loo- che renderanno , optr^ 
che ritroverai rendere docati So.^ c tanto guadagneranno per ico.. 
V anno » 

Ne Ila Regia Camera della Sommaria, fogliono ponere advo- 
.ghia lag one di docati 5 per 100, • Vorrei fapere , un Barone^ 
che tene di facoltà docati 9748. Quanto gli competerà • Lafo*»~ 
luzione la farai al modo di fopra . Tu fai, che a ragion didecatr 
5. -j-pt-r 100. ne vengono per docato grana 5,-7-- Però moltipli- 
ca i dorati 9748. per 57-7- » che ne verranno grana 55258. -j- , linea 
due figure ai modo folito , faranno docati 5 52. carlini 5», e grana 8» 
-T” V c tanto pagherà il fudetto Barone de i docati 9^48. 

Un Malfarò diè in guadagno docati 845. per anni 5. mefì 7; y (L.* 
giorni 8. a lag'on di docàti 7.7^^ pcc looi l’ anno ..Dimando , quan- 
to lì compete ? J 1 modo è quctlo , tu fai che a ragion di docati 7.-^,. 
per 100. viene j tr docato grana 7.-^, e però moltiplica- i detti 
docati 845. per grana 7. -7- 1 t ne verranno grana c tantOi 

vien per un’ anno,, 1 quali fc moltiplicherai per 5» fai anno grana_» 
c tanto viene |.er li 5, anni .. Dapoi per li 7. mtfi poni la* 
regola in forma v cosi 12. mrfì guadagnano grana ^555.-7- > mtfi 7.. 
che guadagneranno fopcia che ritroverai guadagnare 581 1.——-, 
c ptr li 8. dì , faiaid qutfìa maniera , fepara una fijgura dalle gra- 
nà"655g»-7- che rtftfianno carlini (^55. guadagnano della prima^ 
annata, la cui terza parte fi è 217* t tanti cavalli vergi no il 
dì. Talché moltiplica 21 7..-?- per gli 8. di , e la fomma partiper 
12. che ne vengono per lì 8. giorni' grana 145. cavallo i.rj- ,eragu- 
nati infieme faranno la fomma di docati 235. tari z. grana 16., e ca- 
^ valli tanto gli compete d* guadagno per g^|i anni 5 , med 

7. r e giorni 8. alla*ragione predetta .. 

LaRegiaCite vende unCafìello, il quale rende per c'afchc*^ 
dim’^annodocari gtfS.a lag^ion di docati 5. per loo^ Si dimandai 
quanti ducati b f'gicrcbb.^no. a. comprarlo ? 11 modo è quefto po- 
ni la ragione in. firma ,, d cendo,. fc per omprare* ducati 5. -5- ci 
vogliono 1 iC.iiOO, per cfUrorare docati 558. quanti ce ne von anno I’ 
Opera che troverai bifognarci doc.ioo25»tarVi.gia«id*)e c;4..-r*^ 

Ua 
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Un Cittadino tiene ùna maffaria-, la quale paga di cenfo granai 
2^. r anno , c la vorrebbe afFrapcare a ragione di docati 6^per ioo« 
Dimando , quanti docati ci vogliono’, procedi al modo ufato • 
Dicendo fe per affrancare docati d. ci vogliono docati 100. , eh» 
ci vorrà per affrancare grana 27. agguaglia i docatild.a.'grana ugua- 
li, a 27.P0Ì moltiplica, e partichetroveraibifognarci docati 4 *-^ • 
Volendo comprare docati 1 150. a ragione di i.-f- per loo.quanto 
ce vorrà , fa cosi del docato , e mezo ne farai metà , cosi ^ , e fi- 
milmcnte raddoppia uso, fono 2500. giugni due zeri fono molti-, 
plicati per loo. ,* c faranno 250000. li quali parti per 3. ne rifulte- 
ranno docati 7666^.-7- , e tal’ è il valore de i già detti docati . 

E volendoli comprare a un terzo per 100. moltiplica 1 1 50.pcr 5. 
faranno 5450. , alllquali giungidue zeri faranno 545000, , e tanti 

docati vaieranno. ^ ^ , 

E il mi 1 mente a ragion di 5, -f- per 100. Fa cosi dei docati 5.-7- nc 
farai terzi , cosi — -f , e docati 1 1 50. fono terzi 5450. con 4. zeri 
faranno 54500000. ferzi di grana di vifi per'-^ — ^ ne refui tano doca- 
ti 5 1565. carlini 6. grani 5., ecavaHi 7 .— -r ; 

E quando la Regìa Corte vendeffe un Caflello che annui rcndef- 
•fedocatr7545,tari 4» grani i7.-y-a ragion dì 5.^ per 100. , quanto 
faria il valore di detta intrata , fa cosi procedi per via ordinaria , 
cioè per la regola del 5. , e troveraiche la compra fummerà docati 
140555., cgianas., c cavalli 5, , 

E (ìmiiinente a ragione di mezo per 100. raddoppia 1 150. fanno 
2500. con due zeri fono docati 250000. , ccosi procederai in ogni 
compra di rotti a ragione per 100. 

E fé dlcclfea ragione d’ un ~ per 100. quanto vaieranno docati 
1 2. moltiplica 1 2. via 7. fa S4. con due zeri faranno ^8400. , e tanto 
vaieranno i già detti docati 1 2. 

Una donna vedova donò in guadagno per 4. anni ad un Tuo com- 
pare docati p. , ed alla fine del tempo ebbe di guadagno, ol- 
tre il fuo capitale docati 27. , vorrei faperc a ch^ ragione per 100. 
fu meritata per ciafeun* anno • 11 modo è quello , parti di dacati per 
le quattro annate , che ne verranno docati ^ tanto guadagna- 
va per ciafeun’ anno, e cosi ponendo la regola in forma. Dirai , le 
docati p.in un’ anno guadagnano doc.5.-^ , che mi guadagneranno 
100.? Opera che troverai aver guaiagnato*docati 75 * •» cd a que-. 
fljiragione fu meritata la fudetta Donna pa**ioo. ciafeun’ anno . 

Un . 
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UnTcforiero deve avere docatì4756 , fra termine d! un’anno 
e li vorrebbe anticipare 5 mefi, e 24 giorni avanti il tempo • 
Però ci vorrebbe perdere a ragione di 7-4'pcr 100. Dimando quanto 
deveavere mcnodc i detti docati 47S^? Il modo è quefto , tu 
fai che a ragione di 7-^ per 100, vengono per.docato grana 7 — 
Dunque moltiplica li docati 4756, per 7 -y che ne verranno gra^ 
na $6859 , e tanto pagarebbe T anno i 1 opradetti docati alla ra- 
gione di fopra , e cosi ponendo la ragion in forma. Dirai fe in 
giorni ch’è l’anno verrebbono a pagare grana j685p,chc-_» 
pagherebbono per mefi 5 1 c giorni 24 agguagliati a i giorni ? molti- 
plicale parti che ne verranno docati 175 tari e grana U-r“r“Fi 
li quali fottrahi da i docati 475^ » c refteranno docati 4580, tari i , 
e gra. 8, -r“6~“r> che fono fchifatì cavalli io.-j“x4"iC tanto de- 
ve avere , volendoli anticipare al modo già detto di fopra. Per 
un’altro modo rifolvercmo la detta ragione alla mercantile, a ra- 
gione di giorni 360 l’anno. Tu fai che in un’anno i fopradetti do- 
cati 4 756 alla ragion detta,guadagnano grana 36859, e per quefto 
dirai fe in 1 2 mefi guadagnano grana 36859, che fi guadagnerà in 
mefi 5, moltiplica, e partine verranno grana 15557 -f~~,e tan- 
to viene per li cinque mefi , dapoi per li giorni 24. Piglia la terza 
parte de ì carlini , che riefeono dalle fuddette grana 36859. fepa- 
rando li 9. refteranno carlini 3685, la cui terza parte fono cavalli 
1228 4-. e tanto viene il dì, il quali moltiplica per 24,6 poi la fom- 
ma parti per 12, ne verranno grana 2456 e tanto vengono per 
li giorni 24, e ragunate le doi quantità infieme, faranno la fom- 
ma di docati 178, e grana I4“r-i“, li quali fottrai da ifopradetti 
docati 475 e refteranno 45779^a«'* 4,e grana 5, -r-r^c t^^nto re- 
fterà il capitale volendoli anticipare al fopradetto modo, e que» 
fta ragione è fattaal modo mercantile di giorni 360 l’anno. * 

Un Banchierodoveadare fra termine d’ un’anno «ad un Gen- 
til’uomo docati 960. 11 detto Gcntil’uomo per fue occorrenze 
volfe anticipargli fette mefi avanti il tempo, però ci defeapidò 
docati 50. Dimanda che ragione per 100, guadagnò l’anno det- 
to banchiere ? *11 modo è quefto tu falche li 7. mefi ebbe di gua- 
dagno docati 50. per quello poni la ragione in forma molti- 
plicando 12, via 50. faranno 600. Parti per 7. verranno 85 -7-,e do- 
cati 85 guadagnano per mefi 12, i quali contengono l’anno . .. 
Dapoi per faperca che ragione per loo, hà gUvidagnato il Ban- 
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chitTC. Poni di nuovo U ragione in forma dicendo . Sep^o. do- 
caei guadagnano docati85~|- , che guadagneranno docati loa 
Opera, che ritroverai moltiplicando , e partendo guadagnare a 
ragione di dotati 8 , -7— per 100 , l’anno il Baiìchierc. Per appro- 
varla. Tu fai che a ragione di 8 , ^ per 1 00 , vengono per ddca- 

to grana 8 ,-f- 4 -. Adunque moltiplica i docati p do, per grana 8, 
-f*-V che ne verranno l’anno grana 8571, -f-. Da poi poni di nuo- 
vo la ragione dicendo, femefi 12 , mi danno grana 8571,-7- che mi 
daranno mefi 7. Opera che ti doneranno a punto ì fuddetti doc . 50. 

£ un CommilTario della Regia Camera della Sommaria fopra 
i pagamenti fìfcali , ed ave efatti una quantità , di docati, e per fuo 
faJario ebbe docati pj7tarÌ49 egrana i8,e diceelfer meritato a 
ragione di docati 7, -f- p>er 100. Si vorrebbe fapere quanti docati 
rifcolfe ? 11 modo è quello , poni la regola in forma cosi . Se doca- 
ti 7,-7- mi donarono docati 100, che mi donarahno docatlpg7, 
tari quattro, e grana 18 , ridotti a grana fono pj7p8, moltiplica, e 
parti, che ne verranno docati 12254, tari 2, e grana 12 , -j— f-,echc 
Ha il vero,moItiplica docati 12254, per 7,-7-, ne rifulteranno gra- 
rap57p4,epcr litari due, e grana 12,, che fon grana 52, moltipli- 
cati per 25, con aggregarci di più 4, che Hanno fopra effi 25 , cosi 
— — p fanno 1 200 , i qtìali reca a parte di docato con agguagliarlo a 
terzo,cioè 5oo,per li quali parti 1200, ne ufciranno. grana quattro 
c fommati infieme con le grana p?794,e faranno grana 95798, 
linea 2 , figure al modo ufato , che faranno docati 957 , tari 4, c 
grana 18, e cosi viene alla verità. 

Un gentiluomo deve racoglicre da un fuo amico docati 5 00, in 6 
anni, conpattotra loro che *I detto fuo amico li pagalfc ogni an- 
no docati 50, ed in detti fci anni fc pagavano li docati 500 E più 
fono accordati InGeme, che’l fuddctto fuo amico paghidetti do- 
cati 500 anticipati, c fe ritenga il frutto a ragione dì 15 per loo 
prò rata del tempo che avea da pagare. 

Si dimanda quanto fommcranno detti frutti 
indette 6 annate deducendone ogn’anno i frut- 
ti de i docati 50 , che fi debbono pagare anno 
per anno ? 11 modo è quefio. Perche il Gen- 
tiluomo vuole anticipare a ragione di 15 per 
ioo,che per li docati trecento fono peri’in< 
terelfc . 


Doc. 45. o. o. 
£ poi 


estinguere 

E poi togli \ docati 50. da i dotati 500, refla 
fio dotati 250. rinterclfc dt* quali a detta ra- 
gione fono Doc* 

E queflo^ per 1 * anno fecondo • 
li terzo anno dedottone dotati 50. da i fud- 
dctti dotati 2 50, e rellaranno dotati 200. l’ in- 
tcrelfc de i quali fono Dot. jo. 

Il quarto anno deducendone i dotati 50. da 
I già detti dotati 200. t refteranno per dotati 
150. l’inttrelfe dei quali fono* Dot, 22. 

11 qninto anno deducendo dotati 50. da i do- 
tati i5o.e rederanno dotati 100. l*interelfedc* 
quaji fono. Dot. 15. 

II fedo anno deducendo I fuddettì dotati 50. 
annui da i dotati 100. e rederanno dotati 50. 
rìntereffe de’ quali fono. Dot, 7, 


Sj 


2. Io. 


O. 0. 
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ESTINGUERE. 


U NA Città fflendo de b’tricc in dotati 20000. e per ufeire dal 
debito s’accorda col mercatante , egli confegna una gabb- 
ia della farina che rende annui dotati 4000. ad edinguere tanto 
il capitale, quanto Pintcrelfe à ragione di 10. per cento . Diman- 
do in quanti anni il detto mercatante fi pagherà dei detti dotati 
20000. infieme eon l’ infercfl'e ,eredituirà alla fuddetta Città, poi 
che farà fodisfatta detta gabella > li modoèquedo. Prima fot- 
trahlli dotati 2000, eh’ e rinterclfe dei dotati 2cooo.da i dotati. 
4000 .che rende la gabella, reda il capitale di detta gabella in do- 
tati iooo.lì quali fottrahi da i decafi 20000. refla il debito in do- 
tati 18000. alla fine del primo anno, l’intcrcffe de i quali fono do- 
tati 1800. fottrahi daifuddetti dotati 4000, della gabella reda il ‘ 
capitale d’ c(fa per dotati 2200. li quali l^ottrahi da i dotati 1 8000. 
redaildtbito alla fine del fecondo anno in dotati 15800. 1’ intc- 
reffe de’ quali fono dotati 1580.IÌ quali fottrahi da i dotati 4000. 

L * reda 
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rerta il capitale dùdocati 2420. li quali fottrai da i d »cati 5800. refìa 

iidcbito alla fine del terzo anno in docati 13580. P ìntereife de’qiiali 

fonodoc. 1338,11 quali fottraida i docafi 4000. refta il capitale dVfla ^ 

gabella In ducati 2^^2. li quali fottrai da i docati i338o.refta il de- ^ 

bitoalla finf*de i 4. anni per docati 10718.!’ interelle de i quali fono 

docati io7i.carlmi'8.fottrahi da i docati 4000. refia il capitale per 

docati 2928., e carlini due , li quali fottrai dai docati 10718. reila 

il d'b'to in 'docati 7789. carlini otto alla fine di cinque anni , J’ inte- 

rtHc dé i quali fono docati 778. carlini nove , e grana otto , li qua li j 

fottrai da i docati 4000 refta il capitale di detta gabella indo- | 

cati 3221., e grana due, le quali fottiai dai docati778p., ccarli- ^ 

ni otto, reila il dtbito alla* fine delle fei annate per docati 4568. • 

carlini fette, egrana otto, l’ interelfe de i quali fono .ducati 456. 
carlini otto , r grana fette, le quali fottrai da i docati 4000. refi a ; 

il capitale di detta gabella ptr docati 3545* carlino uno , egrana tre • 
le qu.ili.fottrai da i docati 45^8. carlini fette, e grana otto, refla 
il dtbitoalla fine delle fette annate in docati 1025. carlini fei, e gra- 
na cinque , P interelfe de I quali fono docati 102, carlini cinque , c 
grana fei, le quali aggregate coni detti docati 1025. carlini fei, e I 

grana cinque del rimanente debbitofomma detto debito, e interelfe J 

docati II 28. carlini due, e grana uno. Li quali fottraida i' docati t 

4000. refta il debito alla fine di otto annateeftinto, c la gabella refta 
creditrice in docati 2871. carlini fette, egrana nove, eMmercan- 
teaverà ricevuto!’ interelfe de* docati 9127. carlipidue, c grano 
uno, ficomeperefempio. * 
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Debito docati 
Cavi. 

ReHa il f.anno 
Cavi. 

Refta il 2. anno 
Cavi. 

Reflail anno 
Cavi. 

Reila il 4. anno 
Cavi. 

Reila il 5. anno 
Ca^j. 

Reila il 5. anno 
Cavi. 

Reila il 7. anno 
iiiur. 


E S TI N G U E R E. . 
' EiTempio. 

Gabb' 4000 .r 
Inter. 2000. 
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2200 


I580O 

2420 


2662 


10718 

2p28.car.2« 

778p.car.8. 

j22i.car.o.gra«2 

4558.car.7.gra.8 

g543.car.i.gra.j 


I02 5.car.tf.gra.s 
io2.car.5«gra.tf 


Cavi. 2000. 

Gabb. 4000. 
Inter. i8oo. 

Cavi. 2200. 


Cabb. 4000 . 
Inter. 1580. 

Cavi. 2420. 


Gabb. 40or. 

Inter. i;;8. 

Cavi. 2662, 

Gabb. 4000. 

Inter. io7i.car.8. 

Cavi. 2p28.car.2. 

mrnrn^m 

Gai b. 4000. 

Intt r.778.par.p.gra.8. 


Cavi. 3g2i.car.o.gr.2. 
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Gabb. 4000. ' 

Inter. 45^car.8.gra.7. 

Cavi. 5S4^ca^.I.gra.J. 

s G abb. 4000. 

' Il irefto del deb!to>ed inter^ *— — » 1 i28.car«2lgra.i. 


La Gabella reiU creditrice infin de* otto anni in docati 28 7 
car.7^a.p. 
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Un più breve modo che per innan2i è (lato per me (lampato fi 
come Intenderai ) tuffai bene che in Lione di Francia fi ragiona 
di Marchi", onze,danai , e grana. Però il Marcho vale onze 8 . l* 
onza vale 24* danai, il danai vaie grana 24* 

If Marcho contiene grana 4608 , l’ onza contiene grana S 75 . il 
danajo contiene grana 24, 

E Volendo pigliare danari per Leone. Bifogna prima intende- 
re a che valuta fi trova il Marcho in quel tempo, perche alle 
fiate fi ritrova il Marcho valere donati 80, -p , ed ancora 90, ~ , c 
quando 5 o ~ , e mai fi ritrova in prezzo ftatuito, e fermo , *pcrò 
quando il Marcho faglie , all* ora 11 mercatante viene à guada- 
gnare, e quando cala viene a perdere', per quello bifogna il 
Mercatante (lare in fe, perche più fiate ne fogliono patire in- 
tertfle , fi come per efempio ragionando intenderai. 

Un Gcntil’uomo dcfidcra pigliare per Lione docati P74j a va- 
luta di docatì 72--f per marcho, dimando quanti Marchi, onze, 
danai , c grana sb averanno in Leone ? Il modo è quello , e In 
fimili procedi perla Regola del g.di quctla maniera. Sedoc. 72 
-i- mi danno grana 4608. contiene il M;trcho,'che mi daranno 
docati 974g. moltìplica, c parti ne vengono grana 518185 -f--*— f* 
però fi può fiire'intiero che farebbono 618 185. per cflerc la diffe- 
renza di poco momento. Talché partile dette grana 618186. per 
4608. contiene il Maicho , che nc verranno Marchi ig4.ed avan- 
zeranno grana 714 , lequall parti per grana 575. contiene l'onza, 
c ne vena onza una , ed avanzeranno 158. Divifi per grana 24 , 
che contiene il danajo , e ne vtrranno<danaf 5 , ed avanzeranno 
grana 81, e I efpediràla lettera di cambio per Leone di Francia per 
Marchi i j 5 onza una , danai 5, c grana 1 8. 

Un Gentil Uomo tiene in Leone Marchi 5, onza una , danai 
^ ^ Sb vorrebbe girare in Napoli a valuta di docati 72 

il Marcho. Uimando, quanti docati faranno? Il modo e quello , 
dell! Marchi 5onzauna, danaiij, egranaS, nefarai tutti gra- 
5* > fono lequall moltiplica per docati 72, valuta 

del Marcho fan docMì 172^592, li quali parti per grana 4^08 , che 
contiene il Marcho, e- «e rcfulteranno docati ^74, a punto , c 
cosi feguirai i detti cambj perla regola del j.*' ' ’ 
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EITempio. 


Marchi 5. fono grana ^ 23040 

Un* onza fono grana 
Denai 1 5. fono grana ^ 
Grana 8. fono grana 8. 


^ 23940 



Sommano grani 2gpjeT. 


Se grana ch*è il Marcho vale docaCi.^t. che vai grana 23935. 


' Un fattore pigliò da un mercatante per Leone docati 459* a 
valuta di docati 96 il Marcho,con patto che fra termine di 5 . med 
aveiTe da reflftiiire i fuddetti docati » a quel prezzo che (1 ritrove* 
ra il Marcho y avvenne che*! Marcho calo a docati' 48. vorrei 
fapere quanti docati avanzò il fuJdetco fattore? Il modo èque* 
Bo. Prima vedi quanti Marchi y onze, danai,e grana entrano in li 
detti doc. 459. a valuta di p 5 . docati il Marcho, procedendo al 
modo di {opra, e troverai che fono Marchi 4«onze5., e danai 
fei , dapoia valuta di docati 48. il Marcho, quanti vengono li detti 
Marchi4»onze5, e danai 5 , opera per ia regola del 3 , e troverai 
che vengono docati 229, tari due, e granaio, e tanto deve redi* 
tuire il fopradetto fattore al mercatante. Eper fapere quanto 
guadagnò il fuddetto fattore , fottrai i detti docati 229, tari 2, 
e grana 10, da i fopradetti docati 459* redatto docati 229. tari 
due grana io.che fono la metà del capitale, talché dirai che*! 
fattore avanza 50. per 100. 

Un* Abbate il quale G trova dd fuo benefìcio che tiene in Leo- 
ne di Francia marchi d*oro 39, onze 5, danai i5^egrana 17, a va- 
lutadidocati 53,4~dtnarcho, egli vorrebbe girare cheli follerò ^ 
conGgnati tanti docati di moneta corrente in Napoli , ed al Mer- 
catante che confegnarà detti docati della fomma de i fopradetti 
marcali, onze, danai, e grana alia fopradetta ragione, perche ef- 


72. 



*7*g3P2. 


foci- 
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foci vorrebbe perdere a ragione di tre percento, e deddera detto 
A bbatefapere quanti farebbono netto dei tre per cento dentro la^ 
Città di Napoli ricevendof! per fuo procuratore. II modo e quefto , 
tu fai che li marchi jp. onze 5. danari 1 5. , e grana 1 7, fono granai 
182969. per queQo poni la regola in forma di quella maniera ^ 
Se grana 4608. eh’ c il marcho vagliano dorati sj. -J"? che vaici 
ranno le grana 182969» opera che ritroverai valere docati 2134.' 
carlini?*, e grana 4. — r » dai quali toglcrai docati 64. , c 
grani 2. che fono per li per 100. li quali fottrai da i fudetti docati 
2114* carlini 2. , e grana 4. rédaranno netti in Napoli docati 2070* 
carlini due , e grana 2 * , e li rotti per elfer individbiii , fi lafcìano , 
talché i fopradetti marchi , onze , danari , e grana netti de i per 
100., fono docàti 2070. carlini due, e grana due, e canti fe nt^ 
riceveranno in Napoli . . 

E volendo aver notizia di tutte le monete peregrine , cioè di fiior 
Regno, e la lor differenza, da Regno, a Regno, (ìa esemplare 
in tutti i luoghi il docato d’oro, enendo però di finezza, edipefo 
uguale. Primieramente fappt quanto di quella moneta foradiera va- 
glia in detto docato d’oro, e agguagliandola con altre. Caprai la 
differenza di tutte le monete, per la qual potraiintcnder tutti i 
cambi chefi faranno da.luogo,à luogo. ^ 

• ;v • 

DICO M P A G N I A. 

T Re hanfattocompagnia infierae,de’quaIi il primo pofedocatl 
8. il fecondo 12.il terzo 20. cd alla fine han guadagnato docàti 
24. che li compete per cìafeedun di c/fi ? il modo e queflo, fom^ 
mai danari del primo , fecondo, e terzo che- faran docati' 40.V 8 
que fio /ara il tuo partitore, dapoiponi la regola in forma dicendo 
cosi, fe docati 40. mi da 8!che mi daranno 24. moltipIicaS- via 24. 
fa 192. li quali parti per la lor Comma , cioè per 40. che ne verranno 
ptr io primo compagno docati 4. lari 4. il fimilc farai del fecondo *, 
e nc gli toccheranno docati 7. , e tari uno. , del terzo farai il mede- 
fimo, encglfverràxiocatlia., e perapprobare lafbmmade i de- 
nari che, vengono |)cr ciafehed uno troverai che fqmmano i detti do- 
cati 24* ttà lor di^ft per ctaCchcdono*! * V. r ‘ 

^ i' *<• A. 1, , fcmn'ol c'.i * {."a'Aj , 


f •* 


DI 00 MV A GHIA. 

'• mTempló* * 

, ' • .;• > ’ .'I V « • <• ■• ' •; i.-.i I . v i-,j I! , 

frìQio dociti 8. ilgua.(Ioait!24. 5rieae al primo dociti .4* • 4* 
Secondo ’ i«.nc viene al fecondo docati * 7. . u 

*Tcrzo' to.nc viene arterio focati - 12» . o* 

' -e • , V , • 


Partitore 40. Somma, Proni ' ‘14, • o. 

Tre han htto compagnla.il primo pofe docati p. tari e gra- 
na 18.11 fecondo docati 7. tari 4«e grana 7. Il terzodoc. cinque 
tari 2.C grana id;ed an guadagnato docati 64. tari 4. e grana ig. 
Dimando che yicnc prò rata a ciafehedun compagno 1 11 modo è 
quefio .. Riduci ogni lor capitale da perfe à grana , e poi li fom- 
ma inficme che faranno ^rana -2g2i. c farà il commun partitore 
E ùmilmente ilguadagnoagrana che fon grana tf4P} c cosi mol- 
tiplicando-parti , e troverai eh* al- primo li competeranno docati 
S7*tariuno, e grana 15. Al* fecondo altrettanti doca- 
ti 22.C grana grano. Al terzo docati quindeci , tari 

doi,c grana 1 5.-7- ® fommatc inGcmc fommano docatid4. 
tari 4.e grana 11. ed altre grana z.che rifuitano da glieGmi) £inls 
giuda fommà de gli docati d4* tari '4* e grana ij* >* - ■ *i^ n. '' 

• ' • • > \ - • • ■ ; " 

i - ;» ' - ' .Edempio**' t. ' • - . j. .« . 


Primo grani P78.gi«u gra. d4Pj .Al priora. t7g 5. l-ì. 
Secondo grani 787. Alicc.gra;t2oi. -i— i— i— i- 

Terao grani. < . Aiter,gra . 

t,4d42*|t 


t «- » 


2g2r. 




a ^ 


Partitore 2g2i, Prova grana 

* c- . i V* 

Son docati 44. tari 4* e grana !{• / ^ 

M 


#4PJ, 


Tre 
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Sto C O M P A G I A , 

Tre compagni han fatto cotno.ignia . il priinò pofcii di pri- 
mo di Marzo docati li fecondo nel primo di Maggio docati 
78. il terzo nel primo d’Agoflo docati 40, E continuando la_i 
detta compagnia per tutto il mefe di Novembre, e fi trovano di 
guadagno docati 120, D mando che viene per ciafeheduno ? il 
moJoèqucfto • Prima computa dal primo di Marzo che inco- 
mincia la comparila per fin alP ultimo di Novembre , quanti mefi 
flette il primo compagno in detta compagnia, c troverai che flet- 
te mefi nove, il quali moltiplica pei docati 56. che elfo pofenella_j 
compagnia fan j24^equcfto è il fuo capitale fra danari, e tempo, 
cfimilmentc farai pel fecondo, e terzo compagno • Fatto qiieflo 
fomma fi lor tre capitali , cioè del primo, fecondo, e terzo compa- 
gno fradanarì, ctempo fanno io;o.e qucflofaràil communedi- 
viforc . Dapoiponi la regola in forma dicendo. Te rogo, mi da 
324. eh’ è il capitale del primo , che mi daranno 120, ch’c il guada- 
gno ? Opera moltiplicando, e partendo, che ti daranno- ,d;dcati 
gy.tai ig.grana 14 c cavalli 9. etanto ne viene alprima 
compagno» il fifnile farai pelftcondo, e terzo, e pec appropria 
lomma quel, che viene al primo, fecondo , e terza compagno , e 
i^ranna i detti docati L 90 » 

• • ' * 

^ Eflempio*- 

Primo fra danari,^ tepo ^24^u»lzo»pr.^7.fa.^.;.gr.i4*c»^. — . — 2_ 
Secondo danari, ctempo 54d, Alfcc.6g.ta.5.gr»i.c.i»-i—^— 

Terza denari, ctempo I do», Aftc<» i8»ta. j.gr» 44 :»o*— — 


- — ........ ..y . i n 

Commuoe Partitore io;o» prova doc» 1 zo» tari o.gr.o. c-o.zod. | 2 

103. 


Tre han fatto compagnia -II primo pofe dal primo d’ApriIe_j 
dorati fette» il fecondo nei primo di Maggiodocati nove . Il ter- 
zone! primo di Giugno ducati 15. Il medefimo di il primo pofe,_> 
di pii alttì docati 25,11 fccoiìdo tlP oltimod' Agoflo ne tolfe dal- 
la COITI p.ignia per filo bifogno docati j,e*l medefimo di il terzo 
pofe di piu altri docati fecondo tornò nel primo d* Otto-. 

' • - .... 




COMPAGNIA. 9 i 

bre a mettere altri docaci 4^1 c continuò in detta compagnia per 
tutto Decembre , e iì trovano di guadagno docati 256. Dimanda 
che viene per eiafcfieduno ? 11 modo è queito. Prima moltiplica_j 
j danari del primo, cioè docatÌ7 , col tempo che cominciò la com- 
pagnia dal primo dVAprile per tuttoDecembre , che fono meli j>, 
fa 55, c tal moltiplicazione ferba • E pel medefinao primo com- 
pagno^ il quale pofe di più nei primo di Giugno ducati 25. però- 
computa da Giugno fin’airultimo di Deccmbre fono meft fette, 
liquaii moltiplica via idocati 25, e faranno 175 , aggregati con U 
moltiplicazione che ferba(li,cioè6j,fanno 238, equefloè H capi- 
tale del primo fra danari , e tempo. Dapoi pei fecondo computa 
dal primo di Maggio infino alla fine dal tempo fono mefi -otto, 
li qnali moltiplica pei docati p. fuo primo capitale fan 72, e pel 
medefimo fecondo per fuo bifogno ne tolfe all’ ultimo d’Agufio 
docati g , li quali moltiplica per 4 mefi che fono infin’allafinc 
di Decembre fan 12, li quali fottrai da 72,refiano do. E più il fui- 
detto fecondo compagno ritornò In detta compagnia nei prima^ 
d’ Ottobre altri docati 4^. inlino ai tempo , che fono mefi li quali 

moltiplica per 43 ,fan i2p, li quali aggrega con i fopradetti do,fan- 
noinfieme 189 », equefloè il capitale del fecondo fra danari,e tem- 
po, e pel terzo compagno farai il 'fimigliante, e troverai che per 
li due fuoi capitali fra tempo, e danari poTe,22 5, fatto quella font- 
ma tutti g, lorocapitali, liqualifommanodsz, e fatta la fomma.j 
procedi in regola, e'troverai eh* al primo ne vengono docati 8d , c 
grana i4-r*-^^. Al fecondo docati < 53 , tari 2, e grano 1 -7— % 
AI terzo docati 8 i.taii 2,c grana 44 " 'T“ri 1 ^ quali fommatiinfic- 
me faranno la fo (lima de i fopradetti docati 2g5. 

Effempio. 

Primo 2. capitali 2g8.gua.2gd. Al Pri.do.8d.ta.o.gr.i4,-i.-J--^ 

Scc.g. capitali i8p. Alfec.doc.dS.ta.a.gr.i. — — 

Tcr.2.capitali 225. Al ter.doc.8i.ta.2.gr.4,-i-i--^ 



C$2 


■partitore «52. . Provadoc.2jtf.ta.o.gr.o.d52. 

^ j M ^ • Tre 


^ COMPAGNIA 

Tre hanno fatto compagnia, ed hanno da partire 'docat! tf. Il 
primo ne vuol la meta cosi -r- fecondo ne vuol la terza parte.*- 
così -j-, c*l terzo h quarta così Dimandochevieneperciafchc- 
duno ? 11 modo è quello, piglia la meta di 12, eh’ è 5. il terzo è 4. 

Il quarto è 3, li quali parti fommate infieme , fanno 1 3. Ma tu di- 
rat che quella ragione è falfa, perche dovria far 12 , talché potrai 
dir che non è la metà di 12, ne quattro è la terza parte de i fud- 
detti 12, ne 3, è il quarto. Per quello poni la ragione in forma di- 
cendo. Se 13, mi danno 5, che mi daranno 12 , nioltiplica, e par- 
ti che ne verranno ducati s,tarì due, e grana 13,0 cavalli io,— 
c feguendo 1’ ordine g^à detto ne verranno al fecondo docati tre, 
tari 3, grana p,e cavalli 2,4--^, ed al terzo docati 2,tarì j.gran. 16. 
t cavalli 1 1,-TT-' e fommate inlìeme le dette porzioni , faranno la 
fomma de i de tu docati 12, e così verràg iuHa. 

Effempio, 

Fri.tf.gua.i*. perii -fdoc.s.tarì 2. gra.i3.cavalU 10,-7-!- 
Sec:4. pcrlÌT-doc.3.tarì 3. gra. p.ca valli 

Tcr.3. per li doc.2.tarì 3. gra^i 6 cavalli 1 1, -j-V • 

• 4 . • 

. _L ■■ ■■ 

. Par.ij. ' Prov» Joc.'ii.tario.gra.o.eavanfo. 13. ' . 

• Tre èompagni han da partire doéati 50. Il primo tic vuole -f- » 
e 4,dl più . Il fecondo ne vuole -7 , e 3, meno. Il terzo ne vu^e K 
dimando che viene per ciafeheduno . Il modo è quello • Tro- 
v*a un numero c’ abbia dette parti’, moltiplicando un numero con- 
tea Taltró, e ne rifurtcràdettooumeroéflferc 60, c In quella tro- 
verai terzo, quarto, quinto,dicendo così. 11 terbio di 60, eao-giun- 
i 4, di più fan 24 , pel -capitala del primo .. ’.^el fecondo , il 

tdì6o, C15 cavalli 3, che ne vuole meno rclli 12, pel capitale del Ic- 

condo. E pel terzo dirai li-i-dt 60 fono ^6 ,e tanta far» il capata- 
le del terzo compagno, e così fommando tutti tre lor capitali , 
che fommano 72. procedi in regola al modo ufato, 
alprimo gli C3mpetcranno docati 16, tari 3.grana6,e cavalli 9. Ai. 
£ccos\àadflw:aUa,t4rii>gana il,ecavalli4. Al terzo docati 25. 

. ^ p Elteni'* 


V ' 


. COMPAGNIA» 9 ^ 

to’ ' • •" ■ . -- . ìt 

, Eifemplo. . J 

/ 

• • . ^ • ■ * * i 

Primo t4.gua»50é pel-|-doC.i^.farì j.gr«. ^.catalli8. t 

Secon.i2, pel-~doc. S.tari i.gra.ig. cavalli 4. ‘ - 

Terzo jtf. pci4-doc.25.tar1 o^ra. o.cavallio. 


Partit.^z* Prova doc.50.tart o.gra.o. cavalli o« 

Tre hanno fatto compagnia. Il primo pofe docati jd.D fecotr# 
do docati 45.11 terzo laperfona, eie fatiche, e finalmente hanno 
guadagnato docati 280. Dimando quanto toccherà per ciafche- 
tfuno , c quanto fi deve ponete la perfona,e le fue fatiche ^ Il mo- 
do* è quello, Tempre, e in fimili domande, pigliala terza parte 
del capitale del primo, e fecondo compagno, eh* è 27. e tanto fi 
deve ponete di capitale per la perfona de fUe fatfthe, e cosi foni* 
mando i tre capitali fono loS.'e quello farà il commun partitore , 
èd in tal guifa procedendo metterai la regola al modo di fopra, c 
troverai ch*al primo compagno ne vengono docati i i<y. tari 5. gra- 
fia .-r> *1 fecondo ne vengono docatr^g. tar 1 uno , e grana i 
Atterzo per la perfona, e fatichenc vengono docati 70. e fomlna- 
te infic me quelle tre porzioni fanno la fomma del fopradetco gua« 
dagno de i ducati *80. * f i ^ ìkvì ’V' 
.. • : ' Effempio. k - ■ 

Primo ■' jd.gua. 280. Primo docati tari grana d. - t- 

Secondo < 45. • ‘Secondo docati 95. •• i, . • • ij.- 

Terzo 72. ' pèir là perfona docati 70. o; . Ow 

Partitore fo8. Prova - . i8ò.^ o; ' . o. • 

Tré-fan compagnia .11 primo- pone dotati gdo.il fecondo dc^ 
cdtili 20,11 terzo nonsò quanto, ed hanno guadagnato doc. 840. 
-fierò- al ‘terzo che fi sà quel che pofe , li toccarono^di guada* 
‘gno docati 2Q0. Dimando quanto pofe di capitale, e quanto viene 
al primo, ed al fecondo compagno . Prima per trovar il capitai del 
terzo , fottrahi docati 20o.v«he gli toccarono del guadagno da 840. 

refia-* 
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P4 compagnia; 

reaano per ^4.0. Dapoi fomma i capitali del primo ^ e fecondo 
fanno 480. Poni la ragione in forma cosi , fé docati d40* di guada- 
gno viene da capitale 480. che avrai di capitale 200. Opera ■ 
al modo folito, e avrai di capitale 1 50 e tanto fu il capitale igno- 
to del terzo compagno, e così per faperequd che viene per ciaf- 
cheduno. Sommali tre capitali inGemc fono docati djo. Proceden- 
do in regola al mododifopra, e troverai ch’ai primo gli toccaro- 
no docati 480. Ai fecóndodocati 1 60, Al terzo docati zoo. 


Bflempio. 


Primo docati 3^o.gua.840« 
Secon.docati 1 20. 

Terzo docati 150. 


Ai primo docati 480. 
Al Kcon.docati i 5 o. 
t Ai terzo docati 200. 


Partitore 




Prova 


' docati B40« 


Duehan fatto^cotnpagnia « Il primo pofe docati g4o. Il fecon- 
do docati 5po. eoi antipcnero un lattore, al quale promifero pa- 
carlo a ragione di 12. per 1 00. di quel che G guadagnava . Talché 
li ritrovarono di guadagno docati 6400, Dimando che viene per 
riafcheduno ? llmodocqueflo « Prima vedi quanto compete a( 
fattore àia, per loo, de’ doc. <400. ? Opera che ritroverai toccar- 
gli doc. 768. ii quali fottrahi da i detti <^400. reilano 56^2. e quefti 
partirai tra i due compagni prò rata^ procedendo per J* ordine del- 
le compagnie , e troverai che al primo toccheranno docati 2059. 
e grana uno-^-|- , e al fecondo docati 3572. tari 4. e grana i8. 
'7-7* - approvarla fomma li danari ^ i q uali toccaranno al pri- 
mole fecondo compagno, aggiunticiidocati 7($3..toccheranoo al 
fattore, ùnno la fomma de i detti docati d400. 

Effcmplo* 

Primo }4o.gua.^400. AI pri. doc. 2059. tari 0. gra .r, -prj- 
Secoo. 590. Al fcc. doc. } 57J. tari 4* gr« iS. -f— • 

Alfatton doc. 7(8. o.gra. o. p j • M 


Partit.pjQ^, 


. Prova doc. S^00à o* i>. 


Tre 
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Tre hanno fatto compagnia, ed han guadagnato doca ti i8. il 
primo ne vuole à ragione di g, per loo. II fecondo à ragione di 7. 
per 100.11 terzo à ragione di io. per zoo. Dimando, quanto viV* 
oeperciafcheduno, e quanto e il capitale di ciafchedun di loro? 
Tufaicheà ragione dig.per zoo. viene per docato grana 3. e per 
7.viene per ducato grana 7. e a ragione di IO. per lOo. viene per do- 
cato grana IO. Dunque 3. via iS.fagrana 54. e tanto è il capitale 
del primo à detta ragione di 3. per loó. E poi 7. via 18. fa grana 
125. per il capitale del fecondo . Dapoi moltiplica io. via 18. fà 
grana 180. pel capitale del terzo, e così fommando tutti! 3. capi- 
tali fan grana 350. e quefto è il commun partitore, talché ope- 
rando, e ponendo la regola in forma , troverai eh* al primo ne con-r 
poteranno docati due tari 3.0 grana io. al fecondo docatì 5 . tari i. 
e grana io. al terzo docatip.fommatcinncmc fanno la fommadi 
docati 1 8. n come conviene • 

* 

Esemplo. . ^ 

Primo grana 54.gua.18. II primodoc. z.tart 3.grani io. 

Secon. grana 126. Al fec. doc. 5 . tati i.gt ani io. 

Terzo grana 180. Altcrz. doc.p. tari o.grani o. 


Partitore 350. 


Prova doc. i8. o.granio. 


• i 


Sono quattro compagni c’ anno fatto compagnia, ed haiì gua-‘ 
«lagnati docati 1512. e fono d* accordo che'l primo abbia a ra- 
gione di per 100. il fecondo a ragione di-^ per 100. il terzo > 
àraglonc di— perioo.ll quarto à ragione di -p per 100. però 
il primo n’ebbe à detta ragione docati 378. carlini tre, è granai 
“T— r-p-p • il fecondo docati 470. carlini 7. e grana 7. p— • 
li terzo docati 159, carlini 4. e grana -7-^ -p-f-. 11 quarto docati 
403, carlini 5« e grana 2. -p—-p^ a complimento di detti docati 
15 12. Si dimanda quanto iu il capitaledi ciafchedun di loro ? Pro- 
cedi al modo folito , cioè trova le 4 - di 1 5 12. fono docati 945. , c 
qucfttìfù il capitale del primo,pel fecondo troverai doc. 1 175. per li 
fuoi -p,pcl terzo jdocati^48,per li fuoi -p.Al quarto doc. 1008. per 
li fuoj-p,liquaÌi quattro capitali fommano rnficmè docati 37T7* 
.» , ■ ^ £ifam- 
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V. . 

~ # d i i. 


compagnia; 

. Eifempio . , 

Primo P45* Al primo docatì J78. car.j. grana o.— — 2-a- 
Sècon. 1176. Sccon. docatì 470, 7. 7. i— *--4 

Terzo 648. Terzo’ docatì* *5p. 4, r o. — ,v 

Qiiar. ioo8. Q^ar. docatì 405. 5, . a, —-.-S— 4 . | i 

S 777 ^ 

i . » . I • . I • -, r ' f ' 




1 \ 


Mri> 


’PartIt. 3777/ prova docatì 1512, car.o. grana o» ' 

Tre hannofattocompagnia.il primo pofe docatì 8o.cne.vuor 
le del guadagno k ragione di 10. per loo. Il fecondo pofe docatì» 
30. e ne vuole a ragione di 8. per loo. Il terzo pofe docatì 150. e ne 
vuole k ragione di 6.per loo.cd hanno guadagnato doc. 400. Di- 
mando che viene per ciafcheduno.il modo c quello, moltipli- 
ca i dorati 80. che pofe il primo compagno per li io. che nc vuol 
per 100. fanno 800. e quello farkiiftio capitale, e cosi farai dclfc«p[ 
condo, e terzo compagno, fatto quello, fomma il capitale del 
primo, ed anco fecondo, c terzo compagno, fra denari, emerito 
fanno inlìeme ip40. e quello fark il tuo partitore . Dapoi proce- 
di in regola fecondo bordine dato, e troverai ch’ai primo com- 
pagno viene del guadagno docatì 164. tari 4* grada 14. e cavalli 
lo.-f— —.Al fecondo ducati 49.tari 2.e grani 8. e cavalli 5. -f-r Al 
terzo dorati 185. tari t. grana 16. e cavalli 8. fotxunztc 

dette tre parti fommano docati 400. come è di ragione • - ’ 


Effcmp‘0* ‘ ’ 

fri.doc. 800.gua.400. Alpr.doc.id4.ta.4-gr. 14* et. IO. -ry ‘ 
Sec. 140. Alfec. 49. 2. 8. * 

Ter. ■ 900. Altcr> 185. i 5 . 

» 7 * I *• 


Partit. 1 940. prova doc. 400. ta.o. gra. o. ca. 0. 9 7. 

D«c* 


i 



Digitized byGoogle 


.COMPAGNIA. 

Due donne han fatto compagn fa , mctt^do alcuni danari in_> 
guadagno, la prima pofe docati 8o. c pani^ti fei mcfi cercò del 
guadagno à ragione di 8. per loo. ia feconda pofe docati tfo. e dì 
ià à quattro mtfi cercò sragione dì 5. per 100. ed in fine han gua- 
dagnato docati ICO, Dimando che viene per ciafeheduna ? Il mo- 
do è qucfto,moItipJica ì docati 80. che pofe la prima per li 6. nicG 
che flette in la compagnia, efaranno 480. liquali tòrnaà molti- 
'' plicare per 8. che vuol per loo. fa fuo capitale fra danari, merito , e 
tempo 3840. Da poi moltiplica li docati 5 o. che pofe la feconda»» 
per li quattro mefi che flette alla compagnia, fanno 240. lì quali 
moltiplica per 5. che ne vuol per 100, fanno 1 200. c quefto è il ca- 
pitale della feconda, fra danari , tempo, e merito. E cosi fommando 
i due capitali infieme, fanno 5040, è queflo è il tuo partitore , talché 
operando al modo ufato . Alla prima ne verranno docati I52. tari 
uno, grana i8. cavallo uno Alla feconda docati 47. tari 3. 
e grano uno, c cavalli io.. -f-, li quali uniti infieme, farannolafo- 
pradetta fomma di doc. 200. 

^ Eflempìo . ^ 

Pri.doc.3840.gua.200. Al pri. doc.i52.tà, i.gr. i8,ca. i.-f- 
Scc. 1200. Alfec. 47. 3. I. 10 . 4 “ 


7. I I. 


Partìt. 5040* Prova doc. 200. 


0. 


o. 


o. 7. 


Tre Mercatanti han fatto compagnia . Il primo pofe i/ primo 
di Gennaro docati 300. e flette mefi 12. il fecondo pofe nel pri- 
mo di Matto docati non so quanti, c flette mefi io. il terzo pofe 
nel ^»mo di Giugno una quantità di docati, c flette mefi fei , nel 
difidcre dei guadagno tutti 3. ebbero ugualmente . Dimando 

fecondo, e terzo compagno .li modo è 
quello, Molt/phca li docati 300. che pofe il primo p?r li mefi 12. 

3^00. li quali parti perii mefi 
.^«tei fecondo in la compagnia, che ne verranno 3^0. c 
tanto e li capitale del fecondo, cfimiimcnte parti i detti 3600. 

• . • N • 
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. per li meiì /ei che (lette il tèrzo in la coni pagnia nè verraono dotati 
6oo., e tanto fu il capitale del terzo compagno, B per approvar* 
la, moltiplica il capitale di ciafcund’ tifi col tempo (tetterò inla^ 
compagnia, e troverai, che fra tempo, e danari faranno uguali • 

, Pi^modo , che pai tendo qualfì voglia numero di danari tanti ne ver* 
ranno ai primo , e a! fecondo , e al terzo ugualmente • ^ ' 

Bdempio* 

Primo 1600 » I Secondo g do, jdoo, ^ 

. IO, d. 

Primo goo, (lette me(I la. Primo tempo , e danari gdoo. 

Secon,gdo, me(ì 10. Secon. tempo, e danari gdoo, ‘ 

Terzo doo* ^ mcfì d. Terzo tempo, e danari gdoo, 

♦ ♦ 

Tre han fetto compagnia , fra il primo , e *I fecondo furono po((l 
docati go, trai) pr<mo, e Sterzo ducati 50., etfa*l fecondo, e’I 
terzo ducati 40. , e guadagnarono docati goo. Dimando quanto fu 
il capitale , c^quanto veira per ciafcheduoo ? 11 modo è queflofom- 
mainfieme le parti communi tra e(H , cioè go. 50. 40. fanno 120, 
li qujli parti per uno meno che non fono i compagni, cioè per2. nc 
viene do, , da i quali fottrahi docati go, pofìi tra ri primo/, e fecon* 
do compagno reflano docati goo., e tanto è il capitale del terzo com> 
pagno, dapoi togli da i detti docati do. i docati 50. podi tra il pri- 
mo, e terzo compagno reftan® docati IO, e tanto fu il capitale del 
fecondo . Di più fottrahi da i detti docati do, li docati 40. polli traiU 
fecondo , e terzo compagno, reftano docati 20. , e tanto fu il ca- 
. pitale del primo compagno, c cosi fommando tutti li g. lor capita- 
li , fommano docati do. , efarailcommune partitore, c procedi 
jn regola moltiplicando , e partendo ,che ritroverai al primo com- 
pagno competerà docati <oo-, al (^econdo docati 50. ,al terzo docati 
1 50* y € fomtnate dette tre partite infieme fommano docati goo. * 



« 
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DICOMPAGNIA. 

Esempio. 

TraM primae fec.doc.go.fottrai da do.rertano go. pel terzo 
Tra*l primo e ter. 50. fottrai da 5 o. reftano lo.pel fecondo 
Tra*! fecondo e ter. 4o.fottrai da do.re(!ano 20. pel primo. 


. 120. I 6(5 ^o. 

• 2 . 

Primo docati 20. gua. joo. AI primo dorati 100. 
Secondo 10. * Secondo 50. 

Terzo go. Terzo 150. 


Partitore do. prova goo. 

Tre han fatto compagnia • I! primo pofe docati 20.» e ftette_j . 
mefi 12. il fecondo pofe docati 20. Il terzo pofe una gioja , e ftet% 
temefi xo., e guadagnarono docati. do. però al primo toccarono 
£1 guadagno docati 20., al fecondo docati 10. Atterzo il rima* 
nente, cioè docati go; Dimando quanto tempo il fecondo flette 
nella compagnia? e quanto valfe la gioja ? 11 iQodo . è 4ueflo à 
Moltiplica docati 20., che pofe il primo compagno con li 12. meli 
che flette nella compagnia ) e faranno 240. Appredo dirai fe ao, 
vien da guadagno 240. frà danari, e tempo, da che verrannoio. 
Opera che ritroverai venire da 120, li quali parti per docati ao. 
pofU^ella compagnia , ne verranno feì ,emefifei , cheflette il 
fecondo nella conopagnia. E. per (òpere quanto valfe lagioja. pio- 
cedi un’ altra ^ata in regola. Dicendo , fe docati 2o.di guadagno 
vengono dal capitale 240. fra danari , e tempo da che verranno 
go. ? opera « e ritroverai , che vener^nno da 3 do. li quali parti per 
lifliol mefi IO ,.che flette nella compagnia., ne verranno docati 
gd. e tanto valfe la fopradetta gioja , e per approvarla. Procedi 
fecondo 1’ ordine di effe compagni^ , cm\ ff.mpo , e danari , c^.froj» 
verai ch’ai primo vien del guadagno come ho detto 20. al fecondo 
IO, al terzo.da cui fù pofla la gi^ja go, • 

N 2 , ■ •• Eflem- 
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COMPAGNIA. 


EfTcmpio. 

Primo f a tempore danari doc.240.gua.5o. Al pri.docati 2o. 
Al fec.fia tempore danari 120. Al fec.docati io. 

Al terzo per Va giojafra tempo 550. Al terzo docati 50. 


Partitore 


720. 


Prova docati 5 o. 


Una Ghiefa tiene tei Canonici , quindeci Preti, otto Diaconi , c 
cinque Suhdiaconi , ì quali tradì effi s’han da partire docati 120», 
in quello modo . Il Canonico tira una parte intiera . il Prete -4- 
di parte • 11 Diacono -|- di parte, ed il Subdiacono “t* Dimando 
che viene a dafeheduno ì (^fta ragione farai per due modi , 
Prima per faperc tutto a un tempo quanto viene al modo detto per 
ttitti li fei Canonici , per li quindeci Preti , per gli otto Dia- 
coni, c perii cinque Subdiaconi , farai cosi. Piglia un ninnerò 
eh 'è 13. per la parte intera , che li -r p. li -r fono 8, e ‘ 'T c 
2. Dapoi moltiplica 6,via la. fu 72,equefto è il Capitale delli 5 .Ca; 
Donici , e feguì raoUiplicando p. via 1 5. fa 1 5 5. eh* è il capitale dcili 
j<. Preti, moltiplicaS. via otto fa 54 , ch*c il capitale degh 8. 
Diaconi. Dapoi moltiplica g. vìa 5 *fa'i 5 « capirle delh 
diaconì , e cosi fommando quefte quattro parti inneme, eiaran* 

no 285, e quello farà il commun partitore , c poi fegui m regola,e 
troverai che allifei Canonici ne vengono doc.50.tar1 uno , e caval- 
li ii Alli quindeci Preti vengono docati s 5 . tari tre,gra- 

A.* 11 — 11;^ A pii Diaconi competcno do- 



que , 

4. — ~“T.' ' Eflempio. ^ - 

Ca.5.cap.72.do.i2o.perlt 5 .Can.do. 5 o.ta.i.gr.o.ca.ii,— 

Pr.15.ca.155. per li I 5 ^* ?• 

Dia.^.ca.54. Dia. 8 .doc.' 25 . 4* 5 «. J*-"' 

Su. 5 .ca.i 5 . Su. <- 5. i.* P* 4* « ' 


4 

♦ 


Partìlo.285. 


Prova 


420. 


• 28 5 . 

O. O C, 145* Ij. 


TJ 


4 
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C O M P, A G N I A. loi 

Il fecondo modo per Capere feparatamente quanto viene per 
Canonico, moltiplica 12, via izo.fanno 1440. li quali parti pel me- 
defimo partitore , cioè per 28<J. ne vengono per Canonico docati 
cinque, granatre, e cavalli 5. -5“-r"r> e (ìmilmente moltiplica 
fi, che fono li di 1 2. via 1 20.fanno 1080, li qinii parti per 2^6, « 
ne verranno per Prete docati 5 grana I7,ecavalli Da poi 

moltiplica otto , che fono li -p i2.via i20,fap6o , li quali 
parti per 285. ne verranno per uno Diacono docati 5, tari uno , 
grana i5,c cavalli 7 ì-t— f—r* Dapoi moltiplica 5, eh’ è -J- di 12, 
via 120, fa ^do, li quali parti per 2 8^, e ne verranno per qualunque! 
Subdiacono , ducato uno, tari uno, grana cinque, ccavallidiec, 
-p- la prova moltiplica quanto viene per Canonico fei fiate - 
ed avrai la medefima Comma di tutti li fei Canonici , c firuili 
mente tarai per li Preti , Diaconi , e Sudiacon^ 

La Regia Corte, per fomentare i Cuoi ftìpendiarii , come fono 
una connpagniadi 5 o. uomini d’arme , dona per ciafehedunoda 
ellì docati 1 5. il mefe , uu’ altra compagnia di Scxcavalli leggicr,5 
ducati fei il raefe per ciafeheduno di clTi,ed anche un’altra compia 
gniadi 200. Archibugieri a docati quattro il mefe per ciafehedue 
diein , E tra tutte tre le compagnie, li fovvicnc docati 25oo.chl- 
fe li divìdano tra ellì prò rata, fecondo il foldodì ciafehedun fon 
dato. Dimandoquanto li compete,all’ uomo d\irme , al cavallo 
leggiero, e all’ archibugiere ? 11 modo èqueflo, moltiplica io. 
via6o,fapoo, c tanto è il capitale de gli uomini d’arme. Dapii 
moltìplica docati ^,vìa 80, fa 480. pel capitale de I cavalli leggieri., 
«COSI moltiplicando docati 4, via aoo. fanno Soo.pcl capitale del- 
li 200. Archìbueierr , li quali tre capitali fommati infieme faranno 
2180, c quello farà il commun dìvifore, talché moltiplicando, c 
partendo al modo folito 15. via 2500. fanno g 7 500. li quali p*rti 
per 24 80. ne veranno per qualunque uomo d’arme doc. 17. tari 
uno, c cavalli 2, Dapoi moltiplica 5 , via 2500. fa 15000,11 
quali parti per 2 180. cnevcrranno per cavallo leggiero docati 6 . 
tari quattro , grana otto ,c cavalli b, Apprelfo moltiplica 

4,vìa 2 5oo.cDranno 10000. li quali parti per 2180. cnevcrranno 
ciafeheduno Arehibugiero docati 4 tari 2. grana 18. e cavalli otto 
c la prova potrai farla di quella maniera, moltiplica gli 
docati 17. tari uno,cavalIi 2, — -^-r . per li 6o.uomìni d’ arme nc 
Terranno docati grana 1 1. c cavalli o. -r-ì— r • Dapoi mol* 

tiplica 
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102 compagnia. 

tiplica docatr tari quattro grana 8. e cavalli , per li 8o, 

cavalli leggieri che ne rifultanodocati 55o.tarì 2. grana 5.6 cavalli 
ap predo moltiplica docati quattro, tari 2. e grana 
18. e cavalli 8. perii 200. Archibugieri ne refultano doc. 
giy. tari due , grana 5., e cavalli i- -r-f -r » Gommati infieme le tre 
dcttepartitefarannolafommade ifopradetti docati 2%oo, e cosi 
anco farai intimili. 

r 

Edempio di ciafcuna compagnia. 

V 

i ^ 

Per li do. uomini doc. 103 2. tari o. gra. 1 i. caval.o.— 

Ptr U8o.cavallidoc.< 55 o.tarÌ 2 egra. 5 .caval.io. 4 - 4 -r ' ‘ 

Per li 200. archibugieri 9 i 7* * tari 2. gra. j.caval. i. -r-f 

105. 1 r. 

- - 

V 

Prova docati 2500. tari 0. gra. o. cavai, o« 

* % 

■ Una donna dà ad un fuo compare docati 250. che le compri tre 
forti di.vittovaglie , com’ è frumento , a lagion di grana 54.^ il 
tumino vorgio a grana 27. -f- , e fagiuoli a gianì 18. il tumino. 
E vuole che la quantità di dette tre forti di vittovaglia .fiano ,u- 
guali , cioè tanto (ìa il grano , quanto T orgio, e li fagiuoli, di inodó 
chele tumonafìanogiufteugualati. 11 modoe quello di ’rif^oiveré 
la. ragion fuddetta. La farai per 1 * ordine di fommare , e partire 
dirotti, fomma tutte tre le compre, e faranno— , per 
li quali partirai i detti docati 250. ugualati a rotti fono gtana_i 
goooooo. enc rifulteranno tumona 247, di ciafeunaforte , cioè 
tanti faranno le tumona del grano come dell*, orgio, e fagiuoli, 
ed avanzeranno in mano del compratore grana i8.-^---J-. 

Un certo Abbate donò ad un fuo malfarò docati 54,chc ne com* 
pri quattro quantità di vittpvaglia, cpmeore\ò^ a grana 22,— , 
frumento a grana 2 7.^, fave a grana,2j, ~, e Tagiuoli a grana, 17. 
-7-, il tumino,e che la quantità di ciafcuna forte fiauo uguali,e quan- 
ti danari ci avanzeranno! Operaal modo, (olito > cio^ fpmma li 
45pre22i della compra della fuddetta vittovaglia in lemma che fo-. 
no 8p.-* ridotti a rotti, e formeranno — — e farà il ’tuq 
partitore >.e fimilmente de i dorati 54*ne farai ridotti a rotti u^^ 


COMPAGNIA. IO, 

lr,cioè-S-.2-^— -r-r,li P«ti per J- , nerifultano 

tumone 6o. di ciascuna forte, eci avanzeranno 6o. li quali parti 
per 20. ne rifultano grana 5. e tanto avanza in mano del maffaro 
de i detti docati 54. La prova la farai al modo ufato, cioè molti- 
plica le 60. tiimona pervenute di ciafcuna forte per22.-i- che è il 
P'‘ezzo dell’ orgio , c ne verrannodocati ig, tari un, e granais. 
£ fimilmente pel valore del frumento à grana 27, -j- il rumino 
in.oitiplica li do.e ne verranno (locati i^.tari z.moltipKca (5o. per 
grana 2 valore del tumino delle fave altri docati ij.tariquat- 
tro,e grana i2,e più moltiplica (Jo.per grana 17.-}-, valore dei fa- 
givoli altri docati IO. tari uno , e grana io, e ragunate le quattro 
partite inficine , fommano docati 53. tari 4* e grana I7, co {qua- 
li aggiugni grana 3. che avanzarono in dette quattro compre, 
e faranno il complimento de i detti docati 54. 

E* volendone delle dette quattro quantità ridurle ad un* egual 
prezzo, farai cosi della detta fomma dell! 4. prezzi cioè 8p. 
ne farai quattro parti che viene per parte 22. -j- E tanti gra- 
na viene il tumino egualato ad un prezzo . Dunque moltiplica le 
tumona6o.che vienedi c'afcuna forte, per le quattro compre 
faranno tumona 240, quali moltiplica per grana 22, faranno 
grana 5397. alli quali aggiugni grana tre, li quali recarono della 
fopradetta compra in diverfi quattro prezzi , faranno gran. 5400.- 
che fono li fopradetti docati 54. 

Sono tré compagni”. 11 primo fi ritrova di capitali docati 152. 
11 fecondo docati 189. 11 terzo docati 320. e fi ritrovano di per- 
dita docati 745» tari quattro, e grana 1 3. Dimando che viene prò 
rata per ciafehedun di elTi.il modo già l’hai intefo alle compa- 
gnie già dette di fopra. Però prima della perdita dei docati 743. 
tari quattro, e grana 13. ne farai tutti grana , che fono gra. 74393. 
e i capitali gli lafciaraì nel fuoelfere fenza altramente condurli à 
grana, neanche la fomma de i capitali , i quali fono il tuo parti- 
tore, e procedi in regola , e troverai che al primo pagaràd’interefle 
docati 380. e grana 18. -r-i-T"r • Al fecondo docati i35.cgra- 

Al terzo docati 228. tari 3.6 grana 
efommateie dette porzioni fommano li già detti docati 743. ui ì 
4* e grana 13. 
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BARATTI. 

é 

D Ue. compratori barattano lana, c patino,- però la canna del 
panno vale a contanti a carlini cinque , e in baratto la poni 7; 
ìlpefo della laqa vale a contanti carlini p. , dimando quanto fi de-* 
ve poncre in baratto, acciò che M baratto tìa uguale, il modo e 
quello , procedi per la regola del tre , cosi , dicendo fe 5. fi pone in 
baratto fette , che fi poncrà 9* ? Opera , c ritroverai, che fi pene- 
rà carlini 12., e granai., ed il baratto farà uguale. 

Due barattano lana , e panno , la canna del panno vale a con- 
tanti docati fette , e in baratto la poni 9. , c vuole il terzo in denari 
di quello, che vale in baratto , e li -f- in lana . 11 centenaro dellst 
lana vale in contanti docati 27., dimando che fi deve ponere in ba- 
ratto , farai di quefia maniera , e in fimili fempre cava primo q'uel 
che lui ne vuole in denari daj fuo baratto ,* e fimilmente dal fuoca- 
pitale in quello modo, pigliali terzo di 9. eh* e tre dei baratto, U 
quali fottrai da elTop, refta 6 . il baratto , Oapoi fottrai li medefimi 
g. dal capitale , cioè da fette rella quattro, «cosi mettendo la re- 
gola in forma dirai , fe quattro fi fa 6 . che fi farrebbon di 27, ? Ope- 
ra che troverai farli 40. , e tanto fi deve ponete il ccntìnajo della 

lana in baratto. ' ' *; 

Due venditori barattano tela , e lino, lacaniia della tela tale à 
contanti grana 5. , e in baratto la poni 6. , e ne vuol la metà in da- 
nari di quel che vai in baratto , e ponendo la decina del lino in ba- 
ratto piu che non vale grana 47. dimando , quanto vaierà ih 
contanti ? il modo e quello , prima togli i denari che vuole 
in contanti al modo già detto , cioè là metà di 5 . , e g.li quali fot- 
trai da cinque, rella 2. talché vedendo tu che la differenza di 
g.a2. e uno di piu, però dirai , fe uno vien dal capitale tfiè 
e due, da che verrà 47. ? moltiplica 47. per 2. e faranno gra^ 
na 9 4. e tanto vaierà in contanti la decina del lino, e per fa- 
pere quanto la dovea 'ponere in baratto , fomma le grana 94. 
con le grana 47. che pofe di più , fanno docato uno^ tari 2.eA 
un grano , e tanto la dovea ponere in baratto . » 

Due altri barattono lana , e panno , la pezza del panno v ale à 
contanti docati 24* ed In baratto la poni ga. 11 cantato della laoii 
vale à cotanti due. 12. Dimando, quanto fi de ponere in baratto ,e 
quanta lanaavrao quelli barattando 8* pezze (fi patino, proceden- 
.... ào ^ 
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do al modo di fopra > cioè fe 24. in contanti li poni fn baratto 32, ' 
che fi metteranno i2.?0pera che ritroverai poncrfe i 6 , e tanti 
docati fi de. porgere in baratto il centenaro della.lana, eperfapere 
quanta lana avrà quello delle otto pezze di panno , moltiplica le = 
pezze 8,per g2. e farannodocati 25tf. e tanto montano le 8, pezze 
di panno . bapoi metti la regola in forma, e dirai fedocati fedi- 
ci mi dan rotola 100. che mi darandocati 250.? Opera che ritro- 
verai darti rotola idoo. e per approvarla vedi quanto montano in 
contanti ledette rotola 1600. Dicendo fe rotola 100. vagHono do- 
catiiz.che vaieranno rotola i( 5 oo. ? Opera, che ritroverai valer* 
docati 192. tal che moltiplica le pezze otto di panno per docatì 
24. eh* èia valuta d’ una pezza , e troverai i detti docatì ipz. 
e. così il baratto farà uguale. 

Due barattano Veluto, efeta, la pezza delvelutovaleiacon- 
tanci docatì 20. e la mette in baratto 24. Dall’ altra parte il cente- 
najo della^feta la poni in baratto docati 12. però il baratto fu u- * 
guale -d Dimando quanto valfe il centenajo della feta a contanti, 
c quanta feta aurà quello per fette pczze.di veluto . Quella ra- 
gione è il contrario dell’altra, e perciò dirai fe 24. in baratto vie- 
ne dal capitale 20. da che capitale verranno 12. l Opera che tro- 
verai venir da capitali lo.e tanti docati valfe il centenajo del la fe« 
taà contanti, e per trovare quanta feta averà quellodel velluto , 
vedi quanto montano le pezze fettedi velluto à docati zo.la pez* 
za, t faranno docati 140. e così ponendo la regola in forma, di- 
rai fe docati 12. mi dan libre 100. che midaran docati I40, ? Ópe- 
rache ti darà libre ii 6 d- -7- 1 e tanta feta aveik quello delle j 
fette pezze di velluto • . p 

Due altri barattano Damafeo, efeta, la pezza del Damafeo 
vale in contanti 20. ed in. baratto lamette 24-e la feta vale à con- 
tanti docati 15. ed in baratto la poni 1 8. Però quel del Damafeo 
daS. mefìdi. tempo à quel della feta • Dimando, quél della feta,, 
quanto tempo darà à quel del Damafeo ?11 modo è quello, mol- - 
tiplicala valuta del Damafeo in baratto con la valuta della fetaìh 
contanti, cioè 24.via i5.fa ^84. li quali parti per la valuta del Da- 
mafeo in contanti, cioè per docati 20. e ne verranno docati 19. » 

Dapoi vedi quanto é da I5. fin à 18. ch’e il baratto della feta 
fono due,U quali moltiplica 2. via 8.e faran i 5 .fin ip. -r nevuolci 
5. partì 8. per g. -|-ne verranno mefi due -7" ,*^ tanto^ 

^.4 O tem- 
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tempo deve dar <|uella della feti à quel Damafco. ^ 

Due mercatanti delìderano barattare le hr mercantle « ed un di 
e0\t^0eortneftno^ la pezza di cui vale in contanti à docati }0* ed 
in baratta la poni 40. per tempo di Tei meH à credito. L*altro tiene 
^mafeo figurato, che la pezza vale à contanti doc. 40. e le vuol 
mettere in b^^irattoa tempo di otto me(ì à credito • Dimando , 
chefiponerà in baratto ? il modo è quello, vedi quanto è il gua- 
dagno del primo che fa in ^.me(ì che fono ducati 10. che è da ;o; 
z 40- e COSI ponendo per la regola del 5»in forma, ediraife docati' 
jo.in mefi 6, guadagnano docati io. Docati 40. in meli 8. che gua- 
dagneranno ì Opera, che troverai guadagnar docati 17. tari l» gr;' 
i7.e cavalli p. li quali aggtugni con 40. fommano docati 
ri j.grana i7.e cavalli p.-^,fe tanto Hpouerà la pezza del fopra- 
dcttoDamafco in baratto, ii a r » i»:vi 

Un Gentii* uomo tiene una malTaria nella Città di Nola , fa qual' 
comprò docati 100. e rende ogn*anno docati fette, e (tmilniente 
un* adtjroConCadino tiene un* altra malfarla à Poggio Reale>, un tniU^ 
glio lontano da r^apoli, del medefìmo valore, la qual • rende ogni ^ 
atmoducati 18. Dimando, volendo barattare una malaria con 
Ì*aitra, quanto avrà da rifondere quel Gentil* uomo di Nòia à. 
quel contadino di Napoli? Il modo è. quello, • fottrahi I docati 7 
che rende la già detta malfarla di Nola da li docati 18 che rende 
la Ma iiaria di Poggio Reaie , rellano docati 1 1. Al prtfente poni 
la regola in forma , fe ducati 18. le competono 100. che le compe • 
terà ì detti docati 1 1. ? O-^era , e troverai che le competeranno do- 
cati 61 . grana 1 1. e tanto deve rifondere la milfaria di Nola à 
quella di peggio Reale. 

L I G A . 

Q uanto a negare de metalli, cioè argento, rame, ed oro. Pri- 
mieramente haidafapcre, che lo piò fino argento è dica- 
— rate i i5a,l*oro fino di Z4.ma fi ragiona di Marco, onza,e ca- 
rate,e grani,c detto marco Contiene capate i*i 5 a.Ponza contiene 
corate 144. Al quarto fi è caratc «A una caratà fi è grana 
quattro.Ed acciochc m* in tenda,fi propone una rngione,d*unochc 
(i trova marchi 5o;d*argfento fino,enevuol fare u»a lega, che (la 
peggioedi finezza di carate 230.pcrmarco.Si di2nSda,quStoRame fi 

. ha- 
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averà d’aggiungere , «quanto poi farà io tutto ? Prima è da no- 
tare che Tempre che fi vuol peggiorar la lega , s’aggiungnerà 
dell* argento, o veramente per forza di fuoco , o d’ acqua forte , 
fi fa confumare quel rame, che tiene ^argento , ci in quefio 
modo Targento rimane di maggior lega. E perche qui fi dimanda 
che l’argento fino debbia peggiorar caratezgo. permarco^ però 
bifognaaggiugnere rame . 11 modo di quella ragione fi fàcosi, fot* 
trai carote 2go. da carote 1 1 52. ch’è il marcoreftanocaratep22.de 
argento fino, e cosi ponendo la ragione in forma dirai , s’ un mar- 
co eh* è corate 1152. mi dà corate p22, d’argento fino, qual Icga-j 
un marco, che legarannojo. ? procedendo , ed agguagliando il 
tutto a carate , e tirifulteranno marchi j7.onze 5, quarti j.c carato 
ly.ctantoè tutta la quantità, e volendo faperc quanto c il ramp . 
aggiunto fottrahi marchi jo. dai detti marchi 37.0020 3. quarti 3. 
e carati 17, e reftaranno marchi7. onze 3. quarti 3, carati 17., e 
tanto è il rame giunto a i fopradetti marchi 3 7. onze tre, quarte 2. 
c carate 1 7. 

La prova la farai pel contrario di quefta maniera , fe caro- 
te 1152. contengono di rame 2 3o.che contencranno marchi 37. 
onze tre, quarte 3. e carato 17. ì ridotti a carate fono 45181. 
Jì quali moltiplica per 230. e faranno 9931^30. li quali patiti 
per 1152. e ne rifuitcranno carate 8(52i.cfimi 238. reftanti fi 
lafciano. Però torna a partire le carate 8621. per 1152. cheij 
ne rifultaoo marchi fette , e reftaranno 557. li quali parti per 
144» valuta delle carate d’ un* onza , ne refultano onze 3. e 
reftaranno 125. le quali parti per carate 35. che contengono 
d’ un quarto-, ne refulteranno quarte tre, e carate 1 7, c tanto 
è il rame che c aggiunto , fi come di fopra è detto. 

MelT. Angelo Spennato da Monopoli tiene marchi 40. di ram- 
c vuol fare una lega, che tenga per marco onze d.d’argento. Di' 
inando,quanto argento s*aggiungerà,e quanto farà in tutto il rame, 
e l’argento . Pero vedi che s’egli vuol far lega , die tenga_j 
onze 6 . d’argento, per marco, tal che verrà a tenere onzcW 
per marco di rame, e cosi procedendo ditai, fc onze due di rame m 
legano un marco d’ onze 6.d* argento, lafciando da parte 1* onze fcii 
d* argento, ma foio dclJl 40. marchi ne farai onze, che fono 320. U 
quali torna a moltiplicare per 8. onze, che contiene il marco, fan- 
no 25^0. liquali partì perdue, nercfultano onza 12 So.chc fono 

O * mar- 
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march? r<Jo.€ tanto è la quantità di detta lega , dai quali fottral 
li marchi 4 o, del rame , rtfta per l’ argento 1 20.che fu aggiunto, 
E. per la verità moltiplica li marchi 1 6c, per onze d. d’ argento 
che tiene per marco , e farà ooze p 6 o, che fono marchi 120, 
!d' argento , fi come è detto per la quantità del’ rame , molti- 
plica i detti marciu rdo. per 2. e farà onze J20. che fono mar- 
chi 40. e cosi potrà veder la verità de l’argento , e rame» ' 
Un’ Orefice hà oro di 17. carate:» cviiol farùrr’ anello di pefo 
quarte 3. ma quel ch’ordina l’anello vuol che Poro fiadìcaratc 
ip. Dimando,quanto di oro deve pigliare di quello di 17. e quanto 
di oro fino deve agglugnere ? II modo è quello , vedi ’che hai oro di 
due forti, una dicarate 17. e l’altra 24. eh* è il fino, che fi deve ag- 
feiugnere per migliorar la lega da 17,3 ip. Hora . 
fa cosi poni le caratedi quelle due forti come ' ip. 

vedi in figura,e la lega che vuoi fare in mezo,da 24 • ‘ 1 % 

* •• • 1 

poi fottrai i7*da ip.refla 2. li quali poni folto li ^ 2 5 

24,e fottraepdo ' ip* da 24. r.efiano 5, li quali po-" . ^ 2. 

nìfotto 17. e COSI avrai che allevare carate 5, - ? i. — . 
d* oro di 17,6 caratc 2, d’ oro finoi liquefatte in- 7. 

fieme ,faran lega di ip, ma a pigliar 5* Cerate di 17,6 2.di quel fino 
di 24.faran 7, Si come fé il Signor Marcello Baiice da Monopoli ' 
che diede a far un’anello di pefo quarte Diremo dunque fé mi 
da 5, che mi daranno 5,,c troverai che tiidarà quarte 2. carate 5.-{- 
e tanto di oro di' 1 7. farà bifogno pigliare . Apprelfo dirai fe 7.- mi 
dan 5. che mi daran 2, e troverai che ti darà. carate -f- > ® 
tanto d* oro pigliarà del fino di 24 li quali liquefatte tnfìeme, 
faranno quarte i» d*oro di finezza de carate ip, e tanto farà 
detto anello, e cosi fommando quarte 2., carate 5. -7- con ca- 
cate -f- faranno quarte g, fi cotnp deve elfere il fuddetto anello* 

r 

FALSA P O S I Z I O N E, 

P Er cffcrcìtare tal regola , è nccelTario avere in memoria* le 
fottoferitte regole, quantunque gli altri autori le diflinguono 
Jn, quattro Senza le quali non fi potrebbono in modo veruno 
■ fpianare, le quali fono quelle, videi icct. ' 

.Prima Regola piu^ epiufcmprc s’abbatte. • * 

Seconda, Regola meno^sC mpno s’abbatte. 

. - Terza 
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Teriii Regola meno , e più , overo più, e nneno Tempre s’aggìange. 

In quanto alla prima hai d’avvertireche ponendoti in duefaU 
fe pofìzioni, per le quali I’una,e l’ altra riufcitfe più della verità, all’ 
ora fi deve fottraere la minor quantità del la maggiore , ed il rimi-, 
nente farà il partitore , fimilmente moltiplicindo in croce , il 
primoerrore via la feconda pofizione , ed il fecondo errore via la 
prima pofizione, fi devefottrarre la minor quantità della maggio- 
re, elfendo però riufcita l’ una , e l’altra pofizione più della verità , 
ed il rimanente parti per la differenza degli errori,e 1- avvenimento 
farà la verità , fi come perelfempio vederal. 

Similmente nella feconda, ponendoti in due falfe pofizioni , e 
per l’ una ^ d’altra riufciffe meno della verità, procedi per l’ordine 
• già detto, perche il medefimo effetto è fi come chiaramente fidi- 
moflra nelle tre Regoledove dice più, e più s’abbatte, e meno , e 
meno pur s’ abbatte. 

^ in quanto alla terza ^ ed ultima , ponendoti In due falfe porzio- 
ni , e per la prima riufclfle 'più della verità , e per la feconda me- 
no, overo per la prima menò', i’e per la feconda più della verità 
ivoafa cafo, all’ora farai tutto il contrario dell’ altre , fommanefo 
infieme gli errori , cioè il più , e meno,equella fomma i^arà 
il tuo partitore,ed il medefimo farai moltiplicando in croce,il pri- 
mo errore via la feconda pofizione, ed il fecondo errore, via la_j 
prima pofizione , e^fommando infieme l’ una , e l’ altra moltiplica- 
zione, e tal fomma partendo per la congiunzione de i due erro- 
ri, l’ avvenimento poi farà la verità, ed acciocché pervenghi in ^ 
tale cognizione. , ti dimodrerò anche alcune regole , per le quali 
fapendolc bene facilmente da te tleffo potrai intendere l’ altre, per 
difficili che fuffero. ^ 

Tre giocatori han giocato, dice il primo al fecondo in fine del 
gioco , io mi trovo in perdita di certa quantità di danari . Dice il 
fecondo al primo, io n’hò perduto due tanti, e più 8. Dice il ter- 
zo al primo , ed al fecondo , io n’ ho perduto quanto è tuttala per- 
dita voftra,fommata infieme meno 5. però fra tutti tre , fi trovano 
in perdenza di doc. 5p. Dimando , con quanti danari fi pofe a gio- 
care ciafeun di loro ? Il modo è quello 5 prima farai una Croce 
grande, fi come vedi al fin di quello parlare defignata , ponen- 
doti in una falfa pofizione à tuo arbitrio, la quale penerai incima_» 
didetta croce in uno delle braccia, verbi gratia, poni che’l primo 
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tbèia perdati* docatt dicce. Il fecondo n* averà perduto venti otto, 
perche tanto è il doppio di diece « e più otto* il terzo ne avrà 
p^dutotrentatre, eh* è la perdenza del primo, e fecondo meno 
cinque , li quali fommati infieme fanno 71 e tu vorrefti che facelTe 
5 P. che è più della verità iz. li quali pofa folto la prima poiìzione^ 
al piede della croce , e farà chiamato primo errore* Veniamo alla 
feconda • Fon i che *1 primo dell* altro lato delia croce abbia perduto 
dociti fette , e *1 fecondo n’ avrà perduto i*. che doppio di fette , c 
più otto. 11 terzo 24* li quali fommati infìemefanno 5j*etuvor- 
re (li che facelfe 5p. che è meno della verità 6* li^^li pofa (otto 
feconda pofizioneall* altro piede della croce , e farà chiamato fe« 
condo errore , mediante i quali troverai la verità , e perche nella 
prima poiìzione è venuto più della verità, e nella feconda meno ) • 
0 oeceifario procedere , fi come di fopra bò detto , cioè che *1 pt& , 
e’imrnofrmpre s* aggiunga. Perqhedafomma inGemei ducer* 
rori ^ctoè 12* e 6. faran i8. li quali fer^ , t farà tuo pai titoroi dapoi 
moltiplica in croce il primo errore che è 12* via la feconda poGzio- 
ne eh* è 7* e farà 84* ApprefFo moltiplica il fecond o errore c h’ .è d. 
via lo.ch* è la prima poiìzione fa do. Sommati InGeme^ con 84 fa* 
ranno 144* li quali parti pel particolarechf ftrbafti , cioè i8.ne ufei- 
ranno 8. tal che dirai che *i primo G pofe a giocare con docati 8. il 
fecondo con due tanti , e più 8. cioè con docati 24 « il terzo per la^ 
perdita del primo, e fecondo meno 5. E pofe a giocare con docati 
27. li quali fommati inGeme fònno docati 5P* e casi per mezo di due 
ialGtà potrai ritrovar la verità • 
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60 , primo 8. 84»' 
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Dve giovani giocaniio à Prinero « guadagnarono alia parte 
docati tfo. Accade che nel partir de i detti docàti furono in dif- 
ferenza in non sòche, laonde fdegnati iofìcme la pigliarono à 
chi più poteva • Però di ragion toccava per:ciafcheduno docati 
fo. B conofcendo edere fu.>r di ragione furono d’ accordo f tal 
che*l primo per averne pigliato più deU’ altro pofe à monte il 
terzo de Tuoi danari» Il fecondo per averne pigliato meno^ pofe 
àmente il quarto • E -poi quei danari à monte le gli partirono 
«guai mente) dì m^do che ciafchedun di Jorofi trovarono. aver 
docati }o. (ì come era di ragione. Dimando) quanti docati pi» 
filarono in principio ciafcun di loro . Quedu non vuol dir altro 
eccetto &mmi di do. due parti ) che della maggiore trattone il ter- 
SO) e della minore il quarto, eaggiunti inGeme quelli detratti^ 
f dìviG per meta ) epodi foprale reliquie dì ciafcun di loro 
fÌop.Po{U che *1 primo a* abbia pigliato 48. Il fecondo a a. pi- 
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fan ip'/acui metà è p.-|-, li- quali agrumi con le reliquie del pri- 
mo, cioè 32, che recarono in mano, toltono il terzo che fu i5. 
da 48. renò 52. che fan 4ÌI , ;e tu.vorrefti faccffe jo. eh* 
c più della verità 11;“^', tal che dirai, che ponendoti per 48. 
nella prima pofizione*Viené plù“ii.-j- , ^palfando alla feconda 
pofizione . Poni che *1 primo n* abbia pigliato g5. Il fecondo 
24. Piglia il terzo di *5^. ch’è'ta/ed il Quarto di 24, ch’è fei, 
aggiunti infieme fanno- 18. la cui metà è p. li quali giunti con 
le reliquie del primo'', cioè con 24. che;:^i reftarono in mano 
toltone il terzo faran jg.e tu vocrefti funere go. eh* è più del- 
la verità g . In quanto allavfecorida pofizione , fegui la regola 
del Cataim data di fopra , cioè più , e più fottrahe il minor 
errore del maggiore , ciqè f» i reftano 8.. ^ li quali 

ferba , e faranno tuo partitore • Dapoi moltiplica in croce il 
primo errore, che è ii.-|-via la feconda pofizione che g6. fa 
414. e cosi moltiplicando pur in croce il-4‘ccondo errore, ch*c 
g.via la prima pofitrone eh* e 48* fa 144* li quali fóltrahi da 
41 4. reftano 27o.*'tf^ali parli pel partitore ferbato , cioè per 
8. -f- , e ne verranno ji, -7— , e tanti docati pigliò 
il pri nSp i- .kkt 

Volendo fepere quel che pigliò il fecondo , moltiplica io_j 
croce il primo errore, eh* è 1* feconda pofizione, eh* 

24*^ fanno 27tf-'iàPM^Ì3<njoIj^j.ica_iI feepn^ efrpr^i eh* è 
gVviala pfiAa:fuabpofizione* eh’ è 12. fatino'^ di li -quali fòt-^ 
wahi' da <27d.reftanof 24C\i partiti pel medefimo, partitore, cioè| 
per-'S. ndiverrannovpel fecondo docati, 2 8. -7-^ , ejtaq-, 

fo ne pigliò il fecondo Di modo , che quefte^fono quelle-,j^ 
parti che «della .{maggiore! trattone il terzo , . e della minore il, 
quarto, talché aggiunti infieme Ji detraiti, e,.^ivifi metà,| 
e porti fiopra k reliquie,»di-tcia£ch€(df4q,i# Jorq 
fecondo il xonvenevolc ragionameiito.i > . , ,.5» 
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^ Primo 

]» 275.Secondo 480. 1 2Ì.4. 
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Sottra ■ 17. 17, 

• £ 40 . 

■ ** r^\S. ■ •■ ^-7 . ^ - 

^ Nella Marinadi Tarantóv ttóvaiuno il' quale 
to una Barca di peTce non sò quanto , ma C faceva 
che vendendo a grana j. H rotolo, perdeva carliai 7.edà grana»' 
in ® ?• , quanti rotola di pefce® erano 

c?'’'*' eoftarpno in tutto. Queftiragiontij'v ' 

ve® e faci^ un’altro camino ; che per la pofizione più bre- 
ve, e facile-, fommamfieme la pqfdita col guadagno, cioè Carli- 
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ni 7, 
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ni 7.e «^.faranno ^o.che fono grana 500. , li quali parti per la oif- 
feren2ach’edas^p.cioe4*-» e ne verranno 75. , e tante rotola di 
pefcc erano in detta buca, (ìcoiTìe vederai la prova . Moltipli- 
cale dette rotola 75. a ragione di grana cinque il rotolo , fanno « 
grana 575. alli quali aggiugrti le grana 70. qual perdeva, fanno 
445., e tante grana gli corto detto pefce, ò veramente moltiplica 
le rotola 75. a granap. il rotolo, faran grana 675. dai quali cava 
le grana 2^0. , che guadagnava , reftaranno le medeume gra- 

Quattro Caponi , e fette polaflri cortarono grana 118. a quel 
medtfimo pre22o 5. caponi, enovepolartri cortarono S^^^na 149. 
Dimando che corto il capone da per fe, c parimente il pollaftro, 
quarto non vuol dire altro, eccetto .Trova due numeri, de’ qua- 
li moltiplicato il primo per quattro, e*l fecondo per 7. aggiunti 
infiemelor fomme facciano 1 18., e li mcdefìrninumeri» 11 primo 
.moltiplicato per 5. e’I ftcondoper p. aggiunte inCeme lor fomme 
faranno 149. Foniche il primo numero folle 8. moltiplicato per 4, . 
fara22.1iqualifottrahi da ii8.rerteranno 85., e parti poi per fet- 
te, ne verranno i2.*-^,e quefto fara il fecondo numero, e volen- 
do farne la prova . Moltiplica U primo numero ch’e 8jia li4.ca- 
poni faran 52. Dapoi moltiplica il fecondo numero eh e 12. 
via fi fette polartri , e faranno 85., li. quali aggiunt i con 5 2.,e ti- 
ranno 1 18. che ftabenirtimo, quanto alla prima pofizione , certa_j 

da vedere fc concorda con l^i feconda . Moltiplica 5. caponi viaj 

il detto primo numero ch’e 8, fa 40. Apprelfo moltiplica “ 

lartri via il fecondo numero eh’ e 12,-7-, e forati no. . , ’rt 

aggiunti con 40. faran i50.-f, e tuvorreftì facerte 149- 
propofta ch'e pii’i della verità i.-i-. In quanto alla prima pofizio- 
ne, evenendo alla feconda . Poni che’I primo numero fulfe fei . 
Moltiplica per 4.e faranno 24.1iquali fottrahida iiS.re e 
94., li Uh parti per 7. verranno ij.f , e queOo fata 'I fewndo 
numero, e volendo farne prova , moltiplica il primo nu , 

6 . via 4. caponi fa 24. Dapoi moltìplica il fecondo numero eh e 
I ?. vja li fette pofaati , e faranno 94., H q^H g'ungi 'on 24. , e 
faranno II 8 . e darà beniflìmo . Quanto alla feconda P ’ 

refta vedere, fe concorda con J? ^ “ ,1 


j.capo ni 
9. pollarti 


i vìa il primo numero, ch’e 5. fora 20. Dapoi 

;ri via il ùcondo numero» ch’€i>— fara 120. , Uqua 


aggmn- 
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aggiungi con ^o.^e faranno 1 50, -f, benché tu vorre (li face fli 149. 
fecondo la propofta, eh’ è più della verità i. -7-, talché proceden- 
do in regoladel Cataim datadifopra di più , e più, fottrahendó U 
minor errore dal nnaggiore , cioè i, — da i. reflcrà per tuo par- 
titore -f- , il qual (erba . Dapoi moltiplica in croce il primo erro- 
re, ch’e I. -J- via la feconda ppfìiìone ch’ed. Apprelfo mol- • 
tiplica il fecondo errore ch’e 1.-5- via la prima pofizione eh’ è 8. , 
e farà 14. -ridalle qual ifottrahip.-f-,e refterà s--|-.,Iequalipar- 
ti per il partitore chefei badi , cioè per ne verranno ip., e tan*« 
te grana conò il capone da per fe , e per fapere quanto valfc il poi 
ladro , moltiplica pur in croce il primo errore , eh’ è uno , via la 
feconda pofizione ch’è 15. ai. — , Apprdfo moltipli- 

ca il fecondo errore, eh’ è i . -f- via in croce la prima pofizione , che 
è I2,~fa 22,~T^, daiquàli fottrahi 21 “-f-, erefterà i. -7--^, li 
quali parti pel medefimo partitore, cioè per —i cne verranno 
grana fei , e tanto cpQò il pollafiroda per fe . Di modo che quefii 
fono quei numeri , che moltiplicato il primo per 4.,e’l fecondo per • 
fette , aggiùnte infieme lor fpmme fanno n8. , e fimilmentc detti 
numeri .11 primo moltiplicato per 5. 11 fecondo pérp. , aggiunge^ 
re infieme lor fomme faranno i4p., fi come nel tema fi ragiona 
La prova la farai à tua polla • 

« 

Edemplo • 


Primo errore, più i»-r 


So ttra I 

Pani to re 

P 


fecondo errore, 

p.g. 
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Tre Paflaggieri hanno alcuni danari in borfa. Dice il primo al 
feconda. Mettiamo i tuoi danari con i miei, e faranno io. 
Dice ri fecondo al terzo , mettiamo i tuoi^infieme con imiei 
faranno 20. Dice il terzo al primo , mettiamo i tuoi in(ìeme_j 
con i miei , e faran i8. Dimando , quanti danari aveva cia- 
fcitn di e(Iì. Queflatal ragione la risolverai per altro camino, 
fenza operar la falfa pofjzione , farai in quello modo, fomm« 
ì danari di tutti infìeme , e faranno 48. da i quali togli la_s 
metà, e remeranno 24. dalli quali toltene parimente lo.e re* 
fleranno 14. e docati 14, averà in borfa il terzo . Dapoi fot- 
trai da i detti docat^24. docati 20. reftano quattro, c tanti nc 
avea il primo. B piu da 24. togli docati 18. refleranno fei, e 
tanti ne avea il fecondo, a tuo modo ne farai la prova. 

Un Maftro fabrfcatore fi conviene don un Gentil* uomo Na- 
politano di fabricarii una cafa da i pedamenti in quello patto , 
che in termine di giorni po. fulfe fornita, ed accioche*detto mallro 
continuane la fabrica fecero patto efprefl’o , che *1 giorno che la- 
vorava aveva per fuo falario grana 25, e quando no» lavorava ne^ 
perdeva 18. e cosi il mallro in detto tempo forn 1 la cafa. E nel far 
de* fuoi conti refiarono ugualmente , fenza che *1 mallro ne avelfe 
comprato un’ in falata . Si delìdera fapereil detto mallro quanti 
giorni fatigò , ‘e quanti ìie llette in repofo . II modo è quello, 
ed in fimili piglia le grana 25. che c il guadagno con le grana 18. 
ch’eia perdenza , e faranno 45. metti la ragione in forma di que- 
lla maniera, fe 4g.midanpo. che mi daranno 25* moltiplica, e 
parti che ti darà giorni 52. di giorno , ne potrai fare bore , ’• 

ed in giorni 52. non fatigò , e ’l rcllo infino a 90» che fu il 
termine che fono giorni 5 7. - y ’ , e tanti giorni fatigò . La__j. 
prova la jarai moltiplicando i giorni 52. per grana 18.- 
che perdeva, q uando non lavorava , e farà grana P4i.-5r“f“® 
Dapoi moltipllca i giorni ^7. -r-r fatigò per grana Z5.fa 
lario della fatica, e faranno' le medefimc grana p4l.-~-p , 
cosi vedi che *1 guadagno , e quanto la perdenza. 

m 

‘ ESTRARRE DI RADICI. 


R Bilami al prefente avante che principj la fpeculativa prat- 
tica Geometrica dimollrarti rcllraerc deile radici, di nume- 
ri 
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riquadri, lafciandoalla fin dell* Opera far. la tariffa delle radice 
cube, il qual’ cftraere di radici, non vuol^ dir altro, eccetto tro- 
vare un. numero che moltiplicato in fe medèfimo faccia quanto il 
numero a tepropofto. E volendo trovarla radice d’ un numero , 
il quale uon fulfe quadrato , all’4)ranon (ì può alfignar radice pun- 
tualmente ma la più prodima, perche quel Te radici faranno pon- 
,tualmente, che fon detti da gl’ antichi radice quadre , rationali, e 
difcrete, e quelle che non faranno pontualmente fi dimandan ra- 
dici forde, indifcrete ,* overo irrationali, le quali teoendo in memo- 
'' ria farai efperto in tal fcienza , altrimente ne farai molto lontano . 


o Volendo trovar la radice quadra di 80450^ . Pri- 

10. * ma , e neceffario cominciare a computar dette fi- 

250. * gure da man delira, ver fola finifti;a, al modo E- 

7200. braico , c nella prima figura farai un punto d i fot- 

160540. toilnove, incominciando da man dritta v6rfo la 

804609. manca, una pontando ,c l’ altra lalìando , come ve- 

di incominciando però in* quedo modo , ogni 

8 2 _*T^ gran numero, e di fottocTi cui poferai due lince, 

come vedi già notate, e Ugnate. Dapoi all’ulti- 
j * mo punto che fla fotto 11 80. trova un numero 

moltiplicato in fe, che disfaccia 80. over rifolva 
il numero , o pure il più profiimo che farà podibile , eh’ è otto, il 
qu^le poni di fotto fra le due lince d’ ultimo punto delli tre , cioè di 
fotto il zero delli 80. da man finiftra verfo la dritta. Dicendo 8. via 8 
fa 64. li quali fottrai da 80. al modo che facefli nel partire per ga- 
^ iera reflano 16. li quali poni (opra 80. e raddoppiando 8. che Uà fra le 
’ due linee faran 16. li quali pofa fotto effe lince figura più avante,cioè 
il 6. fotto ’1 4* e la decina refta fotto elfo numero 8. fi come vedi.D a- 
poi trova un altro numero che moltiplicato in fe, e perii doppio di 
otto disfaccia , e rifolva tutto *1 rimanente in fe fin al fecondo punto, 
cioè i646.ch’e p.il quale pofa fra dette dve linee^di fotto il feguen- 
te punto, che flà di fotto il 6. dicendo,uno via p.fa p. fottrai da 16. 
.reflano fette , taglia i. che flà fotto dette linee , e li. 16. e pofa fette 
appreffo dirai 6. via p.'fa 54. li quali fottrai da 74. reflano 20. ta- 
gÌiaiKei,e li 74.6 pofa di fopra 20 ,e moltiplicando nove infe fa 81. 
li quali fottrai da 206. reflan 125. , e così raddoppiando 8p. che flà 
frà le due linee , faranno 178. , li quali poferai fotto ledue linee una 

figiira 
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figura più innanzi, cioè il numero, ch*c 8. fotto il zero è la decina 
ch’e fette folto il p. , e 1’ unoche’l centenajo fotto ’l 6. Dii poi tro- 
va un’altro numero che moltiplicato in fe,‘ e pel doppiodi 89. ri- 
folva tutto ’l rimanente infin’ al terzo,ed ultimo punto, cioè il pri- 
mo punto, che fu porto fotto il nove, ilqual rimanentee *2509..!! 
numeroè fette .11 quale pofa fra le due linee di fotto ilprimopun- 
to, cioè fotto *1 nove.Dicendouno vi3 7.fa7., li quali fottrahida 
i2.,rertap 5., taglia uno e’I 12., e pofadi (opra 5. Appreffo dirai 'fet- 
te vìa fette fa 49.,lì quali fottrahi 'da 55.reftati 6. taglia il 7. eli 55., 
e pofa di fopra 6. Da poi 7.via 8. fan 56., li quali fottr^rhi da do., refta 

4. taglia l*8.,e li 6o.,e fopra poni4« Apprello moltiplica 7. in fe rtef- 
fo fan49. li quali fottrahida49.rertanti dalla detta quantità, rerta 
niente , c la ragione viene ben rifoluta , talché dirai die la_» 
radice quadra di 804509. e 897. 

E volendo trovare la radice lorda, over Indifcreta , ed irratio- 
paledi 1 1. più proirimanaal mododetto,ch’e perche 3. via 

5. fa 9.,fin’i I. ne fopravanzanoz., li quali pofa (opra una linea , co- 
si -^,e di folto poni *il doppio di tre cosi -f- fchifati vuol dire 
Adunque la prima radièe forda proflìmana di I i.e 5. -J- fi come hò 
detto. Ma volendo trovare la feconda radice p'ù profllma di det- 
to numero, moltiplica 5.-7- in fe,e farà II. -~,ch*e più -p» il quale 

parti pel doppio della prima radice, cioè per 5. ne viene , 
il quale fottrahida ~ prima radice retta e tanto e la fe- 

conda radice forda proltìma . E volendo trovarelaterzapiùprof- 
fmadi ii.faiaiil medefimo, moltipllca in fe e vedi che 

palfa piùdi li quali parti pel doppio della feconda_f 

radice, cioè da , rertano 3. -r-r-r-r“F ? « tantoela terza 

radice forda p‘ù proilìma , In firn ile fJrocederai, volendoti più ap- 
prortimare . E fe per forte il fopravanzo della radice forda prof- 
fima fulfe tanto che partito pel doppio d'dfa ne venilfe un fano, 
vei bì grat ia la radice di 1 5. è ^,e avanza 5., li quali porti fopra una_> 
l'iieacol doppiodi 3., Così al modo già detto, e ne verrà uno, 
giuntocon 5.fa 4,,ìiqualj moltiplica in fe,e faran i5.,talche la pri- 
ma radicedi i5.proflrima farà4., che vedi moltiplicato in fe,fa i5., 
ch’è un di più,il quale parti pel doppio di 4. cioè per 8., everrà -7-, 
. il qual fotti ahi da 4., rettaranno e tanto è la feconda rad.cc-j 
forda più pi offima, benché per la prima radice, ed in fienile non 
fi deve rcfponderc,ma per la feconda, ovcro per la terza piu prof 
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(ima. E ciò barta io quanto all’ eftraere delle radici di numeri faiii 
Mapanfiamo alle radici de’ numeri rotti ,e fanì. 

Sappi, che ’l modo il quvìlehai tenuto in trovar le rad ic; de’ nu- 
meri fani , il medefimo renerai in trovar le radici de’ numeri rotti. 
Però vi e differenza, perche i numeri rotti e neceffario trovar due 
volte la radice, cioè al numero che ftà di fopra la linea , ed al nu- 
mero difetto, efe al numero di fopra la linea a veffe radice , ed al 
numero di baffo nò , fi potrebbe dar così minutamente , mà a tuo 
arbitrio, e fe nell’ uno, c nell’ altro l’aveffe tanto peggio. 

Effemplo. 

• * 

V olendo trovar la radice di -J-, dicoche pigli prima la radice 
di4«ch’è2., liqualipofa di fotte la linea così 2. Appreffo 
piglia la radiée di p.,ch’è gi,liqUali pofa di fotte U linea del 2. così 
che vuol dir due terzi , talché dirai , che la radice di-f- e-|- 
Perche-^ moltiplicati in fe, fan-^, E fi diceffe pigliala radice 
di-|-. Dico, che non fi potrebbe dare così pontual mente , quan- 
tunque li numeri di ballo tenga radice , e di fopra nò. Per quefio la 
darai a talloni , e nbn per regola. Ma fe volellì pigUar la radice di 
• fani, e rotti com’ è a dire di 7. all’ora è di bifogno condurgji 
^ tutti a rotti ,ea noni fecondo l’ordine dato al fommaredi rotti, 
chefono--|-, e così procedendo al modo folito , cioè pigliando la 
radice di 54 . eh’ è 8., il quale pofa fopra una linea così — . Appreifo 
piglia la radice di 9. eh’ è 5., li quali pofafottola linea dcll’8. di que- 
fla maniera -f- , che vuol dir otto terzi , che fono integri due -p , 
talché dirai, che la radice di e puntualmente 2. ~ , perche_j 
moltiplicati in le 2.4-, fa 7. E fe.'per a ventura trovaffi una ra- 

dice forda d’un numero rotto proflìmana a talloni , e ti voleffi ap- 
profflmare piu farai al modo già detto , cioè parti la differenza pel 
doppio della prima radice , trovata a talloni , e l’avvenimento fot- 
trai da detta prima radice , ed il rimanente farà la radice piu prof- 
- findana,e così feguirai in ogni quantità di numeri rotti,e fani, 

Efcdicellecava laradice di 294487. Il modo e quello , fan- 
ne di tutti none , che fon none 2550^84. , dai quali cava la radee 
al modo ufatoch’è idzS., li partirai per laradicedi9. ch’eg.nere- 
fultano 542.-^, e tanfo è la radice di 294487. -f-.E fe diceffe truova 
la radice di 3 8. e faranno terzi y ^uali torna, a m j 1 t? pii- 


120 GEOMETRIA 

care per 3. è caufa che il non ha radice, e faranno ^45.cheltLj 
fua proflima radice non farebbe 18. la cui terza parte fi c 6. 
—4" e tanto è la radice feconda proflima di 3 8* *7-? «cosi proce- 
derai oltre ognT numero defani, e rotti. 

Ora avendoti dimoftratoil principio, e fondamento delle re- 
gole Aritmetiche con lor prattichc lifitate , e con altre ragioni 
fpeculatìve tanto per, numeri fani, come per rotti , con le^ 
prove neceffarie , m’hà parfo cofa conveniente dichiararti del- 
le figure circolari triangolari, e quadre , ed altre diverfità di 
figure accadcntino a tal fcienza Geometrica , e di piu farti 
partecipe dell’ ufitata prattica, alPufanza Napolitana di mifu- 
rare Terre, Arbuftate, Campefìri, Monti', Valloni , Schiap- 
pe, cioè luoghi pendinofi. Pianure, Paludi, Bofehi, Fabriche, 
Lamie d’ ogni forte , ed altri difegni pervenienti a quaJfivo- 
glia Palazzo , over fortezza di Regno, E per non cflcre lun- 
go, darò principio a quanto di fopra ti ho promeflo. Dichia- 
rando però prima la Ceometria non confiftere in altro , ec- 
cetto in punto , linea» angulo , fuperficie , c corpo , però il 
punto è indivìfibile , dal quale nafeono le linee d* ogni forte, 
e mediante le, quali fi producono l’angoli, e* fuperficie , e da 
qui viene a nafeere il corpo. Ma perche nel opere del noflro . 
Megarenze Filofofo, fi dimoflrano chiaramente le qualità del- 
le figure Geometriche lafcierò tal ragionamento, ma folo fe- 
condo la promtfla mi forzerò dimoftrarti quanto detterà quefla 
mia prattica , ed ifpcrienza di tal virtù , 'per la quale a pie- 
no fi potrà dar conto a qualfivoglia Geometria di mifureprat- 
ticabiii. 

GEOMETRIA.*^ 

E Un Triangolo equilàtero, il qual’ è per 
ciafeheduna faccia pai, lo.Dimando quan- 
to è la fua area fuperficiale ? Per far fimile ra- 
gione, prima è bi fogno trovar la linea perpen- 
dicolare in quello modo, Moltiplica una delle 
faccie in fe , e farà 100. dal quali piglia gli 
-J-, c faranno 75. la cui radice farà la linea per- 
pendicolare. A ppreflb moltiplica la metà di 

una delle faccie eh’ c cinque, via la linea perpendicolare ,éd avrai 

l’aria 
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l*aria fupfrfìciale . Ma perche ncn hai r aèJice ccs! a prntodi 7^, 
reca 5.8 radice^ cfaran 25., uguale a 75., li quali moltiplica v a 25. 
c faranno 1875. la cui radice proflima e 45.-7-^, e tanto è i ai 'jlj 
fupcrficiale. Per un* altro m odo troverai detta linea perpendicola- 
re m dtiplica una delle faccie in fé, e fara 100., c la metà d'una del- 
le faccie , eh* è 5.infe,cfaran25., fofrrai da loo.reaano 75., la 
cui radice proflhma c 8.-* — j- « e tanto e la linea perpendicolare, la 
^ual moltiplica per 5. metà d’ una delle faccie, farà -p-J-, e tan- 
to e 1» area proflima di detto triangolo. Per«n*altraopinionerifolf- 
Tcrai il detto triangolo, c retando la difficoltà in trovar le radici , 
moltiplica una delle faccie in fe,c farà i 00., li quali moltiplica per 
ig. e farà 1500., parti per 5 0., ne verranno 4?. -J-, c tanto c l’a- 
rea del detto Triangolo. 

Un* altro modo di regiflro col compaflb pigliato puntual- 
mente troverai det ta linea elfcrc perpe ndicolaie palmi 8.-f-, 
li quali moltiplica per 5., e faran 4}»~i-» c tanto c la detta_s 
arca , che concorda con la fopradeita opinione. 

P Er confirmar le fopradette dueopi- 
, nioni farai fopra le fuperficie del det- 
to Triangolo un quadro il maggiore in- 
eguale fi pofa come vedi, che per lungo 
e palmi IO. e per largo palmi molti- 
• plica la lunghezza via la larghezza , cioè 
8. -f-, via IO., e faranno 85 . , e tanto e 1 * 

arca del detto quadro, e perche il detta 
triangulo occupa la metà di eflb quadro 
^ c^ogiiJa metà di 85. -|-refta palmi 4 ?. 4 - 
per 1 aria del detto triangolo equilatero per un’altro mjio farai 
la refoluzione del detto triangolo fimilc al prim.) m )lto bslb bm- 
ma inficme tutte le j, faccie , efarà jo, la cui metà e 15. moItipK. 
©a per 5. tre fiate, e faranno 18 75. la cui radice proflima e 4^. 

E Un triangolo, over feudo equilatero 
che perciafeuna e palmi i5.Dimando 
volendoci poiierc detto quattro feudi il 
maggior, che fi poflàno quanto faranno per 
ciafeuna faccia, llmodoequeflo . Molti- 
plica una delle/accieinfc,efarà 255 . , U 
Q qual 
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aual quarta parte G è ^4. * la cui radica è 8#, e tanto faranno = 

net cìafcheduna ta£(*ia» 

E Un triangolo equilatero , e la fua perpen- 
dicolare Ct è^o* Dimando quanto farii 
per faccia. Moltiplica go. tn fe , e farà poo. 
parti per g. nc vengono goo. « H quali ag- 
' giugni con poo. , e faranno laoo. ^ la cui 
radice proflfimanac g4, -r-f* t e tanti palmi 
farà per faccia. 

Un triangolo cquìlatero,cheIafuaarea fono 
_ ^ palmi 5^4. Dimando quanto è per faccia, 1* 
modo è quello , ed in fimili raddoppia 5^4. fan 1 1 a8. 
moltiplica i detti 564» per -r-|- faranno -|- 
aggiugni con i fopradetti palmi 1128, e faranno 

1297.-7- la cui radice proflìmana è palmi e tan- 

o h per ciafeuna faccia > il già detto triangolo , che iac fua^ 
pel pendìColare è palmi gì- -fa tuo modo ne farai la prova. 

E Un triangolo fi come vedi'divcrfi Uteri, 
il quale per l’ una faccia e palmi 14. perla 
feconda è 1 1. » e per la terjsa è palmi p. Duman- 
do,quanto è la fua area, ff mo 4 o« quello , fom- 
ma le dette g. faccie inficine ^ c faraiina^g4.;ia-^ 
cui metkè r7--»cperche t7.,emaggior djciaf- 
.hedun» faeeh, per eii> moltiplica 3 ; eh* e 4 a 14 . «na deUefac- 

eie 
lo6 

àeUettó Tti»'’8olo 

E Un triangolo ortogonlo come vedi , che per un 
Iato fi è palmi 28. e per l’altro e prima di- 
rr mando , quanto è la fua arca • Apprcifo quajì* 
to c *1- terzo lato, ? Il modale » molti- 

plica' 8. c.V è la metà di 16, vìa 28. fa 2^24., c 

-Limi *224. e fua arca . Per trovare il terzo la- 

li a , to. Moltìplica 28.^nfc, c farà 784. cfimilmcntc 
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i^.in fe&ranno /nficne quelli 2.quadratì fmno 104.0* 

lacuiradlce profRmanaè 52. ~,c palmi g 2, è il terza lato.Ma 
Tolendo fapere pel terzo , il primofottrai il quadrato di itf* che c 
25tf.di 1040. certa 754* la cui radice e 28. in quanto al primo lato » c 
paffando più oltre.^ Al fecondo fottrai 784 da i detti 1040., reftan^ 
255., la cui radice e palmi i 6 .pel fecondo lato, 

4 

Un tondo come vedi, 'che ’l fuo'diametro » 
palmi 28. Dimando quanto farà la fua cir- 
conferenzia. Moltiplica al modo detto per }. 
e farà 88., e tanto è la fuà circonferenza • E vo« 
lendo trovare il diametro d’ ogni tondo, parti la.j 
circonferenza perg.-f-» e troverai il diametro» 
talché parti 88. per j, -f-, è ne verranno pur «8. 
eh’ è il fopradetto diametro. E volendo fapere U 
fua area, ed an ch^d' ogni tondo Tempre moltiplica la metà dcllsu* 
circonferenza , via la metà del diametro, cioè 44 . via 14. farà pai* 
mi 61 6., c tanto c T arca del detto tondo. 





gOn due tondi, de’quali, l’un 


gira palmi 25, c l’altro It,. 

Dimando quante volte-» 

quel di i2.-r- 9 entra in quel dì 

25. il modoèquefto. Molti* 

plica 2s.in fe,e.farà d25.Dapoi 

moltiplica i2.-r«n fe,che farà 

1 56, -TiP^r li quali parti <2 5., 

c ne verranno 4., etantc fiate 

quel tondo^ che gira 12 -r entrerà in queldi 25. perche una bif- 

<upla, ncrcfulta una quadrupla. 

« 

E Un tondo, che ha di circonfe^renza pal- 
mi 22. Dimando volendone far un qua- 
dro, chela fua areacóntenga quanto l’arca di 
detto tondo , quanti palmi farà per eia- 
fcheduna faccia. Il modo e qucflo. Trov» 
prima l’arca del tondo, eh epalni»}8.-^ , a l 

modo già detto , la «ui »<««« ptoOimaM fi • 
Q_ a f« 
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etJinti palmi farà per facciata detto quadro. II modo di 
trovar detta radice , farà in riducer il palmi g8. -j- tutti a metà, che 
fono — -r 1 * quali a.di fotto la Ifnea non han radice , c torna a rad- 
doppiare 77 , e faranno 1 54. la cui rad ice prolfimana , c 1 2. ^ , 

metà che fono intieri 6. ^ , c cosi in limili. Ma volendo condor 

detta area a figura triangolare equilatero che Parca di detto trian- 
golo (la palm* 58. . 11 modo , e quello raddoppia detti palmi 

-4^ e faranno. 77. e ferva dapoi detta area , cioè j8. la moltipu- 
carai per 15. » che vien da d. e 7. e farà 654. li quali parti per 42 che 
vìenedad. via‘7.^e nerifulterà i5.-r-^ ,.liquali giugni con li 77^ 
che fervalli > e faranno 92* la cui radice proUtma) c palmi p. 
-5- , c tanto farà detto tnangolo per faccia , e per trovar la p::rpeti- 
dicolar fua , fegui l’ oroinc (W* triangoli detti di fopra , e troverai <% 
che detta linea perpendicolar prolfima farà palmi 8i^ >ovcx per 
evitar il faftìdìo delle radici la troverai di regiftro , 


E Una fencUra tonda il cut diametro è 
palmi 20., e la vorrebbe coprire di un 
panno largo palmi S*-^ Dimando^anto 
^ panno ci anderia? Il modo equelWmol- 
tiplica il diametro in fé , cioè ao. via 20. fa 
400. li quali moltiplica per -f— J-c farà 
g 1 4: -f' 1 ^ tanfi palmi e l’area d i detta fenc- 
flra. E per faper quanto del detto panno 
«anderia in coprirla, partì jr 4— per 5.-^-». 
eh’ e largo il panno , c’ ufeiranno palmi 54-“ri*"f- » e t^«to pan- 
no ci andarà |^c coprimCnto di detta fincftra • 




E Una fenellra tonda e ’I futt,coprimento 
contiene palmi loo.d* un panno largo 
palmi quanto e II fuo dia- 

metro ? fa cosi moltiplica 100. via 2 -J- c fa- 
ranno 280.6 tanti palmi qvadri c la fua area 
Ma per trovar il diametro parti aSoi Pec. 

^ , c nie verranno t-v > prof- 
fima radice e i8.-f c tanti palmi c il diame- 
tro di detta fineUia • . 
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E Un tondo che tiene di diametro palmi 
14., e dì circonferenza. palmi 44». Di- 
mando volendo divìdere detto tondo iri^ 
due tondi che inficme'fiano uguali • Di- 
mando quanto è il diametro di effo tondo 
uguale al maggiore , fi come c detto di 
fopra . lì modo c quefto, prima per tro- 
vare il diametro. Moltiplica 14. ip re,cfa- 
ranno 196, la metà c p8. la cui radice-^ 
p calmi 9.-7— r» ® diametro ^ il 

^*^°S^ntrarà durfiatc a quel di 14. Ma volendone trovare-* 
rlltro ! eh- entrari J. fiate a quel di M- Piglia la terza^, 

carte de i detti palmi eh* c ^S.-r * ** radice prof 
Vo L. , e tanto farà il fuo diametro , ed entrerà 

o niipl di 1*4 tre fiate , fimilmcnte volendone far un* ^Itro , 
il^qualc entrari quattro tanti in lo medefimo diametro. Tal- 
u niiarta oartc piglierai detti palmi iptf. che c 4 P. la cui 
‘radice f? e ?! palmi ?èf.e , e queftS farà il diametro di detto 
tondo il quale entrata a quel di 14., quattio fiate , e lara- 
eione è perche bifdupla riene a fate una quadrupla. E ch^ 
la il vero , moltiplica ■}. in fé fa 4 P-, per le quali parti ip«. 
e ne verranno quattro , e cosi chiaramente « vede la venta, 
c nrocederaì per h circonferenza , la quale e 44 . 
viT l^ fi 1^1/1 "cui ® la cui radice proffimana 

c tanto detto tondo averà di circonferenza ,, ed 
r ? V'‘ a quel di 44. Ma volendo trovale la circon, 
fcrenll d’un’ altro tondo, il quale entrarà tre fiate. Piglia la 
terzi parte di che 1 » cui radice proSmano 

F- e tanto avera di circonferenza detto tondo, e 

.,,,1^ rntrera fiate a quel di 44 . E per trovare un’ altra 

n qual entralfé^-fiate, piglia la quarta parte de ideiti ipjd.chil 
lai la cui radice e zz. , e tanto e la fua circonferenza, che 
;®oMicauIn fe fa 484., per li nuali parti tp jd. ae reful- 
teraiino4.e 4. fiate entrara nel fopradetto tondo. 

~ ‘.4- 
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Sifempio* 





E Un formale tondo d* ac(]ua > quale 
tiene dicirconfcrentia palmi 66 , il cui 
diametroe palmi 21/, e volendo fi divide- 
re in 7. cannonetti di bronzo pur tondi , fi 
domanda quanti palmi haura ciafeun di 
efli di circonferenza, e anco di diametro, 
come d* arca , e vnendoli infieme fiano 
uguali all’area maggiore ? il m )do , e que- 
llo, moltiplicala circoaferentia in fe f«- 
.. _ rà 4 i 5 d. la CUI feteima parte, cd22.~-, 1* 

CUI radice prò fiitH ma e 24 e tanto e la cìrconferenzadicia- 
lunctiìnonctto, eqiuidia n^croproifi n j e 7. -r4*, la cui arca 
prommana, e palmi 4^, -S- li quali m iltìol'ca per 7. ed averai l’area 
del detto formale proiIÌTi na , che e poco pii dell* 

area maggiore , cioè -r ***** ^ ^ 




E Una palla di Bombarda, la quale a 
di diametro palmi I4> ;>*ma[iio quan- 
ti palmi quadri fara. 11 modo e quello « 
quadra il diametro in fé (leifa ,' cioè 1 4* 1 c 
éiraipd., li quali cubba, cioè moltiplica 
percIÉ 14», e fara ino paini' cubbi 2744 , li 
quali moltiplica per eh’ e il replicato 

di 7. fan palmi quadri I4J7 .t*c tanti pal- 
lili contiene detta palla, del che volendo- 
ne far più parti, c poi uojrli infieme ren- 
da 


\ 
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én i! tutto » 11 modo cqucfto moltiplica la corda in fc , ed il prodot- • 
co moltiplica per la factta , c T avvenimento, moltiplica per 
cd haverai il corpo, e quantità d’ ogni portione di qualfi voglia pal- 
la* Sicomediceilimo, la metà di detta palla, quanto farà di cor- 
po' e dì quantità, moltiplica dunque la corda, cioè il diametro 
eh’ c 14. in fe faranno ipd. , li quali moltiplica per^.ch’e la faetta ,c 
faranno 1572», li quali moltiplica per -r-J" fan 718. -j-, eh* c 
la metà de i fopradetti- palmi 1457- « la quadratura • 


E Una palla il cui diametro e palmi r2.Di- 
mando quanto farà la fua fuperficie*lL 
modo e queAo» MoHiplica la fua circonferen» 
tia ch’ej7.-f- via la. e farà 462, -J- , c tanto,. 
clafualupcrfiGic. 




• i r 

E Un tondo che tiene y a rea palmi j8. 4 “ 
Dimando quanto c il fub diametro? MoK 
tiplica per 14. ,^539. li quali parti per 
1 1 , , c ne verranno 4P* > la cu>cadice c palmi 
7a, e tanto e il fuo diametro, di détto tondo.. 


© T^ Una palla eh* e la fua fupcrficic palmio 

rlr quadri di 6. Dimando quanto farà il fu 
diametro. 11 modo e quefto, ed in Gmili , 
parti la fuperficic d* ogni palla pcr j-.^^ , e* 
ravvenimentone cava laradice , e farà il fuo 
diametro. Dunque parti 6iS, per ne ri- 
Aliteranno palmi ip6. , la cui nut ice e palmi 
14. , e t^nto e il diametradi detta palla . 
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E Una palla che *1 fuo copn'mento ftt|>erfickiib 
le contiene -5-7- il quale co- 

primento fu d*un panno largo palmi 6. Si 
atmanda quanto, e /a fuperhcie di detta pallai 
Il modopc queflo, ^f')itlplica detti palmi tfoi, 
“TÌ“ per lì detti palmi 5 . -7-, larghezza del già 
detto panno, e fanno ^150*, e tanti palmi e la» 
fuperficie di detta palla. E pcrfapere il fua diametro , parti detti pai- 
J850. per }. -r al modo fopragià detto, c ne rifulteranno palmi 
la cui radice e palmi j 5*, etancoe iKi^o diametro ^di detta 

palla. 


E Una palla , fa cu? quadratura di corpo, 
e quantità , fono palmi quadri 1 1 498* 
7-. Dìmandoquanto fu il fuo diametro ? Il 
modo e quello, parti 11498 pcr-J— ^ 
e faranno 2 1952. , li quali parti per 784, a 
ne rifulteranno palmi 28. , e Unto farà B 
fuo diametro. 

Haj da Capere , eh* ogni cubbatura di 5 gu- 
ra circulare fi dee partire per un numero 
, moltiplicato in fe Heifo, come di Copra hò 

detto, che partiti! perii 28. in fc,chene rifultarono 784. per li qua- 
. lipartìfti 21952., e ne rifultarono le già detti 28. , che fù il diame- 
tro di detta palla , c quando lo avelli partito per la moltiplicazio- 
ne di 14. infc, ch*e ip5.neaverebbe ccfultato pannai 112,, dalli 
quali cara la quarta parte, ch’ezS., equeftot camino ver datier® 
« fenza travaglio di radice cube . 



f4 
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E Una Sala funga pai mi 74. , larga 
43. Dimando volendola mat- 
tonare d' u ia forte di mattoni , che 
Ha lungo ciafehedun d* ellii mezzo pai - 
mo, cloc-f-, c largo 7“ .Ornando, 
quanti mattoni di d«tu miftsraci an» 
deranno I il modo e queflo . M^ltf* 
Plica 74*, che e la lunghezza via 4| 
che tien di larghezza, e faranaopal-* 

aU 
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mi quadri J182., li quali moltiplica per 8. perche 8. mattoni 
di detta mìfuriì vanno a un palmo quadro , e faranno 25455, 
e tanti mattoni andarono in detta (aia. * 

E volendola falicarc di reggivole di —di palmo Inquadro . Di- 
mando, quante reggivole ci anderanno ? quella ragione fi fa per 
un’ altro camino in quello modo. Parti i palmi 74. eh’ è la lunghcz^* 
2aper~ì ne vengono reggivole 98. -7-, efimilmente parti 4^. 
per ne refulteranno per larghezza reggivole 57.-7-. Appreflb 
moltiplica 98. -f- via 57. -5-, e faranno 5^56. , e tante reggivole cl 
vorranno In detta fala • 

• • 

E Una colonna triangolare.ch'e per clafcuna fac- 
* eia palmi 7., alta palmi 27, Dimando, quanto 9 
la fua fua fupcrficie? 11 modo c quello, trovaprima 
la perpendicolare della fua acutezza ch’è 5 .-r» cui 
meta è -7—7-, quali fottrai da 28. eh* .è l’ altezza di 
detta colonna, rellano r> li quali moltiplica 

per 21., che fono letrcfaccie , faranno 521.-7—7- e 
tanti palmi e la fua fuperficie « £ volendo fapere 
I la quantità del fuo malficcio, procedi a modo di un 
triangolo equilatero, e troverai eh* elfendo detta-j 
colonna triangolare palmi 7.*per faccia la perpendicolar di fuaba- 
fe farà palmi 5.-7-, la cui metà è 5. -7— 5- via 7. fa 22.-p-|-, e tanto 

è la fua area, la qual moltiplica per 24. -r*-f palmi, altezza di det- 
ta colonna, e farà 555. tanti palmi è di corpose quantità, j 

E Una colonna quadra , che per. ciafcfiedUna 
faccia è palmi quattro, alta palmi venti. , 
quattro . Dimando, quanto è la fiià fuperfìcie, 

11 modo c quello , tu fai , .'che per le quattro 
faccie fono palmi fedicì j li quali, moltiplica per 
palipi ventiquattro, eh’ è fua altezza , e faran_j 
384. tanti palmi quadri è la fua fuperficic *, cd 
anco di corpo, e quantità. 
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E Una Colonna tonda, il cui diametro c palmi 7. 
alta 32^. Dimando, quanto è la fuperficie.MoI- ’ 
tiplica il diametro per 3. -f. fa 22., e tanto circondcL_i 
detta colonna , li guali moltiplica per palmi 22. al- 
tezza d’elTa, che ni 704* > è tanto è la fua fuperficie , 
ma volendo poi fapere la quadratura di corpo , e_i 
quantità, moltiplica ii.'cà» è U metà della circonft- ' 
renza cioè 22. per la metà dot diametro, ch»è t.-f-, 

" li quali fa etant* è l’area d’una delle tede di 

detta colonna, la qnal* arca moltiplica per 92*, eh’ c 
l’altezza, faràiDalrniquadri 1292,, e tanto è tal colon- 
na di corpD^, c quantità* 

• s 

à ÉLj' Una Piramide qi^ra che per dfafcuiit—j 

JEi feccia o pai noi 6.e alta 28. Dimandò quan- 
, to elalua fiiperficìe , fe co*ì fomiria le quat- 
tro faccie infieme , c faranno 24; i quali molti- 
plica per 28. eh’ è P altezza, che parti 

per due, e ne verranno 93d;,c tanti palmi e 
la lua fuperficie* Ma per faper il corpo • e_* 
quantità per effer acuta , e quadra. Moltiplica 
fe bafe , che per oèni faccia è d. ein fcrtefra-j 
fa li quali moltiplicati per 28. ch^èl* al- 
tC2za,faranno 1008., da i quali tolta la metà fon 
504., ctanti palmiquadri, e di corpo,e quantità. 



‘ Una biotte che per le dùe tefte c {felini 
, quattro>|-,e pel coconc, over forame è 4. 
c tun^' {«Imi fette. Dimando quanti pai- • 
quadri e quella botte ? II modo ctalc. Mol- • 
ica il diametro d’una delle tede in fe , eioà 
p,cfaran cui.area e palmi 19. 

-Vt-V » ^tcondo la dottrinadc i tondi. Appreflb moltiplica il 
diametro del cocone in fe, cioè 4*~r, e faranno, 2 a«-T-i-» ^ 
moltiplica per~-|-, c faranno 1 7. i c tanto e l’area dell* 
altezza del cannone , c cosi fommando dette due arce inlìcmc fen 
palmi 91.-5— la cui metà c 1 5 » -r~r ~T"r~T quali 

aree fono uguali • OÌa moltipllca per palmi fette , longhezza di 

detta 
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dftfabofe, c faran palmi quadri 109. -r-r~r-r-r 1 quali mol- 
tiplica per carrafe 27. che contiene il palmo quadro fono carrafe 
apdo. *i quali fono botti quattro, e carrafe 8. per- 
'chc la botte alla Napolitana è la.barrili , ed ogni barile c 60, carra- 
fe . Tal che la botte contiene carafc72o, c Ji rotti dell^ carra- 
fe per elfere indiviribili H lafciano. 

Un monte di grano tondo à modo dì 
Piramide in meazo d’un piano il qua 
le ha di diametro palmi 14^ alto palmi 
IO. Dimlhdo, quanti palmi quadri con- 
tiene, e tenendo detto palmo -f" 
mino , quanti tumoni faranno in detto 
monte , quella ragione fi rifolve à gui- 
' fa d’ una piramide, e prima trova la fua 
•are, e moltiplica 14. in fe,e farà iptf. li quali moltiplica per , 
cfaranno 1 5 4. e quello b l’arca fua , laquafe moltiplica per j.-f-, 
ch’èia terza parte di lo. altezza di detto monte farà 5IJ.4-,C 
tanti palmi quadri contiene détto monte, cperfapere quante ti»« 
mona faranno . Moltiplica i detti palmi 5i^,-i-pfr-f-di tumino , 
che ponemmo per enempioeiTere la capacità d’un palmo quadro, e 
nerlufciranno tumontf 

E UNAfolTaà modo df fiafea d*“archU 
bufo, fi come vedi , che in la bocca 
€ lunga palmi fette, larga 5. nel fondo c 
lunga palmi trentafei, larga venticinque , 
c profonda trenta . Dimando , quanti 
tumona di grano contencrà , ponendo 



per effe m pio che tenga il palmo quadro uh terzo dì tumfno. II 
modo è quello, quadra l’area dellaboccach’è ai.equello del fon- 
c^^poo, aggiunti con 21. cfaran dette due aree par. la cui mc- 
ta e , li quali moltiplica per i detti palmi go. altezza di det- 

ta fofl’a, e faranno palmi quadri lg815.I1 quali parti per -f- di 
tuminopofto capacità del palmo, ne vengono tumona 45o5« c- 
tanto è la capacitàf di detta fdfa, • 
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E UN cannone d* àcqua , qual getti den- 
tro una fonte , il cui diametro è pal- 
mi 7. , del quale cannone, ne vuol fare 4. 
cannonetfi uguali quanto potranno ufci- 
re . Dimando , quanto farà il diametro di 
ciafcun di loro ? 11 modo è queflo . Molti- 
plica il diametro in fe, fa 4p. la cui quarta 
parte è 1 2. , e la cui radice e g.-f-» e tan- 
to c il diametro di ciafcun cannonctto , [c-j 
tiene di circonferenza palmi ii. e la fua_» 
area c palmi perche 4. via fan g8.-j- , contlnenzia dell* 
area maggiore di detto cannone di palmi 7. di diametro . ..r 

ALLACCIARE AC Q^U A . 

V olendo fa pere un corrente d’acqua, over formale, quanti» 
carlini ne potranno ufcire della ftampa del carlino della fe- 
lice memoria di Rè Roberto , come fi coftum a .in la Città di Na- 
poli l li modo e quello, fe’l corrente, over formale e quadro,vo- 

gli condurlo a figura circolare , pigliandone una longhezza , c lar- 
ghezza à tuo modo , verbi grazia, fe*l formale fuflc largo quattro 
palmi, altrettanto ne piglierai per la luogfiezza, cioè quattro, li- 
quali moltiplica in fe, e faranno id. Appreliogli moltiplicherai per 
c faranno 20. -7—}- la cui radice prolHmana "è 4.-f- , . c tanto 
farà il diametro del detto formale, e per quello diametri;^, faprai 
dire quanti carlini diformaled’acquaci wanno, e pcr'éfler piu 
certo della quantità dell’acqua, fenza travagliare, f^ella regoisLs 
delle radici , e fia puro quaJflvoglìa corrente^ ^ fufa.^petc^, 
perciochedi quella maniera facendo , troveraifa veciS^allacdà* 
pi il formale con tavoloni, e bona col la, che refilli all’acqua per 
incollare detti tavoloni 1 e poi in mezo al tavolone farai un fora* 
me in cui polla entrare il tufolo di creta , over di legname, per- 
che l’acqua non habbia altro efito, eccetto, che per quel tufolo. 
Ma fe l’acqua avaazalfe il forame al tufqlo, ali*, ora vi muterai 
l’altro piu grande , infino à tanto , che l’ acqua palla à punto , fen* 
za. avanzare piu che iI’tufolo.Ed avverti, che r.acquaVefcafbri^: 
e non lenta , e cosi avrai la certezza del la quantità dell’ acqùu 
già detta, e (ubito piglierai il diametro del tufalo, cioè del ton- 
. . do, 
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io per laminale mlfura troverai quanti carlini d’acqua U Regia^ 
Corte ne pofla concedere da detto formale , il qual modofe tenc- 
raiinogni corrente d’acqua, e non potrai far errore unqua ria- 
mai. E queaobafti in quanto ali* allacciare dcl]’acqua,reguc in di- 
viderla in Carlino, Mezo, Armclino, Cavallo, Penna, ed Alfon- 
ino . come flaano qui di fottò annotati . • 




E 


UN tondo di bronzo,che tiene un palmo di 
diametro, da cui efee l’acqua molto impe- 
tuofamentc .Si dimanda quanti Carlini d* acquS 
fono? il modoèquefto.Prima ti farai un regiftro 
à tuo modo, e di là poi col compaffo piccolo, ò 
f rande, pur che fia fottìle , e ben fatto , ch’apra, 
c ferra giuftamente, Pigfwrai la mifura pontual- 
mentc pel numero fettenario del detto Carlino , la cui circonfe- 
renza,fìa della medefima mifura dclregiftro, che verrà palmi 22, 
e per quel medeGmo compaffo fenza ferrarlo, ne aprirlo trove- 
rà il diametro di detto tondo di un palmo di canna efferc della_j 
mcdcGma mifura punti 74. la cui circonferenza fono punti 2^2. 

Moltiplica dunque il detto diametro in fé, cioè 74. ^ faranno 
547^.,li quali parti per 4p. ch’e la quadratura del diametro di pun- 
ti 7. del carlino, e troverai, chcdal detto tondo d’un palmo, ufei- 
ranno carlini lii, da quclU potrai far penne, over altro 

fora- 
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forame potcndofene però fare , Benché di ciò nèn tròVo Mtr^« 
mente formarla qua| jni fod!sfacci,a.Similm«nte eifendo il forma- 
le quadro ddmedefiniopalmQ, e diametro, fi come Jfai ,^che 74. 
punti del carlino moltiplicati in fe , fanno 5475, e tanto è l’arca^ 
del palmo di punti 74.IÌ quali 5 47^. parti per 3 S. 4 -, area del ton- 
do del carlino^ n’ ulciranno cartìni di piu del carMno , if 

fjualeeparteindivifibile.^ pèrtal camino potrai mifurare le fon- 
tane di NapoIi,fe per avventuraci folle alcuna frodc^, overoufur- 
patofi l’uno all’ altro efi quel che per concefijofie polTtdonp fecon- 
do i loro privilegii , e trapaifandoplù oltre , poiché hai intefo il 
djametrodel fopradetto formale d’ un palmo , dal quale nereful- 
tarono carlini u E necelfariodimoftrarti, quando fi com- 

prcrannodue carlini d’ acqua corren^ da i fprmali , c fontane di , 
Napoli, quahto farà il diametro del bronzo, ove dee Capere, che 
del fuddetto carlino, il diametroedivifo in fette punti, li quali 
moltiplica ip fe, e faranno 4P. raddoppiati faran.no 98. la cui ra- 
dice prolUma fon punti tanto fara il diametro del bron- 

20 della cotnpra di due carlini. E parimente comprandoli^, car- 
lini, moltiplica is via 49. e farannqi47. la cui radice proflimana è 
punti 12. -j-*c tanti punti farò il diametro del fuo bronzo , donde--» 
vicn fuora 1’ acqua , &mjlm^ntc volendojie comprare 4. carlini ^ 
moltiplica’ 4 P. per 4. che faranno 195. iacuì radice puntualmente 
èpàlmii4*e tanti punti di diametro avrà il bronzo delta com- 
pra del li 4. carlini . E cosi fi intenderà .‘detta compra , facendofenc^ 
pili pai*ti,dcl che à tuo modo potrai far la prova . E quella regola 
tenendo, ptral fapere quanti Alfonfini potranno ufeire dal det- 
to formale d’un palmo, cioè vedi quanti punti del detto regi- 
llrocntrBno nel diametro d€ll’Alfonfino,o altro forame , li quali 
moltivlicati in fe, c perii quali parti il diametro del formale,!! co- 
me facefli del carlino,evederai quanti Alfonfini, mezi carlini. Ac- 
melini, cavalli, peone, ò altro forame ufeiranno da detto formale. 

Elfendo un’acqua chenafcc in un piano di paludi, overo in unaj 
colla di vallone,© montagna, èd efee abbondantemente , e volen- 
dola far falire ad alto quanto e la fua forza , acciocché la polli 
portar con tufolo coperto, ò {coperto, farai In detta altura uoa 
conferva grande , e capace de loo. botti almeno d’acqua, dalla^ 
quale farai fcendcre , c falire à tuo modo , però farai di mano in 
mano piu conferve, per le quali potrai dar l’acqua c«n grand’ im- 
peto 
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peto alla rotarci molino, che edi/ichera» per macinare,ri come f'i 
alzata in alto l’acqua delle paludi di Napoli, quanto fù data T ac- 
qua al moliito del Signor •ernabò Caracciolo per maflro, quon. 
Tcrrebole molinaio, che teneva affittato detto molino. E pei|‘ ve- 
dere fe dett’ acqua era bene allacciata , ebaflevoleal molino, nel 
che verteva lite tra detto molinaro,’ e lo padrone del iholino, ci 
andarono l* Eccellente Signor Villanova, ed altri Signori Confi- 
glieridel Sacro Configlio^e Io quondam Milfer Pietro Antonio 
Littiero efpcrto . Il modo c quello , che di fopra s’ è narrato . Poi 
che avrai trovata l’ acqua al modo fopradetto circondala di tuo- 
na fabrica da lunge- l’acqua palmi 10. e profonda tantoché truo- 
vi laterra a{'ciutta,o almanco che pofil relifierc nel fabricare» e che 
n’elca l’acqua di fotto,cd alzerai la ‘.fopraterra due palmi,ed ande- 
rai continuando muri da dentro firingendo femprc dett’ acqua 
quanto potrai,con lafciarci l’ efiSto per una colonna forata, per la_> 
quale Corra fuora l’acqua, che la polii chiudere , ed aprire à modo 
d’una fontana, acciochenon impedifcalafahrica, la quale firingcL.» 
tanto detta acqua > che ’l diametro del luogo dove nafee fia al più, 
5. palmi,e l’alzerai mafliccia quadra, ò tonda, come vorrai , ma di 
dentro l’ anderar firingendo , ed alzandoche il vacuo fia a modo 
di una piramide , ed alzerai a modo di vita da cavare l’ olio , tanto 
•quanto polfa l’ acqua falire, e per vedere fc P acqua pofla più alto 
afeendere , appilarai detta colonna, per la quale fCorreva 4 ’ acqua , 
e le vedrai che l’acqua catta a fai l«e più alto, alzerai più la hi- 
brica, e come l’acqua non può più falire farai untufojo alla fdm- 
mita della fabrica,per lo quale corra l’acqua nelle conferve fopra-j 
ragionate . Avvertendoti, che la calce dclfa fabrica di dentro , fi^j 
b?n curata,e temperata con colia, comeufano llMaeflri alli tù- 
’folr delle fontane>e per efempiofi dimofira la prefente figura , e 
di più Tappi che la conferva per la quale darà l’acqua alla ruota_t 
del molino, vuol elfere tonda, edaltaalmeno palmii5.il diame- 
tro della bocca fopra farà palmi 12. ed il diametro del fondo, 
palmi 4. e lo forame per donde efee 1’ acqua che dona alla ruota, 
vuolcffcre la fella parte del forame del formale, donde entra Tac- 
qua à detta conferva . E Tappi che da donde’ cfcc 1 * acqua a da-, 
re alla ruota vuoi elTer da circa palmi d- 



FORMALE DI NAPOLI. 

• 

L a mlljura de i formali deiracqua y che va fotto terra in le Afa- 
de, e piazze della Città di^apoli , la qual fi cofluma per una 
canna lunga palmi 8. larga palmi 2. alta palmi 7. la cui area, e qua- 
dratura fono palmi 112. La mifura ficoduma per li pozzi che 
difcendono alii fopradetti formali , ed anco al cavare delPi poz- 
zi forgenti, però s'intende il pozzo eifere in quadro palmi 4, 
alto palmi 8. s'intende una canna , che la fua quadratura fo- * 
no palmi 128. 

PARLERÒ’ DELLE MI.SURE DI 
Terre arbuftate, e femìnatorie • 



P Rima la catena per fare la mifura, vuol effere di ferrofilato 
a maglie ben faldata,le quali contiene palli einque,al qual paf« 
fopoferailo fquadro^ fi come nel ragionare intenderai, e detto 
pafib ficolluma in U Città di Napoli, e fuoi cafali, edi(lretto,di 

- palmi 
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palmi 7.-|-di canna.Lo pailo della Città d* Averfa , e fuoi Cafali 
e di palmi 8. dì canna. Lo palfo della Città di Capua , e fuoi Ca- 
fali e di palmi 7 «-t- di canna. Lo paffodella Cittàdi Cafcrta , c_j 
fuoi Cafali e di palmi 7.-7- di canna fimile alla Città di Napoli. Lo 
paifo della Città della Cerra, la terra di Somptìa, e fuoi Cafali, ed 
anco la terra d’Ottajano, e le terre convicinc, Tufano; ecoftù- 
manodi palmi 8. di canna, fimile alla Città di Taranto, e fuaDìocc- 
fc, ed Apruzzo, In Santo Severino , e fuoi Cafali. In la Rocca 
Noceradelli pagani, Shiafati, Gragnano> eie terre con vicine, 
la Città della Cava, e nella Città di Salerno, e fuoi Cafali coftu- 
mano, ed ufano il pafTodi palmi 7. -7- di canna. Lo paffo della_« 
Città di Sorrento, e fuoi Cafali', con lo piano, la Città di MafTa. 
La Città di Caflelioa mare T ufano, ecoftumano di palmi 7. 
(Imile a Napoli. 11 paffo della Terra d’ Evolì, lo co fiumano di pal- 
mi 7. di canna, fimile a quel della Puglia piana e nella terra di Tia- 
no, e fuo diftietto P ufano di palmi 7. c anco nellaCittà 
di Stffa . Prima lo mojo di Napoli confifte in quadro per ciafcuna 
faccia paflì go. che la fua area è paffi poo. perche go.via go. fà 900 , 
a modo difchiacchiero. E fi divide in quarte , none, quinte, e_j» 
meza quinta, però il mojo conflfle indiece quarte, la qual quar- 
ta è p. none . La nona conflfle in 5. quinte, c la quinta è 2. paffi , 
la meza quinta è uno paffo . Lo mojo fopradetto è un paffo in fron- 
te è poo. per lungo • La quarta è un paffo in fronte, e po. in lungo. 
La nonaèuupafloin fronte , e io. in lungo • quinta e un paffo 
in capo, e z. per lungo, e la meza quinta come hò detto è un paffo • 
Lo mojo della Città d* Averfa, e fuoi Cafali è in quadro fimile a 
quel fopradetto di Napoli, cioè paffi go.di fuamifuradi palmi 8. 

per paffo per ciafcuna fàccia, e fi divide al modo fopradetto, 
e detta mifura d’ Averfa e più grande di quella di Napoli a ragio- 
ne dì mojiz^.quarte 5. nones.equinte g.e-|- di quinta per 100. 
Dunque li raoja 100. d’ A ver fa, ‘che tiene il paffo di palmi 8.-7- , 
come hò detto , fono alla mifura di Napoli moja I26.quarte 5.non« 
5. e quinte g.-j- come e detto, che detto paffo d* Averfa é più di 
quel dì .Napoli~-j-dì palmo, e lo mojo d* Averfa ej)iù di Napo- 
li quarti 2. none 5. quinte 4. e de quinta, e per il contrario il mo» 
jo di Naj^Ii e meno della mifura di Averfa, quarte 2. c quinta me- 
za, che viene alla fopradetta mifnra paffi d*Avcrfa 7ii.-|-eflmil- 
mente lo mojo della Cerca e più di Napoli quarta una , none 8. ,, e 
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10 mojo di Napoli e meno della Cerra quarta nna , none 5. e 
' quinte 2.6-5- ^1 quinta. 

Si dimanda moja loo. di Napoli > quanti faranno alla mifura di 
Averfa • 11 modo è quedp ^ tu fai che li loo. mo)a fono in quadro 
palli goo, di palmi 7. per paffo , ne farai palli d’ Averfa a ragione 
di palmi 8. -5- , e ne ufciranno palli d* Averfa z66. Al prefente 

11 moltiplica in fe « fanno 71 1 1 1. , e tanti padl è la (vu area , li 

quali parti per poo. ne vengono moja 7p.e rellano palfi > li 

quali parti per io. ne viene una nona, e di quinta. Dunque li 
moja loo.di Napoli, fono alla mifura della Città d* Aver fa, moja 
7P. nona una , c -f-Ji quinta , che viencia perdere moja 20. quarte 
p. none 7. e quinte 4. c di quinta. 

Li 100. moja della Città dì Capua , e fuoi Cafali, quanti faranno 
alla mifura di Napoli , fa cosi , piglia li palfi goo. eh* è la radice del- 
li 100. moja, li quali moltiplica per p.ilmì 7. -f-, eh* è il palio di 
Capua, fanno palmi 1160. li quali parti per palmi 7.-f-, neriefeono 
partì di Napoli 2p4, -j- -f-, li quali moltiplica in fe,fanno palfi 85728. 

e tanti palfi è la fùa area, li quali parti perpoo. ne vengo- 
no moja p 5 . redano palfi g 28* li quali parti perpo. ne vengono 
quarte g. e radano 58. li quali parti per 10. ne vengono none 5, 
creda S.divilt per metà fono quinte 4. Dunque dirai che |a mi- 
fura di Capua è più piccìola , chela mifura di Napoli, a ragione 
di m<^a ^.quarti 5 . none g. e quinta ana per loo. e pel contrario le 
moja loo.di Napoli,, fono alla mifura di Capua m >ja log. quarte 
7. none g. quinte a. ed avanzano pa^mo , però prim.a dirai 

cheda Napoli a Capua, s* avanza ?• quarte 7. none tre , e 
quinte a. per 100. Però il mojo di Capua c meno del mojo di Napoli 
padÌ4. che fono 2. quinte, ed il contrario , il mojo di Nipoliè 
li medefìmi palfi 4. di quello di Caoua . 

La mifura della Città di Caferta, Madaloni, cfuoi Cafaliè fi- 
mile alla mifura di Napoli. Benché fi ragiona di moja, palfi, e 
palficelli,o per dir meglio fchiacchi à fomiglianxa di quelli del fc lac- 
chiero. Perù il paflTo s* intende uno in capo, c go. in dentr^e tre 
parti fanno una quarta , e per il pa.'fitello s* intende unodi queHI 
poo.fchiacchi,chenafcono dalIaquidraturadi go.via go. eh’ è per 
ciafeuna facciati mojo, e io. partiteli i fa una nona, e 2. palfitel- 
li, comi per avanti è detto, fi una quinta. 

Le (iiojaioo* d 4 lla m’fura dell» Gite» della Cerca , la* terra di 
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Somma, c fuoiCafali, Ottajano,cfuo diftrctto, quanti faranno 
allamlfura dìNapoli. Tufaicheli ioo.mojadcllaCcrra,cdegli 
fopradetti luoghi fono in quadro paflì góo. che alla mifura di Na- 
poli fono pasti J27.TV Jnoltlplicati in fc, fanno pasti 107107. fo- 
no moja iip. c quinte 5. -r« ^ il contrario li moja 100. di Na- 
poli fono alla mifura della Cerra moja 84. none 2. c quinte 2.^ • 
Però la mifura della Cerra avanza quella di Napoli, a ragione 
di moja ip.c quinte 5. --per 100. 

Si dimanda, moja 100. dfSanfeverino,e della Città di Salerno , 
ed altre terre, che tengono la mifura di palmi 7.-^ per patio, fi 
come di fopra è ftato detto. Quanto faranno alla mifura di Napoli^ 
Opera al modo detto, c troverai che faranno moja 10^. quarte 2. 
none 8. e quinte g. -f- E fimilmenteli moja 100. di Napoli, che 
tiene il patfo di palmiy. -7-, fono alla mifura di Sanfevcrino moja 
pi. quarte 2. e none 8. e quinte 2. Dirai dunque , che la mifura di 
Sanfeverino € più grande della mifura di Napoli, a ragione dimo- 
ia p. quarte 2. none 8. e quinte g.-f- per ICO. 

La mifura della Terra d’ Ottajano, qual tiene il medettmo paf- 
fo della Cerra di palmi 8, di canna, e fi ragiona d’opera la quale è 
quadra per ciafeuna faccia patTi40. la cui arca, overo fclacchi • 
fono pafli 1 ( 500 , eh’ è un'mojo, ed avanzano patii 700. che fono 
quarte 7. e none 7. piu dello mojo della terra di Somma , che tiene 
il medefimo patio di 8. palmi di canna, c detta mifura (l’opera , c 
fimile alla mifura della mia virtuofa Patria , la Città di Mo- 
nopoli della Città di Taranto , e fua Diocefe , ed c più df 
quella di Napoli moja uno, quarta una , nona una, e quinta 2. • 

Lo mojo della Città di Sorrento è per ciafeuna faccia in qua- 
dro4>atTi 25. e fi ragiona di molo, quarta, c patii, però laquartaè 
un patio in capoè 52 ,-^ per lungo, e Io patio ein quadro palmi 7. 

fimile a Napoli, e l’area del mojo e fchiacchi 52 5, che viene 
da 25. via 25. Però il detto mojo e manco di quel di Napoli patii 
*75. che fono quarte 4. e patii 50, avvertendoti , ch’adocati loou 
il mojo, viene la quarta docati io. e lo patio viene grana id. 

Efe dicetle, il mojo della terra d’Evolf, ch’è in quadro per 
ciafeuna faccia patii gj.de* quali ciafeuno contiene palmi7«dican- 
na, fimile a quello di Puglia. Si dimanda, quanto 0 più lo detto 
mojo di quel di Napoli, che tiene il patio di palmi 7.-7- 1 II modo 
e quello delli palli gg, ne farai patU di Napoli , che fono palmi gì, 
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li moltiplica in fe finno 992.-—, che fono piu del 
mojo di Napoli pasG pa. cfi’è quarta una, e quinta una 
E per fapere quanto avanza per lao. Moltiplica pasfi 92. -J- 
perioo.ne refultano pasfi di Napoli 9225, che fono moja io. 
quarte due , none quattro , e quinte due -f- > e tanto s’avanza 
per 100 da Evoli a Napoli . 

Quanto al' procedere del mifurare li territorj, avanti che in- 
cominci allaraifura, avverti di miraré, e confiderar bene tutto il 
(ito di quella terra c’avcrai, da mifurare, e masGme in le terre 
arbuflate, e vitate, mirare maturamente bene le ftrade pubi iche 
nel fegno' che fa la ru>ta del carro fempre lafciare un palmo dal 
detto fegno , verfo la terra, c’avrai da mifurare , cioè lafl'ate " 
quanto è quella parte dell’ alfe eh’ avanza da fuora il forame della 
detta ruota , che (ì nomina il violo, overmiolo, e poi fegui la mi- 
fura, mifurandoai tutta la fepe, e fe ancora meta delle fìrade , 
viocciole, vicinali li fosfi che fono intorno, e per mezo dettai 
terra, qual fe fanno per tenere la terra ben guardata » ed afeiutta’ 
dall’ acque, e quello s’ intende quanto alla vendita, ma quando s 
affitta fe deveno mìfurare le fepe, c fosfi , e fi laffa folamente 
di non mifurare- quella parte del minio del carro. Equandole 
terre s’affittano a meloni, all’ora mifura quanto tiene la coltu- 
ra de’ già detti meloni , a caufache ci ila il guardiano. 

E fe diceffe è una terra arbuftata,e vitata, perun verfo la truovo 
lunga pasfi 75. e di feontro pur per lunghezza 7g. » e per una 

tefta, larga pasfi 55. c per l’altra sd.-i~T- • Dimando quanti 
moja c detta terrai Fa cosi aggiugni le due lunghezze infiem?, ciò è 
75.-7- con 7*,-—, © faranno cui metà e • 

E fimilmente aggiugni le due teile infieme, cioè 55 .~r con s 6 .-r-^ 
fanno 112. 4-^, la cui metà fono pasfi » quali moltipjgi- 

ca pdt 72.-r-T> lunghezze , e faranno pa fi 

4107, -p— 4-4-, e tanto e l’arca della terra, quali parti per 900. 
ne riufeiranno moja quattro, ed avanzano pasfi 507. parti per 90. 
ne vengono quarte 5. ed avanzano palli 5 7. parti per io. ne vengo- 
no none 5.ed avanzano 7. divifi per metà, fono quinte g.— . 
Dunque dirai che detta terra fono moja 4. quarte 5 * none 5. c 
quinte 
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E Queno modo terrai quando laj 
diéfferen2a è da unpaffo, fi per 
(K-— lunghezaa’, come per larghezza de_> 
a differenza perche lo (quadro non 
portò gii^fto, 

E SE diceffe è una terra quadra b^slonga con 
l’ angoli rètti eguali di lunghezza , come 
vedi pafll io3.,e larga paffi 75. 

ti pam è la fua area. Fa COSI moltiplica li palli 
108., fua lunghezza , via c larga , e ta- 

ranno 8100., e tanti paffi e fuaarea,liquali par- 
tì al modo ufato > fono moja p» 

ElTendo una fera quadra equilatew con li angoli retti , che per 

. 


108 » 



ogni faccia, come vedi e palli 525 

-7- • Dimando quanti palli è fua a- 
rea. Fa cosi, moltiplica una delle 
faccie in fe,e faranno palli 105 3 4* • 
, e tant’è la fua arca , delli quali 
ne farai moja al modo già detto ,e 
troverai moja 1 17. quarte do^Tl" 
dì quinta. 







32^-r 




E una ferra arbuflata, e vitata di greco , e latino in fonde a « 
nelle partinenzie della Torre del greco , fituata à modo di fiafcjLj 
d’archibugio, che come vedi è perii due Iati eguali palli 84. per 
ciafcuna banda, e lo b:ife fono palli p4. > c per la te Ha incontro 
lo detto bafe palli 48. Dimando quanti moja eontenerà detta ter- 
ra? Il modo è quell®, cd in limili .ferma Io fquadro alla maggior 
bafe, cioè alla metà dì p4»>c^’® 47» » e tira in sàuna lìnea dove ti 
guidata detto fquadro à {ignare all* altro bafo fuperìorc , e dettaci 
linea venirà palli 8 r. , li quali ferba, dapoì fomma infiemeledue • 
bafe, over felle , cioè p4., & 48. > e faranno 142. , la cui metà fono 

paffi 

^ ^ 
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pafli 71., lì quali moltìplica per 81. chc-j 
ferbaftl, faranno paffi 5751. ideili quali nè 
forai moja al modo ufato , e troverai mo- 
ja5. quarte 3. none 8., c meza quinta av- 
vertendoti, che per niente vi fervete delli 
• due lati, acaufa, che^non hanno Tangolo 
retto . * " • 

TRA S. LATA R ^ 

R Egola generale di traslatare unamifurain un’altra per la re- 
gola del j., lardandogli altri modi per vìa dì radici, G come 
per avante ho dichiarato. Ed acciò m’ intendi • Tu fai*, che lo 
mojo tanto di Napoli , come d* Aver fa, di Capua , CafertP^a Cer- 
* ra , cd altri luoghi , c in quadro paffi jo. E prima v»o^doTapcrc il 
poo.pasfi ,ch’è l’area del mojo,alla mifurad’ Averfa , che tiene il 
paflb dì palmi 8- . Quanti pnsfi faranno di piu alla mìfura di Na- 

poli , che tieneil paffo di palmi 7.-7^? II modo è queGo. Delli paf- 
fi go,d’ Averfa, forai pasfi di Napoli, al modo già detto, che fono 
pasfi sj.-r per focaia, li quali moI:*> I ;a in fe , c faranno pasfi 1 1 gp- 
-jr-~,etaRto è rareadtllì pasfi poo.d* Averfa , ridottialla mrfura 
di Napoli che fono piu delEfopradetti pasfi pco. d’ Averfa , pasfi 
2gp. -r4"*^^Uoque -Volendo faperc moja dodecì della mìfura di 
Averfa , quanti faranno alla mìfura di Napoli . Tu fai che dodeci 
moja, fono pasfi 10800. AI prefente poni la .regola in forma , co- 
sì fepoo. pasfi d’Ave fa come di fopra e detto, tono alla mifura di 
Napol i pasfi 1 1 gp. , che faranno li detti pasfi 10800. , eh* è la-i 
continenza de i detti moja iz, moltiplica 10800. per iigp. "r"ry 
faranno lago 1875., li quali parti per poo., ne riufe iranno pasfi di 
Napoli igd58. ~,li quali torna à partire per poo., ne vengono mo« 
ja 1 5., quarta una, c none 7. c quinte 4-4’iCP^f incontrario lì detti 
-moja 1 5^, quarta una , e none 7.,c quinte 4. -J- , quanti ritornaran- 
1)0 alla detta mifura d* Averfa, tu fai che li poo.pasfi di Napoli , fo- 
no alla mìfura d’ Averfa pasfi 711.-J-.al prefente ritorna la regoIa_f 
così ,fe pasfi poo. ch’è l’area d*un mojo di Napoli, fono pasfi 71 1. 
•j- d’Avtr fa, che faranno pasfi 1 gd<58. -J- , eh’ e ia continenza del- 
li già detti moja 15. quarta una, none 7., e quinte 4. ridotti à 
pasfi, li quali moltiplica per yt 1. «ranno g4PP20000.,dalIi qp- 



D I T E R R E. 
fi Icvafia, zeri refteranno 3499200, , che fon 
Il quali parti perpoo, con agguagliargli a -7— r-> die fono pasti 
j2400.per il partitore, dalli quali per abbreviare 1 levarai dueaU 
trizeri, reftano per il partitore 324. per liquali partirai li pasti 
5499200., ne rifulteranno pasti io8oo. , che fono giuli li fo- 
pradetti moja 12. 

Per un* altro modo faraidelle già dette moja 12. d’Averfa, quan* 
ti faranno alla mifura di Napoli , tufai che lidetti moja 12. fono 
pasti loSoo., li quali moltiplica per palmi che fono U 

quadratura di palmi 8. -J-, che contiene il patTo d’ Averfa , faranno 
-i— 5— 2 — i— , li quali parti per f- , ch’è la quadratu- 
ra di palmi 7. -r » che contiene il pa(Tj di Napoli , c ne verranno 
pasfidiNapoli 13558. che fono li fopradetti moja 15. quarta 
una, none 7. quinte 4. -p di mezza quinta.Pcr quello modo potrai 
tras tatare, ogni mifura di territori! una per T altra • Però avendo 
notiziadi quanti palmi contiene il patfo d’ ogni luoco , e lor diffe- 
renze, e quello naodo (ì cotluma fenza operere la regola del tre, 
ne 1« regola della radice quadra,edà tuo modo farai quello, che tì 
piace. 


DODO GENERALE, 

A Vera! da tenei^ al mifurarc delle terre , campellr! , ed ar^ 
botiate . Poiché aarai caminato, circondato, e viflo quel- 
la terra c’avrai da mi furare, trova, c cerca d’avere una quanti- 
tà di bacchette di nocelle, fambuchi,. canne , ò di qualfìvoglia 
legno , par che fiano dritte , e non torte , c che Càno di palmi 4 » al* 
meno d'altezza , che lavitla del tuo fquadro, vada ugualmente 
eoa l’altezza delle bacchette, con le quali polla inciafeheduna 
mn poco di carta bianca , acciochedi lontano veder la posti , farai 
una line4 retta, continovandola di mano, in mano, eh’ una copra 
l’altra, dal la qual linea formarai col tuo fqufdro gli angoli retti) 
facendovi nafcereil maggior fquadro , che in detta terra da mifu* 
rarti , e pòifa nafeere con dette bacchette, lafciando li falG , li qual 
poi quadrerai , fi come fi troveranno , ed avverti , che nel tirar dal- 
le lince , le bacchette fiano piantate in terra, rette, dittante l’ una-»» 
dall’altra almeno 40. pasfi ,edal piu ^o. il che fatto, piglia la cate« 
na di 5- pasti , con le quali miforerai detto quidro , faccia per fac • 
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eia, e facendo un quadro in carta dell* altri caratteri , come quelli 
eh* accaderanno farfe in terra , fopra li quali notarai la fomma deU 
la catena,e paiTi fecondo anderai mifurando le Unte con detta ca- 
tena, notandovile lunghezze , contra le lunghezze, e larghezze 
incontro le (ìmili, le quali mifurate, moltiplicherai la longhezza 
via la larghezza , ed avrai l’area dì ciafehedun quadro, perche 
dall’area cosi del quadro maggiore , come de gli altri fàld. li 
quali come fi debbiano pigliare, t* imparare piu di fotto,fom- 
xnate infieme j farai le moja ^ quarte , none, quinte, e me- 
za quinta, fecondo che faranno le quantità delle terre che mifurerai 



E UNT triangolo equilatero, che per ciafeheduna faccia fono 
come. vedi paffl 94, Dimando quanti moja farannoMI mo- 
do e quello, edinfimili ti metterai di fquadro per 
la metà d’ una delle faccie, incontro alla parte a- 
cuta per linea perpendicolare , la quale forfè farà 
paflì 85. la ci^i metà fono paffi 41. . Li quali 

moltiplica via p4. una delle faccie , e faranno paifi 
gpoi., che fono moja 4. quarte 3., none g., e meza 
quinta, overo molu’plica 8j. via P4. e poi la metà 
della fomma averai quella quantità medefima • 

E UNAterraàmodod’ una rela, che per una banda come vedi 
e palli i24.,e per labafa pS. eper la linea dia- 
conale fufle palli 155^-j-, qual non fi mifura ? Di- 
mando , quanto e detta terra , facosi , piglia la metà 
della bafe,cioè di p8. ch*e 4p. moltiplica via 124. 
ch’c l’altezza dell’angolo retto , fanno palli ^076, 
che fono moja fei , quatte fette, none , quattro, 
e quinte tre* 

* 

E UNA (erra triangolare di diverfe faccie, fi come 
vedi per una palli io8, , per la feconda 106 , , e-j ^ 
per la terza ino. ? Dimando quant’ e la fua capacità 
dì detta terra ? il modoequello , fegui l’ordine del J 
triangolo diverfi la tero, e troverai, che la capacità / 

Ridetta terra, farà palli 472 p. — t r'r > che fono loo. 

Bioja 
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mbja 5.<juartc 2. none quattro, e quinte quattro—- • E non ef- 
fendo inftrutto di trovare le radici , efua dottrina di detta terra^j 
triangolare, ne farai più parti col tuo maeflro fquadro, formando 
gli angoli retti , e le linee perpendicolari, ed alcuni quadri, dopoi 
piglu la catena , che fi cofiuma di pafii 5. à quella mifura del palfo 
che fi cofiunia nelli luoghi , Città, c Terre doveanderai à mifu- 
rare , e così farai manco errore che mifurando fenza fquadro 
non fapendo trovare le radici. 

p UNA terra come vedi fifuata al mo- 
^ do d’arco Di m andò, quanto cootene- 
nera fua arca ? il modo e quello, quanto 
alla prattica familiare , truova prima Ja^ 
longhezza della corda, che fono paffi 88 . 
e la faetta pigliata di fquadro, ch’ezp. li 
quali moltiplica per 88 . ch’eia corda, fa- 
ranno palli 25 5*,, quali moltiplica per 

-,che fono moia ...,uart« non”e L,c 

p Volendo mifurare un Bofco ^ al- 
quale fi potclfer fare le firade per 
dentro, farai i^na linea*, retta per una 
faccia , di fuora con le antedette bac- 
chette, con le cartoline in punta, per 
la quale firmarai il tuo fquadro, firman- 
doun’ altra linea , per la quale entrarai - - - - ^ 

al bofco, facendoti fare la ftrada con li ronrnnJ * • 

per potere per dettMinea ponere ?e LcK 



“r'" 

jai una linea 9I modo detto per una fàccia di fnnri n 7"^^ forme- 

Zìllut:: u b^roo 

. quà- 
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quadrerai quelli falfi da parte, che fono inclufi al detto quadro, 
dove riefce di fuori , e dove entra, lacaufa che nonèfjtuatougua- 
Ie , e 1’ area delli falfì , fottrerrai dall’ arca del detto quadro maggio- 
re , ed il rimanente farli la capacità di tutto il bofco , e a tuo modo 
ne fiirai le moja, quarte, none, quinte, c mezza quinta. 

E perche fpclTe volte fuole avvenire, che nello fquadrared* al- 
cuna terza , la quale fi ritrova in tal modo fituata , che tirando le 
linee con lofquadro , ‘entrark alcuna nella terza del vicino per con- 
cludere detta terra tutta in un quadro per non far piu mifure, tu 
pigierai l’area di tutto il quadro, dopo! mifura appartato del vi- 
cino , che in detto quadro e inclufa , e la fottrerrai dall’ area del det- 
toquadro, ed aurai con poco fatica la mifura di detta terra, fico- 
me fi e ragionato nella mifura del fopradetfo bofco. 

E quando il detto bofco s’avefl'e da dividere in piu parti, lo 
pigliarai in pianta di fquadro, al modo già detto, c quella pianta 
difegnarla in carta, e poi troverai l’ area, la- quale partirai ugual- 
mente per la divifione che farai, diifegnando le divifioni con lor 
termini, refpondenti dall’ una, e T altra bandai il che fatto, fom- 
ma dette parti infieme , fe lor fomme faranno l’area di tutto il bo- 
fco , la divifione e giuila , confarci di p’u la prova, fe dette parti 
fono uguali, dapoi con la guida del difegno, ponerà li termini 
dall’ una, e l’altra banda del bofco, ed in qu'efloqaodo farà divifo 
giufiamente. 

E una terra arbufiata, e vitata di greco, c latino, porta itile 
pertincntie, e pendici della móntagna di Somma , la quale oltre 
il pianoe circofida/adi feiappe, che defeendono a\W rivi, che fa 
J’ acque piovale, che feorre dalla montagna. E volendo la mi- 
fura delle fchiappe , appartata da quella del piano. Farai cosi. 
Poi che aurai mifurato il piano di. detta terra per la fchlappa , ml- 
fura prima la parte inferiore della fchiappa , circondandola tutta_>. 
come la tro^/i , e il fimìlc farai dalla parte fuperiorc, efommcral 
infieme dette due mifure , c ne farai una parte u^^e, c {erba , 
poi l’ altezza di detta fchiappa la pigierai in più partì , come. la tr<H 
vi, mi furando! a con la caténa, c dette parti unirli infieme, cioè 
s’ ai fatto due mifpf^ , le dividerai in due parti uguali , f^e g. pigli^ 
rai la terza parte , fe 4< Inquarta parte, e dosi anderai innanzi, cd 
ugùìlata per la detta altezza,Ia raoltiplicaraì per la longhezza ugua* 
lau dalle {chiappe che lerbafli, ed averai l’area della già detta 

{chiappa 
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fchiappa , e del plano, e delle lor fomme, nc farai moja , 
none quinte, e meza quinta. 

E UN monte in me- 
20 d’un piano ton- 
do come vedi a modo di 
Piramide . Dimando in_3 
che modo fi può ave- 
re la fua fuperfice ? 11 
modo è quello , piglia^ 
la tua catena di cinque_j 
palTi , e circondai\do , 
mifurando*detto montt_> 
il qual poniamo , che^ 
fi trovi catene 125. , 
ed a ragione di pasfi 
5, la catena , fono^ paf- 
(i 615. , e tanto è la.» 
fua circonferenza de! 
detto Monte dalla par- 
te inferiore. Dapoi mi- 

fura la fua altezza , portando la catena Tempre per (erra , co- 
me pende detto Monte, e non alzandola come ufano alcuni , 
che«on fanno, che cofa (la fuperfìce, qual’ altezza , facciamo 
che (la pasfi 25P., li cui cflie terzi fono pasfi 172.--, molti- 
pUcavia lacirconferenzia, cioè per 615., faranno pasfi lotfipo., 
e tanto e là fua fuperficie, fono moja 1 17., quarte p.,e none 8., c 
quella mifura e quando detto Monte fi può arare con li Bovi . Ed 
ancora nelle montagne feminatorie, c montagne di felva,attefo 
ch’e piena d’arbori, ed altri legnami , ed in quello modo mì- 
• furando non potrai far’ errore . 

E volendo fapere l’ altezza di detto Monte , farai un poco di 
piano nella fummitàfua, dove poferaiii tuo livello, cioè piglia 
una rigache fia.almeno di 12. palmi, epofa una punta della riga 
nel piano, ch’à quello effetto facelli nella fommitàdi detto Mon- 
te ponendo il livello fbpra , accioche giaccia k piombo, poi ca- 
. la della punta della riga eh’ cufeìtafuor del Monte un piombino 
ligato con un fpago, tanto che tocchi la terra , c mifura quanti 

• T 2 • pai- 
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palmi fia lo Ipago, ch’e calato dalla riga, iofino à terra, e notari^n . 
Uipoi farai un’altro piano la dove batte il piombino, calato daWa^ 
pun^ di detta riga,nel qual piano poferai di novo detta riga, come 
tacefti prima, pur ponendola à livello , accioche la punta che fuor* 
efce una volta, non ftia piu alta , ò balla che l’altra , e cala il detta 
piombmo,e dove batte poni di nuova la riga,enota pur fcmpi'c la.» 
quantità del fpago,il che tante volte farai, infinoktanto, che io 
piombino batta nelle pendici, overo piano di detto Monte, edav« 
verti fcmpre di notare ogni fiata la calata del fpago, cioè quanti 
palmi fara, li quali fommarai alla fine, e. fattone paffi, averai^ 
ia vera , e giuaa-altezza , feaza fallo del Monte, ed anco del- 
la lupcrficie. 



•>*v 
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P Volendo mifiurare una_j 
^ Palude , della quale.», 
una lunghezza di una ban- 
. da fe potrà pii furare , e ► 
per la larghezza nò , per 
cagione dell’ acqua giacen- 
te ? il modo e quello per 
avere 1’ area di ella , fà 
così . Trova un ballon p * 
di 7» palmi ben fatto , nel 
qual farai cpme vedi più 

k' J ‘•“* 1 !' nn» tig» ben pian» di fei palmi , 

Mn un chiodo, che detta riga la poffi calare, ed alzire 'a tuo 
m do, c nel capo di detto balloné, poferai uno livello pia'^ta* 
toin terra . Dapoi pianterai detto ballone alla riva d’ e Ila palude, 
ccon dettarigarifgoarda dall’ altra banda della palude, dove non 
li può gire per l’acqua, e per quel medefimo punto volgeraìdetto 
ballqne, pur tenendolo fijfo in terra al li vello, mirando per lo con- * 
frano dentro terra, purché piana, c dove batterà la tua villa di 
lopra detta riga, farai porre un fegno , e dapoi mifura dal detto ba- 
llone,al già detto regno, cquantipaffi faranno, tanto faràlalar- 

ad alcun* frSne * È tale dottrina ti j^òfcrvircàfer ponte 
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DI TERRE. 

E UNA terra tondn, il cui diametro come vedi ^ 

e pasfi i84.Dimando, quanti moja faranno 2 / \ 

Tu fai come già hai intefo nella dottrina dell’ à- \ x84- \ 

readei tondi.Moltiplica 184. ch’c il diametro per \ “ '■ 1 

g.^-faià ip8.-~, e tanto e lafuà circonferentia , V J 

fa cui meta e 289.-^ . Moltiplica per 92. meta 
del diametro , e faranno 255oi. ^ c tanti 

pasd e la fua area^Sono moja 2p., quarte 5.)eììon e 5>)C quinta meza. 


E UNA terra (ìtuata di Moja p.lunga pasfi 184. 

Dimando, quanta e larga? Il modo cquefto, 
tu fai che moja 9. fono palli 8100., li quali parti 
per 184., ch’e la lunghezza , ne viene pa(fi44. 
e tanto e larga detta terra. 


-h m 
09 


*84- 


E UN A terra di moja i2.larga come vedi paf- y > ■ , 

fi 98. Dimando» quanto c lunga? Tu fa! ^ 
che I 2.moja fono palli io8oo»»li quali parti 
per 98. ne vengono paifi iiq. tanto c l ...*. • 

lunga detta tem .Tieni per regola generale,quando tu vuoi faper 
una quantità d'una terra di-più moja»n*hai la iun ghezza,e voleri 
done avere la larghezza , Tempre delle moje che contiene detta-» 
terragne 'farai pam, li quali pactirai per la lunghezza, e quel che ne 
viene farà la larghezza , c per lo contrario , volendo fapere la lun^ 
ghezza » partii^ moja, cioè li pafit per la larghezza, ed avrai la 
lunghezza, fi come di fopra e detto delle due ragionate terre . £ 
perche fi fogliono fare piu efecuzioni per decreto dell! Regii Tri- 
bunali, elfeguendofopra i (labili, tanto in li territorii di luòra la 
Città,some in quelle di dentro *£d accioche 1* efecutore non pof> 
fa errare, mi e par fo convenevole cofa inftituirlo cosi, volendofi 
<;fegu ire fopra una malTaria-, che farà di moja xoo*,< con buona . a- 
bftazione, e giardino, la quale e per lungo pafiÌ90o.,e larga paf& 
ioo.,fopra di cui fi vuole efeguire per moja 18., incominciando da 
tm capo al minor danno fi può, e non incominciare dal capo do- 
vè fonolefhnzc, e giardino, eccetto quando H creditore- ave f>- 
fe per cautela la elezzionè^fuo modo , e non ci elfendo tale obli- 
g^zionc com'e dettaincominciarai al txiiqnr danno . Per tanto tu 

. • ^ feì > 
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fai, che moja iS.fono palli 1(5200., parti per pafliioo. larghezza 
dì detta maflaria , ne vengono pa/Ti i 52 . , e tanto entrerai dentro 
a detta maflaria , cesi da un capo, come dall’ altro, e cosi viene 
d Uungo a lungo divifa giufla. E cosi farai in ogni cflecuzio- 
ne. Avvertendoti , che non facci come alcuni , che a compia, 
cenzafenza finire la mifura, cominciano dall’ altro capo, e lafciano 
ilmezo, come fece il Magnifico Tavolarlo Napolitano, alia Città 
delia Ccrra , alle terre, che furono del Nobile Cola Borello,fo- 
pra la differenza della Signora Laura de Ligori , che pigliò per li 
due capi, e lafsò nel mezo a compiacenza della parte , il che fe- 
ce contra ragione , che l’ elezzione s’intende come ho detto, in- 
cominciare da un capo per lungo , o per largo , effcquire a compli- 
mento di voftra commiflìone , altramente ne potrai efltr punito , 
oltra lodifonore, che n^ riufcirà nel volto. 

Eunaterradi moja ip., none j.,e quinte g.fopra la quale fidec 
cflequire per la fomma di- docati 304., a ragione di ducati 27, 
ilniojo. Dimando prima, quajita quantità di terra entraria nella 
predetta fomma di detti docati 504 ? ApprelTo diimindo , quanti 
palli entraria per larghezza, cosi in uncapo, comF nell’ altro? li 
modo è quello, poni la regola in forma cosi ,fe docati 27. mi dan- 
no paflì poo.,ch’ è un mojo , docati 504., che mi daranno? Opera , 
moltiplica,e parti, e ne verranno palli <3uali parti 204'. 


204. 


49 — 


2SO 


come vedi è la lunghezza di detta terra , ne veii- 
gonopalli 4p.-7"^^ , e tanti palli entraranno 
in dette terra, nell’uno, e nell* altro capo per 
lunghezza, ed avrai la continenza di moja ii. 
quarte due , none 5. e quinta i.-j- per la fopra- 
dettafomma delli già detti ducati 304. 

E Una terra lunga come vedi palli 230,, 
r larga 48. Dimando , volendone piglia- 
re da un capo per larghezza quarte 34. ^ 
quanti paffi andarono dentro ? 11 modo è 
quello. Tu fai che 34* quarte fono paflì 
306C,, li quali parti per 84. larghezza #tlla terra,ne vengono paflfì 
36. “!• <1 C tanti palli anseranno dentro per larghezza >, cd avrai la' 
capacità di dette quarte ^4 1 fd a tuo mgdo nc farai la prova. 

- • Si 






« 
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Si domanda a ragione di docati ^o. il mojo , quanto viene 
la quarta? Viene carlini go., perche il mojo contiene lo.quar* 
te, e per quefto averai In. memoria, quanti docati vale il mo- 
jo , tanti carlini viene la quarta, e pei;che la quarta è po.paf- 
C , viene il pa(fo grana g.'j-, la ncina , che contiene paflTi io, 
vale grana 35. -r > perche g. via io. fa gg. -f- la quinta , 
che contiene palfi due , vai grana d4-^. . 

Tidimando, moja 15., quarte g. nona d., e quinte 5.4- a ragio- 
ne di docati 40. il mojo, quanto vengono? il modoèqueflo , 
moltiplica 15. via 40., fanno docati 600 . per li 15. moja, per 
le g. quarte docati 12., per le 6 none , e quinte g. -i- » 
palli 77. li quali moltiplica per grana 44-» che vale il paflTo , 
fono grana 297. cavalli p, -f'» ® fommati prima i docati 600 
coni?., e li grana 297. , e cavalli 9. -f-i c farannolafomma,* 
de docati di 4, tari 4. grana 17. e cavalli tantoe il valore di 
dette moja 15., quarte g.noned., e quinte g. 4~ detta ragio- 
ne, la quale è fatta alla vecchia maniera. Al prcfente la farai 
der la regola del tre , cosi fe palli 900. vagliono docati 40., 
che vaieranno palli ig8g7. , che contengono le già detti mo- 
ja 15,, quarte g. none d., e quinte 5 . 4 "* Opera, moltipllca, e 
parti, € ne vcranno docati di4.>tari 4.,grana 17., e cavalli 9 »-f-V 
e quella è la più breve via. 


SOMMARE 


Moja 239. 

quarte 9. none 

354. 

' 7 - 

d. 

973 - 

94 . 

* . 5 - 

9. 

8. 


# 


Moja 1572. quarte 9. none 


DIMOIA. 

8. quinte 4.4^ ^ 



o. quinte 2.4-. 


•Il fopradetto fommare fi comincia prima dalle meze quinte , 
numerando da bado ai alto, cosi i. 2. g. meze quinte, eh’ è una 
quintaem;za,pora meza quinta lotto la linea, e la quipta aggre» 

ga 
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lo, c i» 4-fanno quinte ly.che fono none, ed avan- 

zano due quinte , le quali poni fotto la linea re€ano 2, -f-, e 
le g, none aggiugnì con l’ altre (ìmiJi , così g. ed 8. fanno ir. 
c 4. fan 15. e 6 fan 2j. e 7. fan 28. e 8. fanno none gtf.che 
fono quarte 4.pofa fotto la lineale Icquattro quarte aggrega con 
l’ altre quattro feguenti cosi 4. e 8. fa 12, e 5* fan 17, c 6 , 
fan 2g. e 7. fan go, e p. fan gp.’ quarte che fono moja g.ed 
avanzano quarte p. le quali pofa fottó la linea , e Ji g. moja 
le aggrega con li altri feguenti , così: g. e p. fan 12. e fe- 
guendo 1* ordine del fommare , formati in docati , e troverai 
che fommano moja 1572, quarte p, e quinte 2. 

« Il modo del fottratre è quefto*, delle quinte il termine via 
ìn(ìno a 5. perche 5. quinte fanno una nona,’ J1 termine delle 
none va infino a p. Perche p. none fanno una quarta. Il ter- 
mine delle quarte vk infino a io. perche lo.quarte fanno uno 
mojo , e della moja pur va il termine infino a io. fimiie al 
fottrarrc di docati. 

• ' I 

' ' ♦ Eflempio. ' 

SOTTRARRE DI MOJA. 

. Introito moja g44. quarte g. none 4, quinte g- ’ • 


Efito 

27g. 

5- , 

4. 

Refia 

070. 

7 . ‘ 5 . 

* 4« 

Prova 

g44* 

3. ^ ^ 4 . 

i- 



< 
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Il fopradetto fottrarre comincierai prihia dalle quinte così 4. 
da g, non Può, andare In 5. ne vuol i. eg. flk di fopra fanno 4. 

- lequaii pofa fotto la linea, cd hai una nona, aggregata con le 7, 
feguenti dcll*cfito,fa 8.e8.da 4.non può, infino a p. ne vuol uno , -e 
4« ftanno di fopra,fà 5, le quaali pofa fotto la linea, cd hai una quar- ' 
ta , aggregata cori, le 5« feguenti dcircfito , fa d.e 6 , da g.non puòy 

fin IO. 
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fin IO. ne vuol 4.e g.rtan di foprafah 7*Ie quali pofa fotto la linea, 
cd hai un mojo , aggregato con li tre dell’cfito^ fa 4. e 4. da 
4» refta o. quali pofa fotto la linea , e non hai niente , fcguì 
7* da 4. non pnò , fin io. ne vuol 5. e 4 . ftan^di» fopra fan 
7. li quali pofa' fotto la linea , cd hai un centenajo , aggre- 
gato con li 2. feguenti deiresfìto , fan e 3. da g. rcfta o, 
qual pofa fotto la linea ^ c farà fatta la ragione , refta l’cfito 

debitore all’introito moja 70. quarte 7. none 5. c quinte 4. i» 

# 

SEGUITANO LE MISURE DELLA PUGLIA 

piana , de’ territori! da terra a terra. 

. 

P Rima (ì ha ragione di pafTo, il quale contiene palmi 7. di 
canna, di porche,verfure,tumona, e carri , la porca contenga.» 

‘ pasfi ^o.per lungo, e per largo pasfi S. chela fua area viene pasfi 
goo. la verfura è pasG 60 . per ogni faccia in quadro, che la 
fua arca viene pasfi goo. Però 12. porche fanno una verfura por- 
che 4» fanno untumino. lltuminoèper faccia pasfi g 4. - 7 — ^ in 
quadro, la cui area prosfima fono pasfi 1200. La verfura contiene 
tumona g. a ragione di do.tumona il carro , e 20. verfure fanno II 
carro- de terreno , che fono in quadro pasfi 268.-4-,la cui area con- 
tenga pasfi 72000, benché il carro feminatorio lo fanno verfure 12. 
-|-,che inquadro viene per faccia pasfi 21 2. che la fua area vie- 
ne pasfi 45000, le fopradette mifure s’adoprano in quello modo.Pol 
cheaverai mifiirato il detto territorio , e radunata la fomma di 
tutta P area della quantità, del detto territorio , la partirai prima 
per pasfi 72000. che contiene l’area del carro, ed avrai li carri, 
cd il rimanente parti per pasfi gdoo. eh’ è l’ arca della verfura.^, 
e ne refulteranno le verfure, il rimanente parti per pasfi 1200. 
eh’ è l’area del tumino , ed ufeiranno le tumona , e li rima- 
nenti parti per pasfi g 00. eh’ è l’area della porca , ed ufeiran- 
no le porche, e poi lo rimanente , refieranno pasfi. 

In Terra di Lucerà di Puglia fi ragionano le mifure de porche, 
e verfure, al modo fopradetto,e di piùdifa!me,e la falma con- 
tiene verfure due, e porche 8. che la fua area fono pasfi 9600, e 
4* faime fa un carro, viene in quadro per ciafeheduna faccia radice 
profilma pasfi ipd. che la fua area èpasfig84oo.e poi ch’averai 
mifurato tutta le quantità del territorio , e poi la fomma,la par- 

V tirai 
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tirai ai modo fopradetto. 9 cd averai li carta , falme , vérfu» 
re , c porche. 

Ed ancora nella terra di Foggia 9 e per le terre convicine 9 
c per San Giovanni rotondo 9 fi ragionano di carri 9 verfure, 
tumona , quarti di tumona, c fiuppelli 9 eh’ è la quarta parte 
del qaarto di tumino. Poi c’avrai l’ area , e fomma di tutta 
la quantità della terra , la partirai al modo fopradetto ^r paf- 
fi 72000. ed ufcìranno le carra , ed il rimanente partita per 
pasfi ufeiranno le veffure,ed il rimanente parti per paf- 

fi 1200. ufeiranno le tumona, il rimanente parti per pasfi 900. 
eh’ è la quarta parte di 1200. ufeiranno li quarti di tumino , 
ed il rimanente parti per 75. ch’èia quarta parte di joo.quar- 
to di tumino , cd ufeiranno gli ftuppelli. , ed il rimanente fa- 
ranno pasfi. Banche “per l’Idioti prattic! che non mifuranoper 
la feienza Geometrica , mifurano per corda , la quaP è luaga 
pasfi 20. che la fua area fono palli 400. che vien la cordouf 
un paifj in capo 9 e 400. per lungo 9 e p, corde fanno 5600. 
che ne rifulta una verfura9 c corde 180. fono pasfi 72000. eh* - 
è il c^ro 9 ed il rimanente parti per 1200. fono corde g. cd 
ufeiranno le tumona , quale mifura de corde non fi deve ufa- 
re 9 perche com’ hò detto , non fe ne deve aver ragione 9 ne 
credito 9 attefo che mifurano fenza fquadro ne bufliila , e le 
corde poffono 9 allungare 9 ed accortare 9 perche la mifura fi 
deve far per linea , c con li angoli retti , c poi mifurare le 
figure con la catena 9 e cosi feguendo non potrai far’ errore 9 
cd ancora il territorio lo potrai pigliar in pianta come giace.^, 
c col tuo fquadro il quarterai finisfimamentc , e le potrai da- 
re ragione cot» lo diffegno in mano ad inflruzztonc^ delli idio- 
tÌ9CÌ ignorantÌ9che profumano mìfurare fenza dottrina alcuna# 

E più le terre che dicono faldi, fi difpenfanoper la Regia^ 
Camera della Summaria per verfure 20. contiene il carro, fe-* 
li donano de menzana per li pafcoli del li Bovi altre verfure 
4. che viene la quinta parte di piu delle fopradette verfure 20. 
Però la difpenfionc fatta per e(fa Regia Camera in * 

dietro con la prefenza del quondam Magnifico? Paulo de Ma- 
gnanis U. J. D. Prefidente d’effa Regia Camera , in la 
grazione ft'a in fuo robore, il che ogni do. carra dì terre fc li 
donarono lo.carra di menzana 1 che viene la feda parte de 
carra do. ORA 
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ORA PARLIAMO DELLI PASCOLI 
delle pecore Apruzzcfc. 

L a polla dove albergano i pa- 
llori che guidano le pecore , 
e pafcolo dillribulto per la Regia^ 

Camera della Sommaria ^ la qual 
contiene per lungo miglio ui\o , ^ 
mesO) eioè avanti il pagliaio pal- 
li looo. e da dietro detto Pagliaro 
palli *500. e per la larghezza altri 

palU 500. per V una , e 1 * altra ban- ^ 

da di detto pagllaro, che viene-» 

detto albergo ) e pafcolo per larghezza un miglio , t per lun- 
go uno 9 e mezo lì come di (opra c detto. 

In terra di Bari li territori (ìmifurano con un paflb di pal- 
mi fei dì canna f e ft dividono in vite)Ordini,quartieri>e vignali. 
Prima l* ordine contiene vite 25. 

Lo quartiere contiene ordini 25, in quadro, che la fua area viene 
palli d25«overo viti. 

Lo Vignale contiene quartieri 4» che in quadro viene pasli 50» 
che la fua area contenga paslì 2500, oVero viti. 

Volendo fa pere un carro di terreno alla mifura di Puglia, quanti 
vignali n’ufcirannoi TufaicheM paflfo dì Puglia è di palmi 7,di 
canna , cd il paffo del vignale è palmi 6 come di fopra è detto . Per 
quello de i pasfi 268. eh’ « il quadro per faccia,il carro feminato- 
rio , ne farai pasG di palmi «• per paffo , c troverai che P detti paf- 
(i 2 ( 58 . -f- fono alla mifura fopradetta d i palmi 6* il paffo , che fono 
pasfi g I g *in quadro, che la fua arca fono pasfi 979 69, li quali parti 
per pasfi 2500. checontiene l’ area del vignale , ne vengono vignali 
J9 . ed avanzano pasfi 469. li quali divifi per viti 25, over pasfi con 
tiene un’ ordine, ne nafeono ordini 18. ed avanzano viti 19. 

Volendo fapcre vignali 1000. quanti carri di terra faranno alla_i 
mifura di Puglia , però cgualato il paffo di Puglia a palmi 6. il paf- 
fo, facosì. Moitiplica.li detti vignali 1000. per 11 palli 1500. con- 
tiene l’ area del vignale di palmi < 5 . per paffo , faranno 2500000. il 
quali parti per pam P79<$P« condotti a ^lEdi palmi 15. che contic- 

Vi nc 
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ne r arca del carro , ne refultano carta 25, ed avanzano paf- 
fì 50775. li quali partì per paflì 4900. eh’ 1* area della' verfu^ 
ra' , condotti alla tnifura f^opradetta di palmi 6 , per palio , ne , 
vengono verfure io. ed avanzano palli 1775. li quali divifi 
per pallt 16^;. eh’ è l’area proUtmana del tumino^ ^ aggua- 
gliata a palio di 6 . palmi , ne viene un tumino , ed avanzi- 
no pa(lli42. che faria circa uno terzo di porca. Dunque il 
pradetti: vignali 1000. fono alla mifura fopradetta di Puglia 
carra verfure io. tumino uno, e paEt 142- che^ faria circa 
un terzo di porc«k , come di fopra è ‘detto. E quello calcolo 
e (lato per me dichiarato , e notato a fatisfazzione del Si- 
gnor Gabriel Moles, Genti l’uqino Spagnuolo,e Barone éi Tu- 
ro, della Provinzia di Bari, perfona di faldo , e maturo di- 
feorfo , infieme con fuoi Signori fratelli. ' , 

. -Annotamento dell’ordine circa le terre feminatorie , che H 
difpenfavano per lo Regio Doaniero di Puglia , poi c’ avrà 
fatto la mifura, e calcolo del territorio , che confegnarai.per 
ciafeheduno maftaro , ne farai carra a ragione di verfure iz. 
*7* per carro , ed hai da fapere , che dalla fomma de i carri, 
n’ avrai d^ d^ucere d* ogni 6. carta feminatorii , e rcpofo uno 
da mezzana per lo pafcolo dell! Bovi , e quella quantità che 
rcllerà , ne forai due parti , una per feminare , e l’altra per. 
ripofare l’anno da venire, in quello modo , poi c’ avrai mi- 
furato carra do. ne farai 6 » parti , e ne verranno carra diece 
di mezzana per il pafcolo delli Bovi , li quali fottrai da’carra 
do. rellano carra *50. la cuijmetà fono carra 25. da ripofare , 
e 25. un’anno a feminare, c l’altro per ripofare, e cosi feguì- 
raì in ognt gran quantità di territorio>deila predetta Regia Doana. 

11 fopraoetto calcolo fu fatto alla prefenza del quond. Eccel- 
lente Signor Paolo de Magnanis U.J. D. Prefidente della Regia 
Camera della Sommaria , con intervento de^Magnifico Giovan’ 
Antonio d* Ancora Razionale , e di meUcr Giovan Fideied’ A« 
ver fa Fifcale, i quali alH (levano appredo il detto Sig. Paolo, quan- 
do andò in Puglia nell’ anno del Signore 1550 a 15. di Settembre 
in la Serra Capriola , per ordine, e commillìone dell’Eccellen- 
te , e bona memoria del Signor Don Pietro di Toledo , Vice - Rè 
del prefente Regno, dove ancora io iiodai in compagnia di Tua 
Signoria , e qui hnifeono le mifure di Piglia • 

MISU- 
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. 'MISURE DI TERRENI A PALMI PER 
. edificare cafamenti. 

I L modo s’-ha da tenere nelle mlfure dove awai da edificaré-j 
quel terreno, lo pfgliarà in pianta difquadro, come giacerla 
cui area, over fuolo dividerai per 6o , che sMntende per un palmo', 
cioè uno in fronte dell* edificio, e 6o. in dentro , fi com’ è coftume 
ki la Cittàdl Napoli , e fUo difiretto , fempre fi mifura à ragione di 
un palmo In fronte,e 6o, indentro, partendo Tempre l’ area per 6o* 
com’ e detto n’ ufcl ranno li palmi, c mezo , cioècos'i~-~,‘ed 
ed altri fi come occorreranno. 


E UN pozzo di terreno fcapulo,cloè fcnzà edi- 
fici!, o impedimento alcuno in la ftrada di N 
Toleda.lungo palmi 97. largo 78.Dimando quan- 
ti palmi faranno à ragione d’ uno in fronte , e 60. • 
in dentro, fa cos'i trova P area moltiplicando 
la lunghezza , per la larghezza, cioè 97. via 
78., fan d’area palmìtclli 75^^., li quali parti per do,, vene- 
ra palmi izd. ■) p a ragione di carlini d, il palmo vien 
di cenfo docati d 5. tari g., e grana d. 

E un Gentil* uomo, che piglia un territorio d’ un palmo in y 
fronte, c do. in dentro , à ragione dì carlini 7. il palmo, ed 
avviene éh’ oltre lido, palmi và piu dentro altri palmi i?. Di- 
mando, quelli palmi ig.di più ch’entrano in dentro, che va- 
ieranno ?11 modo c quello, aggiugni palmi do. con 11 13. fa- 
ranno 7j. Al prefentc poni la ragicnein forma, cos'i fé palmi 60, 
vagliono 7,che vaieranno ij. opera moltiplica, e partì, e tro- 
▼crai che li palmi ig, vaieranno «rana 12., e cavalli 5.— -f. 

E per approvare il modo della mpradetta ragione , cheli fa per 
frmilitudine^ Un’altro Cittadino piglia un* altra partita di terreno 
alla ftrada dell’Incoronata , alla medefimahiifura , ed à ragione di 
carlini otto il palmo, e detto territorio oltre li palmi do.,‘vàpiù 
dentro altri palmi do. Dimando , quclllpaltijì do. , che va più inu 
dentro, che vaieranno ? chiaro ftà che vaieranno la metà di quel 
di fronte, però metti la regola in forma, al modo già detto, cosi, 
ic Ito» vagliono 8., che valerzooo 6o*Ì Opera , vaieranno carlini 4. 

ch’ì ' 
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th’e la metà di carlini 8., prezzo dei palmi 60. in fronte, c cosi la 
detta ragione al modo ufato va^beniffima , (chc sMntcnde un 
palmo per lungo. ' , 

E quando il detto territorio non andafle palmi 60,, ed andaffc — j 
palmi 54* alla mede(ìma ragione di carlini |8. il palmo . Dimando, 
chevagliono detti palmi 54. àcaufa che detto, territorio non và 
palmi 60. in dentro .Q^Qa tal ragione la farai per la via ordinaria 
della regola del 5. cosile vale otto , chc vaierà 54? Moltiplica 8. 
via 54. fan 4^2* li quali parti per 60. ne vengono carlini 7., grani 3« 
C tanto fi apprezzaranno li già detti palmi 54. 

Mpja none 2., e quinte quanti palmi fono al- 

la fopradetta ragione d’ un palmo infronte , e 60. in dentro come fi 
cofiuma ifhNapoIi à dar à cenfo , dove fi fanno gli edificii ? il mo- 
do è quefto, primodeipaflÌ20.,ch’èilmojo per faccia, come tu 
fai in quadro di palmi 7. -5- per paffo, ne farai palmi, chc fon per 
faccia palmi zzo. moltiplicati in fe faranno palmi 48400., li quali 
parti per do., ne verranno palmi 8od. Al prefente pooi la rego. 
la in forma cosi , fe palli poo. eh’ è l’areadel mojo mi dona paioli 
8od. - 7 -, che mi daranno palli 5dP7«i ch’è la continenza delle &ià 
dette mojatf*, quarte 5.,none 2,, e quinte g. 4- » moltijJjcaili palli 
5697. per li palmi 8od. -7-, faranno palmi 45P558o.,Ii quali pat- 
ti per poo. , ne vengono palmi 5 io5. -j- per cenfuare • 

E fe dicelfc all’ incontro palmi p374. di fuolo., al modo fopra- 
dettod’ un palmo in fronte, e <5o, in dentro • Dimando, che quanti- 
tà di terra faria à ragione di moja ? 11 modo è quello, tu fei chc il 

mojo della terra tiene d’area palfi poo.di palmi 7. per paffo, nc 
refultamo palmi 8o6.-j- d’.un palmo io fronte,e 60. in dentro , po; 
ni la regola in forma così , fe palmi 806. rifultatì da palli 
ch’e l’ area del mojo , che nc rifultcranno da palmi 9874. Moltipli- 
ca per poo., e faranno 888d5oo., li quali} parti per 8o5. ne t€- 
fultano pafli 11016. 1 che fono moja 12. , quarte 2. , 

none g. , «quinte g. e quelli rotti fi lalTano» • . 

S'milmentevolendonapere una quarta di terra, quanti palmi 
faranno per edificare al modo fopradetto» Operalper la rcgol^ 
del g., fe palli poo. mi danno palmi 80^. -7- , che mi daranno palli 
po.,che contiene ìa'quarta » Moltiplica, e 'parti nc tilultcran- 
no palmi 80.-7- ^ 

Per un altro modo piu facile, farai delli palfi del mojo palmi 

per 
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per cdlficarfc alla ragione già detta , facdSi , quadra un pa(To eff 
èplmiy. -7- vie ne palm I quadrati 55. li quali moltiplica per 
gli paffi po. faranno palmi 4840. li quali parti per 60 , rifulteranno 
palmi 80. -i-, e tanto vengono li pasH po. , eh* e la fopradetta quar- 
ta, e quefto modo terrai in ogni quantità dì terre , ne farai pasfi , c 
poi li moltiplica per ch’è l’area della quadratura d’ùn paffo, 

la fomma della quale partì per 5o.ed avrai li palmi. Perquefto 
moltiplica pasfi poo.ch*èi*area del mojoper 5^,-— faranno 48400.,* 
li quali partì per 60 . , ne vengono lì medefirai palmi 8otf. -7-* e que- 
Ho è camino più facile, e più breve*. ' 7 

IL PROCEDERE NELLE MISURE 

delle Fabriche* 

Q uantunque mi rendo certisfimo ( Generofo Lettore ) che_» 
fi abbia già non poca prattlca dell* arte fpeculativa della Geo- 
— metria ad un uomo vìrtuofo,e civile, fopra modo importan- 
te ad ogni feienza utilisfima, nondimeno mi pare convenevole dare 
principio al mifurare delle fabriche, fecondo la coftumanzaNa- 
. politana , del qual trattato è da fapere primieramente , che *1 muro 
non confine in altro , eccetto in canne , palmi , e palmitelli, cioè 
fchiacchf a fimiglianza di quelle café del ichiacchiero. Però una_a 
canna quadra s* intende palmi femplici 64 »^ perche S.via 8. fa 64 »\ 
muro di due palmi, e da fapere quante pietre vanno per canna, mol- 
tiplica 2. via 64. fanno iz8.,e tante pietre d’ un palmo Puna ci an- 
deranno, cioè pietre 128. d*un palmo quadro ciafeheduna nello 
muro di due palmi, come è detto. Avvertendoti, che 8. palmi fem- 
plici dell’area della canna, eh’ e 64* s’intende uo palmo , e volen- 
do fapere la fomma d’ un muro , o altre fabriche , piglierai prima 
la mifura della lunghezza, altezza, egro(fezza,equeHe moltipli- 
ca la lunghezza via l’altezza,e la fomma moltiplica per la groifez- 
za , e dell’ ultima fomma levafi la metà, però non effendo muro di 
due palmi ,cd il rimanente fi parte per d4.« ne rifulteranno le can- 
ne, ed il rimanente faranno palmi femplici, che gli fabricatori 
chiamano palmitelli diquelli fchiacchi di d4*come di fopra è detto. 
B volendone far palmi integri li partirai per S. , ed avrai li palmi 
cd il rimanente faranno palmi femplici. • • 

Similmente procederai in ciafehedono edificio dì pedamenta^ 

nel 
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nel cavare di terreno f e pozzi , moltiplica la fua lunghezza 
via l’altezza , e la fomma , moltiplica per la larghezza, d_» 
l’ultima fomma parti per 31 2. palmi femplici , che s’intende 
la canna quadra di terreno cavato , ed avrai la fomma delle 
catene , ed il rimanente parti per 64 . ed avrai li palmi, ed 
il rimanente , che faranno palmi 8. femplici. 

Circa il mifurar delle lamie a bette, a gabata , a crocette, a lu- 
nette, a vela , ed altre (ìmili, piglierai la lunghezza , e larghezza 
una con il fedo , e fettimo della volta di detta lamia , e lor crocette 
cleftenderaiamododi fabrica piana , moltiplicando per la lun- 
ghezza , via la larghezza , e la fomma la partirai per 64.fenza le- 
varne la metà , come fi fa al muro , quando , ’e più di due palmi , a 
caufa, eh’ ogni pietra di mezo palmo fi fa per due palmi, e cosi è 
convenzione, ecoflumanza Napolitana di mifurarfe , e quando 
detta lamia fufl’e di pietre fpaccatclle, fi mifura per una fiata, 
e meza, e quando fufle di pietre fpaccate , fi mifura due fiate , 
cd una per la forma, che fono tre fiate, ed ancora la pettora- 
ta di un terzo di palmo , quanto al magirterio fi mifura per 
due palmi , e avvertendoti , che a ciafeuna lamia ci aggiunge- 
rai altrettanto , quanto in fe contiene per la forma quanto al 
magifiero. E più fe li dona 1 ’ incofciatura,,chc nafee tra li due 
muri, che mantiene la volta della lamia, però differente una 
dall’ altro , fi come al procedere delle lamie , fi dimoflra lor 
qualità, e le vere incofeiature , che averanno. 

Seguiremo dette mifure di man’ in mano , acciocché ne fii bene 
’infirutto. Volendo cavare un pedamento alto, e profondo palmi 
18. lungo canne 24. largo palmi p. -5— Dimando quante can- 
ne quadre di terreno ufeiranno dal detto pedamento ? il modo è 
quello , prima delle canne 24., ne farai pa Imi che fono 1 92, , uguali 
allipalmi 18. — dell’altezza, eai palmi 9. -f-di largezza. Dun- 
que moltiplica 1 8. -r via ip2. fanno 5532., li quali moltiplica per 
5>.-f, faranno j gl 52., liquali parti per 312* palmi femplici, che è 
una canna quadra di terreno , ne vengono canne ^4. , e palmi fei, 
e tanto terreno ufeirà dal detto pedamento • E volendo fapere 
quante^ canne di fabrica ci andaranno in detto pedamento,levà 
la metà delli palmi ggi52. ch’èi657d., li quali parti, per ^4., 
■^e vengono canne 25P., c, fappi eh* una canna quadra di peda- 
mento , entrano 4, canne di fiibrica. 

Efc 
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B fc diccflc è un muro lungo palmi igo* alto 8tf. groffo 
palmi 5* Dimando quante canne di fabrica contenera ì 11 mo- 
do è quello, moltiplica palmi igo., ch’èia lunghezza via 86* 
fua altezza^ fanno 11180. li quali moltiplica per 5» ch’ègcof- 
fo il muro , faranno 55900. levali ^^la metà ,'reftano 2795^* 
ii quali parti per d4** ne vengono canne rellano 45., parti 
per otto, ne refultano palmi 5.-^. Dunque potrai dire che_-» 

detta fabrica contenga canne 4gd«, e palmicln^e 

♦ 

U NA Torre quadra equilatera , come vedi , 
che ’i Tuo vacuo contiene palmi 120., e le 
mura lenza le pedamenta fono grolle palmi 8. e 
di fcarpa palmi 12. , alta ìnlinoal cordone 
^Imi 98. Dimando quante canne di fabrica con* 
tiene fenza il cordone ? 11 modo p quello pri- 
ma togli due lunghezze dafuora, a mora , con 
la grolfezza delli due muri, diHendcranno palmi 
272. , e le due altre mifure le 4>)gliarai da den- 
tro per il vacuo, che fono altri palmi 240. giun- 
gi con li detti palmi 2^2., faranno 712., moltiplicati pcrp8.altez- 
za di detta Torre, fanno palmi ^9776. , li quali moltiplica per otto 
pa]mi,grolTezzadel muro,faranno 5582o8.,Ia cui metà fono pal- 
mi 279104. divilì per 64* ne vengono canne4g5i.e tant’ è lafaori- 
ca fenza la fcarpa. Al prefente per la già detta fcarpa farai lami- 
fura in quello modo. Dillendi le quattro faccio di detta fcarpa per 
la parte inferiore , cioè fopra il redaglio della pedamenta, e trove- 
rai che didenderanno palmi 640. £ dalla parte fuperiore di fotto 
il cordone, cìrcondarà altri palmi 544», giugni iniìeme, faranno 
1184. la cui metà è 592., ed averete ugualata la lunghézza di det- 
ta fcarpa, la quale moltiplica perii palmi 98*, fua altezza fanno 
58015., moltiplica per li palmi 5 . metà di 12. , checontienelafcar- 
pa, faranno palmi g48op5., levali la metà, fono 174048. , li quali 
parti per 54 *> ne reiulteranno canoe 2719. -f-, e tanto c detta fcar- 
pa , ed unita con le canne 4g5i. delli muri di detta Torre,fomma- 
nò iniieme canne 70go.~ , e tanto è la fabrica di detta Torre . Lo 
cordone oltra il lavore , li paga a giornata, eli meroli lì mifura- 
no vacuo per pieno quanto al maglftero , e quanto al tagliamont 
•gn’undaperfc» 

Efc 
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E fediceflceflendounalongfiezza d*un palazzo di palmi 1 8. 
-2. alta 47., -r> groffo palmi ® y.feneftie, larghe 

per ciafcLduoa palmi 6.ed alta palmi p.ed in detto 
La fcarpa alta palmi J*. grolfa al pedamento ™ 
quanto è tutta la detta fabrit» netta del vacuo del le 7. fer^eftre . 11 

loltiplica per s.-^igfoffezza di 
[ . 4-, e tant* è il muro fenza la^ 

, per la metà di 5. , ch*è la grot- 

carpa,cioè per ftranno48., 

I. -f-,lunghez2a della fcarpa, e faranno 7*<54.,1' qua- 
li aggrega con li palmi ffi J 5 1 del muro,e faranno 
«8?9S. T-,e tanto è il muro con tutta la fcapa. Al prefen 
da levare il vacuo delle 7.feoeflre,procedendo cosi , | . 

d> una fcneara,moltiplica li palmi d.ch’e larga,via p.ch e ^ , 
feneflra, fa 54- li qua*' “’°l''P*'*^aper palmi S-T 

muro,fàran palmi z8 j.-f ,e tanto è una fentnra,eper tutte le fette, 
avrai di vacuo palmi 4584. -f,li quali Attrai dalli palmi 63|PJ. 
4- reflano dtf4«>.-|- da’ quali togli la meta , reftano J5 5* 
4-i-, li quali partì per «4. , ne vengono canne 518. , pau" 
è., c palmi femplici s.-l-i-re 

vacuo Llle 7. feneflre. Avvertendoti che I ^ 

nettre fi fuole apprezzare a ragion di due ' fervei 

per lo magìdero della giornata del maftro, -^ntena io dei- 
conto del tagliamonte per iapere il numer 
le pietre date per eflb in detta fabnea, , .. «oiigri 

E fediceffe èun> Arfenale dove fefanno legalere di ^ l e 

quadri lavorati a ruftico , che per c.afcuna f""'* 'Lll 
fopra ì Quali pofano 1 2. archi » il cui diametro naimì i8 e 

foL palmrl4.,e detti polieri fono alti infin a P®'"1' 

dal voltante in sii al tetto dove pofano li ugual- 

muro che ftà di fopra detti archi e lungo P»!""' f aet- 

mentepalmi4. Dimando, quante canne Spaimi 

Co Arfenale ? 11 modoèquefto, m fai molti- 

e.per faccia, moltiplica una delle feccie in fe g.g (g. 

plica per l3., ch’è l’altezza infinòal voltantedel jt ’ (,ro 

gliene*^ la metà, refla jz4.,e pìauUre 'jV 

M ha fatto z.altte dalla banda del vacuo dell arco, quali le 
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pérto magiflerod efse «-/accie fe ne fa un muro di 2. pahU 
pero moltiplica 6 . via 18. fa 108., aggi ugnUon 524., efaràajz 
e tanti palmi e uii pollerò, epciche fono i j. , moltiplica viL’ 

432., fanno palmi j«i«. , li quali parti per d4.,ne vengono canne 

87 ., e palmi tf., e tanto contengunoii detti I?. polierl * 

folitomifuraifigii archi dal voltante insù, vaci»'-.': ^^o»^uan- 
toal magi fiero. Per quello moltioUr'* *02., eh e lungo il mu*» 

to peri palmi 1 8.. del i detti , fan 

25710. , li quali moltiplica per palmi 4. eh egrofso il muro , fati 
h' 554., e tanti palmi di fabrica è il detto muro, una con li archi , 
vacuo per pieno , 3 al voltante in su, dove pofano li travi deili tet- 
ti, dalli quali togliafi la metà, rellano palmi 5852., li quali parti 
per 54., nc vengono canne 9 i.,ed un palmo , aggiunti con le canne 

87., e palmi fei delli polieri , fanno canne 1 7 8. , e palmi fette la fa^ 
brica di detto Arfenaic» 

Qnando gli detti polieri foffero di piperni lavorati , ne farai due 
mifure,unaperlopiperno,el’altrapcrlafabricadi dentro. ln_j 
qucfto modo per il lavorocingi ii policro checingono palmi 24. , li 
quali moltiplica per 18. . fanno palmi 4^ 2.9 c tanto èclafchedun 
pollerò per lo taglio. B perfaperc la fabrica di dentro, troverai 
che fono canne 5.» cpalmitelli4.fi come è detto • Però avverten- 
doti, che quando detti polieri fufsero a modo di fearpa, fìdevo- 
no cingere alla meta dell altezza. B piu quando fufserod’accor* 
do le parti che detti archi non fi mifuralfero per piano, fi co- 
me vi hò dimoftrato , eccetto per vacui. Farai cosi, tu fai 
che ’l diametro di ciafehedun d’clli archi fono palmi 14. Per 
quefio procedi fecondo V area de gli tondi , dlmolìrati innan- 
2i, c troverai che l’area di ciafeun d’cflì archi, perla meta 
di tutto il tondo, fono palmi 77., li quali moltipllca per pal- 
mi 4» Stc^czza del muro, fanno ^08. la cui meta 6154. parti per 
64,ne vengono canne 2,, e palmi 3. etanto è la fabrica di cia- 
fchedun de gli archi, per lo fuo vacuo, e perche fono iz. conten- 
gono infiemedi vacuo canne 28,e palmi 7., che fono li -f- di canna. 

E quando t’avveniAfcmifurarc alcuna fabrica triangolare maffìc- 
cia, fimile a queliacongiunzione, chefece principiVe il condam 
Signor Alarcone innanzi il Torrione del Caflello nuovo di Napo- 
li. Prima truova l’area del pedamento di detta fabrica, feguendo 
V ordine delli triangoiari . Dapoi trova P arca della fommità di ef- 
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fafabrica, e dette due arecl’omma kìfieme,la cui meta faranno 
uguali, cheli fabricatori dicono compenfare ,e moitiplica una 
delle dette metà, yia l’ altezza della fomma , ne levarai la metà la 
' palmi intieri, e palmi 

detu^io contengano le ficcie di 

oalmidiaende , li quali poi 

moltip ica per tutta raltgzzafua, ed avraiTa^ funer- 

£c! 6 delle faccie di detta fabrica . 

Volendo mifurare una fabrica, dove pofano Utetti in tefta di un 
graniled’ una fala, nomata quinta, e lunga palmi 47., alta palmi 
20,, grolTa palmi Dimando quante canne di fabrica fono. 
Procedi a *mjdo di triangolo, moltiplica la metà dell’ altezza,via 
la lunghezza, cd avrai la fomma , la quale partirai per ^4. eflcndo 
TOrò lo muro di due palmi , ed avrai canne , palmi intieri, epaimi 
femplici, (ìcome vi occorrerà. Però moltiplica io., ch’è la metà 
dell’altezza via 47., ch’è la lunghezza di detta quinta, fà 470., li 
quali moltiplica per palmi groffezza del muro, fanno 1545. 
la cui metà è 822.-^, Partì per 64,, ne vengono canne 12. palmi (S. 
,c palmi femplici 6. “T", e tanto e la fabrica di detta quinta, ed 

nlfrp tanfo farà ni»r Palfr^s • » 


fezza del muro, fa J avo., togl rati la metà, refta I545.,li9ua* 
li parti per 64., ne vengono canne 25., c palmi 5. -i-perumi 
banda della quinta intiera , che ferve per tutte due le quin- 
te, c non fare duemifure come di fopra facefte. 


4 

E Una Torre tonda , con il muro ugua- 
le , e tiene di circonferenza fuperfi- 
ciale palmi 440. , e per lo vacuo altri pai- 
nii ;5«., alta palmi 250. Dimando, quanto 
è grolfo il muro, e quante canne di fubrka 
contiene? Il modo àquedo. Trova ì due 
diametri che *1 primo 140. della fuperfi- 
eie, e l’altro del vacuo fono palmi 112., 
fottrai l*un dall* altro , cioè 112. da 140. 
re(Uno 28«U coi metà è Palmi i4«e tanto 
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è eroflb II muro di detta Torre . E per fapere la fomma della-j 
fabrica, trova le due aree fuperiori , ed inferiori . La primaj 
fono palmi 15400; con tutto il muro, l’ altra del vacuo fono 
palmi 9855- , li quali fottrahì delli palmi 15400. , re^no pet 

la fabrica tonda di detta Torre palmi 5 544. , 1» 
plica per 250., ch’è ]’ altezza di detta Torre,' fanno i^’èdooo. 
IcvaTila mct'arefta per muro di 2, palmi, cioè dp^ooo.-, li qua- 
li parti per 64., ne vengono canoe 10828., ed uno palmo ^ 

S Egutrò la mifura delle lamie , alte quali prima che proce- 
di, hai da vedere, fe detta lamia è di tutto fedo. In que- 
llo *inodo. La lamia à botte, overo tonda, Tempre quando o a» 
tutto fedo, il fuo gonfiato farà la metà del fuo diam^ro, cioè 
larghezza che tiene, ed alle lamie à gabato il fuo fedo, 
va dalla terza parte della fua larghezza , fi come 
intenderai, e per conofcere quanto à di tutto fedo, pigna aiM 
chiodi , c r affilTera! dall* una , e l’ altra parte , donde comiuci» 
à pigliare la volta di detta lamia , e tra un chi^o , c 1 altro 
ci legherai una funicella, c poi con una picca, o badone, con^ 
fccrai mifurando da detta funicella ad alto in fino alla fommita 

della volta della lamia, c vedrai quanti palmi farà , c conolccrai 

quanto fedo tenera , over fefuffe di tutto fedo al modo fopradetto •. 

Olendo mifurare una lamia à botta, lunga palmi 
tutto fedo che la fua larghezza , over diametro fi e palmi «4^ 

• 1 ^1 • _ ^ _ ^ 


cn c la meiaaeiaiamccrocon iz. icinun 10- 
pra effi 12. fà 1 3. , unitlcon 24., ch’e il dia- 

metro, fan 37.-f, e tanti palmi didendefar- 
co della volta di detta lamia, per edere di 
tutto fedo , peifehe ogni palmo del gonfiato , 
overo freccia porta il fuo fettimo • Dun- 
que molti plica*j,7. via $ 6 * -J-jCh’e lunga detta lamia , diranno 
*i40.-|-,li qualiparti per 54. palmitelli fcmplici, che fi computa 
ciafehedundiemperdue paImi,ncrlfuItano canne gg., e pilmi^ 
femplici 28,,la metà delli quali fono canne i 5 ., epalmitelll 28. ia 
contodel^gliamoQte, eper U ferma fi codoma dargli altretan^ 

tOk 
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LAMIA. 
^^p,ch’inCemefon<annetf«S.,ep»^mitelIi5(S,,equan<^o detta lamia 
xuflc voltata fopra la natila di tcrrcno^fì deve pagare per Io ma£U 

fleroal maflro la metà «Ielle canne, cbecontiene la lamia,e cosi L 
rai a tutte forti de lamie, voltate fopra il terreno . Però elTendo det- 
ta la mia voltata di peaei ruflici, dapoi per J’incofciatura farai cosi,' 
tu fai chedetta lamia e lunga palmi 5«. larga palmi 24. Molti- 

plica detta lamia mailiccia a modod'una pietra à Quattro Accie , 
per ciafcunadelledue farà palmi 24. , eie due altre ciafeuna palmi 
1 ga con il peizzo della lamia • Dunque moltiplica 1 2, via a-4. fà 1 1 2. 
e tantoc l’area della teda di dette pietra, I quali moltiplica^pec 
5 4 cn e lunga detta lamia, fara 17705*, c tanto c il mafliccio 
di detta lamia. Al prefentc per levare il vacuo, moltiplica il dia*’ 
metro, Cloe 24. per lo gonfiato che tiene di fedo il diametro, con 
ilpezzodclla lamia,ch’e ig.fan gi2.,Ii quali moltiplica per ' 
fanno 245 >*t: 2 h ^uali moltiplica per 55.-^, lunghezza di detto' 

fopradetti pal- 

mitclli 17705. del m»(Tcclo, rada per 1* incofeiatura palmitelli 
27 Pf.-r> levafi la mctev, fono palmitelli 1897., Hqualìdivid per 
f f cpa mitelli4i., e tantoelaverdatreraìiwo- 

fciatura di detta Iam;a,mifurandolaacodume di Napoli, perche 
ogni lainia che fuffcla volta meno d’ un palmo, come dì fopra e 

CmUcN^àTottaf*’ 

E quando detta lam 'a non rufledi tuffo fedo, Farai così , poiché 
1 avrai moltiplicata madiccia al modo-anfcdefta,per tròvare r 
del vacuo, moltiplicaildiarnetro, via la faetta del gonfiato 
cioè li fedo che tiene con tutta la groffezza del pozzodi detta_i 
lamia, e oettt moltiplicazione la tornerai àmoltiplicare per 
cd avrai l’area della teda del vacuo, la quale moltiplica per* 1^ 
longhczza, quanto farà la lamia, la quale fomma, fottrahi dalla 
Jomma del ma ificcio, c poi dal rimanente togli la metà,e roderà 
muro di due palmi, qual partirai per 54.ed avrtfi la fua verda- 
ticte incofeiatura , e cosi feguiraì fier ogni lamia , t^to de tut- 
to fedo, quanto de meno, come troverai le lamie • - 

Volendo miforare la fopradetta lamia, al modo Geometrica!, 
mente .Tu falche dette lamia e lunga palmi 55*-^ larga palmi 
V 4 «, procedi al iq.odofopradetto , poni che fufle una pietra hislon- 
ga 4 quattrofaccic, per ciafeheduna delle duèfarà pajpfti24.',ell 

due 
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due altri ì per ciafeheduna palmi con il pezzo della volta,moI- 
tip/ica dunque 13, via 24 .fà 5 1 2 ,per l’area della tefta, fi come è det- 
to di fopra, la quale moltiplica via 5d.-f-, longhczza di détta la- 
mia,faranno palmitelli 17705., e tanto è il malTiccio di detta lamia. 
Al prrfente per togliere il vacuo di detta lamia, fa cosi fenza leva- 
re il pozzo, moltiplica 24.ch’e il diametro r over corda , con palmi 
I2.ch’c la faetta,over gonfiato, fa 28S.,li quali moltiplica per-j— ir 
fa 225. e li moltiplica per 55. 1 iuoghezza di detto vacuo, 
faranno 12841. -j-, e tanti palmi è il maflìccio del vacuo dì detta_i 
Iamia,i quali fottrahi dalli palmitelli 17705., eh’ è il maggior maf- 
(ìccio fopradetto, reftano palmitelli 4854. cui meta fono pal- 
mi 24^2. -f.,divi(t per 54. , ne vengono canne 38.', c tanto è la la- 
mia confufacon l’incofciatura,dapoi per trovare fcparatamente la 
fua incofciatura.Tu fai, che detta lamia al modo fopradetto diften-v 
dendo con il filo fello, e fettimo, per larghezzo palmi ^7. -7- , li** 
quali moltiplica per 55 ,— ^ lunghezza di detta lamia , fa 2140. -|- 
liquali parti per 54., ne vengono canne 55., ed avanzano palmitel- 
li 28. -r-> e palmitelli 4.-—., e tanto è la lamia fenza 

l’incufciatura, la qua) volta di lamia, emifurata per due palmi di 
groifczza,il prezzo fottrahi dunque le canne gj., palmi g., e pal- 
mitelli 4 .-r-i de Ile fopradet te canne g 8. , ch’e la lamia confufa con 
1’ incofciatura,refla feparatamente l’incofcia tura canne 4.» e palmi 
4., e palmitelli g.-|-,e tanto è feparatamente 1* incofeiatura da per 
fc, fenza la lamia , però adimplendofe la volta del pezzo di det- 
ta lamia dall’ incofciatura,come di fopra è detta. E quefto è un’ al- 
tro modo, del quale non è alla coftumanza di Napoli, e m’e parfo 
poncre tutte due opinioni fopradetie’,accioche nel far delle cautele 
fi poffono fcrvire di quello li parerà fenza che ^Jc parti reftan<i 
fraudate • 

V olendo mi fura re una tamia àga va ta quadra 
per ogni verfo palmi 24. la cui terzo parte c 
palmi 8., e tanto il'f uo gonfiato, over fedo il qual 
pìgltaraiper la terza parte della larghezza, che 
tengono fimiii lamie à guata . Si domanda quan- 
te canne di fabrica con tenera, (ì come li maeftri 
della Città della Cava colìumano, ed ufano in Na- 
poli, quali non Colo fono efpcrti neli*efeccizio 
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Duale dì fabrìca, ma anco nella gìudiciofa, cd ìngegnofa Areht» 
(ettufa*£di piu da detta Città fono ufciti facondiffimi J uri fconfu^ 
ti utili àminiftrar lagiuftizia difuaMaeftà • E quanto detta la- 
mia avràd* incofciatura t II modoèquefto diftendì la lamia col 
fuofrrto, efettimo, fi per lunghezza, come per larghezza, à rif- 
petto del magiftero, e non far come al tri moderni mifuratori, che 
donan un fefto per lunghezza , emezoper larghezza . Dunque-j 
giungi il fello, c fettimo ch’c 9*-r» 3. "T, e tanto dl- 

flcnde per ogni verlo per effer quadra. A! prefente moltiplica 55. 
-2-inlefà i098.-—-i- li<iuali partiper 64. ne refulta canne 17., c 
palmi IO., li rotti fi lafcianoper elfer indivifibili.Hora per tro- 
var la verdatiera incofeiatura di detta lamia , la moltiplica maffic- 
cia in quello modo, 24, via 24. faran d’area palmi 57^* » perche 

tiene di gonfiato palmi 8.,cd un palmo del pezzo della lamia, fan- 
no 9., li quali moltiplica via 576 , fanno 5i84.,|e tant’è detta lamisut 
mafficcia, della quale toglierai il vacuo col pezzo. 

Tufai che l’aera donde comincia la volta di detta lamia, foiLji 
palmi 476., e l’area del piano di fopra dove finifceil feflo è paira# 
d4.,che viene da 8. via 8.le quali due aree gionteinfieme, fan pal- 
mi d40.1acui metà è gzo. li quali moltiplica con li fopradetti pal- 
mi 8. eh* c il gonfiato , cioè feflo, con aggregarci di piu il terzo di 
dettofcfto, econil palmodel pezzo dedettalamia, fiin9.,fopraU 
quale giungi fempre la terza parte d’ eifo p. ch’è g.fa 1 2. , à caufa^ 
dei gonfiato, e volta che tiene per tutti li 4, angoli de detta Iamia_» 
li quali 12. moltiplica via 320. fa 5840., iquali fottrahi dal mallìc- 
cìo cioè da ì palmi 5 i84.rcftano palmi 1544., levafi la metà , refta- 
no palmi <^72. muro di due palmUdivifi per <$4.rcfultanocanne io. 
cpalmitellig2,,quali fono palmi 4. e tanto è T incofeiatura di det- 
ta lamia . E quefto modo terrai per tutte le lamie à guata,, pero fé- 
condo il gonfiato,che troverai in ciafeheduna lamia , fempre in ef- 
fo gonfiato,over fefto, aggiugni la terza parte di detto feflo , ed an- 
co il pezzo della pietra di piu , al modo fopradetto, acaufadella^ 
volta che tiene d* ogni canto . Avertendoti, che quando la lamia 
è voltata di pezzi, firaifura una fiata , e quanto è di pietre fpac^ 
catelle fi mifura una fiata, cmeza, c di pietre.fjpaccate fi mifu- 
ra doppia, c tal mifura s’it^cnde, quanto al magiftero, come per 
innanzi è detto, editai fetica fi deve avere buona confi derazio- 
lìc per effer maggiore > c fpeculatiVa , cd in quefto modo mifuran- 


lamia. 

do non potrà! far errore , e non cavare 1’ incordatura con_j 
li compatn come fanno chi non fono inflrutti di Geometria, 
ne anche di numeri Aritmeticali • 

E volendo Capere quante canne di pietre è detta lamia in_j 
conto del tagliamonte, fà cosi giungi il fefto , e fettimo per 
una longhezza overo larghezza in (ìmili lamie a gabata, cioè 
giungi p.-|-che M fefto , e fettimo Copra z4oC^ 3?* 
plicatf per24., ch’è l’altro verfo, fà 7P5’ -r> ievaii la metà, 
refìano palmi 3P7.-^ divifi per 64.fon canne 6.palmitelli i g.,c que- 
fto compete al tagliamonte , e cosi feguirai in tutte le lamie a ga# 
vata. 

U Ka lamia a Certo puntuto , lunga palmi 
54*1 e larga palmi 26, , e tiene di più al- 
tri palmi 5. del Cuo Certo, Dimando , quan-^ 
te canne di fabrica contenerà detta lamia 
fa cosi , aggfugni il Certo , eh* è 1 g. metà di 26, 
eh* è il Cuo diametro con li ig, fettimi fono in- ' 
tieri un palmo, e -f- , con gli altri palmi cin- 
que tiene oltra il Cuo Certo , e fettimo infieme Copra ig. fanno ip, 

■?" 1 quali poni Copra 2<J., fanno inrtcme 45. -7- ^ e tanti palmi di- 
flende la volta di detta lamia, liquali moltiplicacon li palmi 54,, 
ch’è lunga detta lamia, e firanno palmi 24^8. -f-, li quali divifi 
per d4.fono canne g8., palmitelli gd -f-^che fono intieri palmiquat- 
tro,e palmitelli 4. e per trovare la fua verdatiera incofeiatura, 
vogli mifurardetta lamia martìccia dal voltante in su . Dunque__j # 
moltiplica il gonfiato ch’è i g.,e 5,di più con un paimodella volta,o 
pietra, fà ip. li quali moltiplica via 25. eh* è il diametro, fa 4p4.II 
quali- moltiplica via 54.funghezza di detta lamia,fà palmitelli 2d6^6 
e tant’è martìccia detta lamia. AI prefente percavare il vacuo,moI- 
tiplica larghezzadi detta lamja, per ip. pervenuto dalla metà 
del diametro con 5. palmi fopradetti , e con lo pezzo della lamia»» ^ 
fanno 4P4. li quali moltiplica per -f-~,fanno gSS.-i-, li quali mol- 
tiplicati per 54.,Jtin£hez2a di detto vacuo , efaranno 2òp5p^-^ , 
li quali fottrai dalli fopradetti palmitelli 25^75. , che fu il maffic- * 
ciò , rertano 5 71 d. -p , levali la metà , Cono palmi 28 58,-~,Divifi 
per 54., ne vengono canne 44n palmitelli 4z.,e tant’ è la verdatiei-a 
incolciatura di detta lamia. Avertendoti che l’incofciature fono 
diverfe , t non uguali^ perche cgnt lamia tiene d’incofciatura co- 
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1^0 > LAMIA, 

me farà la larghezza, e lunghezza. E quando le già dette lamie 
fulfero voltate a due lamie una fopra l’altra, ed anche e 4, 
come coftumano alle fortezze , e fabriche Regie, dove s’adopra la 
arteglieria , però il fefto,c’averà la prima lamia, ti fervirà per tut- 
te l’ altre volte che troverai voltate , una fopra V altra , fenza mu- 
tare altro fedo , perche mutandolo diftendèria più che *1 primo,e 
confidcrato il più , e*l meno, detto fedo fi dee ilcnderc per 
]o primo diametro , col fuo fettimo, e quando dette lamie Cl 
trovalferp intonicate , quante canne è una fiata la lamia, tant* 
« P intonicatura d’ogni lamia, e quanto alle forti delle pietre 
che troverai nelle dette lamie , le mifura al modo fopradet- 
to^ cioè il pezzo, fpaccatdle, e fpaccate , però V incofeiatura 
farà meno , che foÀe una lamia . 

Volendo mifurare uno foppottìco a lamia , a crocette , c lunet- 
te , a (ìmfglianza di quello della gran Corte della Vicaria di 
Napoli , farai COSI, prima troverai mediante il fuo diametro della.» 
larghezza, quinto difende un arco, a modo d’ una lamia a botte_j 
col fuo fedo, e fettimo. Dapoi vedi quanti archi fono delle cro- 
cette, ed aggiugni indeme col cimafe, dovepofano dettiarchi a 
crocetta, e lunetta , ed averai ia lunghezza , e fitto quello, piglia la 
mifura della larghezza al modo detto, e la moltiplica via la lun- 
ghezza , e la fomma parti per 64 , , procedendo a modo dell* 
altre lamie, ed averai la fomma delle canne , che contiene-» 
detto fopportico , ed altrettanto li darai per la forma fìmpli- 
ce , a caufa dello magiflero , c non fe li d ona incofciatura_f 
alcuna , percioche ci hai aggiunti li cimafì, dove pofano det- 
ti archi, lunette , fi per lunghezza, come per larghezza. 

-Volendo mifurare una lamia a botta , ed a lunetta fimi- 
glianza alla Sacriftia di Santa Caterina , appreffo la porta di 
Capuana ? Il modo e quello. Mifura detta lamia a modo d* 
lina lamia a botta, con la fua incofeiatura, c forma al mo- 
do della già detta lamia a botta per innanzi dichiarata , ed ol- 
tra la detta mifura , a detta lamia li aggiungerete di piu le 
lunette- d* intorno , dillendendoli con lor felli , e fettlmi,epoi 
perla fua larghezza moltiplicarai,e quel la fomma parti per 64.^ 
e quel che viene aggiugnerai con la mifura di lamia , c 

non altramente li donarete forma a dette lunette , cd avrai la 

verdatiera mifura di detta lamia con la fua incofeiatura. 

^ Voien- 


GRADIATE. 17* 

Volendo mifurare una cupola , cioè quella lamia tonda, chtifi 
fuol fare fopra la fommita delle Chiefe , (opra 1 * Altare Maggiore, 
come quella Jì Santa Maria Egittiaca , Monallerio di Suore, den- 
tro Napoli. Il modo è quello . Trovala fua circonferenza , fc* 
guendo la dottrina de* tondi d ìmofirata per innanzi. Però in que- 
lla oltre il diametro del vacuo , aggiugnerai di più la grofl'ezza dei 
muro d* una delie bande , talché fupponendo che *1 diametro del 
vacuo fulfc palmi 52., il muro groflo palmi 6. detto diametro fark 
palmi g8. con la grolfczza del muro per una banda , il qual diame- 
tro, moltiplica per 5. -5-, fa palmitclli iip. ~, li quali moltiplica 
per li detti palmitclli 33 .,ch*è ildiametro,faranno45jS.-|-,e tanto 
eia fuperhcie di detta Cupula, togliene la metà, e partila per^4.^ 
ne vengonocanne g5- cpalmitelli 29. ~. Efattoqueilo , pigliau 
la mifura de*faifì, cioè quel poco di malUccio,che fì fa neiii quattro 
angoli per far il tondo , dove abbia da pofarlì l’Anternone , i quali 
mifurera! a modo d*un triangolo madtcclo^ e dalla mifura d* una 
c’avrai la mifura degli altri. Àppreffo m»fura l’Antcrnonc , cioè 
quella fabrica tonda,^ dritta per altezza, donde piglia la volta la 
cupula, il qual mifura per via del fuo diametro, con aggiungerci 
la grolfezza d’ un muro . Dapoi potrai mifurare quel mailiccio, 
che viene dietro a detto Anternone , e dette tre mìfure ag- 
grega con la fopradetta mifura della cupula , e per la fum- 
ma di dette quattro mifure avrà le canne della fabrica di det- 
ta cupula, e la tonica fuperhciale fatta a mazzoccoia di detta 
cupula fono canne j5o « palmifelli 29. 

Per un* altro modo voglio che mifuri detta cupula, diflendi pal- 
mi g 8. , ch’è il diametro con palmi 19,, i quali tiene di ftrno,chcnon 
li fuoi fettiroi e 2I. fopra gS.diftendI detta cupula palmi 59.-7- 
moltiplicati con g8.,faranno 2269. -Vili quali divjfi per ^4. , ne rc- 
fultano canne g5.,e palmitelll 29,-J-, e cosi fegnirai in ogni cupu- 
la fempre al fuo gonfiato , feu fedo , aggiugni li fettjmi , e li fom- 
ma coi fuodiametroiil modo fopradettoQon lo pezzo di più , ed 
avrai la fuperficie d’ogni cupula. 

MISURE DI GRADIATE. ^ 

• ’ > 

D Apolc'avraimifuratilcmura, efufello, vacante per pieno 
delle gradiate, feguirai cosi , prima bifogna mifurare li baU 
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• lafuri diftendendoli con li fefti ^ e fettlmi delle due crocette , e co- 
ine n’hai uno ballaturo , l’hairutti. Perciò farai iiconto di tutti 
li balJaturi.>e li darai altrettanto per la forma, e dell’afìraco fo- 
pradetti ballaturi farai un’ altra mifura* Parimente mifura una del- 
le tefe, pigliando la lunghezza quanto corre la tefa fenza il balla- 
turo , e la largezza con lo fello , e fettimo, e moltiplica la lunghez- 
za Via la larghezza , ed avrai per la mifura d’uha ,' 1 a mifura di tut« 

. te, e poi li fomma infìeme , ed hai tutta la gradiata in un tratto, e 
due tanti li darai , uno per la forma ,' e 1* altro per la gradiatura ef- 
fendo fornita . Però mifurando la lìmplice come và la lunghezza 
della tefa, e non la cingendo alla vecchia maniera, comefogliono 
‘^fare alcuni poco prattici chela fanno falire piu che lo fchiacchie- 
ro, perche in quello modo veniva ogni tefa con P incofciatura , 
mifurata quattro volte . La grada dunque (ì mifura una fiata per 
la lami^ difetto li gradi un’ altra volta perlaf^rma, e la terza prc 
l’ afiettatura delli gradi- E inquanto al magiftero fi deve mifurar 
* detta grada mafilccia , tio'e quando la grada è a corina , ed anco ef- 
fendo quadra per ciafeuna faccia . Ma quando fono le tefe lunghe , 
fi devono mifurar , diftcndendole al modo fuddetto. Però fecon- 
do le cautele, il patto, e ’l buon magi fiero. 

Voiendofi murare un mojodi terra per farci giardino alla mi- 
fura di Napoli, che ’l muro col pedamento fia alto palmi 24.6 grof-' 
fo palmi 2., cioè muro giufip; Dimando, quante canne di fa- « 
brica cianderanno a murarlo. Tu fai che ’l detto mojo è in qua- C> 
dro palli ^o. è palmi 7. -f- per palfo , che fon per ogni faccia palmi 
220. Hor fegui la regola delle fabriche , e troverai che ci vor- 
rah canne j^o.epalmi^. • ^ 

Volendo murare un’ altro giardino di mezo mojo della mede-, 
fima mifura , si della terra, come della fabrica, quanta fabrica 
ci vorrà ? Tb fai che P area del mojp è palli 900. la cui metà è 
palli 450. della quale , la radice prollìmuè palli 2i.-if — , quali 
moltiplica per palmi 7. -f-, fono palmi 15 5; tanto e per fac- 
ciadetto mezo mojo da per fc* Alprefente procedi a modo difa- 
brica , e troverai che ci anderanno a murare detto mezomojo 
canne 250. palmi 2. e palmitelli 5 . 

Volendo murare un giardino di due moja della medtfima mr- <- 
fura . Qu anta fabrica ci anderà ? Tu fai che di moja a. 1 * area fono 
palUiSooaa cui radice profiimac 42. -f-> ed alla detta ragione fo- 

tìO 




0 




Dlgltized by Google 


4 


I 


D» A S T R A C H I. 175 

no palmi ^11.-7-, e tanto è per ciafchcduna faccia . Al pre- 
fentc fegui T ordine delle fabriche , e troverai che cì ande- 
ranno canne 461 . palmi g. e palmitelli 5.-5-. 

Volendo murare un mojo , e mczo al modo fopiadetto.Di* 
mandd quanta fabrica ci anderà l Tu. fai che un mojo , e me** 

20 , fono pafli 1350. la cui radice proflìma fono palli ^ 6 . ^ 

li quali alU ragion detta, fono palmi 269. per ciafchedu- • • 

Da faccia in quadro. Ora fegui l’ordine delle fabriche , e tro- 
verai che ci anderanno canne 401.^. 

MISURE D’ ASTR AGHI TONICHE, 

e Piperai . 

L e mifurc delle Toniche, e degli aftrachivannoperunme, 
defìmo camino, cioè pigliando la lunghez2a,c larghezze- v 
e moltiplicando P una centra l’altra , e la fomnìa partendo per 
64,ncrifultano le canne, ed il reOante parti per 8. ne rifultano li 
palmi) ed il rimanente faranno palmitelli ,feguendo l’ordine che 
tenerti nelle lamie. E nel mcdtfimo modo procederai intorno la>i 
mifura dc’Pipernl. Peiòavverti di cingere i lavori , una con le fec- 
eie piane. Dapoi moltiplica la lunghezza, overo altezza, via lo gi- 
ro di detto pi perno, ed avrai lafommade*paImi,de’quali non altra- 
mente accade farne canne , percheàl pìperno , fi vende a palmo a 
centenajo , ed a migliajo ,ed avverti di mifurare il piperno. Dapoi 
eh’ è aff ettato alla fabrica , mifurando quello che pare , e non quel 
che non pare , che rtà di fotte il legname , perche fi mifurarte, quel 

che non pare fi mifurar ebbe in terra. Dapoi che fufle al lavorato, ed •' 

innanzi che fi poneffe in opra in sù la fabrica . 

E uno aftr:co fopra una fala , '.lungo palmi I4g. largo paJm 
102. Dimando, quante canne è ? il modo è quarto, moltiplica 
i 4 $* via 102, faranno 14586, gli partirai per 64» ne verranno 
canne 227, epaimi e tanto è detto artrlco. 

E uno artrico tondo d’una area, dove fi feogna il grano» il 
cui^ diametro fono palmi 74- Dimando , quante canne conte- 
nera , fegui l’ordine dell’, area.de i tondi, ^ troverai che la_» 
frta area è palmi 4g02.-^, i quali partì per 64. ne vengono 
canne 670. palmo uno, c palmitelli 6.-—,*' “* .. 

E uno artrico-uiangolarc equilatero, che per ciafeheduna fac- 
cia 

• , 
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da e palmi 50. Dimando quante canne contiene ? Il modo c 
quello. Moltiplica 50, in fc farà 2500,, li quali moltipllca per 
ij. faranno 32500,, lì quali parti per go.,ne rifufteranno pal- 
mi 1083.-1* partiti per ^ 4 .v ne vengono canne i 6 , palmi^7.i e 
palmitclli 3.-5- > e tanto contiene detto triangolo. 

E una fata che gira per li 4. mura palmi 34 j., alta palmi 
*4. Dimando , quante canne di tonica contenerà , fà cosr,mol- 
tiplica 343. via 24., e faranno 8232., li quali parti pep 64«^ne 
verranno canne 128., e e palmitelli 4O1 che .fono palmi intieri 
5. , c tanto contiene detta fala d’ intonlcatura. 

E volendo fapere quante canne di 'tonica contiene un caragò 
cioè una gradiata,che faglia a molinello , il cui diametro fono pal- 
mi p.,aIto palmi 58.? 11 modo e quello, moltiplica li palmi 
è I diametro per 3.. ,faranno palmitelli 28, -|-,e tanto è lacircorf* 
fercnza di detto coragò, li quali moltiplica per 58., ch’è l’altez- 
za, fanno parmitelli i <540.-—, c parti per d4.al modo detto , ne 
rifultcranno canne 25., palmi 5. di tonica di detto caragò con 
li pofamenti deili gradi. Benché fogliali mifurare ma(ficcio,con 
aggiungerci palmi 4. dclli muri, cioè 2.per banda, che ’l diametro . 
faria palmi 13., ed in tal modo foriano canne do., e palmitelli 
io.-r~, e tanto e la fabrica maflìccia col magiftero di detto 
coragò, ridotto a muro di due palmi - 

MISURA DI PIPERNI. 

E Una porta quadra d* un Palazzo di taglio lavorata di piperno , 
c fatta alla moderna 3 per mifurarla terrai quello ordine, co- 
mincia prima dall’ altezza della bafe, per una banda dì dettapor- 
.ta con il fuo giro , per lo quale moltiplica detta altezza , e fer- 
ba. Poi l’altezza della gamba col fuo giro , è moltiplica al modo 
detto, e ferba. Segui per l’ altezza della cimafe, e moltiplica pel 
fuo giro, e ferba. Poi fommalabafe,lagimba,elacimarel inuna 
fomma ,eradoppiaIa,ed averai la mifurad’ambc due le bande dell* 
arcotravo farai a.mifure, una di lotto,quantoèil vacuodella porta 
per la bocca d’opra. E la lunghezza via la largh^zra, c ferba 
Dapoi per la fupfffcie piglia tutta la lunghezza di fuorain fuora 
di detto architrave , via la'fua larghezza, e ferba. Dapoi per lo 
fi ifo piglia la fua lunghezza via la larghezza > eferba. £ per lo 
« cor- 
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cornicione piglia la fua lunghezza, la quale pigliarai per lo mezo, 
cingendo le.due tefte , alfrontandoti col muro dall’una , c l’altra^ 
banda , e poi lo cignerai per Io fcorniato con la rivolta che fa di fo- 
pra il muro ad affrontare il frifo, moitiplica,e ferba. £ per la grada 
di detta porta piglia la longhezza via la larghezza di detta grada_j 
con la rivolta di più, moItiplica,e ferba. Dapoi quel poco che riefcc 
dalle due bande oltre il vacuo della porta giungi infìeme, molti* 
plica via la fua larghezza,e ferba.Somma poi tutte le mifure fatte 
al modo già detto, ed avrai quanti palmi di piperno contenterà 
detta porta. E fimilmente procederai in una porta con la voltai 
tonda, eccetto,che la volta del fuo diametro la piglierai per Io me- 
zo delle due gambe di detta porta, eia diflenderai a modo di lamia 
a botta, e non pigliare detta mifura per lo vacuo , pcrche_j 
verrebbe ad efl>re fraudato il piperno in detta volta dell’arco, 
ed oltra il fuo fedo aggiugneraici ad ogni palmo di gonfiato, 
feu fefto un fettimo, cioè—. Ed avvertarai di pii che del pi* 
perno fi mifura quel che pare di fuora la fabrica , c quella . 
rivolta dove vengono le danze delle porte , c fenedre non fi 
deve mifurare a cauta che viene coperto , e mai e dato foli- 
to mifurarfe in Napoli per li antichi tabularii , eccetto quello 
che pare . 

Si fogliono ancora adornare le porte tanto delle fale, quanto 
delle fenedre , e porte delle camere , e dclli giardini , tavole 
da mangiare , e balagudi, in le loggie, e colonne di pietre^ 
di Mada , molto dimata di valore , più la decina parte del 
piperno , cioè lavoro piano , fcorniato , fogliame , c fcolture. 
Però il lavoro piano fi mifura una fiata , come il piperno , lo 
fcorniato fi computa la mifura doppia. Le fogliame tre fiate , 
con cingere tutto il lavoro. Le balagudi non fi mifurano al- 
tramente , a caufa che fi vendono ciafeuno da per fe , c cosi 
e codumanza alli maedri , che lavorano in Napoli , c dettcj 
pietre per la finezza facilmente urtando (} fpezzano. 

La mifura dell’ intem pinture la cignerai tanto il lavoro conca- 
vo , come li travi corniccioni , che vanno intorno di detta in- 
tempiatura . sì per la lunghezza , come per la larghezza , 
moltiplica una con l’altra. Poi la fomma , parti per 64. , ed 
avrai le canne, e ’l rimanente faranno li palmitelli, quali par- 
ti per S.verraDno i palmi , e ’l rimanente faranno palmitelli • 
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APPREZZI FEUDALI DEL REGNO. 

l 

E Sfendo già compito quanto per me è flato efercitato , c noti-» 
d* altronde trafcritto , e copiato. Alprefentetì dimoflrerò il 
retto camino c’averai da tenerecirca gli apprezzasi de beni Bur- 
genfatichi, come de terre , e luoghi feudali abitati, e non abitati 
con ogni jurìfdizionccivile,criminale,&mifla,6^ cum gladii potefta- 
te,ragioandogli da palio in palfo,fl come lì fcrive,e fegue,ut infra. 

Primieramente nelle Città, Terre, e luoghi, ut fupra, dorè il 
Tavolario efperto , oCommilfario deputato per li Regj Tribù- 
iìall,avrà d’ apprezzare. Deve ben conlìderare il fito , e difpofi- 
2ione del luogo, e terra, c’avrà d’ apprezzare ,come fla (ìtuata, ii_j ^ 
piano , o in alto , e fe fulfe foggetta a monte,overo ediflcata fopra 
monte afpro,o vallone,e fe nell’ entrare s’entra in piano , over pen- 
dinofo. E poife indetta terra cifulfero Vefcovato , Chiefc.diPre* 
ti, Arcipreti, Conventi di frati , Monaflcrii di Monache , Dotto- 
ri Medici d’urina, Chirurgi, Notari , Speciali mediclnali,comc 
manuali , Barberi , Mercadanti , Orefici , ed Artigiani d’ ogni 
forte di lavoro, perche denotano civiltà. £ poi mirare la fua poli- 
tezza, fe le flrade fono fangofe , e fporche , non folo nell* in- 
verno, ma ancora l’eflade, e fe tiene abbondanza d’acquaforgen- 
te , o cifterne,e fatto quello mlfurare la fùa fortezza da paflb in paf- 
fo, e la qualità del tenimento , e Tuoi d/flretti, e quanti miglia.» 
Contiene, e quanto è la diflanza dalle terre convicine, ne pigliarai in- 
formazione in fcritto, non ottante, che l’avrai vitto, e tale infor- 
mazione la pigliarai , a caufa che polli dar conto delia verità 
alti Superiori. 

. Apprelfo conlìderarai l’aere s’ egli c buono , ocattivo, fi feopre 
attai , o poco da lontano, fe hà vitta di marina da lontano, o 
da vicino , perche la villa del mare è faiutifera alle terre di 
montagne . :E per coupfeere l’aere s’è buono, riguarda prima-» 
il volto degii a!)itantrin detta terra, fe i lor volti Hanno co- 
loriti, o gialli, e fe ci fono vecchi alfa! con tutti li denteali’ 
ora potrai giudicarlo per buono aere , ^ falutifero. 

Di più vedi, e giudica bene a quella Terra , over Città, ci 
fulfe vicino fiumara , o aleuti lago d’acqua mortài giacente» 
©vero palude* 
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Se la ferra è lontana , over vicina alla Città principale in quella 
Provincia , com* è Napoli in terra di lavoro , Cofenza nella Provin- 
cia di Calabria, Lecce in terra d’ Otranto, Monopoli in terra dì 
Bari > Barletta in Puglia , 1 ’ Aquila in Apruzzo, Campo bado nel 
Contato di Molif e, ed altri limili a buon giudizio de’Savj, 

Confìderarai ancora il camino s’c buono ò malc,frà qwlla ter- 
ra che s*averà d’apprezzare in quel catodi Provincia, «fpccial- 
mente alla Città di Napoli, overo all’ altre Città , e terre di porti 
maritimi , dove (ì fanno le Fiere ordinerie • 

Appreflb com’ è murata detta terra, fe le mura fono buone per 
fere rcfìftenza adun’alfalto de nemici, overo fc fuflèro caduche, 
ò rovinate • 

Similmente mirarai bene fe in detta ferravi fuflc Cartello, o 
Torre di fortezza, over Palazzo, ò altra rtanza commoda del 
Barone. 

£ fe in detta terra è abbondanza di grano, orgio, vino,oglio 
legume , formaggi , legna , è d’ ogn* altra vittovaglia necelfaria • 
Conrtderando ancora ft in detta terra è atta à crefcere, e mol- 
tiplicare il numero degli abitatori , così per la fertilità, ò fua buo- 
na difpofizione , overo atta à rovinare, per la pigrizia , ed inopia 
degli uomini , e ancora per il mal aere , e cattivo che tiene , ò per 
tirannia del Barone • * 

Così ancora la qualità de* ValTalli, fefono generalmente faco li 
tofi , overo fe generalmente fono poveri , fi detti Cittadini , e vaf- 
fallifulTeropcrfonecivilì, overo vili, c rullici, perfone quiete, 
pacifiche , overo ladroni di mala fama, e condizione • 

Se vi fulfero Botteghe di mercanzie lorde, cioè cafcio , ogiio , 
e magazenf d’ ogni forte di vittovaglie, fondachi di panni , feta , 
rame fiagno , ferro , accajo , ed altre cofe firn ili , 4 >vero se i. Citta- 
dini fi fervono delle terre convicine , e quanto da lontano • 

Te informarai apdrcfib , e confidercrai' bene fe li Cit- 
tadini di quella terra faranno mercanzie, ed indufirie delle cofe che 
nafcono ne’ fuoi territori, e dove fi fmaltifcono dette mercanzie, 
s* è vicino, ò lontano, e fpecialmentefealla Città capo di Provin* 
cia,ò in Napoli capo di Regno, nelle marine più vicine , perche' 
quanto più vicino è il luogo di marina, tanto piu fi apprezzano l’ in- 
.trate , c fe dette indurtrie fono continue , overoà tempo • 
Informati accora fe detta terra doveifedaieà particolari, 

Z che 
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che qaantk]|^;«overo alla Regia Corte , ed anco al Barone^ 
propriof"© B^rticolarità del debito , che deve a ciafeun de* 
fuol creditori, e quanto tempo è che (là in debito, e che ir* 
trata tiene, e in che modo ha da pagare. * 

Cosi ancora fe detta terra avefle territorio , e tenimento grande,^ 
o piccolo fe in detto territorio ci fuffero pafcoli , fontane forgeoti, 
riderne antiche , e moderne per lo beftiame, difefe, cfelvedìdo- 
minio della terra, overo de particolari. 

Appreifo come vagliano le vittovaglie in tempo , che fi racco- 

gliono,cim'è vino,ed oglio, quando nafeono al palmento, c trap- 
pcto, e fimil mente grano, orgio, e lino , quando fi feognano , c 
altri legumi , e ’l valore d* efli ti donark l’ apprezzo generaledi det- 
te vittqvaglic, e non come vagHono infra , ed in fine dell’anno. 
Perche f^fia apprezzare l* indufiria , la quale non fi deve apprez* 
zare , perche ci va la perdenza , e *1 guadagno. 

E piu avrai da vedere, c notare pigliandone informazione , 
quanti fo, h» fk detta Terra , con farti prefentare,c produrre notai 
mento della talfi , e numero delli fochi dell’ ultima numerazione , 
polla già in catalo, e mirare la ntaniera delle cafe,'de ì vaf- 
falli,. 7e fono graqicyO picciole, a folare , o a terrigne, e come 
^rmenofopra lana,penne,oracconi di paglia , 

E pili fealcuno Cittadino fofie feudatario Regio , ochecendef* 
fe il fuo feudo al Barone, concelfo con detto Barone , o fe 
foife feudatario ad altri feudi , come fogihno cflcre , come il 
feudo di Calopczzato y eh’ c foggetto al Principe di Bifignano » 
ed ancora fe detto feudo rendeile alla Univerfita, c fe cifof- 
fero forni , molini , cosi d’ acqua , come da cavalli , e taverne dtlT 
intrate bar onefchc,o dell* Uni verfitk.. 

E per vedere, e conofeere l’ entrate di detta Terra, piglltral 
infor mazione, non folo per li quinterni, c polize de uno, due, o tre 
anni , da gli Slndicf,Errarii,Maftrigiurati,o vero Camerlenghi, e 
Baglivi d’eifa terra, ed ha i quinterni fi fanno per l’efattori delli 
Dazj , che s’impongono per l* Unrvcrfitk, ma ancora t’informc- 
rai della verità dalle Terre piu con vicine , ed in quefio modo per 
detta informazione, c quinterni averai la vera fommaddi’intra- 
tebaronofehe , tanto feudali burgenfaticb.e , ed ordinarie, quanto 
cftraordinarle , come ancora de proventi fi fanno in detta Terra, 
e delle peoc,&ie, e disfide , de gli erbaggsgkiande, fpichc , 
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«rche per li beftiami ^ed anco lentifchi^ e mortelIe> t così dalle.! 
cofe fopradctee vedrai ufcir la verità. 

Non lafciandode informarti ^ quanto è lo falario del Capitano 
t dove n paga ^ ed in cfie con(ì(ìe detto falario, e fe (ì paga da i pro- 
venti, ò dalla Camera dell* intrate del Barone , e fe i proventi van- 
no al Salario del Capicanio , non fi devono in alcun modo 
apprezzare • 

£ pia fe la Mafiridattìa è tutta del ^Barone, o purti^ave^ 
parte r Officiale, ò èdeirUniverfità. 

E fe il Barone ha le prime, feconde, e terze caufe, con ampli pri • 
vìlegii, overo le prime folamente, efe npftà in polfelEone • 
Appreffo fc detta Terraèntuitafopraillitodel mare, opaco 
djfiante , e fc tiene porto (ìcuro , overo folamen te caricaturo dove 
entra , c ricfcc la grafia, e fe fi ponno fmaltire le fnd ufirie fc fi deve 
apprezzare à 2 ., 2 .-^, c g. per loo. £(fendo< detta Terra ficura , fi 
dal mare,come dalla T<arra d* Armata , e fe detta Terra farà fitua- 
ta fu’I monte , lontana dal mare >, l* apprezzarai à 4 . , e 5 « per 
}oo. in luogo di montagna dal mare 4 o.miglia» 

E più dove il Barone avcflc fetido fenza valTalli , apprezzarai 
dette latrate à 8 .,e p.e io. per Ioo.,à Caufa che ne paga 1 * adhuo- 
go,però fecondo la condizione de i luoghi, e Così anco li pagamen- 
ti fifcali , fecondo la qualità de’luoghi, fi de* maritimi , come di 

* montagna, e Così ancoragli fiabili,ecenfi burgenfatichi • Però fe* 
condo la condizione dell! Tuochiàd., e 7 . per loO. 

Notandoche dove il Barone avelfe folo la Terra, òCafale, c 
Vaifaliì, fenza altra rendita,a)i* ora vi ferve il catafto , overo nu- 
merare 1 fuochi con lor facoltà, c poi detti numeri di fuochi con 

* là giurisdizione civile , e criminale , li apprezzerai dòcati 12 . i?., 
i4., edanco à i5.infinoà 2 o.,eplù per Ciafcheduno. Però fecondo 
la lor qualità uno piu dell’altro, la fommade*qualircftaferm'a,fen. 
za augumentarla più à tanto per cento* 

' E tanto più fe detti vàffalli fùlTero tenuti à fervìgii perfonali, ed 
' 'anco angarle , e per angarie fi devono apprezzare à dbcati 2 5 , go,, 
^Wperciafcimo. Però uno più de gli altri, fecondolor facoltà, c 
■^^condizione, com*cdetto difopra . ' 

/n » quando ti Tono prefentati liquinternrda rii 

Errarii,Sindici , «d effattorrdell’intrate di quella Ttrra, c’avrai* 

* d apprezzate, per »rov4re le fratidl, e là verità Hl modoèque-- 

2 a fio, 
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^ (lo cotnìnda ad esaminar ivadal li, uno per uno con lor nome, e 
cognome,^ d’ effì , come delle mealie , e quanto tempo ha che for 
^ no vaffalli antichi , o moderni, e loro facolta, edàchecafa abi- 
tano fc in terragna , o à folare , e come dormeno , e come danno 
politele loro abitazioni, e che facoltà tengono , ed in che confi-^ 
dono, come fono le poflertìoni , cioè oliveti , vigne, e giardini, 
herbagi , ed altre poiiedioni , c terre feminatorie , animali, com^- 
. .fono Vacche, Bovi,Giumente,Caval li, Capre, Porci,BufaIi, ed Ad- 
ni,e fé detto Bediame fono proprii, o li tengono à moneta , à for;> 
te,à parte , overo, à tanto grano l*anno,per paro di Bovi • Quanto 
*vino,ogIio,grano,orgiOj fave, ed altri legumi , ciafcuno di ciii fan- 
no, e quanto rendino ai Barone l’anno, SI de cenfo, come de jure 
vallai lor um, ed in quedo modo troverai l’intrate Baronale', 
fenza fraude , ed anche potrai in un tempo avere il numero 
de‘ valfalli lor civiltà , e qualità • ' . t- 

Condderando ancora , che quando more il Barone 1* erede , che 
fuccede paga lo Rilevo , cioè la metà di quello,che tiene d’intrata 
ed hà tempo dopò la morte del padre un’anno, ed uno di,a notila 
care quello che podiede, altramente paga il doppio alla Regia 
Corte. Di tutto quedo lì deve aver conGderazione all’ apprezzo, 
.cd an che ne eli adhoghi à tanto per loo.quando s’ impongono • 
Avvertendo, poiché avrai veduto li libri dell’ Erarii , ed altri 
Officiali dell’ intrate Baronali , al modo fopradetto , ed anco aver* 
ne pigliato diligente informazione in fcriptis, fi dai valore delJe^ 
vittovaglie, come vagì iono alla fcogna, e fatto quedo calculare, 
non folo per Io tenimento della Terra , e fuoi Cafali, c’ avrai di 
apprezzare, ma per le terre convicine, pigliare orctenus infor- 
mazione, con giuramento delle per fone malfari , prattìchì, e dalli 
compratori folitidì fare indudriaal tempo della fcogna, acciò fà* 
reti certo felitedimonii efamìnati in detta informazione, hanno 
depodo il vero, òlìano dati fudetti dalle parti , e mirar bene la^ 
qualità delle dette intrate , elepolTefltoni, e territorii del Baro- 
ne, fì ancora 1* indudria , e facoltà deivalfalli, e fatto quedo po- 
ltra! (Icnderela relazione con pura, e retta cofcienza, fenza of* 
i^ndere tua anima , (i ancora le parti, e non fare come alcuni po* 
co prattichi , che con favore s’impetrano commifli^i, c non|of- 
fervano il fopradetto modo • Solamente come, hanno calculato 
li libri degli Bcacii , fanno la reiaziope , fenz’ altro peofamento , e 
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dove (ì deve ftare a vedere detto apprezzo al modo fopradetto , due 
mefi ^ci ftanno 1 5. giorni , c poi dicono mille parole fenza fratto 
'alcuno in detta lor relazione , e quello accafea quando il Commif- 
.{ario della caufa è poco pratticodi tale dottrina e favorifee {ìtnjili 
perfone . 

E quando fulfe alcuno che aveflegiurìfdizzione , e facoltà d* 

• eleggere il Capitano fopra una Terra , e lo Barone lo conferma > e 
paga de* proventi , overo da fua menfa • Dimando , volendo detto 
Barone ellinguere detta, giurifdizione» a che ragion per cento? Io 
fon di parere che detto Calarlo fi dona al Capitano, e s’ellingua a ra-’ 
gionedi 20. per 100. verbi grazia, che il Capitano abbia docati 40. 
di provinone, dico eh* a detta ragione pagaronfi ducati 200. , e Lo 
Barone rellaria libero di detta fuggezzione. 

ULsT ALTRO MODO D* APPREZZO FAMILIARE , 

Burgenfatico. 

I L modo degl* apprezzi si dentro le Città) come dì faora cic- 
ca lor (labili > robbe Burgenfatiche « fi come daremo parti* 
colar anootamento dì efii. 

Primo, quanto a gli apprezzi dell* edificii , come fono cafamen- 
tf,eca(lelli?[l modo è quello. A vante procedi alla mifura della 
febrica t*;informarai da j madri fabricatori delia qualità delle 
pietre, ed il valore del centenajo, e quante ne vanno per canna, 
al muro di due palmi , e fimìlmente quanta quantità di calce, i^z- 
xolana, c valore di detta calce, e pizzolana, e ledette pietre piz- 
zolane, ed anche rapillogrolfoper 1* adrichi , rapillo Cottile per la 
tonica, fimìlmente la calce fe fi fanno dentro il territorio di e dà 
Città , o da lontano, e quanto didante. Avvertendo che le tagle fi 
pongono ne gli Angoli, over cantoni di Palazzi porte , fenedreed . 
architravi di piperno,Cado di Po2zuoli,pietre di Malfa , ed anco di 
Sorrento, del campanajo delPorco, e d* ogn*altra forte di pietre , e 
lor valore, t*l centenajo a palmi. £ fimìlmente oltra il giudiclo 
tuo. Quanto all* apprezzar de legnami trovati in detto edifìcio 
con informarti dai maedro della qualità de i legnami, come fono 
travi, dantili, inelle, dernitorle , chiancarelle , e tavole d*Abeto, e 
dicadagna, di chioppo,dinoce,di pigna, e cos'ideile tavole di 
faglia I e d* ogni forte di legnamo , e lor valore , lafclando< Capere 

ogni 
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ogni particolarità del maeflro ferraro per apprezzare il ferro laro» 
rato in detto edificio , come fono chiodi , fibbie , anelioni > cate- 
ne, cancello, ferrature, e maniglie delle porte, e feneftre, cdogn* 
altro lavoro di ferro, e fatto qucfto procedi alla mifara , ed in un 
tempo farai l’apprezzo moderatamente , fenza offendere l’anima 
tua, dalle parti , c refulterà apprelfo li Superiori riputazione , c 
gloria. £ quefio è quanto a gli apprezzi de gl itdificj fatti , ed anco ' 
pigliarai lamifura del fuolo di detto edificio. 

Quanto all' apprezzo delle poffeflionidifuora. Primieramente 
pigliarai informazione in fcriptis , o vero oretenus , come fi richic- 
peil negocio,elavalutadidfe, e in fe quelpaefefi ragiona d’o- 
pera, ed anche ditumona , come in le Provincie di Terra d’ O- 
tranto, Bari, ed Ottajano, ed in Terra di Lavoro , in Napoli , 
c fuodiftrctto, fi ragiona di molo, quarte none, quinte, emeza 
quinta , cioè delle poireflioni arbufiate , vitate , ed anco campefiri, 
eftminatorie. In Puglia fi ragiona di carri , verfure,tumona, por- 
che, «paffi. Però fecondo il paefe donde il Tavolario, overagri- 
men forc avrà d’ apprezzare . 

Primo quanto all’ Al bufi j vitato vedere la qualità delli alberile 
fono vecchi ,ogiovani, c fe fian no bene vitati, cdiflanti i’unoda 
l’altro, acciò effe ndo il terreno atto a feminarci grano, overoor- 
gio , l’ombra de gli Arbufti non fia nociva alle biade nell* empire_j 
in tempo della fpica , informandoti ancora della qualità del vino , 
«’è latino, aglianico,afprino bianco, mangfngUerra, greco, e quanta 
quantità di vino fi fa permojo , ed in che tempo fi mantiene detto 
vino, e quanto vai la botte ai palmento in tempo della vendemìa- 
con vendere fe il territorio di fotto dett’ arbufioè atto per grano, 
orgio, fave, ciceri,fafcioIi , lentichie, riveglie, cipolle, agli porri, 
lino, c lor valuta del tumino, quando fi fcognano, ed anche s’ è atto 
per fcminare germano, lupini,e rape per li bovi , il che vedrai da- 
poi c’avrai pigliata la fopradetta informazione , e quefloè quanto 
agli Arbufli , overo Oliveti , amendoliti, ed altre pofl'effìoni fi- 
mili • Perche in le Provincie di Terra di Bari , e d’ Otranto vi fo- 
no poffefiioni infinite d’ Oliveti , amendoliti , ficari ,e luoghi cam- 
peflri dal lor fcampefi , chiamati vignali ,' per fare zaffarana , anifi, 
ciminsbembace , che la maggior parte fi fa in Terffl di Rotiglià- 
no, edin la Terra di Noja , ed in ogni altra forte di legumi, e det- 
tahombacc', U maggior parte l’adopranolc Donne Mónopo- 
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U , vIrfuofe,leggradre, honefle,e belle, tra le quali una Lucrezia ri*» 
fulende più che. ’l fole , fra l’ altre ftelle, e quefto ragionamento ba- 
ria alla dottrina generale di quanto di fopra e detto. 

E volendo apprezzare moja 15. d’arbufli , che rendono botti 
12. di vino, n come per informazione àverai trovata , dalli quali 
ne leva botte 6, per la metà, ed a ducati quattro la botta al palmen- 
to fono docati 24. , edifottopoi troverai rendere tumona65. di 
grano, perla metà fono 52. ed a cari Ini quattro il tumino alla 
fcogna,fono docati 13., fo.mmati con li docati 24,del vino fomma- 
no Infieme docati ’7.,e detta rendita a calcinata fertile ad infertile 
per anni cinque, ed a ragione di io. per 100., vai detta intrata^, 
over rendita docati 57o.,fecondo farà il paefe , li quali parti per le 
moja ij.ne viene per mojo docati 28. tari 2. grana 6. ecavallo unq 
-7—7-, c tanto vale il mojo di detta terra , e così procederai nell* 

Jfre /^ifeflìoni fimlJi • 

E pitt t’informarai dalli padroni congrui delle terre convicine > 
ed altre perfone patrìote , e prattichc nel paefe , quanto vale il mo- 
jo della fopradetta Terra al modo già detto,ed ancora nelle terre» 
campeftre,e feminatorie* E poi parendoti farai delle due opinioni 
unafomma, della quale ne farai due parti , e così fermerai l*ap-' 
prezzo per fare , chele parti refiino fatisfattc»€quefto bada quan- 
to alla dottrina de gli apprezzi fopradetti • 

/ COMINCIANO ALCUNE RAGIONI VOLGAR- 

mente dette Tariffa. 

R Egole utiliflime per fare diverfe ragioni» fenza penna alla 
mente fenza faper altramente abaco » come (ì cagiona 
qui fotCo • 

Si dimanda a ragione di 7. grana il dt » quanto viene il mefe ?a h 
COSI, I .via 7. fan 2i.»ecarl«ii ai.viene il mefe. 

Si dimanda a ragione di 7.carlini il di.y quanto viene il mefe l: 
Moltiplica g. via 7. fa zi.e docati zi.vteae il mefe» 

Si dimanda a ragionedì 7. toroefi il dì,,qua.it > viene il mefe 2 5. 
via 7.fa 21., la cui metà è io.-J">ecariinti.j.-pvicneiI mefe. 

Si dimanda a ragione di 7* danari il dì- » quanto viene il mefe 2 la 
metà di 7. c e carlini 5. -r,vicnc il mcfc»fapp| che ogni z»da-' 
nari il dì viene un carlino i 1 mefe .. 


Si 
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Si dimanda a ragione dì y. cavalli il dì , quanto viene il 
mei^e? fa così 7.,c 7. fa 14* ia metà di 7. è g.-f- , giugni 
fopra alli 14. wo 17. -7-1 e grani i7.-f-viene il mefe . 

Si dimanda a ragione di 7. docati il mefe , quanto viene il dì ? fà 
così , la terza parte di 6 , è 2, -1-., c carlini 2. e -f" viene il dì. • 

Si dimanda a ragione di 7. carlini il mefe ^ quanto viene il 
dì? fa così, la terza parte di 7. è 2. -r, e grani 2. -f- viene il di. 

Si dimanda a ragione di 7. grana il mefe , quanto viene il 
dì ? fa così, la quinta parte di y.c c denari i.-|-vic» 

ne il dì , che fono cavalli 2. 

' Si dimanda a ragione di 7. carlini il dì, quanto viene Tan* 
no ? ^ così g. via 7. fa 21., e 2. via 21.1^42. e onze 42. vie* 
De l’anno che fono docati 252. 

Si dimanda a ragione di 7. grani il dì, quanto viene Tannol 
fa così, g.via 7. fanno 2i.,e docati 2i. e tari 2 1 «viene l’anno, 
ed iofìeme' fono docati 25,, tari uno* 

' Si dimanda a ragione di 7* torneii il dì, quanto viene l*arv* 
no? fa così, la metà dj 7*eg.-~, giunti con 7. fanio.-f-, c 
docati lo.-i-, e tari io. -—viene l’anno, cioè docati 12. e tari}. 

Se diceflimo a ragione di 7* dinari il dì ; quanto viene 1 * 
anno l fa così, g. via 7. fa 21., e tari uno viene l’anno, perche 
come tu fai uno cavallo il dì, viene. l’anno carlini g., che vie* 
se il danaro l’anno, tari g., che fanno 21. 

Dimando a ragione di 7. cavalli il dì, quanto viene Tannò? fa 
così, g. via 7.1* fo 21.- e carlini 21. viene Tanno. 

Dimando a ragione di -j- di cavallo il dì , quanto viene T 
anno? viene un carlino, perche come hò detto, ad un cavai* 
lo il dì , viene Tanno g. carlini. 

Si dimanda a ragione di 7. onze Tanno, quanto viene Udì? 
fa così, la metà dì 7. c g. che vuol dire carlini 55. , la 
cui terza parte è ii.~, c grana i«.-r viene ii dì. 

Dimando la gabella della carne è liberata per un’ anno 50. 
onze , quanto viene il mefe , e quanto il dì ? fa così ,^Ja metà 
di 50. , è 25. e docati 25. viene il mefe , la cui terza parte 
è 8.^, c carlini 8* -7* viene il di • 

Dimando a ragione di 7. docati T anno, quanto viene il mefe , e 
<|uanto il dì, fa così la metà di 7. è g. eia terza parte pur di 7«,e 
2. -f, uniti inftemf, fanno grani 58.-7-, ^ tSLtito viene il mefe , tu 

fai» 
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tu fai che dotati fono 70. carlini la cui tersa parte è- 2;. 

j c cavalli viene il di. 

Dimandoa ragione di 7. tari Tanno, quanto viene il dì cosi, 
la tcraa parte di 7., e 2. e danari 2. — viene il di . 

Dimando a ragione di 7. carlini T anno,quanto viene il di ? fa co- 
si, la terza parte di 7. è 2.-j-,e cavalli 2 . -jr viene il di. 

Dimandoa ragion di 7.docati il mefe,quanto viene Tanno? £i cosi 
7*, e 7*fa i4»,ed,onze 14. viene Tanno, che fon docati 84. , 

Dimando a ragione di tari 7. il mefe, quanto viene T anno ? rad- 
doppia 7. fa i4*,e docati i4 ,e tari i4.viene T anno, che fono docati 
1(^0 e tari 4* 

Dimando a ragione di T^carliniil mefe, quanto viene T anno a 
viene docati 7»e tari 7. che fono docatt 8. e tari <• fappi che quant? ■ 
carlini hai al mefe , tanti docati , e tari hai Tanno. 

Dimando a ragione di 7. grana il mefe, quanto viene T anno ? fa 
cesi , 7.via 12.» 84., e grana 84. viene Tanno. 

Dimando a ragione di 7. danari il mefe, quanto viene Tao- 
no I fa cosi , raddoppia 7. & 14. e grana 14. viene T anno. 

Dimando a ragione di fette cavalli il mefe, quanto viene Tanno 
viene grana fette , perche quanti cavalli hai al mefe, tanti gra- 
ni hai Tanno. 

Dimando a ragione di 7. onse Tanno , quanto viene il mefe ? fa 
cosi la meta di 7* è 5. *~-,c docati 5.^ viene il mefe. 

Dimando a ragione dì 7. docati T anno , quanto viene il mefe ? fa 
cesi , la metà di 7.C j.-r,e latcrzapartcdi 7. 2,-J-, fommati iti- 
fieme , fanno grana 58. *7", e tanto viene il mefe. 

Dimando a ragione dì y.carlihi Tanno, quanto viene il mefe ? 
fa cosi, la metà di 7.c3.T7-,ela terza partcèa.-7-,fommatiln- 
(ìeme grana g. -r con grana 2.-7-» f*nno gran^ e cavalli io.c 
tanto viene il mefe. 

Dimando a ragline di 7. grana Tanno, quanto viene il me- 
fe viene cavalli 7. 

Dimandoa ragione di 7» docati la canna del veluto, quanto vie- 
ner il palmo, fa cosi, raddoppia 7», fa i4>, e la metà pur di v.è ~r, 
SicQtifopra 14. fan i7.'4-,chefon tutti mezicarlinf,e metà del me- 
zo fono intieri carlini 8., c grana 7. ■—<, e tanto viene il palmo. 

^ 'Dimando a ragione di tati 7* la canna del panno , quanto viene 
il palmo { farai il medefimo raddoppia 7./anno 14. , e la metà pur 
" A a . ■ di 
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di fette è g.-f, giunti fopja c grana 17.^ 

viene il palmo. 

Dimandoa ragioncdi 7 « carlini la canna del panno, quanto^ vie- 
ne il palmo , farai il medefimo, raddoppia 7. fà 14. e la meta 
di 7. ,e -r gionti con 14. fanno 17.-7-, e tornefi 17.-7- viene 
il palmo , che fono grana 8.~. 

Dimandoa ragione di 7-grana la canna della zagarella , qaanto 
viene il palmo, fa cosi la metà di 7. è 5. -f- gionti fopra il medefimo 
7., fanno 10.-^, e cavalli io.~ viene il palmo. 

Dimando a ragione di 7. docatì il carro del fromento , che con- 
tiene tumona jd., quanto viene il rumino? fa cosi , prima delli do- 
“ carine farai grana, che fono 700., la cui ter2a parte fono cavalli 
23^. -j-, che fono grana ip. cavalli 5. -|-,e tanto viene fi tumino. • 

Dimando a ragione di 7. carlini il tuminO del frumento, quanto' 
viene il quarto? facosi, 7 .e 7 .fa I4.,ela metàdi 7.6 3.-J-,gionti con 
i4.fanno i 7.-r,c grana 17.-7- viene il quarto. 

* Dimando a ragione di 7. tJarlinl It tumino deiPorgio -j oca- 
ftagne , quanto viene la mifura, cflendo il tumino- di 24. hai?* 
fure ? fa così prima delli carlini 7. farai grana , che fono 

la cui metà è 35. e cavalli 35. viene la mifura. 

Dimando a ragione di 7. cavalli la mifura dell* orgio cafla- 
gne, o nocelle , quanto viene il tumino, raddoppia 7. fa 14 ,c 
grana 14. viene il tumino. E fe fofle in danari , venerla grana 28, 

Dimando a ragione di 7. carlini il tumino della £irlna,quan- 
to viene il rotolo , effendo il tumino di 40- rotola, come fi 
cofluma nella Città di Napoli ? fa così , la metàdi 7«è g.-r, c tor^ 
lìcfi 3. -j- viene il rotolo. 

Dimando a ragioncdi 7. carlini la cofcìna della farina, quan- 
to viene il lumino? fa così, 7. €7. fa 14. la metà di 7.eg. 
gionti con 14. fa 17.-7-, c grani 17. -r viene il tumino. 

• Dimando a r^Tglone di 7. tornefi il rotolo del pane , quan- 
to viene il tumino al fopradetto pefo? fa cosi , 7. 67. fa 14.» 
c ca rJinl 14 # viene il tumino. 

Dimando a ragione di 7. docati la botte del vino , quanto 
viene il barile,* elfcndo detta botte di barili 12.? fa così , la 
metà di 7.. c 3. 4"-» c la terza parte è 2.-7-, fommati infie- 
mc carlini 3.-7- c«. -f-, fanno grana 58. -7-, e tanto viene ìlbarile. 

Dimando a ragione di 7. carlini la botte del vino , quanto viene 

' . *• liba- 


_ A MENTE 187 

il barile ? farai il medefimo, la metà di 7. è 3. -f-, la terza par- 
te c fommati infieme grani c 2. faranno gra- 

ni 5. , e cavalli io, , e tanto viene il barile. 

Dimando a ragione di 7. carlini il barile del vino , quanto 
viene la botte , viene 7. docati , e 7, tari , che /ono docati 
otto, e tari 2, E Tappi , che quanti carlini vale il barile, tan- 
ti docati , c tari viene la botta. 

Dimando a ragione di 7, grana il barile del vino , quanto 
viene la botte ? viene 7. carlini , e grana 14, che fono carli- 
ni otto , e grana quattro , 

Dimando a ragionedi 7. carlini il barile del vino , quanto viene 
la carrafa, a ragionedicarrafedo.il barile? viene 7, danari, per- 
che quanti carlini vale il barile, e tanti danari viene la carrafa. 

Dimando a ragione di 7. danari la carrafa del vino, quan- 
to viene il barile , viene 7. carlini , perche come hò detto , 
quanti danari vale la carrafa-, tanti carlini viene il barile. 

Dimando a ragione di 7. carlini il feftaro delPoglio alia mifura 
Napolitana, quanto viene il quarto, eflendo il detto feftaro di quar- 
te id.,fa COSI, la quarta parte di 7.èi.-f- , con 7. fa 8.-J-. , 
e tornefi 8.-^ viene il quarto. Voglio la facciamo per un*^ al- - 
tro camino a modo della canna del panno doppia 7. fa 14, 
la metà di 7. è j. , gionti con 14., fi 17. -p la cui me- 
tà è 8. -J-,ed è il medefimo della prima , ed a tornefi 8.-^ 
viene il quarto. * 

Dimando a ragione di 7. grana la libra del pepe zaffarano, 
zuccaro, cannella, o cera, quanto viene Ponza, viene cavalli 
7., perche quanti grani vai la libra , tanti cavalli viene \* opza. 

Dimando a cavalli 7. Ponza del pepe, quanto viene la libra 
viene gran a 7. eflèndo però la libra onze 12, 

Dimando il centenajo delle pelle , guanti, pecore, ed altri 
limili, vale docati 7. quanto viene l’una, viene grana 7.per- 
che quanti docati vale il centenajo, tanti grani viene l’iina. 

Dimando a ragione di grana 7. il paro delli guanti, quanto 
viene il centenajo , viene docati 7, 

Dimando a ragione di 7. carlini il centenajo dell’ova, quan- 
to viene l’uno, viene cavalli 7.-7-, che fono cavalli 8. perche 
ogm carlino ti dona cavallo i.-^, come hò detto. 

Dimando a ragione di fette docati Ujballa della carta , quanto 
Vigne la ri fina ,€ lo quinterno. Viene la rifma carlini 7. ed il quìn- 
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terno torneG y., che fonografia j.-J-, perche quanto vale la 
balia tanti carlini viene la rifma,etanti tornefi viene il quinterno 
edhaidafapereche la balla contiene refime i o. , ed ogni reGnaa ' 
contiene 20. quinterni, ed ogni quinterno è 25. fogli . 

Dimando a ragione di 8. carlinril mefe , donate al voflro fame-^ 
glìo, quanto viene il di. Viene 16, danari, che fono 52, cavaU 
lucci , e fappi , quanti carlini date il mefe , tanti 2. danari per car- 
eni viene il dì , cioè 4» cavallucci , o veramente la terza parte di 8, 
fono due -7" » ® grani 2. -f- viene il dì • . ^ 

LA DIFFERENZA. DI VARIE MISURE. 

L A’fomma del vinca Monopoli fi coftuma, quarte io.~, eia 
quarta contiene I d. carrafe , di modo che li 12. barrili di 60. 
carraie ciafeuno che contiene una botte Napolitana fono alla fopra* 
detta mlfura di Monopoli fome 4. e carraie 48* 1 ed alla mifura di 
Napoli fono barrili 2.,c carraie 48. 

La fomma della terra di Martina difiante da Monopoli 16, mi- 
glia, fi coftuma quarte 12,, pur di carraie itf. per quarta, che fono 
alla mifura di Napoli falme , barili 2. , e carraie 24. , dico che 
Je 720., carraie della botte Napolitana, fono alla fopradetta mi- 
fura faime ; ., barrili 2. , e carraie 24* 

Nella terra di Potignano , lontano da Monopoli 12. miglia , fi 
cofiuma la falma quarte i^. di 16. carraie Puna , fono della botte 
di Napo)|,faIme 2. , barrili 2. carraie 28., che vengono barrili 4»car- 
tale 15 . a detta mifura di Napoli . £ così potrai egualare ogni mi- 
fufa. 

• • 

DELLA MISURA DELL’ 03 LI 0 . 

» 

H ai da fapere primieramente • come la falma anticamente 
in Monopoli era 20. fefiari , ed ogni feftaro era partute 12,, ' 
al prefente li detti 2o.fe(ìari fono ridotti alla mifura Napolitana 
per tutto il Regno, che la fomma s’ intenda feftara 17, , edogni 
fefiaro è partuti i5., eh* a Napoli fi dicono quarte i 5 « Seguiremoil 
prezzo da mano in mano. 

A docati 5 . 1 a falma vien Io ftaro grani g 5. cavalli mezo 

ftaro grana X7.)€avalU y.-r*— 9 parlata viene grana 2» cavalli 

due 
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iJuC meza partuta viene grana uno cavalli i.— -J-la quin- 

ta viene cavalli s.-p-r* 

A ducati 7,e carlini g. la fomma,vÌene lo (lato grana 42.cavalK 
ii.-p—JImezo (laro grana accavalli 5.^-r>la partuta grana-j 
2.C avalli 8 ,-t— ^, la meza partuta grana uno, e cavalli 4»— -j“ » Izuj 
quinta viene cavalli 6.-^—. ■ 

A ducati 8.,€ grana lo.Ia fomma, viene lo feflaro grana 47., ca- 
valli 7.-r-rilomezo ft aro, grana 2 g. cavalli p. -r-f-, la partuta 
grani 2. cavalli la meza grano uno, cava Ili 5.-f— laquia- 

ta, cavalli 7 .-t'T> 

REGOLE GENERALI SOPRA DI CIO* 

A vverti quando la fomma dclPoglio vale al prezo di docati, ta- 
ri , e carlini,delli quali ne forai tutti carlini, c lappi, eh’ og ni 

carlino che vai la fomma viene Io feftaro cavalli 7. — d i cavai lo, 

e la partuta viene parti cavallo , à tuo modo ne forai la pro- 
va . Però la fdmma confìfte (lari i7.,e lo fìaro contiene partute i6» 
Jj3L fomma dunque viene partute 272., i quali moltiplica per -f—f- 
d’un cavallo, ne refui tano grana io», che contiene la valuta della 
falma , come di fopra è detto , e quefta e la vera prova, Seguitamo 
li prezzi • 

A docati p. la falma, vai lo (laro grani 52,, cavalli , lo me- 
zo vai grana 25., cavalli 5-:r“r» la partuta vai grana g/ , la 
meza viti grano i .cavai li 7. la quinta vale cavalli 7. -|-f- 
A docati p.,e carlini g.la fomma, viene lo fedaro grana 54.caval- 
li 8.-r-f-, Io mezo (laro viene grana 27. cavalli 4. , la partu- 
fa viene grana g. cavalli 5.-7— ^,Ia meza viene grano uno, cavalli 
S.-|—f-,la quinta vai cavalli 8. -r-J** 

' A docati lo.ia fomma , viene Io fedaro grana 58., cavalli nove 
, lo mezo , grana 2p.^cavalli 4. f*, 1» partuta à grana tre , 

cavalli 8,v|-» la naeza grana uno, cavalli quinta ca- 

valli 8.-|— f-. 

. A docati io.~la fomma viene lo fedaro grana di .cavalli nove\ 
-r-r> lo tnezo darò à grana go., cavalli la partuta à gra- 

na g.cavalli io.-|~7-,la ineza, grano uno, cavalli 1 1. 
ta cavalli p. -p-^. 

A docati 1 i.la fomma ^ viene lo (laro grana 64» cavalli 8.~r-r> lo 
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IHC20 (laro a grana 52. cavalli 4.~-f-,lapartutaà grana 4.cavaU 
lio,— di cavallo, la me2a, grana 2. cavalli laquio- 

fa viene cavalli 

^ Adocati 11.4-la fomma viene lo TeHaro grana ^7. cavalli 7. 
Io me2o (laro à grana g j - cavalli p. , la partuta a grana 

4, cavalli 2,-|— fJame2aà grana 2, cavai li uno quintaj 

cavalli 10.-J— V* , 

Adocati 12. lafomma, viencloftarogra. 7o.caVallotuno-7-y- 
lo mezo a grana 55, cavalli 0.-7— f-, la partuta viene grana 4. ca- 
valli 4.-T“r Jneza gra, 2. cavalli 2, -p-f- , la quinta cavalli io. 

t 

^ Adocati I2.C tari 3. la foma, viene lo flarogra*74. Cavallo uno 
-7— |-Io mezoa grana J7.cavalli o.-p-7-,la partuta à gra.4* cavali 7. 
-2-— la meza viene gra.a.cavalli j.-f-^la quinta cavalli 1 1. • 

. A docati I g. la foma , viene Io ftaro grana 76, cavalli s« 'f-'r» 
mezoà grana g8. cavalli 2.4— r» partuta à grana 4. cavalli 9. 

-j— meza grana 2,cavalji4. -r~4-»la quinta cavalli 
Adocati ig.4-lafalma viene lo feftaro gra. 7p. Cavalli 4* 71^ 
lo mezoa grana 3p. cavalli 8.. tt-ti la partuta gra. 5. cavalli ii- 
4— |“,la meza grana 2.cavalli 5.—-7-1 la quinta cavalli ii--r"r • 
Adocati 14.U foma, uiene lo fcftarogranaSa. caualli 4* T"»”* 
lo mezo ègrana 4i*.caualll 2.— -y-,la partuta gra, 5.cauallo uno 
4-4-1 la x»eza,gra 2. cauallo d. 4~r» l3i*iulnta gra. uno, cavalli « 

0 ,“ 7 — jj, 

A docati I4.e fari uno la foma, uìene Io ftaro grana 8g. caualli 
6.-T-4-, perii mczo grana 41. cavalli la partuta viene-> 
grana 5. cavalU 2.-4-, la meza grana z.ca valli 7.-7"^ , la quinta-» 
grano uno , cavalli IO. -r-f-. .j? 

A docati 14.-7- la foma, viene lo ftaro grana 8 5*ca valli g-T-r 
pcrlomc20,grana, 42,cavalli 7. 4-4-,(la partuta grana 5.cavalli 

5. -4-4-,lametà,gra.2.cavalli7. 47-r^ la partuta gra.2, ca'allì 7 
-f— Ti la quinta grana uno cavalli o. 4“~4'« 

A docati 1 5, la foma, viene Io ftaro grana 88. cavalli 2. 4"4“ j ** 
metà grana 44. cavallo uno -r“r» 1* partuta grana 5. cavalli d. 
-7-f,la meza sgrana a. cavalli P.-7--T» grana Uno, ca- 
vallo unoV“r • > . , 

A docati 16. Iafoma,viencloflarogranap4.cavallo uno-r-r ^ 
mezo- grana 47* cavaJloo. 4-7- > la partuta grana 5. cavalli* io. 
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“r"ri P^** grani*., cavalli io. -rV*, taqulotvi , grano* 

uno , cavalli 2.--^. 

A docati 17. lafoma , viene lo ftaro carlini diete, Io mezocatlinr * 
5.,la partuta grani 6. cavalli 5., la meza grana j., cavallo uno, c* 
mezo, la quinta parte della partuta , viene grana i .e cavalli 5.- * 
La fopradetta Tariffa è buonà , ma è meglio avere la dottrina 
del partire , con fue regole per fano , e rotto, per li quali a tuo mo* 
do potrai fare ogni ragione di fopra ragionate • 

SEGUE UNA RAGIONE PER ESSEMPIO ' 
fopra di ciò • 

« 

U N Mercadante dona danari per ogiioalla voce , che fi fuolc-j 
fare per I* Univerfità df Monopoi f , Il di di Santo Andrea_» , 
aU’u/timo di Novembre , in tempo che fi macinano l*olivc,e la vo* 
ce è fermata a ragione di docati zj. tari s. e grana I7«la foma.Si di* 
manda. II Mercadante che fi trova aver da'to docati 74;. ,che 
quantità d’ oglio averà al prezzodella fopr^etta voce ì il modo 
è quello, cdinfiqiili* Prima dell! docati 745. nc farai grani , del 
due zeri fono grana 74goo.divifi per grani ig57iCh’ è il valordel- 
Jafomma della voce, ne refultano Tome 54*> ed avanzano ioa*. e’ 
,Don grani, come foglionoreflare alle ragioni di compra,Ii quali 
moltiplica per fefiari 17., contiene la Toma, fono feilari i 7257., l 
quali divifi per il medefimi partitore , -cioè per 1557., ne refuli 
tanofefiari 12., ed avanzano lopo. , li quali moltiplica per itf. par* 
tute contiene il fefiara, fono par tute 17740 ,divifi per il medefimo- 
partitore, ne refulteranno parlute i*., ed avanzano partute 115^., 
quali moltiplica per 5. fono quinte 5780-, li quali divifi perii detto 
l^rtitore , ne refultano quinte .4, , c*j~ 4 — f— J-, li quali tra^ 
Mercadanti fi perdono a caufa che non fi polTono fchifare.» . 
Dunque il Mercatante nell! detti docati 74g* alla fopradetta 
ragione della voce li competono fai me 54^ ffara 12. partutp 
12. e quinte quattro. Quefia ragione fi può. approbare per ì 9 . 
regole del g. eh* è molto lunga . • 

La Regia Corte, quando augumentò il cianfronc più del fuo va- 
lore , cioè da 5. a 5 . ed avanzò 20. j>er 100. , e pollo calò al fuo elfc- 
re, e valore fi perdette a ragione di i 5 . -f- per loo.Ia caufa è , che 
del carlino pofedi più , nc fece 5 . partì , che viene per carlino gra 

na. 
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t\i a., e COSI più chiaramente fi vede che avanzo a ragione^ 
di IO. per loo. ed al ritorno del detto carlino, ne facefli dipar- 
ti, che ne ▼icne^r carlino grana cd a detta, ragione.^ 

viene a perdere id. -r pcr loo. , del che a tua polla ne potrà 
far la prova. 


TAVOLA, OVER TARIFFA 
delle radici cubbe. 


L a Radice cuba c un numero moltiplicato in fe{lenb,epil 
il prodotto moltiplicato per elfo primo numero, e reni/* 
tcrà fua cubatura, (i come diceffimo , la Radice di 8.,fie2. 
perche 2. via dw là 4* ^ e 2. via ^attro fa 8. la qual radice 
nafee dalla radice quadra* 
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.Molte ahre ragioni fi potrcbbono dame^) , td altrof e addur- 
re , le quaJi per cffer non molto importatiti, e l’opera alquan- 
to lunga , m’è parfo lafcìarle • Non reftando si bene avvertirvi/co- 
mc percffcrc lefcienzedifl&ciliffiincie maflìnjiatlietité J! Aritmeti- 
ca , Geometrìa, mionfijdevQnocow leggendo fcorrere,còme fe 
di novelle, o pur dì favole fitrattaffe’, perocché non potendoti 
..da VOI ta ragione nelia^ima volts^ apprendere y non Jb^ete cosi 
pigro, c negligente, che di nuova ingjtoii^iu che primaavida, ed 

Bb amo- 
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stnorofamente non, abbiate à rilegerla, e parimente confidenir. 
lo, ringraziando prima il fommo Dator di tutti t beni, fe pur 
cofa vi farày che vi piaccia, e poi il gentil Isftfflo , e cortedr* 
(imo Annibai Moks Prendente della Regia.Camera della Som» 
maria , il Si^ior, Agoilino Caravita» Giudice' della Gran Cor- 
te della Vicaria Signor Aleifandro de Marra V. !• O. in* 
(teme col Signor ^c^ione Bellottoli, il Signor Lodovico Mofi- 
t* alto ed ji Signor Giovati Battifla Pifcicelli di Profpero., i 
quali per Tor bontà', e graziarono (lati non pur Tempre miei 
defenforv 9 e 'protettori , ma pronti « ed amoroniTimi (limoli 
à 'far che quelli Opera o^i fì vegga ufcita alia luce del Mon- 
do • Vivete. felici** . * 

Il Jitie deit" Ariìmettcdy. 9 Geometrìa delP Abbate 
> Giorgio La^azzAét Mom>^olìUmo % • 
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FACIL PRATTICA 

* I , 

-D'I ABACO, 


Per trovare ogn*uno IT conto Tuo, di quello che guadagnerà à ra- 
gion di me(f, giorni^d anni, fecondo che p/u vi accade in ufo • 

à 

€0 M V O S T A D A GIULIO bU L L A 
GATTA HAPOLITANO^ 


SOLDaCHB SIDONA AL F AM BGLIO 

• •' il mefe, quanto viene il dì» 

/ 1 . f* , 

A Carlini cinque il mefe, viene Bdl cavalli 20*,che Ibno gra^ 
no uno, e cavalli otto. ' ■ * 

^ Acac- 
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A ear/inf otto 11 mefe) viene !f il cavalli trentadue , che fono 
grana due , e cavalli otto * 

A carlini nove il mcfcy viene il ài danari dieciottos che fono 
grana tre. a 

A carlini diece il tnefe, viene al dì anarl vent) che fono gra« 
na trC) e cavalli quattro. 

A carlini undtci il mefe, viene aldìgranatre> ed ottocavalli 

A carlini dodeciil mefe, viene ai dì grana quattro , 

A carlini tredici il roefC) viene al di gr.quattro^ e quattro cavalli. 

A carlini quattordcci il mefe ^ viene al dì «ana quattro, ed 
otto cavalli. 

A carlini quìndeei il mefe, viene al dì grana cinque* * 

A un carlino il mefe, viene due danari H dt% 

♦ » ^ 

SOLDO 

DI. 

FA M I G L I A 

CHE VIENE L' ANNO, MESE, 

e giorno • 


A Ducato uno Tanno, viene il mefe grana otto, e cavalli quat- 
tro , al dì cavalli gp ed un terao di cavallo.' 

A ducati due Tanno, viene il mefe carlinouno, grana fei, ca- 
valli otto, ed aldi cavalli fei, e due terzi di cavallo . 

A ducati tre T anno ) viene il mefe carlini due , e mezo. il di ca- 
• valli diece. 


A ducati quattro Tanno, viene il mefe carlini tre, «grana tre 
e cavalli quattro , il dì cavalli tredici, un terzo di cavallo. 

A ducati cinque Tanno , viene al mefe carlini quattro, grana uno 
e cavalli otto, Udì grano uno, cavalli quattro, è due terzi di 


A ducati fei Tanno, vicncil mefe carlini cinque, ed al di grano 
e cavalli otto. • . 

A ducati fette Tanno, viene al mefe carlini clnque,granlotto,e 

S h z ca- 
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cavalli 4. Hdi grano i. cavalli 11.4 ed un fer2o df cairallow 
A ducati 8. l’anno, viene il mefe carlini 6«, grana cavalli 
. 8., il dì grana 2., e. cavalli 2., e due terzi di cavallo. 

A ducati 9. l’anno , viene il mcfe carlini 7. , e grana- 5. {\ 
dì grana. 2., e mezo. 

A ducati IO. Tanno, viene al mefe carlini 8., grana 3., e ca-' 
valli 4.il dì grana 2., cavalli 9. ed un terzo di cavallo. 

A ducati^ II. Tanno, viene al mefe carlini 9., grana i.,e ca« 
valli 8., il dì grana ^., e 2. terzi di cavallo. 

A ducati 12. Tanno, viene al mefe carlini 10. ) il dì grana 
e cavalli 4. 

A ducati ig. Tanno, viene al mefe carlini 10., grana 8., e ca* 
valli 4., il dì 1 grana. 7., ed un terzo di cavallo. ' ' 

A ducati 14. Tanno, ‘viene al mefe carlini ii., grana d.,e ca* 
valli 8., il dì grana. 'g.,eavalli io.,e 2. terzi di cavallo. 

A ducati 15* Tanno v viene al mefe carlini iz* , e mezo^, il 
dì grana 4., e cavalli 2. 

A ducati 16- Tanno, viene al mefe carlini ij., grana ^,e ca- 
valli 4* il dì grana 4.,e cavallli 5.,ed un terzo di cavallo. 

A ducati 17 Tanno, viene il mefe carlini 14., grana i,,e ca- 
valli 8. il dì grana 4*,' cavalli 8., e 2. terzi di cavallo. 

A ducati 18. Tanno, viene il mefe carlini 15., il dì grana 5. 

A ducati 19. Tanno, viene al mefe carlini i$. grana 8., e ca- 
^ valli 4., il dì grana 5.,. cavalli j.,ed un terzo di cavallo. 

A ducati 20. Tanno, viene il mefe carlini itf.grana e cavalli 
8.,il dì grana 5., cavalli d.,- e 2. terzi di cavallo. 

A ducati 21.. Tanno, viene al mefe carlini 17*, e mezo il dì 
grana 5., e cavalli 10.- 

A ducati 22. Tanno, viene al mefe carlini i8», grana j., e ca- 
valli 4.., il dì grana 6., cavallo i.,ed i. terzo di cavallo. 

A ducati 2^. Tanno, viene al mefe carlini 19., grana i.^ c ca- 
valli é.,il dì grana d -, cavalli 4., c .2. terzi di cavallo. 

A ducati 24. Tanno, viene il mefe carlini zo.. Il grana d.eca- 
8 - 

A ducati 25. l’anno, viene al mefe carlini 2o.,grana S.cavalll 
4. il dì grana d«,cavallf ii., ed i. terzo di cavallo. ^ \ 

A ducati, 26. Tanno, viene il m^fe carlini 2i.,grana feì,eca-» 
valli 8.) il dì grana cavalli 2., e z. terzi dì cavali^ 

Adu- 


N 
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A ducati 2% l’anoo. vlcM 11 mefc carlini i2;,« meio v il di 
«ana 7. c mezo. . ^ ' 

A ducati 28. Tanno, viene il mefe carlini 2g.,grana 

valli 4., il di grana 7.;, cavalli p., ed,i. terzo di cavallo. 
A ducati 29. l’anno, viene al mefe carlini 24,, grana 1.', e 
cavalli 8., il di grana 8., e 2. terzi dì cavallo. 

A ducati go. Tanno, viene al mefe carlini 25., il di grana 8.» 
e cavalli 4. 

A ducati gl. Tanno, viene al mefe carlini 25. grana 8. e ca- 
valli 4., il di grana 8., cavalli fette, ed i. terzo di cavallo. 
A ducati g2. Tanno viene al mefe carlini 25., grana. d. , c ca- 
valli 8. , il di grana 8. , c cavalli diece . . 

A ducati gg. Tanno , viene al mefe carlini 27,, e^mezo , il 
di grana 9. , e cavalli a, ' • _ . 

A ducati j4. Tanno , viene al mefe carlini »8.grana g.,eca«* 
valli 4., il di grana 9., cavalli 5*,ed i. terzo di cavallo* 

A ducati trentacinque T anno , viene al mefe carlini 29. ^ 

f rano i., e cavalli 8., il dì' grana 9*, e cavalli 8., c «.terzi 

i cauallo • ' - 

A ducati g6. Tanno, vieni al mefe carlini go., il. di granaio. 
A ducati g7« Tanno , viene al mef^ carlini go., grani 8., c 
cavalli 4., il di grana io.,cavalli g.,ed un terzo di cavallo. 
A ducati 28. Tanno, viene il mefe carlini gi.,grana d. e caval- 
li 8., il di grana ic., cavalli d., e 2. terzi di cavallo. 

A ducati g9. Tanno , viene il mele carlini g2. , e mezo , il 
di grana io. , e cavalli io. 

A ducati 40. Tanno , viene al mefe carimi gg. , grana g.c 
cavalli 4. , il di grana ii. , cavallo i., ed 1. terzo di ca- 
vallo. . . .* ' . 

A ducati 41. Tanno , viene il mefe carlini g4» 1 grana i.,e 
cavalli 8. i il di grana ii. , cavalli 4. , c a. terzi di ca- 
vallo. ‘ , 

A ducati 42. T anno ^ viene al mefe carlini j5. , il di grana 

II. , e cavalli 8. . 

A ducati 42. Tanno , viene al mefe carlln|jtJ5. grana 8.S.® 
cavalH 4. , il di giana ii. , cavalli u., ed i. terzo dica- 
. vallo. ■ ... 

A ducati 44, T anno , viene il mefe caolini gd* grana d. , a 


cavali $• f ài di gràttà xf» y c caV!»II! s» tcrtì 

vailo» '‘i »■ 

A ducati 45. l’atìoo » viene il mefe carlini «7, , e meco, al 
di grana 12. , e mezo. ' * 

A ducati 45. ^ viene al mefe carlini j8. , 'grana i.*e 

V^Ilo * ^ ^ *** ’ cavalli p. , ed i. tc«o dica- 

carlini jp. , grano i., e 

c^alh 8. ^ il di grana ij. , 2, terzi di cavallo. 

A cati 48. ranno ^ viene il mefe carlini 40, , tl di grana 
c -cavalli 4, . , ® 

^ viene il mefe ducati 4» grana 8 . « Cj 
^ va II 4, ^ il di grana zj. , cavalli fette , ed i, terzo di 
cavallo. • 

^cl«ni 1°' ’-i* j"® ’ » srana /*, e 

vallo! *’ ’ “ 

5'*.!’*?''° ’ ''■«ne il mefe dncatr 4 . , i. tari , 

’ f » « «valli 2. 

■ ni*'!V '"'*® <*“«*' 4'» *atl uno, gr»- 

terzo di cavallo. ' * ^ *' 

A ducati jj. l’anno , viene il mefe ducati 4. , tari z., era- 

A S ìt’,!’®"'’®’ Vjeneil mefe ducati 4.,e mezzo, il di grana » $. 

®‘’"°>^*®n® il mefe ducati 4.,tarì *, grana i8.,e caval- 

ti4.ildigrana l5.ecanalHj.ennterzodicavallo . 

*li8 n'-n*» “"'’°’^'*r''''"''^‘’ucati4.,tarl 3,,granatf.,ecaval. 

^ 8 tl dì grana qaindeci.cavalli <>„e a.terzi di cavallo . 

dt- gra„\^‘5!^^°VS * 

^ 8"/®*’* .?*‘'’='nnV‘ene»l mefe ducati 4.,tarì 4-grana {..ecaval- 
A vili*.* * *^*>^^^^llo*»>cuntcr2odi cavallo .* 

viencal mefe ducati 4 ., tari 4 >grana xi.yC 

A ducati 51 J anno^vieoeil inefe ducati 5vS«»na 8., e cavalli 4.1 1 dì 

gra- 


MHi cavalli 1 un ter$o di cavallo » 

^ ducati 2.1 'anno, viene il mete ducati 5.graaa <id >e cavalli 8.il di 

f rana 17. cavalli 2«e 2. terzi di cavallo • 
ucatf dj. Iranno» viene ilmefed^ti 5. tari i» 1 e granai 
5. il di grana 17. è mezo • - 

A ducati d4d'anno viene il mefe ducati 5^ tar*Mtgrana 1^., e'ca» 
valli quattro , il di grana I7.cayalli p^ed un terzo di cavallo. 

A ducati *d5 d’anno, viene al mete ducati 5.tarì 2,grana i«, e cavalli 
8.il di grana i8.e a.terzidi cavallo. . . 

A ducati dd.r anno, viene il mete ducati 5. e mezo, il di grana.* 
i8. , e cavalli 

A ducati d7.ranno, viene il mefe ducati 5>,tarì 2.grana 18. , e ca- 
- ' valii4.il di grana i8i^avalii v.ed un terzo di cavallo • ' 

A ducaci (T8.i’anno,ùicne al mele ducati intari j.g,rana 6 »^ cauat» 
li 8.,i] di grana i8.,caualli io. , e a. terzi di cauallo. 

A ducati dp.!* anno, uiene il mete ducati ^«tarì grana 154 

grana ip., e caualli 2. 

A ducati 7o.l’anno,uiene al mefe ducati 5.tarl 4. grana e caual- 
li 4* lidi grana ip. caualli 5. ed un terzo di cauailo • 

A ducati 7i.ranno, uiene al mete ducati 5. tari 4. granari., e 
r caualli 8. il dì grana ip. caualli 8.,e2.terzi dicauallo . 

A ducati 72.1’anno,uiene al mefe dotati d»^d il di carlini 1. 

À ducati 7}.l’anno,uienc al mete ducati d.,grana 8.e caualli quat^ 
tro, il di carlini 2. caualli g., ed unterzodi cauallo . 

A ducati 74.1*anno,uiene il mete docatì tf.,grana id:, ecauaUi 8 « 
il dì carlini 2. , caualli d. , e due terzi di cauallo * 

A ducati 75.1’anno, uiene il mete ducati tari i., granaci 
5, , il di carlini 2., e caualli io. 

A ducati Td.ranno, uiene 11 mefe ducati d.., tari uno, grana 
< ig., e caualli 4. il di .carlini 2. , grana i.cauallQ uno , ed 
un terzo di cauallo • 

A ducati 77J’anno, uiene il mefe doc;fti d.tari 2^, grano i., e 
caualli 8., il dì carlini a.grano i., caualli 4.e s.terzi caualli» 
A docati 78;Ì’anno,ui€ne il mefe ducati d.,e mezo , il di car^ 
lini due, grana uno, e cavalli otto » 

A ducati fettantanove 1* anno , viene al mefe docati fel , tari due, 
grana dìeceotto ,e cavalli quattro , il di caclinl due , grana unu 
cavaUi undec! , ed un cerzodi icavallo , 


Adii» 


ftòo 

^ A ducatiotfantal’anno, viene?! mefedocatlfel, tarlfre,g|«Qit 
fel,e cavalli 8, il di carlini ^.grana a.cavalli 2*e 2« terzi di cavallo^ 
A ducati ottant’dno Panno viene il mele docati fei, tari tre , grana 
quindeci^il di carlini due , e grana due e mezo« 

A docati ottantadue l’ anno, viene il mefe ducati fel , tari t|uattro 
grana tre,cavalli quattro,!! dicarlini due, grana due, cavalli no» 
vè, ed un terzo di cavallo. 

A ducati ottantatre l’anno , viene M mefeducatrfei, tari quattro 
grana undeci , cavalli otto, il dicarlini due , grana tre,e due ter- 
zi di cavallo. • 

A ducati ottantaquattro , l’anno , viene al niefe ducati fette, U di 
•carliniduè, granatre, e cavalli quattro. ^ 

A ducati ottantacinque l’anno, viene al nnefe ducati fette, grana 
otto,e cavalli quattro,il dicarlini due,granatre,caualli fette , éd 
un terzo di cauallo . 

A dotati ottantaCei i*aiino,uiene al mefe ducati fette grana fcdici ^ 
e caualti otto, il di ^rlini due, grana tre,cauaUi diece , e due 
terzi di cauallo . *k 

A ducati ottantafettc l’anno , uiene al mefe ducati fette, tari \xno,e 
grana clnque,il di carlini due , grana quattro, e caualti due. ’ 

A ducati oUantaotto l’anno, uìcne sA mefe ducati fette , tari , Uno 
grana tredici, ccaualli quattro, il di carlini due grana quattro, 
- caualli cinque, e un terzo di cauallo. 

A ducati ottantanoue l’anno, uiene il mefedocati fette, tari due, 
gfano I. , e caualli -8., il dì carlini 2., grana 4., cavalli B» 
c 2. terzi di cavallo. 

A ducati po, l’anno , viene a! mefe ducati 7.,.c tnezo's ^1 
dì carlini 2. , e grana 5. • • ^ 

A ducati pi. l’anno viene al mefe ducati 7., tari 2. grana.» 
18. , e caualli 4. , il dì grana ', (^uaili , ed 1. ter- 
zo di cauallo. 

A ducati pi. l’anno , viene al mefe ducati 7. , tari j.ì gra- 
' . na , caualli 8, , il di tari uno , grana 5. caualli d.,e ,2- 
• terzi di -cauallo. ' 

. A ducati pj- l’anno , viene al mefe ducati 7.,tari jò grana 
15. , il dì tari I. , grana 5. , c caualff io. 

A ducati P4. l’anno -, viene al mefe ducati 7. ,' tari 4*>gra* 
na , e caualli 4. , il di tari i. grana 6» cauallo i ,;e i» 
terzo di cauallo. A du- . 
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Adttetti f 5»l*anno« biette ^1 mef« bucati 4*igt‘ana i i«^e ai- 
valli 8*,il di tari i., grana tf.,cau alli 4.e i.terzi di cavallo. * 

A dvcatipid. ranno, viene al tnefe ducati 8., il di cari i., grana d.> e 
cavalli 8. 

A ducati p7.i* anno, viene ilmefe ducati 8. , grana 8., e cauall! 4., 
il di tari i.,granad.caualli ii.,e i. terso di cavallo. 

A ducati p8. l’anno ,'uiene il mefe ducati 8., grana 1 5 ., e cavalli 8, 
il di cari ini 2. , grana 7. cavalli 2 ^ e a.terzi di cavallo. 

A ducati pp. Panno, viene il mefe docati 8., tari i., e grana 5. , il di 
carlini 2.,g#lna 7.,e cavalli d. 

Advcati loo. Panno, viene il mefe ducati 8., tari ingrana ig., e 

cavalli 4., lidi carlini 2.ygrana 7.,cauallip.,e i.teraodi cavallo^ 

• * 

D ucati iooo.a ragione di io. per foo.,uiene Panno ducati 100. 
il mefe ducati 8., tarii.,e grana i cattalH>4n li di grana 27. 
caualii p., ed un terzo di cavallo. 

Ap.c mezo per too. , uiene l’anno ducati P5. , il mefe ducati 7. , 
tari 4.9grana ii.,ecaualli 8« , il digrana 26 , , caualii 4n ^ ^ tersi 
di causilo • 

A p. per loob, ukne Panno ducati po., il mefe ducati 7. e meso ?| il 
di grana 25. 

Ad 8. e mezo per lOo.» uiene 1 * anno ducati 85., il mefe ducati 7. , 
grana 8., e caualii 4*)ii di grana 2}., caualii 7. , ed un terso di ca- . 
^ uallow 

Ad 8. per roo., uiene Panno ducati 80., il mefe ducati 6. tari , . 
grana d.,e cavalli 8., il di grana 22. , caualii 2.^ e 2. tersi di ca- 
vallo. 

A 7.C meso per 100. , viene P anno ducati 75*« il mefe ducati d. 

fa riuno, il di grana 20., e cavalli lo. 

A 7* per 100. , uiene l’anno ducati 70., il mefe ducati 5.,tari 4. gra- 
na e caualii 4., il di grana ip.caualii 5.,ed un terzo di causilo. 

A d.e meso per ioo.,uiene l’anno ducati 75.,!! mefe ducati 5., tari 
a., grano i.ecaualli 8., lidi grana i8.,e a.terzi dlcauallo. 

A d. per lOo. uiene P anno ducati do.,il mefe ducati 5«,ed il di gra- 
na id„e cavallo 8. 

A 5 « per loo., uiene Panno ducati 5o.,il mefe ducati 4* grana id.,e 
. cavalli 8.,U di grana 1 j., cavalli io*)e a.tersi d i cavallo. 
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D ucati poo. I IO. per loo. ,uienel* anno ducati pOr)ll mefedtt^ 
cati 7., c raezo, il di grana 25. 

A mezo per 100. , viene V anno ducati 85. , e mezo , il mefc 
ducati 7. , grana I2.,e xnezo^ifdi grana 2?.,ccaualll 9. 

A P* per loo.) uiene P anno ducati 8 i.,il mele ducati 6«>.tari < 
grana 1 5., il di grana 22, mezo. 

A 8 .,e mezo per 1 00. uiene l’ anno ducati 7d.> e mezo , il mefc du- 
cati 6 . , tari I . c grana 1 7, e mezo, il di grana 2i.,e caualli g. 

A 8. per 100., uiene Tanno ducati 72.il mefc ducati 5 .^il di grana 20. 
A 7»»e mezo per ioo.,uìcn« T anno ducati d7.,c mezo, il mefe du- 
cati 5., tari g.,e grana 2.,e mc»o,il di grana 18., e caualli 9. 

A 7. per 100., uiene T anno ducati 6g.* il mefe ducati 5 .,» tatii. 
grana 5., il di grana i7.,c mtzo. 

A 6. e mezo per 100., uiene T anno ducati 5 8*e mezo, il mefc ducati 
4.,tari 4.,grana 7.,emezo9Ìl di grana i 5 ., e caualli g. 

A d. per ioo.,uiene Tanno ducati 54«)il mefe ducati 4. e mezo^U di 
grana 15. * 

A 5 «per ioo.,uiene V anno ducati 45., il mefe ducati g*,tari g.e gra- 
na 1 5., il di grana i2.,emezo 

t . • * ' #*• 

’ T *. , . * 1 ♦,*' 

D ucati 8o0.a io. per 100. , uiene T anno ducati 8o.,il mefa^- 
' cati d.',e tari g.4rana cavalli 8^ il dì carlini a.> e astersi 
di cauallo. 

A f -,e mezo per ioo.,uIene T anno ducati 7^., li mefe ducati tf.,taci 
i.grana 1 g.,canalli 4*>il di carlini 2.>grano i .cauallo i.^e 1 terzo 
di caualla . 

A p. per 100., uiene T anno ducati 72., il mefe ducati d.> il di car- 
lini 2. 

A 8., e mezo per loo., uiene Tanno ducati d8.,il OMfe ducati 5.>car- 
lini d.,grana 6.,grana caualli 8.>il di grana iS., caualli 10.^ 
fi. terzi di cauallo. 

A t. per 100. , uiene T anno ducati 64. il mefe ducati 5. carlini g* » 
grana g .,e caualli 4.> il di grana 17. , caualli p. ed i. terzo di ca- 
uallo . ' ^ ; 

A 7. e mezo per 100., uiene T anno ducati mefe ducati 5ntl di 
grana 16., e caualli 8. ^ 

A 7. per ioo.,uiene Tanno ducati 5d*« il mefe ducati 4.9 carlini 6 , 
grana d.>e caualli 8»>il di grana i5.>cattalli dt^e z.teczi di cauallo. 

Ad. 
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A^,eme2oper 100*, viene anno ducati fOi, Ilinefeducatl4. 

carlini g., grana }.,ccatiallÌ4*)ildigrana i4«,cauaili j* , cd i. 
. terzo dicsuallo. 

A e. per cento, uienc l’anno ducati 48.,il mcfe ducati 4.,'ildi grana 
i;.,iecauallo4* .... 

A 5* per loo. , uienc P anno ducati 40. , Il mefc ducati cari inij . 

, gra )«ecaualU 4., il digrana 1 i#,cauallo i.,cd i.terzodi caualio. 

D ucati 700. a ragione di io. per 100. , uienc Panno ducati 
70.il mefe ducati 5.,tari 4«grana caualli 4.il di grana ip. 
caual 1 i t«ed i. terzo di caualio. 

A9. emezo per 100., uienc Panno ducati dd.,cine2o il mefc du- 
cati 5. tari 2. grana i4.,ccattaUi i.il di grana 18., caualli 5* « e a. 
terzi di caualio . 

A P* per 100., uienc Panno ducati dg., iltnefedocati 5», e grana 
•5. U dì grana i7.eme9;o. ^ .i ^ • 

A8.,e mezopcr loo^viene l’anno ducati 59 • e mexo, iJ mefedu- 
cati 4«, grana 1 5. , c cavalli io..', il di grana id., Cavalli 4 . , ed i. 
terzo di cavallo. 

A 8. per 100., viene L* anno ducati sd.,il mefe ducati 4.,tari ?.»a- 
na d.,c cavalli 8 .,il di grana 15. ì cavalli ($, t a. terzi di cavallo. 

A 7., c mezo per 100.- , viene Panno ducati si.^e mezo, il mcfc-» 
ducati 4. , tari i.grana 17., e mezo, il digrana i4.cavalli 7. 

A 7. per 100. , viene P anno ducati 49 * » *1 mefe ducati 4 . grana 8ì, 
e cavalli 4., il di grana i g ., cavalli 7.,cd i. terzo di cavallo. 

Ad., emezo per 100., viene Panno ducati 45. ,c mezo, ilmefe 
ducati g.,tari g. , e grana ip. , cavalli 2.,il di grana i2.,cavaUi 7, 
.* ea.terzi di cavallo. 

A 6, per 100., viene P anno ducati 42* , M mefe ducati g. tari z. , e 
grana lo. , il di grana i r. , e cavalli 8. 

•A 5. per ioo.,viene 1* annoducati g j.,il mefe ducati 2«,tari 4 » grana 
1 1., e cavalli , il dì grana p.,cavain 8., c z. terzi di cavallo. 

» 

t*pvUcatì 600. t la perioo. , vrenc P anno ducati do., il mefe.^ 
JL/ ducati 5., il di grana fedflci , e cavalli 8.' 

« Ap.^otiìezoper 100», vienei anno ducati 57., il mefc ducati 4. tari 
• g^egrana I5.,ildigràriai5.,ecavalll Io. ' 

A p. per 100. viene Panno ducati 54., il mefe ducati 4>, c m^zo , H di 
grana 15. C c a A ot- 
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A 8., e mezo per loo. , uiene V anno ducati 5 1, ,il mefe ducati’ 4, 

» tari i.,egrana 5.,ildi grano i4.,ecaualli 2. ’ 

A 8. per ioo.,uiene l’anno ducati 48., il mefe ducati 4,>ll di grana 
I g.,ecaualli4. 

^ A 7., e mezo per 100., uiene 1 * anno ducati 45>il mefe ducati i, , tari 
grana 1 5. , il di grana I2.e mezo. 

A 7. per 100. , uiene Tanno ducati 4a. , il mefe ducati j., e mezo , ' 
il di grana ii.^ecaualliS. 

A d*, e mezo per 100. , uiene T ann o ducati jp» 3 il mcf e. ducati j . 

tari 1.3 e grana 5. , il di grana 1 1 .e caualH io. 

A 6 , per 100. 3 uiene l’anno ducati gd.3 il mefe ducati g.3 il di gra- 
* na IO. 

A 5 * per ioo3Uiene l’ anno ducati {o,>ii mefe ducati c*3 e nie«o , il 
grana 8. 3 e caualli 4. 

V - ' 

D ucati 500.S1 lo.per roo.,xrlene ^anno ducati yo«3Ìl mete ducap 
ti4«3 grana id. 3 e caralliS.) il di grana 1^.3 cavali/ 10» e 
due terzi di cavallo . 

A **iezo per 100. viene Tanno ducati 47., emezo3ÌI mefe du- 

cati 3. tari 4. granali, c cavalli! io. il di grana tredici, ca- 
valli due 3 ed un terzo di cavallo . 

, A p. per 100.3 viene l’anno ducati 45» il mefe ducati 3. tari 
3. e grana qulndeci, il dì grana iz. , e mezo • 

^Ad 8 .e mezo per 100. viene Tanno ducati 42,c mezo,!! mefe ducati^ 
tarìz.e gr.i4.e cavalli 2 .ildigr.ii.ecavallip.e Ctenidi cavallo» 
Ad S.per loo.viene Tanno ducati 40.iI mefe ducati 3.tan 1. gra- 
na 1 3*e cavalli 4.ÌI di grana 11. cavai lo i.ed un terzo di cavallo.c 
A 7«e mezo per 100. viene T anno ducati 37., e mezo il mefe» 
ducati 3. grana I2.e cavalli d.il di grana io.,e cavalli 5. 

A 7. per loo.viene Tanno ducati 3 5. il mefe ducati 2.tarì 4. e va- 
na ii.ecavallj8.il dì grana p.cavalli8. , e 2. terzi di cavallo • 
A d. e mezo per loo^ viene Tanno ducati 32.,e mezo,il mefe du- 
cati z.tari 3.gr. io.e cavalli io.il di gra.p. ed un terzo di cavallo» 
A d. per 100 .,viene T anno ducati 30^1 mefe ducati a» e mezo» fi 
di grana otto , e cavalli quattro . ^ . 

A 5. per ioo.viene T anno ducati 25, Il mefe ducati 2, grana 8» 
c cavalli 4.ÌI dì grana d. cavalli ii», e un , terzo di cavallo» 
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D CTcati 400 . k io.per loo. , viene Tanno ducati 40.il mcfe du* 
catig. tari I. grana i^. e cavalli 4. il. di grana ii. cavallo 
I. cd un terzo di cavallo. 

A p.emezoper loo.viene Tanno ducati gS.il mefe ducati 2., 
grana itf.e cavalli 8.il di grana io. cavalli 6.e 2. terzi di cavallo , 
A p.per ioo.viene l’anno ducati ^tf.il mefe ducati ed il di gra. io! 
Ad 8.emezo per 100, viene Tanno ducati g4.ii mefe ducati 2. tari 
4 -grana g.ecavalli 4 . il di grana p.cavalli un terzo di cavallo. 
Ad 8. per 100. viene Tanno ducati g2.ii mefe ducati 2. tari j.grana 
6.,e cavalli 8.il di grana 8. cavalli io. c 2. terzi di cavallo . 

A 7. e mezoper 100. viene l’anno ducati go.il mefe ducati 2.. 

c mezo il di grana 8. e cavalli quattro . 

A 7. per loo.vienei’anno ducati 28.il mefe ducati 2. tari i.gra- 
naig., e cavalli 4 .il di grana 7.cavallip. ed un terzo di cavallo. 
A <^.e mezo per too.viene Tanno ducati 2<j.il mefe ducati z.gra- 
na 10.C cavalli 8.1J di grana 7. cavalli 2.C z.tcrzi di cavallo.. 

A 6. per 100. viene Tanno dmati 24. il mefe ducati 2* il di era* 
na 6. , e cavalli 8. “ 

A 5 * per 100. viene T anno ducati venti , ilmefe ducati i. tari? 
grana d.e cavalli8.il di grana 5. cavalli 6.C 2. terzi di cavallo . 


D ucati goo. a lo.pcr roo. viene Tanno ducati 20. il mefe ducati 
2.e nacza, il di grana 8., c cavalli 4. 

A 9. e mezoper loo.viene Tanno ducati 28., e mezo il mefc_> 
ducati2.tari i. grana i7.emezoil di grana 7. ecavalli 11 
A p.per 10^ uieneT anno ducati 27. il mefe ducati 2. tari 
grana 5. il di grana 7., e mezo. " 

A 8. e mezoper 1 00. uicne Tanno ducati 25,, e mezo,ii mefe.» 
ducati 2 »grana i2.« emezoildi grana7.ecauallo i. 

A 8. ^r ioo.uicne Tanno ducati 24. il mefe ducati a, il di gra* 
na d. e caualH 8. ^ 

A 7., c mezo per 1 00. uiene Tanno ducati 22. e mezo il mefiti» 
ducato I . tari 4. grana 7.,c mezo , Il di grana d*c caualli 2. 

A 7 .per loo. uìene Tanno ducati 21. il mefe ducato i. tari 2 e 
grana 15. il di grana 5.2 caualli io. , ^ 

100. viene Tanno ducati ip. , e meza, il mefe 
A »*^'g»na 5 .ecavam j. 

«0 ra Il mcfeduaitl e me 


A 5 * per fo^.u'ene l’anno dtieat! 1 5*11 mefedksetto !• ttèt i.\e 
graoa 5 »,ildigrana 4 .>e caualli a* ^ : 


D ucati aoo.k laper loo* uiene Tanno ducati 20, il mefe duea« 
to i.tart }.grana 5 .e caualii-8.il di "grana 5. caualli 
2« terzi di caualto. - « 

A 9*cmezoper 100. uiene Tanno ducati mefe ducato f. tiri 
ingrana i8.caualii 4.U di grana 5.caualli ^*ed un terzo di cauaHo* 
A 9* per 100. uiene T anno ducati i 3 . il mefe ducato 
mezo, li di grana 5. 

A 8.e mezoper iOQ.uiene Tanno ducati 1 7«il mefe ducato i^ari 
a.grano i.e caualli 3 . il di grana 4.cauilli 8.e a.terzi di caualio* 
A S.per ioo.uiene Tannoducati i 9 .it mefe ducato i.tari i. grana..» 

1}. e caualli 4.il digrana 4.cauaili 5. ed un terzo di cauallo . 

A 7. e mezo per 100. uiene Tanno ducati 1 5. it mefe ducato r. tari 
i.^e grana 5.il di grana'~4.,c caualli 2, 

A y.perioo. uieneTannodocatt14.il mefe ducato i.grana iSm 
ecaualTi8.il dì grana ^.caualli Io.^ e z. terzi di cauallo - 
A mezo per too. uiene Tanno ducati ij. irmefe ducato r.‘ , 
grana 8.e caualli 4.U di grana caualli . 7. ed un terzo d! catizllo 
A 9 . per loo.uiene Tanno ducati 12., il mefe ducato i., il di 
grana;., e cavalli 4 * 

A 5. per 100. , viene Tanno ducati 10. , il mefe tari 4. grana 
ecavaìli 4. , eildl grana 2., cavalli 9., ed 1. terzodi cavallo* 


I / ' 

D ucati 100. a diece per loc^, viene Tannoducati io. , il me- 
fe, tari 4 *, grana è cavalli 4. , i! di grana 2; , cavalli 
p. i ed I. terzo di cavallo. 

Ape mezo per 100. . viene T anno ducati 9. , e mezo , il tne- 
fe tari , grana ip. , e cavalli 2, , il di grana 2, cavalli 7, 
e 2. terzi di cavallo. 

A p. per loo., viene Tanno ducati p%,il mefe tari , c gra- 
na 15*, il di grana a. e mezo. 

A 8., e mezo per loo. , viene Tarino ducati 8. , e mezo,^ 
mefe tari tre , grana io. , c cavalH 10. , il dì grana 2. ,^c 
cavalli 4. , cd I. terzo di cavallo. ' 

A 8. per lóo* , viene Tanno ducati’®.*, il m.cfe tari"^^>,gnjg 
Bt 6 , ^ C’ cavalli 8., il di grana *• , cavaHt i* , e z.teraw 
di cavallo. •- • A 7* 





X V » • . ■ ' ■ 

A ^ e lae^ofper ioé^,. 9 (riene 1* anèp ducati c meco ^'«1 
’ méfe tari "g. grana 2. c. meap, il di grana a*e cavallo i« 
9,. per too., viene Tannò ducati 7. il mefe tari a., gra* 
na i8. « e cavalli 4» , il di grana i«t cavalli u* » e i.ter<« 
ao di cavallo. ‘ - i 

À d* , e mezo per 100. , viene T anno ducati tf. , e mc^o,', 

. Il mefé , tari 2. , grana 14*9 e camalli 2* « il di granai i.f 
'Cavalli p.,'C 2. terzi di cav.ilÌo. 

A d. per ioo.| uiene Tanno ducati 60 % il inefe Carlini 5* v 
il di grano 1.9 e canali 1 8. 

A cinque per 100. , uiene T anno ducati 5. 9 il mefe tari i*. 
grana 1.9 e caualli 8. 9 il di grano z. ^ c cauaili 4* 9 e a. 
terzi di cauallo. 


Regola per conòfcere 


» 


T TNo cavallo 

t 

«» 

Due cavalli 

V 

« 

Tre cavalli 

» 

« 

Quattro cavalli 

» 

Cinque cavalli 

», 

>a 

Sei cavalli 

JL 

» 

Sette cavalli 

JZ 

Otto cavalli 

% 

i 

Nove cavalK 

? 

♦ 

Diecè cavalli 

» 

è 

UndiC] caualU 

1» 


Tà 

I L 

P 


li Rotti del Grano. 

Uno duodecimo 

« ^ 

Uno fedo. 

Un quarto. 

Uno terzo. " 

t 

Cinque duodecime. 
Metà.’ • 

Sette duodecime . 

Due terse • 

Tre quarte • 

Goque fede • 

Undici' duodecime. 

X N b/ 
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T A V O L A 


P 

Il I 


DX oyÀNTO SI CONTIENE NELL’OPERA..// 

iRimieraìneote la Cognizione delle tre forti di numeri cor il ti- 
gretto. _ a carte 4« 


n fommare di pib maniere, • ~ 

11 fottrarre della. medeltma maniera . 
Moltiplicare colia pròva del 7. c del 9. . 
Partire per galera . , 

11 fchifare . ' - f • 

Soimnaie di rotti . • • 

Siottrarrc di rotti . 

Moltiplicare di rotti.' ; • 

Recare a parte! * 

Partire di rotti , 

Sommare di progreffioni... ,> . • 

Le fpecie delle proporzioni. 
rLa regola del 3» 

La regola del . • 

Dementò. 

Per eflinguere il debito. « 

Cambi di Leone, 

Compagnia . ' ' ' 

Baratti . 

Lega di argento «* $c òro 1 

Falfa pofirioue . - • • 

Efìraere di radici» 

Il proemio di Ge ometria , ’ ' 

Allacciar* acqna « e farla falire . ^ 

La mifuri , de Formali' di Nàpoli» ' 

La mifufa de* territorj • ‘a 

Di traslatare una mifiira per. I* altra . 

11 fommare di moja « e fottrarre • ' 

Trifore di'Pfiglia. 

T^ifure di terreni a palmi per edificare» 
l^ifure delle fabrioUe^ '• 

Mifura delle lamie, 

Mifura di gradiate, ■ -, 

Mirura d’allrachi s e toniche;. , * 

Mifure d» piperai , • ' . ? 

Apprezzi feudali. 

Apprezzi.borgeaCatidii. > 

Ragioni di diverfi prezzi a mente* 

La Tariffa di radici cube. 
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17. 

4S* 

4 f* 
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5 >- 

63. 

. àà. 
71* 
77 * 

U. 

tt. 

T04. 

io4. 

108. 

loL 

lao. 

13 *. 

136. 

135* 

141. 

iSi. 

IS7. 

IS7- 

ie$. 

Iir. 

1^3. 

174. 

» T7é. 
ili. 
183. 
18L 
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